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Hanoi denuncia 
il sabotaggio di Saigon 

ai negoziati di pace 
A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nixon (oggi a Bruxelles) 
si incontra giovedì 

a Mosca con Breznev 
A pag. 12 

Rincontro a Milano delle venti presidenze regionali 
I -I . J I L ' 

Impegno antifascista delle Regioni 
Precise richieste agli organi dello Stato 
e decisione di un'inchiesta sul fascismo 

Sollecitato un intervento che stronchi alla radice ogni tentativo di eversione, punisca i colpevoli, sciolga le loro organizzazioni criminali, colpisca finanziatori e mandanti — Le assemblee elettive 
daranno il loro contributo collegandosi al movimento popolare, ai partiti, alle organizzazioni sindacali e democratiche — Un documento unitario — Previsto un incontro con il Presidente della Repubblica 

Poche persone e qualche fischio 

all'arrivo all'aeroporto della Malpensa 

INOSSERVATO 
IL RIENTRO 

DEGLI AZZURRI 
La forza pubblica aveva predisposto un vasto schieramento 
I dirigenti parlano di «utile lezione» per il calcio ita­
liano, ma ripetono le consuete generiche promesse 

Volontà 
unitaria 

T ^INIZIATIVA antifascista 
.*** delle Regioni è un atto di 
grande rilievo politico. Innan­
zitutto perché in esso sì espri­
me in modo collettivo una vo­
lontà unitaria di indagine, di 
azione e di lotta; e questa vo­
lontà si esprime al livello di 
quelle istituzioni che la Costi­
tuzione ha posto a cardine di 
una visione profondamente rin-
novatrice dell'ordinamento sta­
tuale. Le decisioni prese nel 
convegno di Milano — lancio 
di una grande inchiesta di 
massa sulle centrali nere, sui 
loro finanziatori e protettori, e 
richiesta di un incontro con il 
Presidente della Repubblica 
per sollecitare una ferma azio­
ne dello Stato — rispondono ad 
esigenze fortemente sentite dal­
le masse popolari e da tutte le 
forze democratiche. Esigenze 
che hanno trovato di recente 
la più energica e possente te­
stimonianza nel grande moto 
antifascista che si è levato do­
po la strage di Brescia. Fare 
luce completa sulle trame ever­
sive, sui gruppi interni e in­
ternazionali che le manovrano 
più o meno scopertamente, sul­
le forze politiche ed economi­
che che cercano di servirsene 
per gettare scompiglio e caos 
nel Paese: mettere in condi­
zione di non nuocere i nemici 
dell'ordine repubblicano e del­
la democrazia, cioè in defini­
tiva i nemici più feroci di ogni 
programma di rinnovamento e 
di progresso: questa è la pri­
ma rivendicazione che i rap­
presentanti delle venti Regioni 
italiane fanno propria solenne­
mente e s'impegnano a soste­
nere con una propria specifica 
azione. 

Ma strettamente collegata a 
questa è l'altra rivendicazio­
ne che viene posta alle supre­
me responsabilità dello Stato. 
e cioè quella di un completo 
adeguamento delle istituzioni e 
degli organismi esecutivi ai 
principi e allo spirito della 
Costituzione. Proprio in questi 
giorni si sono avute, come tut­
ti ricorderanno, conferme in­
quietanti del grado di inqui­
namento antidemocratico che 
caratterizza settori delicatissi­
mi dell'apparato statale (vedi 
le rivelazioni sul SID). E ' 
chiaro che una ferma e de­
cisa ' azione antifascista da 
parte dello Stato non sarebbe 
mai possibile se dovesse man­
care la volontà politica di por­
re fine alle inammissibili con­
nivenze e complicità che i 
fautori dei disegni eversivi 
hanno fin qui trovato. 

Con chiarezza, infatti, il do­
cumento finale del convegno. 
chiama in causa il governo, 
la magistratura, le forze di 
polizia a cui viene chiesto un 
impegno a fondo. 

Non si tratta, però, soltan­
to di una richiesta di azione: 
contemporaneamente vi è una 
assunzione di responsabilità 
per ciò che riguarda il con­
tributo che all'opera antifa­
scista debbono dare le assem­
blee elettive, in stretto con­
tatto con ì partiti, le organiz­
zazioni sindacali e tutte le for­
re democratiche. Qui sta in­
fatti una delle condizioni fon­
damentali perché la lotta con­
tro l'insorgenza fascista, per 
la difesa e lo sviluppo della 
democrazia, sia coronata dal 
successo. Nell'iniziativa di tut­
te le Regiom'd'Itaha. dunque, 
vi è una indicazione politica 
precisa. Essa corrisponde ad 
una volontà unitaria e ad una 
richiesta che è stata soste­
nuta con forza da un grande 
movimento popolare. Sarebbe 
certamente preoccupante se 
U piattaforma governativa 
aon riflettesse, con concrete 
prave, il medesimo impegno. 

Dalla nostra redazione, 
MILANO. 24 

Una grande inchiesta di 
massa sull'attività di tutte le 
organizzazioni fasciste e para­
fasciste, sul loro compiti, man­
danti e finanziatori, è stata 
decisa dai rappresentanti dei 
Consigli di presidenza delle 
20 Regioni italiane'nel corso 
dell'incontro che si è tenuto 
oggi a Milano sul tema della 
difesa delle istituzioni repub­
blicane. . 

I rappresentanti delle Re­
gioni hanno chiesto anche un 
incontro con 11 Presidente 
della Repubblica, che si do­
vrebbe tenete entro tre setti­
mane, per presentare al Capo 
dello Stato non solo la testi­
monianza' di un continuo e 
coerente impegno antifascista 
che è stato ribadito nelle de­
cine di, documenti, ordini del 
giorno,'mozioni, leggi appro-' 
vati dai Consigli regionali, ma 

anche la richiesta che si esten­
de al governo, al Parlamento 
e agli altri organi costituzio­
nali, di un - intervento che 
stronchi «ogni tentativo di 
eversione e che faccia piena 
luce, senza remore o Indugi, 
sulle responsabilità del pas­
sato;. perché si provveda fi­

nalmente ad adeguare le strut­
ture dello Stato ai principi co­
stituzionali, con un'opera fat­
tiva che non si limiti a difen­
dere l'ordine democratico da­
gli attentati, ma tenda a rea­
lizzare un effettivo progresso 
del Paese, eliminando tutte 
le cause sociali, economiche 
e politiche sulle quali si In­
nestano i tentativi di ever­
sione ». 

I Consigli di presidenza del­
le venti Regioni si sono riu­
niti a Milano su invito della 
Lombardia • che all'indomani 
della strage di Brescia aveva 
approvato un documento che 
lanciava tale iniziativa. 

Le iniziative 
politiche e 

culturali del 
Festival a Bari 

^.i tei za giornata del Fcsti\ai nazionale del l'è Unità ». in 
corso a Bari, ha a\uto il suo momento qualificante nel 
dinattìtc fra il compagno Alfredo Reichlm. della direzione 
del PCI. Fon. Rino Formica, della direzione del PSI. e il 
prof. Giuseppe Galasso, della direzione de! PRI. II confronto 
ha avuto al centro l'esigenza di una svolta profondamente 
nnno\ atrice, urgente per il Mezzogiorno e per tutto il 
Paese. Intanto, attorno alle molteplici iniziative del Festival 
— dai cori bulgari al recital di jazz, dal dibattito sui beni 
culturali all'incontro fra gli artisti meridionali e il PCI — 
l'intera città partecipa ad ena straordinaria esperienza poli­
tica e culturale.. A PAGINA Z 

A Brescia 
i tre fascisti 

del «commando» 
di Rieti 

Sono giunti ieri mattina a Brescia, per una serie di interro­
gatori e confronti sull'eccidio di piazza della Loggia, i tre 
fascisti D'Intino. Danieletti e Vivinto. i superstiti del € com­
mando » armato sorpreso dai carabinieri a Pian di Rascino 
(Rieti) e che era capeggiato da Gian Carlo Esposti. Que­
st'ultimo, come è noto, fu uccìso nella sparatoria coi carabi­
nieri che avevano sorpreso il gruppo. Il D'Intino, nei pnmi 
interrogatori aveva, come è noto, accusato l'avvocato Adamo 
Degli Occhi, il neofascista capo della cosiddetta e maggioranza 
silenziosa ». A Brescia, i due saranno messi a confronto. 

A PAGINA S 

Il governo, la magistratura, 
le forze di polizia — si legge 
nel documento finale appro­
vato dal rappresentanti delle 
Regioni — devono dunque im­
pegnarsi a fondo per stronca­
re ogni tentativo, per punire 
i colpevoli, per sciogliere le 
loro organizzazioni criminali, 
per ricercare e colpire i finan­
ziatori e tutti coloro che ma­
novrano nell'ombra per ricon­
durre l'Italia a situazioni che 
la Costituzione ha definitiva­
mente ripudiato. A quest'ope- ' 
ra — dice ancora il documen­
t o — l e assemblee elettive 
daranno il loro contributo, 
collegandosi strettamente alla 
volontà popolare, al partiti, 
alle organizzazioni sindacali, 
a tutte le organizzazioni de­
mocratiche. 

Solo l'unità delle istituzioni 
e il coerente funzionamento 
dei loro organi sulla base dei 
principi costituzionali può co­
stituire un valido argine con­
tro il ripetersi degli errori, 
delle disfunzioni, delle omer­
tà del passato. Da qui, la pro­
posta di un'iniziativa comune 
delle Regioni che si è concre­
tata nei due momenti dell'av­
vio di un'inchiesta dì massa 
sul neofascismo e l'altra della 
richiesta di un incontro con 
il Presidente della Repubbli­
ca Leone. Già negli incontri 
che si sono svolti a Torino 
nei mesi scorsi i rappresen­
tanti delle Regioni avevano 
trovato una comune base di 
intesa sul tema dell'antifasci­
smo; concordando* le" linee per 
una solenne celebrazione del 
trentennale della Resistenza; 
si identificarono allora nei 
giovani studenti universitari e 
nella scuola media superiore, 
negli operai, nei militari di 
leva, gli oggetti di un'attenta 
iniziativa che doveva puntare 
su corsi di antifascismo nelle 
scuole, su conferenze e assem­
blee nelle fabbriche e nelle 
caserme, per sollecitare una 
mobilitazione di massa. 

Il documento, votato al ter­
mine dell'incontro, riassume 
tutti questi punti e conferma 
inoltre l'adesione delle Regio­
ni alla manifestazione che si 
terrà a Brescia nel trigesimo 
dell'eccidio, il 28 giugno pros­
simo, con l'invio di una de­
legazione ufficiale che sarà 
composta dai rappresentanti 
delle Regioni Lombardia, Si­
cilia. Calabria. Toscana, Abruz­
zo, Emilia-Romagna. Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia, Piemon­
te. 

I tragici fatti di Brescia — 
aveva detto all'inizio dei lavo­
ri il presidente del Consiglio 
regionale lombardo, Gino Co­

lombo — hanno dimostrato, do­
po il primo spontaneo senti­
mento di orrore e di smarri­
mento per l'eccidio e l'infini­
ta pietà per le vittime Inno­
centi, che era necessario af­
frontare con fermezza e sen­
za ulteriori indugi il proble­
ma della violenza fascista: es­
sa coinvolge oggi tutta la vita • 
sociale del nostro Paese, met­
tendo in serio pericolo la so­
pravvivenza delle istituzioni 
democratiche. Il Paese, ha 
detto Gino Colombo — e que­
sto concetto è contenuto an­
che nel documento finale ap­
provato dalle Regioni — esi­
ge giustizia; la coscienza col­
lettiva impone che lo sconcer­
tante fenomeno del neofasci­
smo sia estirpato radicalmen­
te, non solo nelle sue orga­
nizzazioni estremiste manife­
ste. ma anche in quei gangli 
del sistema economico dove 
esso attinge la propria linfa 
(cioè i suoi finanziamenti), 
gli appoggi più o meno espli­
citi e dovunque si palesi o si 
affermi, seppur sotto false 
sembianze. E' questo — ha 
detto ancora Gino Colombo — 
il momento di un'analisi pre­
cisa e severa che vada alla 
ricerca delle responsabilità 
ovunque si annidino per af­
frontare e recidere il male 
che affligge il nostro Paese: 
al di là delle pur diverse con­
cezioni ideologiche, ci lega 
una volontà comune " a ope­
rare con fermezza in questa 
direzione 

rNel corso del dibattito han­
no preso la parola per ribadi­
re il valore dell'iniziativa e 
concordare con le proposte 
avanzate da Russo a nome del­
la Regione Abruzzo, Sanlorenzo 
(Piemonte), Maraterelli (Ca­
labria), Axmaroli (Emilia Ro­
magna), • Pace (Basilicata), 
Gabbuggiani (Toscana), Spa-
ziani (Lazio), Valentin! (Ca­
labria), Orgall (Veneto), For­
tunelli (Umbria), Machioni 
(Friuli Venezia Giulia), Nico-
lodi (Trentino-Alto Adige), 
Corallo (Sicilia), Tulli (Mar­
che), Arata (Toscana), Cola-
glovannl (Molise), Dolchi 
(Valle d'Aosta). Matarreae 
(Puglia). Nel corso del dibat­
tito è anche Intervenuto Git-
ti, presidente della Provincia 

, di Breccia. 

Mentre si discutono ancora le misure fiscali 

Comincia giovedì 
il dibattito 
sul governo 

I! confronto rinviato di un giorno - Riserve socialiste 
su alcuni degli aumenti di tasse preannunciati - Oggi 
alla direzione d.c. il « caso » Fanfani-Donat Cattin 

Il dibattito parlamentare 
sulla crisi di governo riassor­
bita con il faticoso e preca­
rio compromesso del «verti­
ce» quadripartito di Villa 
Madama è stato spostato di 
un giorno: comincerà alla 
Camera giovedì mattina an­
ziché mercoledì. Ieri sera il 
presidente del Consiglio si è 
incontrato nuovamente con i 
ministri finanziari — Colom­
bo, Mancini, Giolitti, Tanassi 
— per cercare di mettere a 
punto il discorso che in que­
sta occasione dovrà pronun­
ciare. Fonti governative e dei 
partiti • della maggioranza, 
tuttavia, hanno fornito sem­
pre nuove conferme sul fatto 
che, all'interno, 'del" governo, 
non si tratta solamente di ag­
giustare questioni di dettaglio 
in ordine al quadro delle mi­
sure congiunturali fissate in 

linea di massima dai quattro 
partiti della coalizione, ma 
di decidere su questioni di ri­
lievo rimaste del tutto aperte 
all'incertezza dopo il «verti­
ce». Ciò riguarda, in partico­
lare, la supercontribuzione del 
dieci per cento sui redditi su­
periori ai 4 milioni annui, e, 
più in generale, tutto II «pac­
chetto» fiscale e tariffario. 
DI quest'ultimo — come ha 
confermato anche ieri il mi­
nistro del Tesoro Colombo 
parlando a Milano — è stato 
rigidamente fissato soltanto il 
« tetto », e cioè i fatidici 3.000 
miliardi che dovrebbero esse­
re sottratti al contribuente 1-
taliano manovrando la leva 

• ' - " ' ••"**" e. f . 
I • • • 
1 (Segue in ultima pagina) 

Nella cittadina di Nahariya 

Guerriglieri arabi 
assaltano e occupano 

una casa israeliana 
Lancio di bombe a mano per le strade e dalle 
finestre durante la notte — Un passante ferito 
Si ignora se siano stati catturati degli ostaggi 

TEL AVIV. 25 (mattina) 
Verso la mezzanotte, • membri di un « commando » 

arabo hanno occupato una casa abitata da ebrei israe­
liani nella cittadina di Nahariya. Secondo le prime no­
tìzie. frammentarie e confuse, raccolte dallVissoc/afed 
Press, gli arabi hanno lanciato bombe a mano, prima 
correndo per le strade della cittadina, a quell'ora quasi 
deserte e silenziose, e quindi dalle finestre dell'edificio. 
Un passante è rimasto ferito dalle schegge. 

La polizia e il comando militare hanno dichiarato 
di non sapere se il «commando» abbia catturato ostaggi. 
La casa occupata si trova in via Balfour, al centro di 
Nahariya. 

Tre quarti d'ora dopo il fulmineo assalto, gli arabi 
erano asserragliati nell'edificio. Nahariya è situata se­
dici km. a sud del confine libanese. Come si sa. le au­
torità israeliane sostengono sempre che gli atti di guer­
riglia o di terrorismo vengono compiuti «a partire dal 
territorio libanese», spiegazione con cui giustificano poi 
gli attacchi aèrei e terrestri contro il Libano. Questa 
volta, data la notevole distanza dal confine, che per di 
più è rigorosamente-sorvegllato,_ hanno trovato un'altra 
spiegazione: che gli incursori «potrebbero» essere so-' 
praggiunti via mare. 

(A pag. 12 altre notizie sul Medio Oriente) 

Da parte della Federazione lavoratori metalmeccanici e della Confesercenti 

Nuove critiche e prese di posizione 
sulle previste misure economiche 

Sottolineata l'assenza di precise indicazioni per superare la stretta creditizia - Gli inasprimenti fiscali 
sottrarrebbero alle famiglie medie 300 mila lire all'anno - Salari e stipendi diminuiti di fatto del 1 0 % 

I COMUNI: BASTA CON IL BLOCCO CREDITIZIO - A pag. 2 

Conferenza 
dei PC 

dell'Europa 
capitalista 
sulle donne 
Nel quadro delle comu­

ni iniziative previste dalla 
e Conferenza di - Bruxel­
les dei partiti comunisti 
dei paesi capitalisti di Eu- * 
ropa », i rappresentanti di 
questi partiti si sono in­
contrati a Parigi il 22 e 
23 giugno 1974. 

Essi hanno deciso di or­
ganizzare. nei giorni 8. 9. 
10 novembre a Roma, una 
conferenza con il seguen­
te ordine del giorno: «La 
situazione delle donne dei 
paesi capitalisti d'Europa, 
la loro partecipazione al­
le lotte e alla vita sociale 
e politica, il contributo dei 
partiti comunisti allo svi­
luppo dell'unione e della 
azione comune delle donne 
per i loro diritti, per il 

'progresso sociale, la de­
mocrazia e la pace*. 

Allo scopo di perfeziona­
re la preparazione di que­
sta conferenza si terrà 
una riunione nei giorni 28 
e 29 prossimi. ' 

Questa conferenza .in­
tende contribuire al raf­
forzamento detrazione co­
mune dei partiti comunisti 
dei paesi capitalisti d'Eu­
ropa. Essa contribuirà al 
progresso delle lotte uni­
tarie di tutte le forze de­
mocratiche, di tutte quel­
le forze che operano per 
una reale promozione del­
la donna in questa regio­
ne del mondo. 

(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
vocazione 

QUALI che siano per es­
sere le sorti del gover­

no, noi non possiamo fare 
a meno, ogni volta che ve­
diamo l'immagine del pre­
sidente Rumor, con quel 
suo sorriso tecnico, di pen­
sare a una notizia che, 
non si sa perché, viene il 
più delle volte da qualche 
paese di Pordenone: « Un 
intero comune — attende 
la fine di un anziano agri-
coltore — da sei mesi in 
coma ». Così succede a Ru­
mor, la cui agonia è di 
una sorprendente vitalità, 
e che appartiene a un par­
tito dove, qualsiasi cosa 
succeda, i suoi dirigenti co­
minciano sempre col rin­
graziarsi, congratularsi e 
beneaugurarsù 

Anche l'altro giorno, al­
l'inizio di una Direzione 
che doveva poi concludersi 
con la scacciata di Donat 
Cattin e di Bodrato. han­
no tutti cominciato con 
entusiastici segni di com­
piacimento. Si è poi visto 
poco dopo come erano fe­
lici. Il patto di palazzo 
Giustiniani, che i metal­
meccanici fanno benissi­
mo a non sapere cos'è, si è 
rotto. Esso non era un 
patto politico, ma un patto 
umano. Rappresentava il 
tentativo del senatore Fan-
fani di piacere a tutti, fa­
coltà che la natura gli ha 
ostinatamente negata. 

Il segretario democristia­
no è esattamente il con­
trario (fatte le debite pro­
porzioni) del senatore Nen-
ni, al quale molti muovono 
anche aspri rimproveri, 
ma poi immancabilmente 
finiscono col dire: «Ep­

pure quest'uomo, con la 
sua straordinaria carica di 
simpatia-.». Con Fanfani, 
invece, può anche succe­
dere che gli si riconosca 
qualche ragione, ma a nes­
suno viene in mente di 
dire: «Così questo Fanfa­
ni, che ci piace tanto.»». 
Fanfani per essere bravo 
ha da essere bravo davve­
ro, ciò che succede di rado 
a tutti, ma nei suoi con­
fronti le condanne somi­
gliano a pronostici. Se vin­
ce i suoi amici dicono: 
«Vedremo-», se perde gri­
dano: «L'avevamo dettai». 
Egli ha di buono che non 
gli occorre essere indovi­
no, né ha bisogno di mo­
strarsi curioso. A Fanfani 
non è mai necessario do­
mandare: «Che dicono di 
me? », perché lo sa benis­
simo. dicono che non ce la 
farà. 

Questa mattina è la pri­
ma volta, si può dire, che 

si raccoglie la Direzione de­
mocristiana, a patto Giu­
stiniani palesemente tra­
montato. Questa volta il 
senatore Fanfani si sen­
te veramente forte per­
ché gli è • permesso, fi­
nalmente, di realizzare la 
sua vera vocazione: dispia­
cere a tutti. Gli daranno in 
molti un voto di fiducia, 
a cominciare, probabilmen­
te, dai De Mita e dai Vit­
torino Colombo, che sono 
sempre stati i nonni pro­
tervi di se stessi. Ma la 
sorte di questa Direzione 
è segnata, qval che sia la 
accoglienza che verrà ri­
servata al senatore Fanfa­
ni Valcareggi. 

Ferttbraccle 

La segreteria della Federazione lavoratori metalmeccanici ha preso netta posizione contro 
le preannunciate misure economiche governative. Al centro della posizione della FLM (di 
cui riferiamo integralmente in altra pagina) vi è la constatazione che il giro di vite fiscale 
è prevalentemente rivolto a colpire i consumi popolari e che. contemporaneamente, non vi 
sono affidamenti per il superamento della stretta creditizia verso i settori da considerarsi 
prioritari e per l'annullamento di spese non essenziali o superflue. Anche la Confesercenti 
(l'organizzazione democratica 
dei commercianti) ha preso 
netta posizione critica rile­
vando che i provvedimenti 
previsti potrebbero provocare 
una seria contrazione dei con­
sumi popolari, mettendo in 
pericolo la sopravvivenza di 
migliaia di imprese minori, e, 
di conseguenza eliminando at­
tività che, oltre a fornire la­
voro, forniscono anche un 
gettito fiscale (anche di que­
sto documento riferiamo este­
samente in altra pagina). 

La situazione, inoltre, ver­
rà esaminata nel pomeriggio 
di oggi dalla segreteria della 
federazione CGIL, CISL e 
UIL « anche in riferimento 
alle decisioni governative in 
materia fiscale e creditizia». 

Continua intanto la ridda 
di ipotesi e di informazioni 
generiche circa l'inasprimen­
to fiscale che il governo sta 
mettendo a punto, in questi 
giorni, attraverso una serie 
di incontri fra ministri ed e-
sperti finanziari. 

Secondo notizie diffuse ie­
ri pomeriggio le misure di 
cui si parla, verrebbero pre 
sentate in Parlamento, do­
po una breve seduta del Con­
siglio de', ministri, non più 
sotto forma di «decretane » 
generale, ma attraverso una 
serie di singoli decreti legge. 

Quanto alla sostanza delle 
decisioni che si stanno affan­
nosamente mettendo a pun­
to è stato confermato ieri da 
varie parti ciò che abbiamo 
già scritto e cioè che le mi­
sure fiscali dirette e indiret-

. te colpiranno soprattutto i 
r redditi dei lavorateli dipen­
denti e dei ceti intermedi. 

Per le imposte dirette, stan­
do alle notizie riferite da al­
cune agenzie, i lavoratori 
con un reddito superiore ai 
quattro milioni annui verreb­
bero supertassati di una ali­
quota aggiuntiva del 10 per 
cento e privati della fran­
chigia, che rimarrebbe Inve­
ce in vigore (aumentata a 
1 milione e 200 mila lire) per 

La Nazionale italiana di 
calcio ò rientrata ieri pome­
riggio in Italia. Gli azzurri 
sono sbarcati alle 18.15. in 
perfetto orario, all'aeroporto 
milanese della Malpensa. 
L'accoglienza è stata fredda: 
poche persone, appena qual­
che Centinaio e alcune borda­
te di fischi. Insomma niente 
di quanto era successo dopo 
la sconfitta con la Corea a 
Middlesborough. 

Gli appassionali delusi han­
no relegato nel disinteresse 
il ritorno dei giocatori. Del 
tutto inutile è apparso il vi­
sto schieramento di forza 
pubblica. Del tutto inutile, se 
non addirittura farsesca, la 
successiva « fuga » su un tor­
pedone. scortato da una ven­
tina di camionette dei carabi­
nieri, diretto verso la sede 
della Lega calcio a Milano 
dove i giocatori hanno parte­
cipato ad una conferenza 
stampa che è finita a « taral-
lucci e vino ». tanto che ci 
sono stati anche applausi per 
Ri vera e Riva. 

Valcareggi. appena sceso 
dall'aereo, ha rilasciato una 
breve dichiarazione, per sot­
tolineare che l'eliminazione 
poteva anche rappresentare 
una utile lezione per il cal­
cio italiano. 
- Sempre ieri,-ma nella mat­
tinata. nel ritiro azzurro del 
Monrepos a Ludwìgsburg. i 
dirigenti della Nazionale, 
Franco Carrara. Ferruccio 
Valcareggi e Italo Allodi. 
hanno tenuto una conferenza 
stampa durante la quale han­
no illustrato alcuni dei moti­
vi che, a loro giudizio, avreb­
bero condotto alla elimina­
zione (si è capito tra l'altro 
che Allodi probabilmente la­
scerà la nazionale, mentre 
Valcareggi dovrebbe restare). 

Secondo Carraro, non vi sa­
rebbero stati né dissapori né 
contrasti. Il presidente del 
settore tecnico ha parlato di 
« concordia », proponendo una 
interpretazione che non sem­
bra concordare affatto con 
l'episodio di cui si è reso pro­
tagonista Chinaglia e con il 

| clima che aleggiava nel clan 
azzurro. 

Per il resto le consuete pro­
messe. senza un tentativo di 
analizzare i •motivi reali di 
una sconfitta, che ha messo 
a nudo la crisi del calcio. 
cioè di un settore importante 
dello sport italiano. 

Questa analisi l'hanno com­
piuta, invece, impietosamente 
i giornali inglesi, svedesi e 
olandesi, che non hanno lesi­
nato critiche alla squadra ita­
liana per il suo gioco invec­
chiato e superato. 

Un quotidiano di Copena­
ghen. dal canto suo, ha rile­
vato che « il calcio italiano 
era da tempo malato e gli 
esperti attendevano di \ edere 
incappare in una cocente 
sconfitta il tipo di gioco di­
fensivo e distrutta o di cui 
l'Italia è esponente ». 

I campionati del mondo di 
calcio riprenderanno domani 
con la disputa dei primi in­
contri dei gironi semifinali. Il 
programma prevede RDT-Bra-
sile e Olanda-Argentina per il 
gruppo 1. RFT-Jugoslavia e 
Polonia-Svezia per il gruppo 2. 

A PAGINA 10, 11 

Il PC 
cileno 

denuncia 
le manovre 

di Frei 
L'ex presidente d.c. 
cerca un accordo con 

la giunta fascista 
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I Comuni: basta col blocco 
creditizio indiscriminato 

La richiesta emersa nell'assemblea della Lega nazionale per le autonomie apertasi ieri a Roma 
15 mila miliardi di deficit: il governo non ha rispettato gli impegni presi per il risanamento dei bilan­
ci • Urgente una riforma generale del sistema della finanza locale - Iniziative in Toscana ed in Emilia 

Sono previste nel corso di 
questa settimana una serie di 
importanti scadenze nella ini­
ziativa di Regioni ed enti lo­
cali sulle questioni della cri­
si finanziaria e della politi­
ca economica governativa. 
Oggi, si conclude la assem­
blea nazionale della Lega per 
le autonomie ed i poteri loca­
li, apertasi ieri a Roma per 
rivendicare una nuova politi­
ca creditizia che favorisca in­
nanzitutto gli investimenti 
produttivi ed l consumi socia­
li; sempre nella giornata di 
oggi 11 Consiglio regionale to­
scano discuterà sul documen­
to presentato dalla giunta e 
fortemente critico nel con­
fronti della politica economi­
ca governativa; giovedì sarà 
la volta del Consiglio regio­
nale dell'Emilia Romagna, la 
cui giunta ha proposto, oltre­
ché la discussione di un do­
cumento sulla situazione eco­

nomica del paese, anche un 
incontro ravvicinato del Co­
mitato di intesa costituito tra 
Regioni, province e comuni 
per concordare Iniziative uni­
tarie sulla grave situazione 
finanziaria del sistema delle 
autonomie. 

Si tratta di un complesso 
di iniziative che fanno segui­
to a numerose altre avutesi 
nel giorni scorsi nelle Regio­
ni, nei comuni, nelle province. 

La stessa assemblea nazio­
nale della Lega apertasi Ieri 
è essenzialmente un primo 
momento di sintesi politica di 
una mobilitazione che si è svi­
luppata ampiamente in que­
ste settimane nella maggio­
ranza dei comuni italiani, al 
Nord come al Sud. 

Le questioni e le richieste 
attorno alle quali è venuto 
crescendo questo ampio mo­
vimento sono state ieri am­
piamente ricordate dal com-

Riunito a Brescia il direttivo del sindacato scuola CGIL 

I docenti ribadiscono 
l'impegno antifascista 

Ogni anno la strage di piazza della Loggia verrà ri­
cordata in tutte le scuole - Fissati gli obiettivi im­

mediati dell'azione per i decreti delegati 

Un Intransigente e combat­
tivo impegno antifascista è 
stato ribadito dal Comitato 
direttivo nazionale del sin­
dacato nazionale scuola 
CGIL nella riunione tenuta 
a Brescia due giorni fa per 
commemorare i caduti di 
piazza della Loggia e per 
fissare gli obiettivi immedia­
ti di lotta. 

In particolare il Direttivo 
ha deciso di organizzare 11 
28 maggio di ogni anno as­
semblee nella scuola, mani­
festazioni e dibattiti «come 
riconferma dell'Impegno de­
mocratico ed antifascista ». 
Nello stesso documento di 
condanna delle organizzazio­
ni fasciste e delle forze che 
« da anni >* ad esse « danno 
copertura ». il sindacato 
scuola CGIL sollecita la con­
duzione dell'Inchiesta giudi­
ziaria e l'inizio immediato 
del processo contro i diri­
genti del MSI-DN per la ri­
costituzione del partito fa­
scista, e, nella prospettiva 
della dichiarazione di inco­
stituzionalità. auspica il 
blocco dei quattro miliardi e 
mezzo di finanziamento per 
il MSI-DN» 

Per quanto riguarda le pro­
spettive immediate di azione, 
il direttivo del sindacato 
scuola ha deciso di prepara­
re un documento sulla ge­
stione dei decreti delegati, 
sul rilancio dell'accordo di 
maggio, sui temi del diritto 
allo studio ed all'occupazio­
ne. sulla vertenza delle 150 
ore, da discutere al più pre­
sto con le segreterie dei sin­
dacati scuola confederali e 
della Federazione unitaria. 
Sui temi della perequazione 
salariale e normativa, sulla 
estensione alla scuola dello 
statuto dei lavoratori, sulla 
lotta al mantenimento ed al-

l'argamento del precariato, 
afferma il Direttivo sindaca­
le, la contrattazione «non 
può certo aspettare la sca­
denza della contrattazione 
triennale ». 

Dopo aver sottolineato l'im-
portarla, determinante per 
la gestione del decreti dele­
gati, del « massimo di unità 
interna, del più ampio fron­
te di alleanze politico-socia­
li e del rafforzamento delle 
strutture di base del movi­
mento sindacale dentro e 
fuori la scuola». 11 Direttivo 
ha indicato una serie di sca­
denze di lavoro immediato. 

Fra di esse, una riunione 
dei direttivi nazionali scuo­
la CGIL, CISL. UIL con la 
Federazione, un convegno na­
zionale del quadri Impegna­
ti nella scuola da promuo­
vere con le altre segreterie 
confederali prima della ria­
pertura dell'anno scolastico; 
l'organizzazione a settembre 
di un convegno sulle 150 
ore; la definizione di prossi­
me iniziative sull'edilizia, il 
diritto allo studio, la di* 
strettuallzzazlone, la for­
mazione professionale, lo sta­
to giuridico del personale 
universitario. 

Seminario 

dell'UDI 

sulla scuola 
Si apre oggi a Roma, alla 

Casa della Cultura (Lar,go 
Arenula. 26"). un seminario 
sui decreti delegati per la 
scuola promosso dalllTDI I 
lavori proseguiranno anche 
domani. 

Il 27 e 28 giugno a Roma 

Convegno del PCI sulla 
democrazia nella scuola 

L'impegno dei comunisti per l'elezione degli organi ( 

collegiali che entreranno in funzione in autunno - La ! 
relazione di Chiarante e le conclusioni di Napolitano' j 

Si apre a Roma giovedì 
prossimo, 27 giugno, il con­
vegno nazionale promasso dal 
PCI sul tema « L'impegno dei 
comunisti per la democrazia 
nella scuola». 

L'iniziativa assume partico­
lare rilievo politico, poiché 
l'entrata in vigore dei decreti 
delegati della scuola pone di 
fronte a tutto il movimento 
democratico compiti di grande 
importanza. Come infatti è 
stato indicato dal recentissi-

Le menzogne 

del «Popolo» 

Il quotidiano democristiano 
dichiara che t comunisti (in 
questo caso il compagno Rei-
chlin) mentirebbero quando 
ricordano che il segretario 
della DC volle dare alla con­
sultazione elettorale sarda il 
senso di una rivincita sul re­
ferendum: e, per dunosi tarlo, 
citano una irose di Fan/ani in 
un discorso a Cagliari. 

La polemica, più che assur­
da, t sommamente ridicola. E' 
ben ovvio che il segretario de 
si premurasse di coprire, con 
qualche frase, ti senso che egli 
voleva dare alle elezioni sar­
de: ma ciò non evita che tale 
senso fosse chiarissimo come 
ha visto ogni osservatore po­
litico. D'altronde, i fatti stessi 
lo dimostrano. Anziché aprire 
una riflessione critica sulla 
sconfitta subita, il segretario 
de ti lanciò sulla Sardegna. 
Questa i la scella che indica 
Verrore compiuto: un errore 
mhe si è venuto aggiungendo 
amli altri. 

mo documento della Direzione 
del partito, l'entrata in fun­
zione all'inizio del prossimo 
anno scolastico, degli organi 
collegiali di gestione rappre­
senterà l'occasione di « creare 
nella scuola un nuovo clima 
di partecipazione democratica, 
di collaborazione costruttiva, 
di fervore culturale e mora­
le ». 

Circa 20 milioni di cittadi­
ni verranno chiamati fra ot­
tobre e novembre ad eleggere 
i nuovi organismi che potran­
no avere gran peso nella bat­
taglia per il rinnovamento del­
la scuola: è indispensabile 
quindi che le forze democrati­
che si preparino fin dora al­
le scadenze dei prossimo au­
tunno. Dipenderà infatti dalla 
chiarezza del programma, dal­
la concretezza delle proposte 
e. specialmente, dall'ampiezza 
dello schieramento unitario 
cui esse sapranno dar vita. 
se gli orfani collegiali riusci­
ranno ad assolvere una 
funzione di reale rinnovamen­
to. 

Da c:ò l'interesse e l'impor­
tanza del convegno nazionale, 
che durerà due giorni, ed al 
quale parteciperanno oltre 
quattrocento fra delegati e in­
vitati. 

li convegno si aprirà a Ro­
ma alle ore 9 del 27 cor­
rente al teatro delle Arti, con 
una relazione del compagno 
Giuseppe Chiarante e con le 
comunicazioni del compagno 
Bini e del compagno Piovano. 

I lavori, che proseguiranno 
con quattro gruppi di lavoro 
dacali) saranno conclusi ve-
parlecipazione agli organi di 
governo da parte dei genito­
ri. del personale scolastico, 
degli studenti, degli enti la 
cali e delle organizzazioni sin­
dacali) sarannoconclu si ve­
nerdì 28 dal compagno Giorgio 
Napolitano della direzione del 
PCI. 

pagno De Sabbata, presidente 
della Ijega per le autonomie 
nella relazione alla assemblea 
nazionale, che si è aperta 
nella sala di palazzo Valen­
tin!, alla presenza di delega­
zioni di amministratori loca­
li provenienti da tutta Italia 
ncnchè di dirigenti politici e 
sindacali. 

Come ha ricordato De Sak 
bata. « non sono mancati aU 
tri momenti nelle vicende del­
ie autonomie locali in cui è 
stato difficile pagare gli sti­
pendi o promuovere le opere 
pubbliche, st trattava di diffi­
coltà non così generalizzate 
e di momenti in cui le auto­
nomie non avevano il peso 
che hanno oggi per l'ampiez­
za dei servizi attualmente in 
funzione e per ti ruolo attua' 
le e potenziale che loro spet­
ta dopo la nascita delle Re­
gioni. La crisi è perciò molto 
grave e tutti devono render­
sene conto». 

Quali, dunque, i dati quanti­
tativi d1 questa crisi? Innan­
zitutto l'enorme ammontare 
dell'indebitamento complessi­
vo di comuni e province, che 
nel '73 (mancano ancora 1 
dati definitivi per il "?4) ha 
toccato l 15 mila miliardi di 
lire circa, rispetto ai 12.600 
miliardi del '72. con una pre­
valenza dell'indebitamento per 
la copertura delle spese cor­
renti. Non si è trattato natu­
ralmente delle conseguen­
ze di una politica della «spe­
sa facile », quanto del fatto 
che nel debiti per le spese 
correnti sono compresi anche 
i mutui che ogni anno comuni 
e province sono costretti a 
fare per pagare anche le an­
nualità del debiti precedenti. 

Comuni e province sono sta­
ti presi in una spirale di In­
debitamento nei cui confronti 
è mancata l'attuazione di 
quelle misure — pur limita­
te e pur carenti — che era­
no state strappate In Parla­
mento: ad esempio nel bi­
lancio statale per il '74 non è 
stato disposta nessuna cifra 
per la istituzione del famoso 
« fondo di risanamento » dei 
bilanci comunali e provincia­
li. cosi come finora non so­
no state attuate tutte le al­
tre • misure legislative previ­
ste per fronteggiare 11 defi­
cit degli enti locali. 

Su questa situazione, si so­
no poi innestati, nel corso di 
questo ultimo anno, due altri 
elementi fortemente negativi: 
le limitazioni creditizie dispo­
ste dal governatore della Ban­
ca d'Italia ed il ritardo da 
parte del ministero del Tesoro 
nella erogazione ai comu­
ni dei 3.000 miliardi di lire in 
sostituzione delle entrate loca­
li soppresse al momento del­
la entrata in vigore della nuo­
va legge tributaria. 

La conseguenza è stata 
quella di un nettissimo peg­
gioramento delle condizioni 
degli enti locali, con effetti 
estremamente negativi sulla, 
loro capacità ordinaria di spe­
sa e sugli investimenti in con­
sumi sociali ed In opere pub­
bliche; un peggioramento; tra 
l'altro, che le autorità gover­
native e monetarle hanno ten­
tato di ridimensionare e di 
sdrammatizzare dietro un in­
discriminato attacco agli enti 
locali, ai loro « sprechi », alle 
loro « allegre finanze » anche 
per aprire la strada all'au­
mento delle tariffe pubbliche. 
«La lega — ha detto De Sab­
bata — non respinge il di­
scorso sui costi e sulla pro­
duttività dell'attività degli en­
ti locali, sulla necessità di 
una scelta a proposito della 
graduatoria di priorità de* 
servizi civili». Si trattava pe­
rò, ha detto ancora De Sab­
bata. di • individuare le rea­
li cause di spreco, i motivi 
che stanno alla base della 
improduttività di tante spese 
degli enti locali ed interve­
nire decisamente su di essi. 

Ma il discorso sul rigore 
e la selettività non può es­
sere che un aspetto di una 
politica più complessiva che 
il movimento democratico de­
gli enti locali è venuta ela­
borando e { cui punti essen­
ziali sono stati ricordati ieri 
da De Sabbata: revocare im­
mediatamente le restrizioni 
del credito per gli enti locali; 
rendere operante il fondo di 
risanamento dei deficit comu­
nali e provinciali nonché gli 
altri strumenti (quali le spe­
ciali sezioni di credito pres­
so la Cassa depositi e presti­
ti) previsti dalla legge per 
i mutui agli enti locali; ade­
guare al tasso di inflazione 
e di aumento dei prezzi le 
somme che Io Stato deve ver­
sare in sostituzione dei tribu­
ti soppressi. Ma sono ma­
turi i tempi — ha detto il 
presidente della Lega — per­
chè qualsiasi provvedimento 
urgente sia inquadrato in una 
prospettiva riformatrice che 
contribuisca alla svolta politi­
ca ed economica. 

« In questo senso si muove 
egli ha detto — la richiesta 
di un sostegno selettivo dei 
czedito alle opere pubbliche 
ed ai servizi pubblici degli 
enti locali, sulla base di scelte 
precise e di una ta.utazione 
analitica, a cui devono parte­
cipare gli enti locali con il 
proposito di saper fornire un 
esempio di rigore economico 
e civile » nonché la richie­
sta di un orientamento nuovo 
per tutto il complesso tema 
della finanza regionale e lo­
cale. 

1.1. 

Confrontò politico nel Villaggio dell'Unità 
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Sulla nuova realtà del Sud 
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vivace dibattito al Festival 
S ' 

Reichlin (Pei), Formica (Psi) e Galasso (Pri) hanno discusso sulla situazione politica italiana, la crisi 
dell'egemonia de e le prospettive di un nuovo corso democratico - Il sindaco di Bari ha ricevuto in 
Municipio la delegazione bulgara - Incontro fra il Comitato regionale pugliese e i compagni romeni 

BARI — Al Festival nazionale d'apertura, lavoratori e cittadini nel viali del villaggio della 
stampa comunista, alla pineta S. Francesco: sullo sfondo lo stand dell'Unità e di Rinascita 

Da uno dei nostri inviati 
BARI. 24 

La vittoria dei «no» nel re­
ferendum del 12 maggio e le 
elezioni in Sardegna, la crisi 
dell'egemonia de e . la costru­
zione di una svolta profonda­
mente rinnovatrice: come si mi­
surano — e in quale prospet­
tiva — le forze politiche de­
mocratiche, ed in particolare 
la sinistra, con il nuovo che 
va rapidamente maturando an­
che e soprattutto nel Mezzo­
giorno, in un quadro comples­
sivo arricchito da tanti elementi 
di novità e in primo luogo da 
una fortissima capacità di in­
tervento diretto sulla scena di 
grandi masse lavoratrici e gio­
vanili? " 

Su questo tema il Festival na­
zionale d'apertura — in corso 
da sabato qui a Bari in un 
clima di straordinaria attenzio­
ne e di grande partecipazione 
popolare — ha vissuto stasera 
il momento politicamente più 
slimolante della sua terza gior­
nata con un impegnato e vi­
vace confronto sul dopo-referen-
dum tra il compagno Alfredo 
Reichlin, membro della Dire­
zione e responsabile della se; 
zione meridionale, e autorevoli 
rappresentanti di altre forze po­
litiche antifasciste: il socialista 
on. Rino Formica, membro del­
la direzione e responsabile del­
la sezione di organizzazione; e 
il prof. Giusepne Galasso, della 
direzione del PRI. 

Il confronto ha fornito una 
nuova verifica anche delle ca­
pacità delle manifestazioni del­
la campagna per la stampa co­
munista di tradursi in un im-

A Bari attorno all'Unità straordinaria partecipazione popolare 

Iniziative politiche e culturali 
alla presenza di un'intera città 

Le manifestazioni del Festival si articolano nelle strade, nelle piazze, nei - paesi, nell'Uni­
versità — Il dibattito sulla tutela dei beni culturali e l'incontro fra PCI e artisti meridio­

nali — Un'esperienza collettiva condivisa da vasti strati della popolazione 

SUI PROBLEMI DELLE DONNE 

LUDI chiede un incontro 
al governo e ai partiti 

Occorre consultare le associazioni femminili - Ur­
gente. l'approvazione del diritto di famiglia 

L'Esecutivo nazionale del­
l'Unione Donne Italiane ha 
inviato ai Segretari del par­
titi democratici, ai gruppi 
parlamentari e all'on. Ru­
mor un messaggio per chie­
dere che il governo e le 
forze politiche si incontrino 
con le associazioni femminili, 
in quanto «portatrici della 

tati 1 pericoli della disoccu­
pazione e sottoccupazione 
femminili e che vengano crea­
te occasioni di sviluppo pro­
duttivo nell'agricoltura e nel 
Mezzogiorno. 

Il documento, dopo aver In­
dicato come indispensabile il 
mutamento dell'indirizzo dei 
consumi, da quelli individua-

voce di milioni di donne». Il t li a quelli sociali, indica tra 

L'assemblea dai deputati 
comunisti precedentemente 
convocata per mercoledì 24 
giugno, alle ore 9, è spo­
stata alle ore 17 precise 
dello stesso giorno. 

documento ricorda il signifi­
cato del determinante voto 
femminile nelle recenti ele­
zioni, per sottolineare la vo­
lontà di sviluppo democrati­
co e antifascista del Paese 
e di partecipazione che esso 
ha espresso. — 

L'UDÌ avanza poi alcune 
richieste che. pur riguardan­
do in modo specifico le don­
ne. vanno nel senso del pro­
gresso civile ed economico del­
l'intera società. L'associazio­
ne sollecita in primo luogo 
l'approvazione della legge di 
riforma del diritto di fami­
glia. Chiede inoltre che, nel 
quadro generale, siano valu-

1 le esigenze più sentite lo 
I sviluppo della scuola, la piena 
ì attuazione del piano degli 
. asili nido e dei consultori di 
; maternità. 
. In particolare — afferma 
I l'Udì — • tutte le questioni 
| che riguardano * la mater-
! nità come valore sociale non 

possono più essere disattese. 
Sollecitando l'eliminazione c!i 
ogni forma di spreco, viene 
infine chiesta la rapida eli­
minazione di tanti enti su­
perflui — e prima di tutto 
dell'ONMI — che rappresen­
tano un ostacolo alla crea­
zione di servizi gestiti e con­
trollati dalle strutture locali. 

Da uno dei nostri inviati 
BARI. 24 

Ormai non si tratta più 
di episodiche «sortite» ben­
sì di una costante: il Festi­
val dell'Unità esce e traboc­
ca dalla sua cittadella coin­
volgendo una gamma di inte­
ressi e di attenzioni. Dopo 
l'entusiasmante corteo di a-
pertura attraverso i punti ne­
vralgici e più densamente 
abitati di Bari, vanno ricor­
dati il convegno di questa 
mattina sui temi culturali 
tenuto al Castello Svevo, il 
recital di Ieri sera al Teatro 
Petruzzelli con il jazzista Don 
Cherry. i balletti, i cori e 
l'orchestra bulgara itineranti 
tra vari centri della Puglia. 
i programmi realizzati sul 
posto — nelle campagne, nel­
le fabbriche, nelle universi­
tà — dai compagni della 
Unitelefilm e portati nelle 
piazze dei paesi (stasera a 
Casamassima), le iniziative 
sulla nave «Varna», gli in­
contri con i rappresentanti 
dei vari strati della popola­
zione. e così via. E' così che 
il Festival inserisce la sua 
presenza politica, ideale, cul­
turale nella realtà di Bari 
e della Puglia, diventando un 
grande fatto collettivo. 

Al convegno al Castello Sve­
vo di Bari sulla tutela e va­
lorizzazione dei tesori arti­
stici e paesaggistici del no­
stro paese hanno partecipa­
to sovrintendenti alle belle 
arti, direttori di musei, do­
centi e studenti universitari. 

Indulgente il fisco con Edilio Rusconi 

L'editore che compra giornali 
denuncia un reddito di 50 milioni 
La risposta del ministero ad una interrogazione comunista - An­
cora « in corso d'esame » le pratiche della complementare 7 0 
Il ministro delle Finanze, Ta* 

nassi, ha risposto all'interro­
gazione con richiesta di ri­
sposta scritta, rivoltagli dal 
compagno Luciano Barca in­
sieme al compagno Pajetta, 
per ccooscere l'imponibile ac­
certato all'editore Edilio Ru­
sconi negli anni 1970, 1971, 
1972. La richiesta era in rela­
zione all'acquisto da parte del 
l'editore di destra di metà 
delle quote dei giornali « Il 
Messaggero » e a II Secolo 
XIX » avvenuto nel maggio 
1973. 

Nella risposta del ministro 
si afferma che. essendo in 
corso l'esame del bilanci al­
l'Ufficio distrettuale delle im­
poste, non è ancora possi­
bile conoscere l'accertamento 
del reddito della S.p.A. «Ru 
sconi editore* agli effetti de; 
tributo reale mobiliare. Ma 
ir» corso di esame è anche la 
pratica, che riguarda il reddi­
to Imponibile di complementa­
re dì Rusconi: per questa 
tassa l'ultimo dato di cui di­
spone il ministero è quello re­
lativo al 1969, che definisce 
un reddito di SO milioni. 

Guarda caso, ogni volta che 
si cerca di portare alla luce 
la cartella delle tasse di un 
ricco o di un super-ricco, ci 

si sente rispondere con la vec­
chia formula dei « fascicoli 
in corso di esame ». Sono esa­
mi estenuanti, cominciati nel 
'70 e ancora non giunti a 
termine: è troppo difficile far 
venire alla luce la verità o 
almeno un'onesta approssima­
zione alla verità per il red­
dito del signor Rusconi? 

Sembra addirittura impos­
sibile a stare almeno a quan­
to dice in seguito la comu­
nicazione del ministro delle 
Finanze. «Anche gli effetti 
dell'imposta di famiglia — co­
munica infatti la lettera — 
è ugualmente di 30 milioni 
il reddito definito per il 1969. 
salito poi a 35 milioni, a 45 
milioni e infine a 50 milio­
ni, rispettivamente negli anni 
1970, 1971. 1972». 

Il « tetto » di reddito impo­
nibile raggiunto da Rusconi 
consiste dunque in 50 milioni 
una cifra Astronomicamente 
lontana da quella verità che 
6 compito dello Stato accer-

i tare per tutti i cittadini 
Edilio Rusconi, se può com-

I prare da un giorno all'altro 
metà delle quote del «Mes­
saggero » e metà di quelle 
del '« Secolo XIX », non può 
dire bugie così plateali, ma, 
se le dice, ncn può essere 
«dimenticato» in un cassetto 
del ministero. Si riprenda « Io 
esame», ma questa volta in 
fretta, e lo si faccia pagare. 

Lo LID sarà 
ricevuta dal 

Capo dello Stato 
Marco Pannella, segretario 

della LID, nel corso di una 
conferenza-stampa, ha dichia­
rato che una delle richieste 
avanzate dai divorzisti è stata 
accolta: giovedì prossimo alle 
11, rappresentanti del Partito 
radicale e della LID saranno 
ricevuti dal Presidente della 
Repubblica. 

Esso ha riflesso — con l'in­
contro di ieri sera fra Erne­
sto Treccani, dirigenti comu­
nisti pugliesi e decine di in­
tellettuali meridionali — l'im­
pegno del nostro partito sui 
temi dell'arte, della cultura, 

«Non è un caso — ha detto 
la senatrice Tullia Carettoni 
della Sinistra Indipendente, 
concludendo i lavori del con­
vegno — che l'iniziativa pro­
venga da una manifestazione 
del PCI. dal Festival del­
l'Unità. E' la gloriosa classe 
operaia a innalzare le ban­
diere gettate nel fango dalla 
borghesia, n quadro è dram­
matico: casi clamorosi come 
quelli del Colosseo di Roma, 
del - Duomo di ' Milano, del­
l'annunciata chiusura della 
galleria di Brera, sono ac­
compagnati da una fitta de­
vastazione, dal saccheggio e 
dal furto continuato del pa­
trimonio storico e artistico 
italiano. •• - -
Con un'aggravante per il sud. 
Infatti, già nelle scuole — 
ha rimarcato nella sua rela­
zione il prof. Stazio dell'Uni­
versità di Bari — si diffonde 
la falsa tesi di un meridione 
dotato solo di sottoprodotti 
artistici e culturali. 

Ora le Regioni rivendicano, 
per la difesa dei beni cul­
turali, il trasferimento pieno 
dei poteri per delegarli ai 
Comuni. E* il tema affronta­
to con efficacia dal compa­
gno Giovanni Papapletro, ca­
pogruppo del PCI alla Re­
gione Puglia. Sono stati por­
tati esempi * di intervento 
produttivo e innovativo del­
le Regioni: la legge della To­
scana. le istituzioni create 
dall'Emilia, il progetto-pilota 
per la difesa dei centri stori­
ci voluto dall'Umbria. 

In realtà non si poteva — 
ha detto la senatrice Ca­
rettoni — mettere in atto 
una politica culturale effi­
ciente senza entrare in con­
trasto con la politica con­
sumistica, quella dei petro­
lieri. delle raffinerie, delle 
autostrade, della urbanizza­
zione caotica, dei « pirati del­
l'edilizia ». 

Al dibattito è intervenuta 
pure la compagna Kina Bo-
iagieva, viceresponsabile del­
la sezione arte e cultura del 
Comitato centrale del PC bul­
garo. 

Meriterebbe largo spazio 
l'accennato incontro fra PCI 
e artisti meridionali, nel cor­
so del quale è intervenuto 
anche il prof. Pietro Marino, 
critico d'arte della Gazzetta 
del Mezzogiorno. La discus­
sione si è sviluppata subito 
dopo l'inaugurazione di una 
mostra di pittura, all'interno 
dell'area del Festival. Ci li­
mitiamo ad una significativa 
notazione: il dibattito è sta­
to seguito da una folla di 
braccianti, operai, studenti. 
Un pubblico straordinario, 
almeno in Italia, ' per . un 
dibattito del genere. 

Domani, di nuovo sulla na­
ve bulgara «Varna» per una 
conferenza su «Dimitrov e 
Togliatti ». Parteciperà il 
compagno Terracini. In se­
rata, fra l'altro, il «Nuovo 
canzoniere italiano » terrà 
uno spettacolo dedicato al 
cinquantenario della nascita 
dell'Unità. 

Walter Montanari 

portante momento di maturazio­
ne di una pressante < domanda » 
di dibattito aperto e democra­
tico. Il Festival, quindi, come 
strumento e momento di demo­
crazia reale, a disposizione di 
tutte le forze popolari e perciò 
anche — stando alla qualità 
delle presenze e degli interventi 
nel dibattito ancora in corso 
mentre trasmettiamo — di quel­
la base cattolica e di quei mi­
litanti de che hanno polemica­
mente sottolineato, con la loro 
presenza, la sterilità della de­
cisione dei dirigenti democristia­
ni di declinare con vari pretesti 
l'invito. 

Come approfondire, però, la 
crisi che oggi investe non sol­
tanto la linea politica, ma la 
stessa fisionomia della DC, i 
suoi collegamenti con la realtà? 
Ecco una prima questione. Per 
Reichlin. si tratta di impegnare 
e coinvolgere le masse de. ed 
anche i loro quadri, in inizia­
tive unitarie non episodiche, ma. 
ansi, sempre più coerenti con 
una linea realmente alternativa 
per i suoi contenuti di riforma 
non solo sociale, ma politica ed 
istituzionale. Contenuti tali, 
quindi, da unificare forze so­
ciali diverse; e capaci di al­
largare le alleanze della classe 
operaia. 

Questa esigenza, ha detto an­
cora Reichlin. è particolarmente 
viva in un Mezzogiorno sempre 
più in crisi non solo perché si 
sbaglia a Roma, ma perché il 
quadro dirigente de è asfittico 
e in sfacelo, senza base di 
massa e di consensi: perché è 
in crisi anche il centrosinistra, 
per le stesse ragioni; perché non 
si pone, oggi, la questione di 
una alternativa di sinistra. Da 
qui, e dalla grande spinta di 
rinnovamento che viene proprio 
dal Sud. emsrge e preme la 
necessità di una profonda svolta 
democratica di cui i comunisti 
sono compartecipi. 

Anche per il repubblicano Ga­
lasso è certamente corretto in­
terpretare il risultato del 12 
maggio come manifestazione di 
una crisi profonda della dire­
zione politica democristiana, in 
tutto il paese, ma specialmente 
nel Mezzogiorno. Qui si presu­
meva infatti, ha detto, che un 
antico condizionamento storico-
psicologico avrebbe mantenuto 
stabili a scadenza indefinita an­
che i rapporti politici, oltre che 
il costume e il comportamento 
di massa. Il voto sardo del 16 
giugno ha dimostrato invece che 
la crisi della DC non è episo­
dica e che il Mezzogiorno pro­
mette di essere uno dei teatri 
di essa. Occorre ricercare un 
equilibrio politico e sociale nuo­
vo — ha proseguito l'esponente 
del FRI — anche, eventual­
mente, permanendo l'attuale for­
mula di governo. 

Sbaglierebbe — ha osservato 
il socialista Formica — chi ra­
sasse di poter ricondurre la DC 
e alla ragione > moderando il 
tiro dopo la vittoria del 12 mag­
gio, ed in un certo senso rassi­
curandola che nessuno intende 
farle del male. Come sbaglia, 
ha aggiunto Formica, chi parla 
trionfalmente dì «no rosso» e 
perciò ipotizza come già for­
mato un blocco largamente mag­
gioritario di sinistra; o chi ri­
tiene, magari con la miccia de­
gli otto referendum, che l'al­
leanza anti-DC del proletariato 
e della borghesia moderna sia 
all'angolo della strada, facilmen­
te generalizzabile e traducibile 
in una ipotesi di completo ro­
vesciamento dell'attuale equili­
brio. La sinistra italiana quin­
di — ed in essa il PSI con 
particolari responsabilità. • ha 
sottolineato Formica — deve ri­
connettere la sua azione imme­
diata ad una prospettiva di più 
lungo momento, tenendo pre­
sente che il centro-sinistra non 
esiste più. L'incontro che ha 
dato vita alla formula — ha 
concluso Formica — ha consu­
mato la sua esperienza e ora 
comincia lo scontro per un pro­
fondo mutamento degli attuali 
equilibri. 

Ma si tratta di una prospet­
tiva certamente non indolore, ha 
ribadito il compagno Reichlin. 
Essa deve passare, e questo va 
detto chiaramente, per un pro­
fondo mutamento della linea po­
litica della DC ed anche attra­
verso inr mutamento dei rap­
porti di forze tra la DC e la 
sinistra che rispetti il senso del­
le prove di atta maturità civile 
e politica offerte dal popolo ita­
liano 

La terza giornata del festival 
ha fatto anche registrare un'al­
tra serie di incontri e di prese 
di contatto delle delegazioni 
estere. Quella della Bulgaria — 
che è il paese ospite d'onore 
del festival — è stata ricevuta 
e festeggiata questa mattina in 
municipio, dove il sindaco de. 
Vernola. ha offerto un rinfresco 
per esprimere la gratitudine dei 
baresi per l'ampiezza e l'impor­
tanza della partecipazione bul­
gara alle manifestazioni del fe­
stival. una partecipazione — so­
pratutto quella artistica, forte 
di ben sette complessi musicali. 
folkloristici. di danza — che sta 
mietendo successi a catena. 

La delegazione della Repub­
blica popolare di Romania ha 
avuto invece nella sede del co­
mitato regionale pugliese del 
partito un fraterno incontro con 
un gruppo di dirigenti del PCI. 
tra cui i compagni Romeo della 
direzione, e Sicolo del CC. L'in­
contro è stato dedicato ad una 
ampia informazione reciproca su 
problemi di comune interesse. 
I dirigenti del nostro partilo 
hanno rinnovato fi caloroso rin­
graziamento per l'attiva presen­
za della Romania al festival. 
che si concretizza in un grande 
stand di preziosi prodotti del-

, l'artigianato e in un padiglione 
illustrativo del trentesimo della 
fondazione della Repubblica po­
polare. sempre affollatissimi. 

Giorgio Frasca Polara 

Superati i 900 

milioni per la stampa 

Graduatoria 
tra le 

Federazioni 
Elenco delle somme versa­

te all'Amministrazione cen-
trale alle ore 12 di sabato 
22 giugno per la sottoscri­
zione della stampa comunista. 

Federazioni 

Bari 
Biella 
Modena . 
Cagliari 
Livorno 
Imola 
Ragusa 
Siracusa 
Siena 
R. Emilia 
Bolzano 
Avezzano 
Nuoro 
Imperia 
Bologna 
Trieste 
Gorizia 
Trento 
Pisa 
Pesaro 
Como 
Ferrara 
Caserta 
Forli 
Firenze 
Ravenna 
Crotone 
Brescia 
Aosta 
Parma 
Pistoia 
Cremona 
Carbonia 
Torino 
Ancona 
Sassari 
Bergamo 
Catanzaro 
Taranto 
Tempio 
La Spezia 
Terni , 
Chieti ' 
Mantova 
Pavia 
Prato 
Palermo 
Rlmlnl 
Udine 
Oristano 
Crema 
Caltanissetta 
R. Calabria 
Macerata 
Grosseto 
M. Carrara 
Viterbo 
Novara 
Agrigento 
Enna 
Lucca 
Viareggio 
Cosenza 
Matera 
Vicenza 
Trapani 
Lecce 
Alessandria 
Latina 
Perugia 
Piacenza 
Sondrio 
Arezzo 
Genova 
Messina 
Padova 
Varese 
Napoli 
Pescara 
Salerno 
Potenza 
brindisi 
Frosinone 
Vercelli 
Avellino 

Somme 
raccolte 

23.216.900 
9.500.000 

95.370.000 
5.931.200 

31.000.000 
11.063.100 
3.849.700 
3.862.500 

31.500.000 
59.000.000 
1.425.000 
1.393.700 
2.025.000 
4.605.400 

80.000.000 
6.200.000 
3.837.000 
1.625.000 

19.000.000 
12.000.000 
4.375.000 

23.000.000 
4.256.000 

16.770.000 
41.592.000 
27.192.000 
2.579.100 

13.000.000 
1.655.200 

11.437.600 
10.000.500 

5.958.400 
1.675.000 

26.400.000 
7.680.000 
2.062.500 
3.880.000 
2.862.000 
3.800.000 

843.700 
9.736.600 
5.820.900 
1.906.200 

11.312.000 
11.320.000 
8.400.000 
7.400.000 
6.000.000 
4.060.000 

981.200 
1.759.300 
2.718.500 
2.415.700 
2.650.000 
7.500.000 
3.000.000 
2.925.500 
4.090.500 
3.137.000 
1.396.875 

904.900 
2.470.500 
2.506.200 
1.675.000 
2.687.800 
2.562.500 
2.128.000 
8.061.000 
2.767.400 
6.247.200 
3.762.500 

687.500 
7.750.000 

18.500.000 
1.865.700 
4.600.000 
6.100.000 

10.995.0f/-
3.093.700 
3.000.000 
2.700.000 
2.640.000 
2.595.000 
1.995.000 
1.589.909 

Ascoli Piceno 1.500.000 
Cuneo 
Benevento 
Catania 
Pordenone 
Milano 
C d'Orlando 
Verena 
Aquila 
Campobasso 
Belluno 
Roma 
Rieti 
Lecco 
Venezia 
Fermo 
Savona 
Isemia 
Foggia 
Verbania 
Asti 
Teramo 
Rovigo 
Treviso 

1.350.000 
1.140.000 
4.384.500 
1.400.000 

28.800.000 
891.000 

2.750.000 
856.200 
593.700 
813.000 

15.081.200 
562.500 
950.000 

3.117.600 
837.500 

2.942.000 
218.700 

2.700.000 
677.700 
735.200 

1.343.700 
1.293.700 
1.2W.T30 

EMIGRAZIONE 
Zurìgo 
Stoccarda 
Londra 
Belgio 
Colonia 
Lussemburgo 
Ginevra 
Varie 

1500.000 
600.000 
120.000 
7M.0M 
409.000 
150.000 
200.000 
941445 

% 

53,9 
44,6 

.43,3 
41.4 
40,1 
37,7 
35,2 
35,1 
35 
34,7 
33,9 
29 
28,9 
28,7 
27,9 
26,4 
26,4 
25,3 
25 
25 
25 
24,6 
24,6 
24,2 
24 
24 
23,8 
23,6 
23,4 
23,2 
23,2 
22,4 
22,3 
22 
21,9 
21.7 
21.5 
21,2 
21,1 
21 
20,8 
20,4 
»,4 
20,2 
20 
20 
20 
20 
20 
19,6 
194 
19,4 
19,1 
18,9 
18,7 
18,7 
18,2 
18 
17,4 
MA 
17 
16,9 
«,7 
14,7 
14.1 
14 
14 
15,9 
15,9 
15,6 
15.4 
15,6 
154 
15,4 
15,3 
15,3 
15,2 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 -
15 
15 
15 
15 
144 
134 
12 
114 
11.4 
10,7 
10,7 
10,1 
10 
t 
7 4 
74 
74 
7 4 
7 4 
74 
74 
7 
«4 
44 
*4 

144 
12 
12 
9 4 
•4 
7 4 
5,7 

Totale naz. 900.703.920 

GRADUATORIA 
REGIONALE 

EMILIA 
TRENTINO 
SARDEGNA 
TOSCANA 
PUGLIA 
AOSTA 
FRIULI V.G. 
MARCHE 
PIEMONTE 
CALABRIA 
SICILIA 
UMBRIA 
LOMBARDIA 
CAMPANIA 
LIGURIA 
LUCANIA 
ABRUZZO 
LAZIO 
VENETO 
MOLISE 

304 
28,7 
284 
2$4 
254 
234 
3 4 
2 M 
20,1 
I V 
W4 
174 
144 
144 
14 
«4 
«4 
«4 
•4 
M 
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Il dizionario curato da Luciano Barca 

La politica 
economica 

Attraverso una serie di «voci» un discorso di attuali­
tà su indirizzi e strumenti di intervento nell'economia 

La Spagna di fronte alla caduta del fascismo portoghese 

UN ESEMPIO DA LISBONA 
Il modo in cui è crollato il regime di Gaetano ha sollecitato motivi di riflessione tanto nell'opposizione moderata quanto in alcuni 
settori del franchismo — Le ripercussioni nell'esercito accentuate dal rapido logoramento del governo di Arias Navarro — La 
prospettiva dell'unità antifascista attraverso la convergenza di tutte le forze interessate al passaggio dalla dittatura alla democrazia 

Solitamente il « diziona­
rio », proprio perché si of­
fre come strumento tecnico 
cH ausilio all'impegno scola­
stico e professionale, esclu­
de dalle proprie funzioni il 
compito di dare una visione 
sistematica della disciplina 
di cui va svelando i segni, 
lasciati però avvolti nel ve­
lo della neutralità scientifi­
ca, noti soltanto agli ini­
ziati. -

L'agile dizionario curato 
da Barca, che si è giovato 
dell'impegno di molti giova­
ni collaboratori, (Luciano 
Barca, Dizionario di Politi­
ca Economica, Editori Riu­
niti, Roma 1974 pp. 174, L. 
1000), sfugge a questa re­
gola precostituita. 

Scorrendo il volume si 
può notare, infatti, che l'au­
tore, sia nella scelta che 
nell'esposizione delle singo­
le voci, ha voluto offrire al 
lettore l'opportunità di ac­
costarsi alla materia senza 
soffrire della sensazione di 
toccare un corpo reso fred­
do dall'accademia. Il lavoro 
si contrappone, quindi, alla 
presenza dei molti dizionari 
di economia politica circo­
lanti nelle nostre scuole e 
università, prodotti e rien­
trati, se mai ne sono usciti, 
nel cristallizzato mondo ac­
cademico. Si viene così a 
sottolineare da una parte la 
dicotomia esistente tra il 
quadro teorico di riferimen­
to dell'azione pratica e la 
azione pratica stessa (si ve­
dano le voci programma-
zione, modello di sviluppo) 
e dall'altra l'impossibilità di 
esaurire la politica econo­
mica nella risultante delle 
indicazioni di carattere ri-
duttivamente economico (si 
veda: politica dei redditi, 
riforme di struttura, ecc.). 

Anche se, quindi, l'auto­
nomia scientifica della ma­
teria è ribadita nel titolo 
stesso del libro, essa viene 
stemperata nello svolgimen­
to delle voci dalla compre­
s e c i di vari elementi che 
possono essere considerati 
sia da un punto di vista di 
gradualità di astrazione, sia 
da quello della specificità 
del campo di indagine. Teo­
ria economica e pratica eco­
nomica vengono così ricom­
poste in una visione unita­
ria della materia anche se 
le questioni di metodo e il 
campo specifico della poli­
tica economica non vengo­
no trattati espressamente in 
voci particolari. 

Si può comunque rilevare 
che correttamente la fun­
zione della politica econo­
mica non viene semplicisti­
camente identificata con 
l'intervento statale nella vi­
ta economica, anche se si 
poteva essere indotti ad 
una tale riduzione dal fatto 
che la presenza attiva dello 
Stato nella pratica economi­
ca è sempre più estesa. 

Assumono quindi impor­
tanza rilevante, oltre alle 
tradizionali voci come bilan­
cio dello stato, moneta, im­
poste, ecc., che sottolineano 
appunto l'intervento statale 
nell'economia, le voci come 
multinazionali, integrazione 
economica, MEC, che sottoli­
neano il prevalere dei gran­
di gruppi industriali, com­
merciali, finanziari nella vi­
ta economica e l'irreversibi­
le internazionalizzazione del­
l'economia, e quindi eviden­
ziano la necessità, nel mo­
mento in cui ci si occupa di 
politica economica, di esten­
dere la propria indagine 
anche agli altri operatori 
economici diversi dal gover­
no. A questo punto c'è da 
dire che forse sarebbe stato 
d'ausilio, pur rischiando di 
appesantire il lavoro, una 
voce specifica o una nota 
Introduttiva esplicativa per 
chiarire quali siano gli ele­
menti che, in generale, con­
corrono a comporre una pre­
scrizione economica e quali 
siano i fattori che maggior­
mente incidono sia nel pro­
porre gli obiettivi che nel 
tentare di realizzarli; men­
tre, d'altro canto, poteva 
essere utile una voce, oltre 
che sulle classi sociali, sui 
sindacati che nel quadro di 
una tale chiave interpretati­
va occupano un posto rile­
vante come agenti della po­
litica economica. 

In ultima analisi il dizio­
nario vuole esprimere una 
critica serrata alla concezio­
ne corrente della politica 
economica come panacea per 
controllare la anarchia del 
sistema economico capitali­
stico e razionalizzarne l'an­
damento. La critica viene 
condotta su due binari: l'uno 
affronta la compatibilità in­
terna degli obiettivi che la 
politica economica solita­
mente assume come criterio 
della sua stessa azione: sta­
bilità monetaria, equilibrio 
della bilancia dei pagamen­
ti, sostenuto ritmo di svilup­
po, quando questi siano in­
agriti in un sistema che vie­

ne regolato in definitiva 
dalla logica del profitto e 
resi di fatto irrealizzabili 
dalla inconciliabilità all'in­
terno del sistema capitalisti­
co dell'azione di breve con 
quella di lungo periodo. 
L'altro non meno importan­
te pone la questione se sia 
corretto impostare la prati­
ca di politica economica su 
questi obiettivi che compor­
tano di fatto la prevalenza 
della visione e delle preoc­
cupazioni di breve periodo 
e quindi congiunturali e 
l'uso di strumenti operativi 
che possono incidere soltan­
to sugli elementi contingen­
ti di instabilità, lasciando al 
proprio autonomo sviluppo 
le cause strutturali del di­
storto ciclo economico capi­
talistico. Viene costruita, 
così, una accusa all'equivo­
ca impostazione borghese 
delle ragioni tecniche lega­
te alle decisioni di politica 
economica e alla confusione 
che viene fatta, spesso in 
malafede, tra obiettivi e 
strumenti. Alcuni fenomeni 
rilevanti di distorsione di 
lungo periodo (inflazione, 
questione meridionale, ecc.) 
vengono, quindi, descritti 
sottolineando la loro natu­
ra intrinsecamente capitali­
stica, che nessuna politica 
economica tradizionale può 
mai controllare. D'altro can­
to, proprio la critica al­
l'impostazione economicisti-
ca della corrente politica 
economica consente a Barca 
di formulare, attraverso al­
cune voci, una posizione al­
ternativa che fondi la sua ra­
gione d'essere « su un più 
stretto e diretto nesso tra 
economico e sociale » e « crei 
secondo leggi completamen­
te nuove (estranee alla na­
tura del mercato capitalisti­
co), una nuova domanda 
effettiva che implichi il sod­
disfacimento di quelle esi­
genze sociali di massa che 
normalmente non riescono a 
trovare espressione sul mer­
cato» (pag. 120, voce pro­
grammazione). 

Proprio per questa sua 
impostazione sarebbe stato 
forse opportuno dedicare al­
la critica della tradizionale 
«economia del benessere», 
una voce a sé, che demisti­
ficasse l'uso improprio e am­
biguo che l'economia bor­
ghese fa di concetti come 
massimizzazione, efficienza, 
ottimalità, ecc. Infine, dob­
biamo fare una considerazio­
ne marginale e di ordine, per 
così dire, tecnico: anche se 
il dizionario non è rivolto 
agli addetti ai lavori un sele­
zionato rinvio bibliografico, 
almeno per quanto riguarda 
le voci di più ampio respiro, 
sarebbe stato utile al letto­
re insieme ad un indice ge­
nerale delle voci inserite nel 
volume. 

Dario De Luca 

Nostro servizio 
MADRID, giugno 

Una grande sensazione han­
no suscitato in Spagna le vi­
cende portoghesi, non solo tra 
le forze popolari e democra­
tiche, ma anche all'interno dei 
gruppi economici e politici do­
minanti e dello stesso gover­
no. La caduta del salazari-
smo, il ruolo decisivo gioca­
to dall'esercito portoghese, la 
nuova unità nazionale che si 
è realizzata tra le forze ar­
mate, il popolo e le forze di 
sinistra, la grandiosa manife­
stazione di piazza del primo 
maggio a Lisbona e gli av­
venimenti successivi hanno 
profondamente colpito la opi­
nione pubblica, e si sono\ri-
percossi sulle forze che han\no 
finora sorretto la dittatura 
franchista. 

Quale durissimo cólpo abbia 
rappresentato per il regime e 
per il governo di Arias Na­
varro la fine del regime fa­
scista più vicino a quello spa­
gnolo, per ragioni storiche e 
geografiche, è dimostrato dà 
una parte dal silenzio mante­
nuto dallo stesso governo, se­
gno dell'imbarazzo e della sor­
presa con cui il franchismo ha 
accolto tanto la caduta poli­
tica di Caetano quanto il crol­
lo senza resistenza del regi­
me salazarista, e dall'al­
tra dal risalto con cui tutta 
la stampa spagnola e la stes­
sa radio e televisione hanno 
seguito e commentato, giorno 
per giorno, dal 25 aprile in 
poi, la dinamica degli avveni­
menti portoghesi. 

Indicativo è stato, a questo 
proposito, il modo, general­
mente « obiettivo », con cui 
quasi tutti i giornali hanno 
raccontato quanto è avvenuto 
in Portogallo dalla solleva­
zione dei capitani in poi, il ri­
salto che è stato dato, in par­
ticolare, sia al carattere « pa­
cifico* del passaggio alla de­
mocrazia sia al momento del 
ritorno dall'esilio dei leaders 
Cunhal e Soares e alle entu­
siastiche manifestazioni popo­
lari. Il riferimento indiretto 
alla situazione nazionale — 
soprattutto a quello che po­
trebbe avvenire in Spagna il 
giorno in cui fossero ristabi­
lite le libertà democratiche — 
è apparso chiaro in molti dei 
resoconti e dei commenti gior 
nalistici che, per giorni, han­
no riempito le prime pagine 
della stampa franchista. Tan­
to che mai come in queste 
settimane il regime — nei di­
scorsi degli uomini di go­
verno, nelle cerimonie e nei 
riti falangisti che gli ultras 
cercano di rilanciare in po­
lemica con le dichiarazioni a-
perturistiche di mólti esponen­
ti dell'oligarchia e dell'opposi­
zione moderata — appare in 
stridente contrasto con la real­
tà del paese che si presen­
ta, dopo la caduta del fasci­
smo in Portogallo, sostanzial­
mente mutata per l'isolamen­
to senza precedenti del fran-

Polizia a cavallo in una via di Madrid 

chismo al livello internazio­
nale. 

Questi due elementi, il lo­
goramento del governo Arias 
Navarro per un verso, l'ac­
cresciuto isolamento interna­
zionale del regime per un al­
tro sembrano destinati ad ac­
centuare le difficoltà in cui 
si dibatte il franchismo e a 
radicalizzare i contrasti all'in­
terno dei gruppi dominanti. 

Alcune previsioni sembrano 
possibili. La prima è che il 
modo in cui è caduto il fa­
scismo in Portogallo e soprat­
tutto il modo in cui può svi­
lupparsi il processo di conso­
lidamento della democrazia in 
quel paese non possono non 
provocare una riflessione au­
tocritica nelle forze dell'oppo­
sizione moderata al franchi­
smo. Questo nel senso che ap­
pare sempre meno credibile 

la strategia ' aperturista che 
punta ad un'evoluzione demo­
cratica affidata alla monar­
chia post - franchista senza 
porsi il problema di un col­
legamento nuovo con le forze 
dell'opposizione popolare e de­
mocratica e soprattutto con il 
movimento operaio e le sue 
organizzazioni sindacali e po­
litiche. 

La caduta di credibilità del 
governo Arias Navarro, desti­
nata tra l'altro ad aggravar­
si con la crisi economica e 
la costante ascesa dei prez­
zi, l'allargamento dell'opposi­
zione interna al franchismo e 
l'esempio del Portogallo non 
possono non consolidare il 
processo unitario già in atto 
tra le diverse forze di oppo­
sizione al fascismo spagnolo. 

La seconda è che la spinta 
per una soluzione democratica 

della crisi del franchismo può 
accentuarsi anche all'interno 
di quello che è sempre sta­
to e resta il puntello fonda­
mentale del regime, cioè l'e­
sercito. E' proprio all'interno 
delle forze armate spagnole 
che la vicenda portoghese può 
esercitare una influenza deci­
siva per le sorti della ditta­
tura. Al di là delle profonde 
differenze tra i due paesi, al 
di là del fatto che è stata 
una guerra coloniale senza 
prospettive l'elemento deter­
minante che ha provocato la 
rottura tra esercito e regi­
me fascista in Portogallo, re­
sta tuttavia il fatto che è sta­
ta proprio la scelta della via 
democratica a restituire la fi­
ducia del popolo portoghese 
verso i suoi soldati e i suoi 
ufficiali, a ridare alle forze 
armate di quel paese un ruo­

lo nazionale ed un prestigio 
politico che il regime di Sa-
lazar prima e di Caetano do­
po avevano fino in fondo com 
promesso. 

Da questo punto di vista 
non è improbabile che una 
dialettica nuova maturi all'in­
terno dell'esercito spagnolo; le 
discussioni che proprio in que­
ste settimane si sono accese 
nei circoli militari del fran­
chismo ne sono già una prima 
indicazione, soprattutto per 
quei settori delle forze arma­
te che — non avendo vissu­
to la guerra civile e non a-
vendo partecipalo in prima 
persona alla gestione del po­
tere — sono più disponibili 
ad un'ipotesi di alternativa 
pacifica e democratica al fran­
chismo. Sono ambienti che 
sentono comunque l'esigenza 
di ridare alle forze armate 

quel prestigio nazionale che 
si è andato via via logoran­
do, con l'isolamento crescente 
della dittatura, e che certa­
mente non può essere recupe­
rato continuando ad appoggia­
re un regime, la cui crisi è 
sempre più evidente agli oc­
chi del paese. La recente so­
stituzione del capo di Stato 
Maggiore generale Diez Ale-
gria, considerato molto sensi­
bile a tali sollecitazioni, non 
è certo bastato a mettere a 
tacere le voci che si espri­
mono nel senso di un nuovo 
rapporto fra forze armate e 
popolo. 

Le lotte operaie, studente­
sche e popolari sono ormai 
un dato permanente della 
realtà politica spagnola e tut­
to fa prevedere che il loro 
livello tenderà a crescere, mal­
grado la repressione. La cri­
si economica si aggrava men­
tre l'inflazione, favorita da un 
governo sensibile soltanto agli 
interessi dei grandi gruppi mo­
nopolistici, colpisce duramente 
non soltanto la classe ope­
raia e i ceti popolari ma an­
che gli stessi ceti medi. Il 
che aumenta la loro sfiducia 
nei riguardi della dittatura. 

Un'evoluzione del regime 
dall'interno non appare più 
— dopo l'attentato a Correrò 
Bianco che per altro nessuno 
crede più sia stato attuato 
dall'ETA basca, e con la poli­
tica di Arias Navarro — una 
ipotesi credibile, neanche a 
quell'arco di forze moderate 
e borghesi che come l'Opus 
Dei hanno tentato inutilmente, 
dal '60 in poi, la carta del­
la integrazione della Spagna 
nella Comunità europea e di 
una lenta liberalizzazione del­
lo Stato franchista. Sono tut­
ti elementi che spingono ver­
so una convergenza sempre 
più ampia delle forze anti­
franchiste, popolari e bor­
ghesi, capaci di rappresenta­
re una valida e vincente al­
ternativa democratica al fa­
scismo, alternativa nella qua­
le si riconosca la grande mag­
gioranza del popolo. 

Si tratta della prospettiva 
per la quale da anni sì batto­
no i comunisti con la loro 
proposta del e patto per la li­
bertà », l'unica strada in gra­
do, come sostiene uno degli 
ultimi documenti dell'esecuti­
vo del PCE, di superare la 
crisi del paese in un clima 
di convivenza, ponendo fine 
alle drammatiche lacerazioni 
create dalla guerra civile e 
dal regime di Franco, e O si 
realizza un dialogo, una con­
vergenza di tutte le forze in­
teressate al passaggio dalla 
dittatura alla democrazia, 
creando un clima nuovo di 
convivenza civile, oppure la 
Spagna sarà ancora una vol­
to sottomessa alla violenza, 
poiché all'aumento della re­
pressione farà riscontro con 
sempre maggiore energia la 
lotta ed anche la violenza del­
le forze popolari nella misu­
ra in cui sarà ad esse chiu­
sa ogni altra strada per con­
quistare la libertà ». 

Marco Calamai 
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Colloquio con tre dei maggiori studiosi di semiotica 

A che serve l'analisi dei « segni » 
Roland Barthes: « Chi si occupa dei problemi della comunicazione deve essere anche un ideologo, un intellettuale impegnato politica­
mente » - Luis Prìeto: prassi sociale e conoscenza delle conoscenze - David Efron e la teoria del gesto - L'impiego deUa «nuova scienza» 

Il problema della comuni­
cazione è divenuto nella so­
cietà contemporanea, carat­
terizzata dallo sviluppo indu­
striale e dall'avvento del 
nuovi « media » (radio, cine­
ma, televisione, stampa « di 
consumo »), uno dei maggio­
ri argomenti di discussione 
politica e culturale. Prova ne 
siano le lotte in atto anche 
qui in Italia a proposito della 
riforma della RAI, a propo­
sito della concentrazione del­
le testate dei quotidiani, a 
proposito della censura cine­
matografica. La libertà di co­
municazione e di informazio­
ne è ormai un'esigenza fonda­
mentale, è divenuta uno dei 
bisogni primari della nostra 
epoca. Ci si è accorti, infat­
ti, che la gestione dei lin­
guaggi di massa non è affat­
to, nella nostra società, una 
gestione pubblica, ma viene 
diretta da una minoranza 
privilegiata. 

Con particolare interesse 
occorre quindi guardare a 
quella scienza della comuni­
cazione che va sotto il nome, 
a prima vista abbastanza 
astruso, di e semiotica». La 
semiotica studia tutti i siste­
mi di comunicazione dal pun­
to di vista delle loro strut­
ture: non solo i meccanismi 
formali (la « sintattica »), ma 
anche i contenuti (la « se­
mantica») e il rapporto fra 
« segni » e pubblico (la « prag­
matica »). La semiotica co­
stituisce uno strumento ol­
tremodo importante, per il 
suo rigore scientifico, al fine 
di analizzare la realtà comu­
nicativa: ma sempre uno stru­
mento. Il pericolo costante 
per i teorici di questa disci­
plina sta nel giungere a di­
menticare il gao ruolo, tra­

sformando l'analisi dei asegni» 
in una finalità indipendente, 
a sfondo idealistico. 

Di questo e di altri pro­
blemi fondamentali della se­
miotica abbiamo discusso con 
alcuni dei maggiori studiosi 
contemporanei in campo in­
ternazionale durante il re­
cente congresso di Milano: Ro­
land Barthes, Luis Prieto, Da­
vid Efron. 

Roland Barthes è con Clau­
de Lévi-Strauss ed Emile Ben­
venute uno dei massimi espo­
nenti della scuola francese. 
E* professore all*EcoIe prati-
que des hautes études di Pa­
rigi, fa parte del comitato di 
redazione della rivista ufficia­
le dell'associazione internazio­
nale di studi semiotici (« Se­
miotica», appunto) e di una 
delle più importanti pubblica­
zioni del settore, « Communi­
cations ». 

Astrazioni e 
realtà storica 

A Barthes abbiamo chiesto 
la sua opinione sulla funzio­
ne della semiotica come di­
sciplina, e sul rapporto che 
intercorre con l'ideologia, con 
l'impegno politico. «Lo stu­
dioso dei problemi della co­
municazione » ha risposto lo 
studioso francese « deve esse­
re nello stesso momento, 
quasi per statuto, anche un 
ideologo, anche un intellet­
tuale Impegnato politicamen­
te ». I motivi sono semplici: 
è vero che il valore di una 
scienza dipende sempre dal­
l'uso che se ne fa, ma nel 
caso della semiotica c'è qual­

cos'altro. La semiotica non 
è la matematica, non proce­
de per astrazioni: occupando­
si della comunicazione, si oc­
cupa in fondo dell'uomo, del­
le sue possibilità di cono­
scenza, e quindi delle sue pos­
sibilità di operare sulla real­
tà trasformandola, a Non è 
questa tuttavia » ha prosegui­
to Barthes «l'opinione di mol­
ti, anche capaci, studiosi. Lo 
potete vedere dall'amore ec­
cessivo di certuni per le for­
mule algebriche, dal costan­
te tentativo di ridurre tutto 
a schemi (ben inteso: anche 
gli schemi hanno la loro fun­
zione riassuntiva). Si dimen­
tica allora che chi comunica 
è sempre qualcuno, e che ci 
comunica un suo modo di 
operare nella realtà ». 

E* stato questo l'argomen­
to della discussione con Luis 
Prieto, argentino, professore 
di linguistica a Ginevra, e au­
tore di quei Lineamenti di 
semiologia, unanimemente ri­
conosciuti come una delle 
opere fondamentali della di­
sciplina. Con Prieto siamo an­
dati approfondendo il signifi­
cato del rapporto fra semio­
tica e ideologia: « Possiamo 
spiegare questo rapporto con 
un chiaro esempio: la realtà 
nella quale si esercita la pras­
si sociale possiamo chiamar­
la la realtà storica, costitui­
ta da tutte le conoscenze del­
la realtà materiale. La prassi 
sociale deve portare al cam­
biamento sociale: ebbene que­
sto non è che la sostituzio­
ne di un modo di concepi­
re la realtà materiale con un 
altro modo di concepire la 
stessa realtà. E poiché la pras­
si sociale presuppone anche 
la conoscenza delle conoscen­
ze della realtà materiale 

(quella che abbiamo chiama­
to realtà storica), ecco che le 
scienze dell'uomo appariran­
no come la condizione neces­
saria di una tale prassi ». 

L'esempio 
del « Capitale » 
« Un esempio probante: il 

Capitale non è al centro delle 
lotte sociali e politiche solo e 
semplicemente perchè studia 
il modo di produzione capi­
talistico dal punto di vista del 
proletariato. Il Capitale si po­
ne al centro di queste lotte 
perchè si sostituisce alle ideo­
logie che tendono a "natura­
lizzare" il modo di conoscere 
la realtà materiale rappresen­
tato da quello stesso modo di 
produzione, e a farlo accetta­
re come ineluttabile dalle clas­
si subalterne. E" questo che 
intendo quando dico che il 
Capitale è obiettivo e non so­
lo ideologizzato: tale infatti 
esso diventa trasformando la 
visione della realtà materia­
le che è il modo di produ­
zione capitalistico, e creando 
altresì per il proletariato le 
condizioni per una reale pras­
si sociale e politica da parte 
del proletariato, volta a so­
stituire un certo modo di con­
cepire la realtà materiale con 
un'altra in cui la distinzione 
fra una classe sfruttata e una 
classe sfruttatrice dovrà esse­
re abolita». 

La semiotica permette, se­
condo il punto di vista di 
Prieto, di giungere in modo 
rigoroso a questa conoscenza 
delle conoscenze della realtà 
materiale, proprio perchè si 
occupa dei sistemi di comu­

nicazione, owerossia di quel 
sistemi che riflettono 1 modi 
di concepire la realtà mate­
riale. Tutto sta nel non fer­
marsi all'analisi dei puri 
meccanismi comunicativi e 
nel non pretendere di «natu­
ralizzare » la loro scoperta, 
nel non cercare di far crede­
re che essi siano una legge 
di natura ineluttabile. 

Anche David Efron è ar­
gentino; ha vissuto e studia­
to per molti anni negli Stati 
Uniti, e ha fatto parte della 
International Labor Organlza-
tion, nella quale ha lavorato 
per più di 22 anni. Fra l'al­
tro ha occupato numerose ca­
riche internazionali, fra cui 
quella di coordinatore della 
programmazione dei progetti 
di sviluppo intesi a integra­
re popolazioni indigene triba­
li in America Latina, Africa e 
Medio Oriente. Attualmente 
Efron vive a Ginevra, dove 
si occupa dei propri studi sul 
comportamento non verbale, 
iniziati in modo pionieristico 
più di trenta anni fa. Il suo 
più importante lavoro, Gesto 
razza e cultura, tradotto que­
st'anno anche in Italia, ha 
rappresentato la più concreta 
e rigorosa risposta alle teo­
rie degli scienziati nazisti, che 
facevano risalire alle diffe­
renze di eredità razziale le 
differenze esistenti nel gesti­
re. Il libro, pubblicato nel 
1941, non costituisce però so­
lo il maggiore contributo al­
l'annientamento delle dottrine 
antropologiche naziste, ma so­
prattutto la prima definizio­
ne di una teoria culturale del 
gesto. 

Secondo Efron 11 panorama 
Internazionale degli studi se­
miotici, in particolare quelli 

più di moda, come gli studi 
sul comportamento non verba­
le, mostra, soprattutto negli 
Stati Uniti, una tendenza al­
l'assoluta inutilità delle ana­
lisi: si studiano i comporta­
menti non verbali durante i 
cocktails, nell'attesa alla fer­
mata dell'autobus, i gesti e i 
comportamenti erotici, e si ri­
duce tutto con facilità a sche­
mi e formule, magari anche 
rigorosi, ma del tutto inno­
cui da tutti i punti di vista. 

L'analisi dei 
comportamenti 

« Si dimentica sempre » sot­
tolinea Efron, «e questa di­
menticanza può anche essere 
sospetta, che il problema del 
gesto e del comportamento 
dipende anche e soprattutto 
da specifiche condizioni politi­
che e economiche: uno stu­
dio dei comportamenti in 
pubblico (ad esempio negli 
assembramenti e nelle manife­
stazioni) condotto fra le po­
polazioni dell'America Latina 
induce a considerare che ge­
neralmente l'individuo latino 
ha un modo di gestire parti­
colarmente accentuato: ebbe­
ne, nei paesi in cui da anni 
esistono governi repressivi (e 
in quasi tutta l'America La­
tina vige a tutt'oggi l'oppres­
sione) si è avuta una radica­
le modificazione del gesti, n 
gesto è controllato, misurato: 
si è modificato, co r modifi­
carsi delle strutture interper­
sonali, il linguaggio del cor* 
pò, l'espressione facciale, l'In­
sieme dei testi delle mani • 

delle braccia, frutto questo 
di decenni di paura e di op­
pressione fisica delle popola­
zioni. Allora io dico: giusto 
analizzare i comportamenti 
non verbali al fine di ritro­
vare i loro codici, ma l'anali­
si non può prescindere da 
quella dei fattori economici 
e politici. Ancora un esem­
pio: si può veramente studia­
re e formalizzare il compor­
tamento sessuale? Certamen­
te, ma occorre sempre tenere 
presenti certi fatti economi­
ci. Il comportamento, ad 
esempio, all'interno dei ghetti 
negri d'America e di certi pae­
si africani dipende sicuramen­
te dal fatto che la popolazio­
ne è costretta a vivere in un 
unico locale, e che i figli so­
no costretti ad assistere al­
l'atto sessuale dei genitori. 
Non si può prescindere, dun­
que, da una visione essen­
zialmente politica d e l l a 
realtà». 

Dalla conversazione con 1 
tre eminenti studiosi risulta­
no quindi alcune conclusioni 
di non piccola portata: 'non 
soltanto il loro personale im­
pegno politico e sociale, quan­
to piuttosto le ampie possi­
bilità di impiego della «nuo­
va scienza» chiamata semio­
tica al servizio della cono­
scenza della realtà materiale, 
al fine di operare su que­
sta realtà trasformandola. At­
traverso la semiotica si può 
analizzare la realtà comuni­
cativa, nominarla e designar­
la. Questo, però, non basterà 
a produrre cambiamenti rivo-. 
luzionari: essi resteranno frut­
to della pratica sociale. 

Omar Calabrese 

Un documento del PCI 

I criteri 
per una 
riforma 

delle 
istituzioni 
musicali 

La Commissione musicale 
della Sezione culturale della 
Direzione del PCI ha reso no­
to un documento, nel quale 
si sottolinea l'esigenza urgen­
te di una riforma delle isti­
tuzioni e delle attività della 
musica. Nel documento si ri­
corda lo stato di crisi de­
gli enti lirico-sinfonici, aggra­
vato dalla situazione econo­
mica, ma si ricorda altresì 
la posizione sacrificata delle 
istituzioni minori che fanno 
capo agli enti locali (teatri di 
tradizione, età), resa oggi tan­
to più precaria dalle restri­
zioni del credito. 

La Commissione sostiene 
che le spese per la cultura 
non possono essere catalo­
gate nell'area dei consumi su­
perflui; quanto alla musica, 
perciò — si afferma nel co­
municato — «non si tratta 
di andare a sterili economie, 
e tantomeno di continuare 
nella cieca politica dei prov­
vedimenti urgenti », bensì di 
« anromare m modo coraggio­
so e rinnovatore le questio­
ni del settore, sapendo vedere 
che, come per tutto il campo 
della cultura, anche per esso 
occorrono semmai maggiori 
investimenti ma in quanto 
li si utilizzi per una orga­
nizzazione delle attività liri­
che e concertistiche che sia 
davvero in grado di indiriz­
zare verso consumi culturali 
qualificati, un pubblico real­
mente popolare e la maggio­
ranza dei cittadini ». 

Il documento giudica poi 
«nel modo più severo, il ten­
tativo del governo di andare 
a una riforma del settore 
musicale sulla base di un 
progetto di legge, predispo­
sto dalia commissione dei 
rappresentanti dei partiti go­
vernativi. Si tratta di un pro­
getto di legge che va netta­
mente respinto e dal quale 
occorre mettere in guardia 
non solo il mondo della mu­
sica e l'opinione pubblica in 
genere, i lavoratori per pri­
mi, ma lo stesso governo per­
ché rinunci a ereditarlo e a 
farlo proprio. E" infatti inac­
cettabile che si chieda un fi­
nanziamento di settanta mi­
liardi, per destinarlo non già 
al riordinamento bensì al con­
solidamento, e anzi in peggio, 
dell'attuale sistema di orga­
nizzazione della musica». 

E" vero — afferma la Com-
missione musicale della Dire­
zione — che nel testo del 
progetto governativo si parla 
di musica come servizio socia­
le e che si dispone anche 
l'accoglimento di alcune pro­
poste avanzate dai comunisti: 
« ma è del tutto evidente che 
poi non si dà reale contenu­
to riformatore a tali indica­
zioni, come dimostra prima 
di tutto il fatto che gli Enti 
lirico-sinfonici vengono ripro­
posti, così come oggi sono », 
«anzi si ripropone il vecchio 
sistema gerarchico delle tre­
dici grandi istituzioni, cui 
sarebbe destinato addirittu­
ra il 75-76% del finanziamen­
to, mentre i teatri di tradi­
zione, ridefiniti organismi se-
mtstabili risultano nuovamen­
te sacrificati, con appena il 
7% del finanziamento rispet­
to alle stesse associazioni pri­
vate, alle quali si vuole de­
stinare invece il 12-14%». 

« Soprattutto inammissibile 
— continua il documento —, 
è che a tale impostazione 
corrisponda un rigido cri­
terio verticistico e burocra­
tico dell'organizzazione mu­
sicale, riferita a una commis­
sione centrale della musica, 
presieduta dal ministro e 
composta in spregio a ogni 
principio di rappresentanza 
democratica, cui sono deman­
dati i più ampi e discre­
zionali poteri, sia per quanto 
riguarda la distribuzione dei 
finanziamenti all'interno delle 
percentuali sopraindicate, sia 
per quanto riguarda la pro­
grammazione ' delle attività 
musicali ». 

Osservato che si rifiuta la 
delega alle Regioni della pro­
grammazione musicale e che 
tutta la previsione va nel 
senso «di un sistema che 
approfondisce il solco della 
sperequazione sociale e terri­
toriale nella distribuzione del­
la musica nel paese », il do­
cumento sottolinea come 
«tutto l'insieme di un pro­
getto che in ogni organismo 
previsto riconosce largo e 
spésso determinante spazio 
alla associazione padronale 
dello spettacolo (AGIS), la­
scia intendere come si sia 
voluto predisporre una pro­
posta di legge che, se per 
un verso umilia ogni forma 
di decentramento e di de­
stinazione sociale della cultu­
ra musicale, per altro verso 
favorisce ed esalta gli interes­
si industriali e mercantili che 
operano nel mondo della 
musica, e con essi i gruppi 
di potere che vi fanno capo. 
Ir» realtà non sembra fuori 
luogo rilevare che ad essere 
principalmente recepite, sono 
state le ben note posizioni 
dell'AGIS in materia di or­
ganizzazione della musica». 

«E* impegno che il §0-
verno dovrà osservare — 
conclude il documento — 
quello di portare a compi­
mento entro il 1974 la rifor­
ma del settore; sarà sua gra­
ve responsabilità, se a questo 
adempimento non si sarà 
giunti entro l'anno. Ma deve 
essere chiaro che riforma 
delle attività musicali non 
può voler dire una legge che 
riconfermerebbe, peggioran­
dola, quella vigente; è dun­
que necessario che si con­
cretizzi un ampio fronte di 
lotta, con chiari e avanzati 
obiettivi, perché si abbi* 
una riforma del set to» ve­
ramente democratica* 
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Due grandi giornate di lotta per lo sviluppo agricolo e industriale del Paese 

Migliaia di coltivatori domani 
manifestano per le vie di Roma 
La grande iniziativa dell'Alleanza dei contadini illustrata ieri a Roma nel corso di una conferenza stampa - I sette 
punti della piattaforma rivendicativa - Investimenti massicci per una nuova agricoltura e per la zootecnia 

I braccianti e gli operai 
organizzano lo sciopero 

Il 27 si fermano in tutte le province per il rinnovo del patto di lavoro, per il 
rilancio industriale e dell'agricoltura - Alle 14 corteo a Roma dal Colosseo 
Oggi al ministero convocate separatamente le parti per il contratto bracciantile 

Forti investimenti, riorganiz­
zazione delle strutture, appli­
cazione delle direttive comunita­
rie e misure urgenti per far 
fronte alla grave crisi che tra­
vaglia l'agricoltura. Queste le 
proposte dell'Alleanza nazionale 
dei contadini precisate ieri mat­
tina a Roma nel corso di una 
conferenza stampa (presenti 
Esposto. Bigi, Ognibene e Com­
pagnoni) di presentazione della 
manifestazione che si terrà do­
mani nella capitale e alla quale 
è prevista la partecipazione di 
decine dì migliaia di contadini. 
E' fuor di dubbio che uno dei 
fattori determinanti della pro­
fonda crisi economica che at­
traversa il Paese va individuato 
nella situazione in cui si trova 
l'agricoltura. A questo riguardo. 
basta un dato: siamo costretti 
ad importare il 58 per cento del 
fabbisogno di carne, crescenti 
quantitativi di zucchero, di gras­
si, di cereali. Di fronte a que­
sta situazione — al momento at­
tuale — le linee che intende 
seguire il governo non sembra­
no adeguate a bloccare il pro­
cesso di continuo deterioramen­
to di tutto il settore agricolo. 

I coltivatori, con la grande 
manifestazione di domani, inten­
dono intervenire con proposte 
precise nel dibattito che attual­
mente si sta svolgendo sulla 
politica economica del Paese. E' 
questo un diritto al quale i 
contadini non intendono rinun­
ciare, visto che sono i primi a 
pagare, riguardo al reddito e 
alla sicurezza del lavoro, per 
responsabilità dei governanti. I 
coltivatori — come è stato ri­
badito ieri mattina — sono di­
sposti anche a sopportare sa­
crifici. purché si garantisca 
una prospettiva di sviluppo al­
le loro imprese. Una condi­
zione equa di reddito, la pari­
tà civile e sociale con gli altri 
ceti. Per questo essi rivendi­
cano: 

1 \ Prezzi remunerativi per i 
•*• " loro prodotti e in partico­
lare prezzi garantiti per il lat­
te (150 lire al litro), il vino. 
il grano e altre essenziali pro­
duzioni, stroncando le manovre 
speculative e le mafie degli ara­
massi; pagamenti puntuali e re­
golari delle integrazioni sull'olio 
e sul grano. 

0 \ Immediata definizione dei 
*** prezzi dei mezzi tecnici con 
un permanente controllo pubbli­
co sulle industrie monopolisti­
che. nessun aumento sui car­
buranti, sull'energia elettrica, 
sull'acqua per uso agricolo. 

Q \ Immediata definizione del 
**" piano zootecnico nazionale 
con adeguati e sicuri finanzia­
menti e la realizzazione dei pia­
ni di irrigazione, trasformazio­
ne, conversione, con priorità 
per il Mezzogiorno, ottenendo 
dalla CEE l'abolizione dei co­
siddetti montanti compensativi 
che danneggiano gravemente gli 
allevatori. 

A\ Erogazione di finanziamene 
* ' ti e congrue disponibilità 
di crediti con fideiussione pub­
blica alle aziende contadine per 
opere di ammodernamento e po­
tenziamento produttivo, in par­
ticolare alle forme associative 
e cooperative e alle stalle so­
ciali. 

C \ Tutte le competenze di in-
**/ tervento e di spesa per la 
agricoltura vanno devolute alle 
Regioni. Si chiede, inoltre, la 
regionalizzazione degli Enti di 
sviluppo. 

£t\ Difesa delle condizioni di 
" / vita dei coltivatori, con la 
l'equiparazione delle pensioni e 
dei trattamenti assistenziali, con 
forme di integrazione di reddi­
ti, a cominciare dai coltivatori 
della montagna. 

^ \ Riforme della colonia e 
• * della mezzadria per tra­

sformarle in affitto e misure a 
favore dei piccoli concedenti in 
fitto. 

Nel corso della conferenza 
stampa, sono state avanzate an­
che proposte precise in merito 
ai due settori (quello cerealico­
lo e quello zootecnico) che sono 
tra quelli che maggiormente 
contribuiscono al pesante disa­
vanzo della bilancia dei paga­
menti. L'Alleanza dei contadini 
chiede, per quanto riguarda fi 
grano, un credito di 200230 mi­
liardi a tasso agevolato resti­
tuibili entro 6-9 mesi al massi­
mo. Questo credito servirebbe a 
sovvenzionare l'ammasso volon­
tario di 20 milioni di quintali di 
grano, immessi gradualmente sul 
mercato dagli stessi produttori. 
neutralizzerebbero gran parte 
delle manovre speculative in 
atto. L'ammasso dovrebbe esse­
re amministrato attraverso for­
me di gestione tra produttori. 
proprietari di attrezzature e Re 
gioni. 

Per la zootecnia i coltivatori 
dell'Alleanza sostengono la pro­
posta in via di definizione prez­
zo tra coltivatori. Confagricol­
tura e Alleanza dei contadini e 
Consorzi di produttori zootecni­
ci per concentrare nello spazio 
di due anni l'utilizzazione di 300 
miliardi di lire da usare quale 
partecipazione agli interessi e 
per contributi agli allevatori sin­
goli e associati. E' questa una 
cifra inferiore a quella che at­
tualmente sborsa il governo per. 
importare carne e che, oltretut-

' lo, verrebbe restituita in gran 
parte entro un anno. 

gì. 

Protesta 
contadina 

a Benevento 
per il prezzo 

dell'olio 
BENEVENTO. 24 

Una forte manifestazio­
ne contadina si è svolta 
questa mattina a Guardia 
Sanframondi promosua dal­
l'Alleanza contadini, dal-
l'UCI e dalla Coldiretti di 
Benevento. Migliaia di 
coltivatori si sono mobili­
tati per chiedere l'Integra­
zione comunitaria del prez­
zo dell'olio d'oliva ed una 
nuova politica di sviluppo 
dell'agricoltura. 

La manifestazione dei 
contadini del Beneventano 
assume particolare rilievo 
In un momento di profon­
da crisi di tutto il settore 
agricolo della zona e ha 
rappresentato un momento 
di mobilitazione unitaria 
per chiedere al governo 
quel provvedimenti che so­
no ormai Indispensabili 
per l'agricoltura. 

Riunione unitaria contro la lin ea antisindacale della Michelin 
Si è tenuta a Torino, organizzata dalla 

FLM e dalla FULC, una riunione congiunta 
del rappresentanti sindacali delle fabbriche 
del settore meccanico e del settore gomma 
italiane della Michelin per esaminare la 

situazione della lotta nella fabbriche di 
Trento e Fossano per individuare uno svi­
luppo comune dell'azione. 

Dalle relazioni e dal dibattito è emerso 
che la Michelin adotta in tutto il gruppo la 

stessa linea antislndacale, di divisione dei 
lavoratori, attraverso una politica salariale 
differenziata, un atteggiamento provocato­

rio a intimidatorio, una vanificazione del 
risultati contrattuali 

Presa di posizione della segreteria della Federazione unitaria dei metalmeccanici 

LA FERMA CRITICA DELLA FLM 
ALLA LINEA ECONOMICA DEL GOVERNO 

Urgono precise scelte per gli investimenti — Si colpiscono i consumi popolari — La continuità 
della lotta — fl severo giudizio della Confesercenti 

La segreteria della Fede­
razione lavoratori metalmec­
canici ha preso In esame, se­
condo le notizie disponibili. 
l'accordo di massima rag­
giunto dai quattro partiti di 
governo in ordine alle linee 
direttrici di politica economi­
ca, esprimendo « la più fer­
ma opposizione di tutta l'or­
ganizzazione ». 

«Se molti aspetti delle 
scelte operative in materia 
di politica fiscale sono tut­
tora in parte indeterminati 
— afferma il comunicato del­
la FLM — risulta in ogni ca­
so con chiarezza sin da ora: 
1) che non è stato deciso un 
superamento della "stretta 

Convegno 

per l'occupazione 

nel Sud 
NAPOLI. 24 

La battaglia ingaggiata dai 
sindacati per lo sviluppo e gli 
investimenti nel mezzogiorno, 
che ha avuto un momento ri­
levante con le vertenze nei 
grandi gruppi industriali re­
centemente concluse, gioca un 
ruolo importante nella strate­
gia del movimento dei lavo­
ratori per imporre un nuovo 
tipo di sviluppo nel nostro 
paese. Un nuovo tipo di svi­
luppo che presuppone anche 
nuovi rapporti politici. Que­
sti i punti salienti posti dal­
le relazioni svolte al convegno 
delle strutture sindacali uni­
tarie della Campania, Pie­
monte e Lombardia apertosi 
ogpi pomerie^o a Napoli, che 
s! propone di discutere e pre­
cisare anche l'impegno di lot­
ta al Nord e al Sud affinché 
i risultati • delle vertenze si 
trasformino in posti di la­
voro reali. Sui lavori del 
convegno riferiremo domani. 

creditizia" a favore degli in­
vestimenti nel Mezzogiorno, 
delle piccole e medie indu­
strie e degli Enti locali in 
maggiore difficoltà; 2) che 
non sono stati decisi gli in­
vestimenti prioritari da ga­
rantire sin da ora a favore 
dell'agricoltura, dell'industria­
lizzazione del Mezzogiorno e 
dello sviluppo dei consumi 
sociali nel settori fondamen­
tale dei trasporti, della scuo­
la. dell'assistenza sanitaria; 
3) che non sono state effet­
tuate scelte intese a procra­
stinare o ad annullare gli 
investimenti pubblici non 
prioritari e le spese disper­
sive degli enti pubblici cen­
trali e periferici; 4) che è 
stata adottata una linea di 
politica fiscale volta a col­
pire prevalentemente i con­
sumi popolari (attraverso 
l'IVA) e i redditi da lavoro 
dipendente, eludendo la ne­
cessaria e preliminare scel­
ta in direzione di una effet­
tiva imposizione aggiuntiva 
che colpisca le enormi riva­
lutazioni realizzate in questi 
mesi dai beni patrimoniali e 
i sovraprofitti di coneiuntu-
ra e ignorando in tutti i ca­
si un criterio di progressi­
vità nella determinazione del 
carico fiscale». 

«Questo orientamento com­
plessivo — continua la FLM 
— indipendentemente dalle 
sue SDecifìche determinazio­
ni sulle singole questioni e-
sprime una linea di politica 
economica d'ametralmente 
opDosta di quella prospettata 
nel proeramma avanzato dal 
movimento sindacale. l a se­
greteria della FLM ritiene 
che la situazione drammati­
ca in cui versa il paese. Il 
nuovo attacco che si prean­
nuncia contro i livelli di 
consumo e I livelli di occu­
pazione dei lavoratori non 
consentono indugi o posizioni 
interlocutorie. Anzi, un rin­
vio di decisioni in attesa di 

IERI PER DUE ORE 

Ferme tutte le aziende 
del settore «detersivi» 

I circa diecimila lavoratori 
delle aziende produttrici di de­
tersivi hanno scioperato ieri 
per due ore, come aveva de­
ciso il convegno nazionale del 
settore, svoltosi la settimana 
scorsa a Milano. La giornata 
di lotta è stata proclamata per 
rispondere al tentativo padro­
nale di far pagare ai lavorato­
ri. mediante la sospensione del 
lavoro e la cassa integrazione. 
la pretesa di un ulteriore au­
mento dei prezzi del prodotto 
(che sarebbero richiesti dal­
l'aumento del prezzo della ma­
teria prima prodotta dai gran­
di gruppi chimici). Attuando, 
come al solito, il ricatto sulla 
garanzia del posto di lavoro, le 
aziende nazionali e multinazio­
nali del settore (Unilit, Unile-
ver, Enkhel, Miralanza, Palmo-
live) sperano di ottenere dal 
CIP l'aumento del prezzo dei 
detersivi. L'azione di lotta di 

ieri, pienamente riuscita, ha 
espresso quindi la volontà dei 
lavoratori non solo di bloccare 
la manovra, ma nello stesso 
tempo di dire « no > all'aumen­
to del prezzo dei detersivi, un 
prodotto che pesa ormai sul bi­
lancio generale delle famiglie. 

Assemblee aperte durante le 
quali sono stati pubblicizzati 
i motivi della lotta, si sono 
svolte nel corso dello sciopero 
aU'Unilit di Casale (Milano). 
alla Lever di Milano. all'En-
Jcbel di Como, alla Miralanza 
di Genova e di Mira (Mestre). 
e alla Miralanza di Latina, al­
la cui assemblea hanno parte­
cipato rappresentanti delle for­
ze politiche democratiche e de­
gù' enti locali. Su questa azien­
da la situazione appare par­
ticolarmente drammatica visto 
che la direzione ha reso noto 
il proposito di chiudere lo sta­
bilimento entro il 15 luglio. 

ulteriori chiarimenti non po­
trebbe che essere interpreta­
to da grandi masse di lavo­
ratori come una abdicazione 
del sindacato a svolgere la 
funzione dirigente che gli 
spetta e ad assumersi le sue 
responsabilità, legittimando 
un riflusso del movimento 
verso una logica di autodife­
sa con la conseguente fran­
tumazione dell'unità rivendi­
cativa del sindacato e della 
unificazione dei lavoratori 
del nord e del sud, degli oc­
cupati e dei disoccupati». 

«La lotta di tutta l'indu­
stria in coincidenza con lo 
sciopero generale dei brac­
cianti il prossimo 27 giugno 
— afferma la FLM — deve 
diventare perciò la prima ri­
sposta del movimento sinda­
cale italiano all'inaccettabile 
politica economica indicata 
dal governo ed il primo mo­
mento di una mobilitazione 
generale dei lavoratori di 
tutte le categorie per affer­
mare. con l'obiettivo di una 
nuova politica nell'agricoltu­
ra. l'obiettivo generale di una 
svolta nella politica economi­
ca e sociale, affinchè l'in­
contro tra le Confederazioni 
e il governo sia l'occasione 
di una verifica o di precisa­
zioni più o meno interlocu­
torie ma di un reale confron­
to che acquisisca una modi­
fica radicale degli indirizzi 
fin qui assunti». 

Con questi obiettivi espli­
citi la segreteria della FLM 
a richiama tutti i quadri del­
la categoria alla più impe­
gnata preparazione dello 
sciopero del 27 giugno, del­
le manifestazioni e delle 
iniziative unitarie che lo deb­
bono accompagnare. Essa in­
tende a sostenere inoltre 
con la massima fermezza la 
necessità che il prossimo 
comitato direttivo della Fe­
derazione CGIL, CISL, U1L 
oltre a riaffermare nel mo­
do più puntuale una linea 
di politica economica alter­
nativa a quella assunta dal 
governo, assuma senza Indu­
gi la decisione di promuo­
vere una azione continuata 

La segreteria della FLM 
ha Infine deciso di convo­
care per il giorno 1 luglio 
il comitato esecutivo nazio­
nale della Federazione per 
definire in quella sede «le 
misure atte ad assicurare 
l'impegno dei metalmeccani­
ci nella attuazione delle de­
cisioni di azione generale 
che il comitato direttivo del­
la federazione non può esi­
mersi dall'assumere ». 

Il minacciato giro di vite 
fiscale preoccupa seriamen­
te non solo i lavoratori a 
reddito fisso, ma anche 1 
piccoli e medi operatori eco­
nomici. Se ne è fatta Inter­
prete la Confesercenti in 
una sua nota in cui si affer­
ma, fra l'altro, «che gli au­
menti generalizzati delle all-
Suote IVA e 11 raddoppio 

ella quota di acconto sulle 
Imposte dirette previsto per 
le categorie intermedie po­
trebbero provocare, insieme a 
tutu gli altri inasprimenti 
fiscali, un serio contraccolpo 
sul piano del consumi, ridu­
cendo seriamente le possibi­
lità di acquisto delle masse 

a Una forte caduta della 
domanda — dice la Confeser-

Sntl — ipotizzabile a que-
» punto in termini assai 

più elevati di quelli previsti 
dal ministri finanziari e dal 
governatore della Banca 
d'Italia, potrebbe compromet­
tere l'esistenza stessa di mi­
gliaia di aziende minori, di­
struggendo cosi fonti di red­
dito e attività produttive 

Le misure indicate pertan­
to sono tali da danneggiare 
seriamente l'intera colletti­
vità nazionale; tanto più che, 
mentre si punta sull'ina­
sprimento delle imposte di­
rette e indirette, per i ceti 
intermedi come per 1 lavo­
ratori, si continuano a bloc­
care di fatto i canali del 
credito agevolato e di quello 
ordinario, impedendo la ri­
presa e lo sviluppo di una 
lunga serie di aziende. 

«La Confesercenti, alla lu­
ce di queste considerazioni, 
ritiene che, al di là di certi 
correttivi in senso riforma­
tore da apportare al sistema 
di imposizione fiscale, sia 
necessario oggi colpire vera­
mente le rendite pure e i più 
alti profitti, attraverso una 
imposta straordinaria. Sì 
tratta, inoltre, di colpire se­
riamente le grosse specula­
zioni (importazioni, carne, 
grano, zucchero, ecc.) e le 
grandi evasioni fiscali, che 
sono spesso opera degli stes­
si gruppi; misure queste che, 
jjerò, non vengono neppure 
adombrate ». 

Infine, a sottolineare ulte­
riormente la pericolosità del­
la situazione e delle misure 
che il governo si accinge a 
varare, la Confesercenti ri-. 
leva che a pochi giorni di 
distanza dallo scadere della 
vigente disciplina dei prez­
zi, «nonostante le indicazio­
ni fornite dalla commissio­
ne degli esperti e dalle cate­
gorie interessate, non si so­
no adottate misure alternati­
ve di alcun genere, agevo­
lando di fatto l'ondata spe­
culativa in corso». 

Intesa 
di massima 
per i grandi 

magazzini 

Nelle prime ore di domeni­
ca scorsa, dopo 56 ore di scio­
peri articolati si è raggiun­
ta una intesa di massima per 
il rinnovo dei contratti inte­
grativi aziendali dei 50 mila 
lavoratori dipendenti dalle 
grandi aziende della distri­
buzione Rinascente, UPIM, 
SMA, Standa, COIN, PAM, 
SGS, S. Lunga. 

I punti salienti dell'intesa 
riguardano In particolare i 
problemi dell'organizzazione 
del lavoro, della salute e del­
l'integrità fisica dei lavora­
tori, la contribuzione socia­
le in rapporto alle riforme 
con esplicito riferimento agli 
asili nido e mense, il diritto 
allo studio, l'introduzione di 
criteri automatici dì scorri­
mento ai livelli più bassi 
della classificazione, benefi­
cio economico minimo garan­
tito di L. 18.000 per tutti i la­
voratori, unificazione del va­
lore punto di contingenza. 
riconoscimento dei consigli di 
azienda e aumento delle ore 
di permessi sindacali e as­
semblee in azienda. 

Nella previsione che l'inte­
sa di massima possa tradur­
si in ipotesi di accordo nella 
prossima sessione di tratta­
tive prevista per giovedì 27 
le organizzazioni sindacali 
hanno deciso la sospensione 
degli scioperi 

In tutte le regioni si sta pre­
parando lo sciopero di 24 ore dei 
braccianti agricoli e di 4 ore 
delle categorie operaie, secondo 
quanto deciso dalla Federazione 
bracciantile e dalla Federazione 
delle confederazioni assieme ai 
sindacati del settore industriale. 
Al centro della grande giornata 
di lotta del 27 sono i seguenti ob­
biettivi: rinnovo del patto nazio­
nale (scaduto da sei mesi) che 
rivendica, oltre all'aumento dei 
salari e degli istituti economici. 
la conquista di una maggiore oc­
cupazione e stabilità pei* la ca­
tegoria, prime forme di salario 
annuo, controllo sull'organizza­
zione del lavoro e tutela della sa­
lute, maggiori poteri di investi­
mento degli organismi sindacali 
nel definire i programmi produt­
tivi e investimenti a livello di 
aziende e di zona. I braccianti. 
con la lotta che conducono da 
sei mesi, chiedono inoltre la pa­
rità dei trattamenti assistenziali 
e previdenziali e di un maggior 
funzionamento del collocamento 
agricolo. Infine — e questo è il 
punto che ha portato alla lotta 
anche i lavoratori dell'industria 
— si chiede l'avvio di misure 
immediate per lo sviluppo agri-
colo-industriale secondo il docu­
mento della Federazione Cgil-
Cisl-Uil presentato al governo il 
3 giugno scorso. 

Gli operai dell'industria e le 
Confederazioni si schierano, dun­
que, con i braccianti non solo per 
vincere la resistenza del padro­
nato agrario ma anche per l'av­
vio di una nuova politica agri-
colo-industriale, per affermare 
una diversa politica economica 
che, oltre a consentire di supe­
rare l'attuale crisi, ponga al 
centro le priorità dell'aumento 
dell'occupazione, l'utilizzazione 
di tutte le risorse, lo sviluppo 
del Mezzogiorno, i consumi so­
ciali. Su questi problemi si è 
costituito un grande schiera­
mento di forze: i lavoratori del­
l'industria sciopereranno per 4 
ore ovunque si terranno manife­
stazioni bracciantili (del resto 
previste quasi in ogni provin­
cia) e si asterrano dal lavoro 
per tempi più brevi altrove. 
Anche i lavoratori del commer­
cio e del pubblico impiego han­
no aderito alla giornata di lot­
ta. I lavoratori dei trasporti 
— informa un comunicato — 
parteciperanno, nelle forme 
possibili, alle manifestazioni 
del 27. 

Nel LAZIO i lavoratori della 
industria si fermeranno per 4 
ore. dalle 13 in poi. Alle 14 si 
svolgerà una manifestazione al 
Colosseo. In SICILIA, le catego­
rie dell'industria hanno deciso 
che sciopereranno ovunque per 4 
ore anche in vista di una manife­
stazione regionale che si svolge­
rà a Palermo il 9 luglio. Nelle 
MARCHE si svolgerà una mani­
festazione regionale ad Ancona 
con i braccianti e gli operai del­
l'industria. In PUGLIA Io scio­
pero di 4 ore dei lavoratori del­
l'industria e la manifestazione 
provinciale sono già stati decisi 
a Foggia, mentre sono ancora in 
via di definizione i termini del­
la partecipazione alla lotta na­
zionale nelle province di Bari. 
Brindisi. Taranto e Lecce. In 
EMILIA, lo sciopero di quattro 
ore e manifestazioni unitarie di 
braccianti e operai sono stati 
decisi a Forti. Modena. Raven­
na. Ferrara. In LOMBARDIA è 
stato deciso che braccianti e 
operai daranno luogo ad una 
manifestazione provinciale a Mi­
lano in piazza Castello. In LU­
CANIA, tutti gli operai della 
provincia di Matera effettueran­
no 4 ore di sciopero e due ma­
nifestazioni unitarie si terranno 
a Scansano e Matera. mentre 
una grande manifestazione della 
zona del Melfese si svolgerà a 
Venosa. Una manifestazione di 
braccianti e operai si terrà a 
Padova dove le categorie dell'in­
dustria effettueranno 4 ore di 
sciopero. In TOSCANA manife­
stazioni sono previste a Siena. 
Livorno, Piombino. Pistoia, Pe-
scia. Pisa. Pontedera. Volterra. 
Ponte a Egola. Lucca. Grosseto 
e a Firenze, dove si terrà la 
manifestazione provinciale in 
piazza della Signoria. I lavorato­
ri dell'industria si fermeranno 
per quattro ore anche a Roma 
dove, insieme ai braccianti, ef­
fettueranno una manifestazione 
al Colosseo. 

Un quadro, come si vede, già 
ricco di iniziativa ma che anco­
ra non può dirsi completo. 

praticamente in tutte le provin­
ce del Paese. Oggi, intanto, pres­
so il ministero del Lavoro sono 
convocate separatamente le par­
ti per quanto riguarda la ver­
tenza sul rinnovo del patto na­
zionale di lavoro dei braccianti. 
Solo dopo aver valutato le ri­
spettive posizioni, sarà esamina­
ta la possibilità di intraprende­
re una trattativa diretta. Co­
munque, le difficoltà che an­
cora si frappongono ad una sol­
lecita conclusione della vertenza 
in piedi ormai da sei mesi, sono 
ancora molte. Esse, come ab­
biamo più volte sottolineato, de­
rivano dal grave atteggiamen­
to assunto dalla Confagricoltura 
che ha risposto con una lunga 
serie di « no » a tutte le rivendi­
cazioni avanzate unitariamente 
dai sindacati bracciantili. Unica 
concessione — comunque insuf-
ficitnte — è stata l'offerta di 
un aumento dell'8 per cento sul 
salario, laddove i sindacati han-
no avanzalo una precisa richie­
sta di aumento del 25 per cento. 

Bieticoltura: 
convocate 
le parti 

BOLOGNA, 24 
Dopo molte insistenze e pres­

sioni da parte delle organizza­
zioni dei bieticoltori — infor­
ma un comunicato del CNB 
(consorzio nazionale bieticolto­
ri) — il ministro dell'Agricoltu­
ra ha finalmente convocato per 
mercoledì. 26 giugno, le parti 
interessate (organizzazioni dei 
bieticoltori e degli industriali) 
per riprendere le trattative sul­
l'accordo interprofessionale. 

Nel pomeriggio di mercoledì 
26. si terrà, sempre a Roma 
ed in coincidenza con le trat­
tative. l'assemblea nazionale 
del CNB con la partecipazione 
di tutti i consorzi e associazioni 
dei bieticoltori aderenti. 

Per l'applicazione degli accordi 

Una nuova vertenza 
aperta dai 30 mila 
lavoratori Pirelli 

Lo ha deciso il convegno nazionale dei delegati che 
si è svolto a Salerno - Investimenti nel Mezzogiorno 
e orario di lavoro i temi centrali - Iniziano le assem­
blee - Decisa risposta alle misure prese dal governo 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, 24. 

I 30 mila lavoratori del 
gruppo Pirelli respingono le 
gravi misure economiche pre­
annunciate dal governo, per­
chè colpiscono tutte le com­
ponenti del salario operaio, 
si oppongono all'aumento del­
le tariffe pubbliche, rivendi­
cano una politica fiscale che 
faccia perno sui redditi più 
alti. Sono questi alcuni de­
gli elementi di fondo scatu­
riti dal convegno nazionale 
dei delegati delle aziende del 
gruppo Pirelli indetto dalla 
Fulc e svoltosi a Salerno. 
Nel corso di un vivo e con­
creto dibattito, sono stati af­
frontati i problemi relativi al­
la mancata attuazione da par­
te della Pirelli degli impegni 
assunti nei confronti del Mez­
zogiorno ed è stato discusso 
il problema della gestione del­
l'accordo del settembre '73 e 
del contratto nazionale: è sta­
to deciso di dar vita nei pros­
simi giorni alle assemblee di 
fabbrica per elaborare piat­
taforme aziendali a sostegno 
di una nuova vertenza di 
gruppo che inizierà a set­
tembre. 

Una puntuale analisi della 
situazione politico - economi­
ca è venuta dalla relazione 
del segretario nazionale del­
la Fulc, Brunello Cipriani, 
il quale ha sottolineato il fat­
to che la risposta che viene 
avanti dal governo e dalla 
Confindustria tende a scarica­
re le difficoltà del momen­
to ancora una volta sulle 
spalle dei lavoratori senza im­
boccare la via di un diver­
so sviluppo economico. Il go­

verno chiede sacrifici alla clas­
se operaia, ma in cambio pro­
pone indirizzi non certamen­
te a favore dei lavoratori e 
dello sviluppo del Mezzogior­
no. Ecco perchè i lavoratori 
del settore chimico e della 
gomma vogliono essere parte 
integrante del movimento per 
la garanzia e lo sviluppo del­
l'occupazione, il Mezzogiorno 
ed una nuova politica econo­
mica. 

Alla luce di queste conside­
razioni, sono stati caratteriz­
zati gli Interventi — oltre una 

PER LA PRIMA VOLTA RIGUARDA IL PERSONALE MEDICO E NON MEDICO 

CONTRATTO UNICO PER GLI OSPEDALIERI 
Interessa 300 mila lavoratori - Isolamento dei sindacati corporativi - Giudizio positivo dell'ANAAO 

Il nuovo contratto unico 
per il personale ospedaliero 
firmato tra la Federazione 
delle amministrazioni regiona­
li ospedaliere (FIARO) e i 
sindacati del personale, fatta 
eccezione per quelli dei pri­
mari (ANPO) e del dirigenti 
(CIDA-SIDEO), cioè delle ca­
tegorie più privilegiate, sarà 
ora posto all'esame delle as­
semblee di base per la ratifica. 

Alla firma dell'accordo si è 
giunti dopo un « tour de for­
ce » durato cinque giorni • a 
conclusione di una vertenza 
che si è protratta un anno e 
mezzo. Il contratto, per la 
prima volta, riguarda tutti 1 
300 mila dipendenti ospedalie­
ri, medici e non medici. In 
precedenza 1 medici (circa 40 
mila) godevano di un loro 
contratto autonomo. 

Sul contratto unico la segre­
teria della Federazione lavora­
tori ospedalieri CGIL, CISL • 

TJIL ha espresso un « giudizio 
chiaramente positivo». Per la 
FLO esso «costituisce il suc­
cesso di una linea politico-
sindacale, tenacemente perse­
guita dai lavoratori ospeda­
lieri, che attraverso la unici­
tà contrattuale consente una 
visione sempre più sociale di 
tutti i problemi ospedalieri a. 

Per quanto riguarda la par­
te economica il sindacato uni­
tario giudica positivamente 
la «tendenza alla onnlcom-

Erensività e la chiarezza retrt-
utlva attraverso 13 livelli en­

tro cui devono rientrare tut­
te le figure non mediche ope­
ranti negli ospedali. Gli au­
menti economici sono stati in­
quadrati nella normalità di un 
rinnovo contrattuale, affer­
mando l'impegno delle parti 
a rivedere e definire entro 
settembre 1975 una più equa 
regolamentazione della prò-
flessione orizzontale ». 

Il comunicato della FLO 
conclude rilevando l'isolamen­
to in cui sono rimaste quelle 
associazioni mediche corpora­
tive (CIMO e ANPO) che fino 
all'ultimo si sono battute con­
tro il contratto unico ed i suoi 
contenuti riformatori. 

Giudizio positivo anche 
per l'associazione nazionale 
aiuti e assistenti ospedalieri 
(ANAAO), che organizza la 
maggioranza dei medici ospe­
dalieri. Punti qualificanti del 
contratto unico — ha dichiara­
to il segretario dell'ANAAO, 
Paci, — sono la programma­
zione regionale e il diparti­
mento. la cui gestione è affi­
data al consiglio dei delegati 
promosso unitariamente dalle 
organizzazioni firmatarie del 
contratto. 

A sua volta 11 capo delega-
ilone della FIARO alle tratta­
tive, aw. Rossi, pur sottoli­
neandone gli aspetti politivi, 

per quanto riguarda la parte 
economica, ha affermato 
che «essa resta legata al­
l'approvazione del decreto 
per il ripiano del deficit 
degli ospedali. Senza di quel­
lo — ha aggiunto — le ammi­
nistrazioni non sono certamen­
te in grado di corrispondere 
al personale gli aumenti con­
cordati ». 

In relazione a questa affer­
mazione il segretario nazionale 
del sindacato ospedalieri 
CGIL, Gabriele Cioncolini af­
ferma che «l'unicità del con­
tratto esige dai lavoratori me­
dici e non medici un serio 
impegno, attraverso le struttu­
re unitarie, per l'applicazio­
ne immediata e la gestione 
corretta di tutti gli istituti 
contrattuali, al fine di respin­
gere ogni forma di strumenta­
lizzazione che possa condizio­
nare i valori politici e norma­
tivi conquistati». 

ventina — che hanno affron­
tato la politica del gruppo 
industriale. Tanto per fare 
qualche esempio: non è stato 
ancora realizzato lo stabili­
mento di Pisticci; a Napoli e 
a Battipaglia si rifa il bloc­
co delle assunzioni; in Lom­
bardia si registra una dimi­
nuzione di 541 unità (alla 
sola Bicocca 248 unità). Tut­
to ciò rimette in causa lo 
sviluppo al Sud. la salva­
guardia al nord dei livelli oc­
cupazionali, e sferra un attac­
co alle conquiste dei lavo­
ratori. Si tende, infatti, non 
solo a rimettere in discussio­
ne il sabato lavorativo, a far 
saltare le quaranta ore, ma 
anche a far passare una po­
livalenza di compiti e cari­
chi maggiori cercando di rea­
lizzare il massimo di flessi­
bilità e di mobilità nell'uso 
della forza lavoro. 

Il documento conclusivo 
conferma la scelta della lot­
ta per opporsi all'attuale li­
nea governativa che non so­
lo non dà alcuna attendibi­
le Indicazione di modifica del 
modello di sviluppo, ma mi­
naccia di condurre in una 

progressione recessiva che, oltre 
ad aggravare la situazione del 
Paese e dei suoi squilibri, 
ricaccerebbe indietro il mo­
vimento dei lavoratori dalle 
posizioni conquistate. 

Di qui, il valore dell'ade­
sione allo sciopero del 27 giu­
gno per lo sblocco della ver­
tenza sull'agricoltura su te­
mi strettamente collegati agli 
obiettivi perseguiti nel setto­
re chimico. Dinanzi al qua­
dro complessivo della situa­
zione del Paese e dinanzi al­
la situazione creatasi nel 
gruppo Pirelli, il Convegno 
valuta e decide: 

1) la definizione di una li­
nea e di una piattaforma ri­
vendicativa unitamente ai la­

voratori telefonici e metalmec­
canici per i problemi interes­
santi la produzione di cavi 
telefonici e contemporanea­
mente lo sviluppo della 
azione articolata nel set­
tori del cavi telefonici con 
l'eventuale azione di tutto il 
gruppo ed in stretto colle­
gamento con le altre azien­
de nroduttrici dei cavi; 

2) l'esigenza di un sollecito 
incontro con la FLM per con­
cordare una posizione unita­
ria nei settori auto-gomma 
in stretto rapporto con la po­
litica del trasporto; 

3) uno stretto coordi­
namento dell'azione sindacale 
tra i grandi gruppi della gom­
ma, in particolare con la Mi­
chelin ed i gruppi chimici 
per una reale ed avanzata 
applicazione degli accordi 
raggiunti con le grandi ver­
tenze nella direzione in prt-
mo luogo dello sviluppo del 
Mezzogiorno; 

4 )I1 sostegno della Federa­
zione e del lavoratori del 
gruppo ad una azione terri­
toriale in Basilicata avent» 
quale componente rivendica­
tiva prioritaria la realizzazio­
ne immediata dello stabili­
mento programmato a Pistio* 
ci; 

5) la definizione di piat­
taforme rivendicative azienda­
li in tutte le fabbriche Pi­
relli e consociate su questi 
obiettivi: applicazione rigida 
delle 40 ore su 5 giorni con 
l'eliminazione dello straordi­
nario; contrattazione dei rit­
mi e carichi di lavoro, il che 
richiede di affrontare 11 pro­
blema dei cottimi, delle pau­
se programmate, del disagio 
derivante dal lavoro nottur­
no; aumenti salariali. 

Ton'mo Masullo 
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Dopo l'intervista di Andreotti 

La Commissione 
difesa della 

Camera discute 
su SIFAR e SID 

Oggi sarà stabilito il calendario dei lavori per 
fissare il giorno in cui sarà ascoltato il ministro 
Presenti i rappresentanti dei gruppi parlamentari 

Benché ogni attività a li­
vello di commissione sia so­
spesa fin quando non sarà 
concluso il dibattito sulla fi­
ducia al governo, dopo l'an­
nuncio del ritiro delle dimis­
sioni di Rumor e dei ministri, 
oggi si riunisce, presso l'uf­
ficio dell'onorevole Mario 
Marino Guadalupi, l'ufficio 
di presidenza della Commis­
sione difesa della Camera, al­
largato ai rappresentanti di 
tutti i gruppi parlamentari. 

La convocazione dell'organi­
smo ufficialmente è riferita 
alla esigenza di stabilire il 
calendario dei lavori della 
commissione nelle prossime 
settimane. Un ordine del gior­
no generico, dunque, ma che 
sottintende, invece, che que­
sta riunione « informale » in 
effetti sarà dominata dal pro­
blema relativo alle dichiara­
zioni che il ministro della di­
fesa Andreotti, dovrà fare 
alla commissione appena con­
clusa la discussione sulla fi­
ducia. 

In questo senso ci sembra 
vada correttamente interpre­
tata la dichiarazione resa la 
scorsa settimana alla stampa 
dal presidente della commis­
sione difesa della Camera, 
Guadalupi. dopo il suo collo­
quio con l'onorevole Andreot­
ti, colloquio avutosi appena 
il ministro rientrò dall'estero 
ed incentrato, come è noto, 
sui contenuti dell'intervista 
rilasciata da Andreotti al set­
timanale Il Mondo. 

Nell'intervista, come è noto, 
oltre che rivelare che il gior­
nalista e neonazista Guido 
Giannettini (perseguito da 
mandato di cattura per la 
strage di piazza Fontana e ri­
fugiato a Parigi) è stato (e 
lo è ancora?) uno spione sti­
pendiato dai servizi segreti 
militari (una rivelazione che 
è stata solo una conferma a 
quanto già si sapeva), ha di­
chiarato che sono tuttora 
conservati in una camera 
blindata i 157 mila fascicoli 
relativi ad indagini illegali 
del STPAR sugli uomini poli­
tici italiani, nonostante il 
Parlamento ne avesse ordi­
nato al governo la distruzio­
ne. Andreotti, come è noto, 
è stato molto crudo nel giu­
dizio sullo stato dei tanti ser­
vizi di sicurezza che abbon­
dano nel nostro paese. Fra 
gli elementi di maggior cla­
more che nell'intervista An­
dreotti ha messo in eviden­
za, c'è la decisione assunta 
dal governo, in seno al Con­
siglio dei ministri, di non 
rendere pubblica — neppure 
di comunicarla ai magistrati 
— la segnalazione del SU) 
sulle responsabilità del grup­
po eversivo di destra Freda-
Ventura nella strage di piaz­
za Fontana a Milano il 12 
dicembre 1969. 

Naturali e immediate, quin­
di, le reazioni a livello par­
lamentare (interrogazioni e 
interpellanze sono state ri­
volte alla Camera e al Se­
nato da vari gruppi, fra cui 
quello comunista), politico e 
giornalistico. Guadalupi chie­
se subito di incontrare An­
dreotti e, al termine del col­
loquio, fu preannunciata la 
disponibilità del ministro a 
rendere dichiarazioni in com­
missione, in vista delle quali 
fu appunto preannunciata la 
odierna riunione dell'ufficio 
di presidenza della commis­
sione difesa di Montecitorio. 

Andreotti, nei giorni seguen­
ti. è stato anche ascoltato 
dal giudice istruttore D'Am­
brosio e dal Sostituto procu­
ratore della repubblica di Mi­
lano Alessandrini — i magi­
strati cioè che hanno con­
dotto. fra mille difficoltà e 
fra gli ostacoli gravissimi co­
stituiti dai silenzi, decisi dal 
governo, sulle informazioni 
In possesso del SE), l'in­
chiesta sulla strage di Piazza 
Fontana alternativa e contra­
stante a quella della magi­
stratura romana, e che è 
giunta, come è noto, alla 
conclusione del rinvio a giu­
dizio del gruppo eversivo fa­
cente capo a Freda e Ventura 
nonché all'attuale deputato 
del MSI. Pino Rauti. Per co­
stui. i giudici hanno chiesto 
al Parlamento l'autorizzazio­
ne a procedere. 

Parallelamente si avevano 
le rivelazioni del giornalista 
Giorgio Zicari (subito dopo 
sospeso dal suo incarico al 
Corriere della Sera) che sen­
za mezzi termini accusa il 
SID di non aver utilizzato in­
formazioni da lui fornite nel 
1970 contro il bombardiere 
nero Fumagalli, il ouale ha 
potuto così proseguire nelle 
sue azioni eversive fino a 
poche ore dalla strage di 
Brescia. 

Vi è, insomma, materia ab­
bondante per un discorso ap­
profondito nella sede parla­
mentare dove, giustamente, 
tut ta la tematica è stata ri­
condotta (strano che il se­
gretario della DC. Fanfani 
abbia criticato Andreotti. la­
mentandosi che questi non 
abbia sollevato la questione 
In Consiglio dei ministri) sul­
la natura, la struttura, i com­
piti dei servizi di sicurezza 

e del SID, in particolare sulla 
esigenza di una loro demo­
cratizzazione e di un loro 
controllo da parte del Par­
lamento; e vi è materia per 
un approfondimento delle re­
sponsabilità politiche che, 
pur dopo l'inchiesta delle Ca­
mere sul Sifar, hanno potuto 
far proseguire le cose come 
se nulla fosse accaduto. Re­
sponsabilità che coinvolgono 
«omini della DC e PSDI per 
aver* fra l'altro disatteso pre­

cisi n^riunclamentl del Par­
lamento. 

In un'intervista a «Giorni 
Vie Nuove» il compagno Ugo 
Spagnoli, vicepresidente per 
il PCI della commissione Giu­
stizia della Camera, ha sot­
tolineato che nel '73 11 grup­
po comunista presentò una 
mozione chiedendo all'allora 
presidente del consiglio on. 
Andreotti perché non erano 
stati ancora distrutti, nono­
stante l'ingiunzione del Par­
lamento. i fascicoli del Sifar. 
« Sorge a questo punto legit­
timo l'interrogativo — ha ag­
giunto Spagnoli — perché, so­
lo ora e al di fuori del Par­
lamento l'attuale ministro 
della Difesa abbia ammesso 
questa inadempienza di cui 
e^H stesso è parte responsa­
bile ». 

Per quanto riguarda la que­
stione più generale dei «ser­
vizi speciali » il compagno 
Spagnoli ha rilevato che «non 
può essere consentito di con­
tinuare a svolgere in modo 
incontrollato la loro attività 
e senza che il Parlamento 
ne sia adeguatamente infor­
mato. O peegio. a svolgere la 
loro attività in modo tale 
che si consenta che continui­
no ad essere tessute le trame 
nere e le azioni eversive ». 

a. d. m. 

Le indagini a Parma dopo la scoperta di uno strano cascinale-rifugio 

Solo collezionista d'armi 
l'industriale arrestato? 

Federico Rampino possedeva un vero e proprio arsenale sparso fra la casa di campagna sul­
l'Appennino, la sua abitazione a Monza e la sua fonderia - Stanze insonorizzate con pan­
nelli di sughero - Il mistero della stella con la sigla «BR» - Auto rubate con targhe false 

A caccia di armi in mezza Italia 
Con l'arresto di 160 persone. 1294 denunce a 

piede libero. 207 perquisizioni, il sequestro di 
206 chilogrammi di esplosivo e il recupero - di 
180 armi di vario genere e di refurtiva per un 
valore di oltre 160 milioni di lire, si è conclusa 
una operazione anticrimine portata a termine 
dai carabinieri nelle 31 province dell'Emilia-
Romagna, della Toscana, delle Marche, del­
l'Umbria, del Lazio e della Sardegna. Sono state 
anche elevate oltre ventimila contravvenzioni 
stradali e ritirate patenti. L'operazione è comin­
ciata alla mezzanotte del 21 giugno scorso e si 

è conclusa alla mezzanotte di ieri. Tra le armi 
sequestrate tre fucili mitragliatori, 83 tra 
moschetti e fucili, 42 pistole e 44 pistole lancia­
razzi. Sequestrate anche 73 bombe a mano di 

vario tipo e 194 tra petardi e artifizi. 17.552 
cartucce. 3.898 metri di miccia e 1.309 detonatori. 
Nel corso delle operazioni i carabinieri hanno 
anche compiuto rastrellamenti e controlli in varie 
zone dell'Appennino Tosco-Emiliano, Umbro-
Casentinese e nei monti laziali. 
NELLA FOTO: carabinieri nel corso di 
battuta sul monti 

una 

Dal nostro inviato 
PARMA, 24 

Arrestato perché nasconde­
va armi da guerra In un ca­
scinale sui monti di Borgota-
ro, nella sua abitazione a San 
Fruttuoso di Monza e nella 
fonderia di cui è titolare a 
Borago Molnago, l'industriale 
Federico Rampino ha pronta 
una spiegazione: «Sono un 
amatore». E* una risposta di 
moda, anche se un semplice 
amatore difficilmente racco­
glie anche mitragliatori Be-
retta e «machine pistole» fun­
zionanti. Anche le settecento 
cartucce trovate in mezzo a 
dozzine di scatole nel semin­
terrato della balta sul monte 
La Pelata erano state raccolte 
per soddisfare un innocente 
hobby? E' possibile che ci 
sia qualche legame tra 1 fre­
quentatori del cascinale, dove 
si sono trovate delle stanze 
« insonorizzate » con pannelli 
di sughero e gli autori del se­
questro Sossl? 

Rivolgiamo le domande al 
questore dott. Midirl. La ri­

sposta è un invito alla cau­
tela: « Tutte le ipotesi posso­
no essere valide e allo stesso 
tempo nessuna può esserlo». 
Sarebbe troppo presto, In­
somma, per avanzare suppo-

Dopo il misterioso duplice delitto nella sede del MSI 

Contrasti nelle indagini a Padova 
L'ottimismo della Procura non è condiviso negli ambienti della PS -1 CC conducono una inchiesta per conto loro - Lettera mina­
toria all'ex segretario missino - Delirante messaggio preannuncia un «bombardamento» con mortaio sulla facoltà di Giurisprudenza 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 24 

La Procura della. Repubbli­
ca rimane ottimista. La poli­
zia dice invece che le indagi­
ni girano intorno al punto di 
partenza, o pressappoco. I ca­
rabinieri sembrano attivissi­
mi specialmente fuori di Pa­
dova (Mestre e dintorni), ma 
tacciono. Comunque, dalla de­
cisione con la quale si muo­
vono, mostrano di seguire una 
loro pista. Quale, non si sa. 

A otto giorni dal delitto nel­
la sede del MSI di Padova — 
misteriosi killer salgono indi­
sturbati, in pieno giorno, al 
secondo piano di un palazzo 
frequentatissimo, fanno sec­
che due persone con una fred­
dezza da professionisti e si 

dissolvono nel nulla — la situa­
zione • è esattamente questa. 
Quello che appariva il frut­
to di sangue di una faida neo­
fascista, viene all'improvviso 
r i v e n d i c a t o dalle sedicen­
ti « brigate rosse ». organizza­
zione che a pieno titolo va 
considerata uno degli stru­
menti della strategia della ten­
sione e della provocazione. 

Ma l'ipotesi che non si sia 
trattato di un'« azione dimo­
strativa », che cioè i due as­
sassinati nella sede del MSI 
non siano stati uccisi per ca­
so. solo perchè avrebbero 
« violentemente reagito », non 
può essere scartata. Uno dei 
due, il custode della sede, Giu­
seppe Mazzola, era un ex ca­
rabiniere, testimone diretto o 
indiretto di tutte le vicende 
di cui la sede padovana del 
MSI è stata teatro negli anni 
caidi e turbinosi che vanno 
dal '68 ad oggi. 

Ecco allora farsi strada l'i­
dea di un delitto su commis­
sione. al quale le « brigate 
rosse » hanno poi apposto la 
loro etichetta. La cosa è forse 
meno assurda e fantascientifi­
ca di quanto sembra/ se è ve­
ro — come emerge con sem­
pre maggiore evidenza dal 
magma degli episodi terrori­
stici che funestano il nostro 
Paese — che un'unica mente 
dirige l'intera trama eversiva. 
L'evidente contrasto di giudi­
zi e di orientamenti nelle in­
dagini, la frattura esistente 
fra polizia e carabinieri, cia­
scuno dei quali marcia per 
conto proprio, vengono poi a 

Gianni Nardi 
a giudizio: 

occultò Parma 
di un delitto 

MILANO. 24 
* H giudice istruttore dott. Ge­
rardo D'Ambrosio ha rinviato a 
giudizio per favoreggiamento e 
occultamento della pistola con 
cui Roberto Rapetti uccise il 
benzinaio Innocenzo Prezzaven-
to, il noto fascista Gianni Nardi 
che per un cavillo giuridico non 
era stato possibile giudicare nel 
processo del febbraio scorso al 
termine del quale il Rapetti ven­
ne condannato per l'assassinio 
di Piazzale Lotto a 25 armi di 
carcere. 

Ora la decisione del dottor 
D'Ambrosio, presa anche dopo 
una sollecitazione del padre del 
Rapetti. riporta un po' di giu­
stizia in una vicenda già troppo 
intricata. Il processo contro Nar­
di comincerà davanti alla se­
conda sezione della Corte d'as­
sise di Milano il prossimo 11 
luglio. 

confermare 1 dubbi, a raffor­
zare gli interrogativi. 

Fra chi segue quanto sta av­
venendo a Padova da otto gior­
ni a questa parte, prevale or­
mai la sensazione di essere 
capitati in una spirale nevro­
tica. Non c'è da stupirsi che 
ir» questo clima prendano 
corpo le ombre, si muovano 
mitomani, trovino spazio le 
minacce, vere o inventate. 

Ieri sera, nella cassetta del­
le lettere dell'avv. Lionello Lu­
ci, in via Albertino Mussato 4, 
è stato rinvenuto un messag­
gio anonimo. Esso dice: « La 
prossima volta sarà il tuo tur­
no, verme sporco e schifo­
so». II biglietto porta la sigla 
« avviso numero uno ». 

Lionello Luci, attuale consi­
gliere comunale indipendente, 
è stato per lunghi anni segre­
tario delia federazione missi­
na, protagonista di scontri e 
contrasti interni violentissimi. 
Lettere del genere ne deve 
aver ricevute molte, in passa­
to. Il 4 maggio 1972 venne ad­
dirittura deplorato pubblica­
mente per le sue prove di 
« irresponsabilità politica » in 
una circolare del commissa­
rio straordinario Sergio To­
nili. 

La minaccia di ieri sera 
deve però averla presa sul se­
rio, dal momento che ha chie­
sto la protezione dei carabi­
nieri. Perchè? Anche lui non 
crede al «delitto dimostrati­
vo» ma che il duplice assas­
sinio sia stato compiuto per 
tappare la bocca a qualcuno? 

Stamane, infine, alle 10.30. 
dopo che sabato scorso gli era 
giunta una telefonata incom­
prensibile, è squillato il nu­
mero 28667 della redazione pa­
dovana del Gazzettino: lo stes­
so numero chiamato martedì 
scorso dalle « brigate rosse » 
per dare notizia del messag­
gio lasciato nella cabina tele­
fonica di Ponte di Brenta. 
Una voce di denna ha scan­
dito queste parole: « Se vole­
te notizie sui fatti che sono 
successi a Padova, guardate 
nelle cabine telefoniche del 
Pedrocchi ». Difatti, in una 
delle cabine esterne al cen­
tralino della SIP che ha sede 
accanto allo storico caffè, un 
cronista ha trovato un foglio 
protocollo, scritto a mano, in 
stampatello, con penna a 
biro. 

Il testo del singolare mes­
saggio dice fra l'altro: « Si sta 
preparando qui a Padova un 
nuovo clamoroso attentato 
contro gli istituti universita­
ri, e in particolar modo con­
tro la Facoltà di giurispruden­
za, noto covo di fascisti, così 
le acque si muoveranno. ' 

« Io faccio parte di questa 
organizzazione, ma voglio u-
scime perchè ho paura, vi 
farò avere comunque in se­
guito altre mie comunicazio­
ni, e spero nel vostro aiuto. 

« Non so quando avverrà lo 
attentato di preciso, ma è im­
minente, potrebbe accadere 
anche oggi. So solo che l'ar­
ma usata sarà anch'essa cla­
morosa, si tratta di un mor­
taio da 76 millimetri inglese 
col quale si tireranno alcuni 
colpi in sedi universitarie. 
L'arma sparerà probabilmen­
te da un terrazzo, a notevole 
distanza, poi verrà abbando­
nata sul luogo. 

« Avrete presto altre notizie 
ma con cautela, adesso fate 
qualcosa anche voi, vi assicu­
ro che non è urto scherzo! 
Un amico sincero». 

Probabilmente è invece pro­
prio lo scherzo di una fanta­
sia malata. O un tentativo ul­
teriore di seminare allarmi­
smo e confusione. 

Mario Passi 

Clamoroso tentativo di sottrarre, allo Stato decine di miliardi 

Inchiesta della magistratura 
sulla truffa della «Caproni» 
Una fantomatica ditta si era procurato il diritto ad incassare oltre 13 miliardi 
come risarcimento dei danni di guerra - Analoghe inchieste sui casi della 

« Riva e Calzoni » e sulla « SIAI Marchetti » di Sesto Calende 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 24 

La Procura della Repubblica 
di Milano su richiesta del Mi­
nistero del tesoro, direzione 
danni di guerra, ha aperto una 
inchiesta sulla vicenda delle 
Caproni e della « Riva e Cal­
zoni >. mentre la Procura della 
Repubblica di Basto Arsizio ha 
aperto un'inchiesta sulla Siai 
Marchetti. Le indagini riguar­
dano la gravissima vicenda del 
risarcimento dei danni di guer­
ra decisa con procedure dubbie 
in mezzo a gravi irregolarità e 
venuta alla luce nello scorso 
marzo grazie alla lunga e tena­
ce battaglia del curatore falli­
mentare sen. Giuseppe Roda. 
L'intera vicenda era stata po­
sta di fronte al Parlamento da 
una interrogazione del compa­
gno sen. Modesto Merzario. 

La Siai Marchetti avrebbe do­
vuto incassare « danni di guer­
ra » per 11 miliardi, la « Riva 
e Calzoni > per 4 miliardi e mez­
zo. la Caproni per 13 miliardi e 
mezzo. Ma è stata proprio la 
vicenda della Caproni a porta­
re la questione alla conoscenza 
dell'opinione pubblica e quindi 
a bloccare in gran parte la ma­
novra. 

La « Aeroplani Caproni >. 
che aveva prodotto aerei negli 
stabilimenti di Taliedo e di Viz-
zola Ticino, falli nel 1950 e cu­
ratore fallimentare venne nomi­
nato Giuseppe Roda il quale 
chiuse la procedura nel 1962. 
Rimasero insoddisfatti creditori 
per due miliardi e mezzo, in 
gran parte dovuti a enti di 
Stato. 

Nei primi mesi del luglio del 
'72 un gruppo finanziario, pare 
svizzero, si presentò agli eredi 
Caproni chiedendo di comprare 
le azioni * per rimettere in vita 
un nome glorioso per l'avia­
zione ». 

Dopo poche settimane dal pas­
saggio delle azioni dagli eredi 
Caproni alla nuova e fantoma­
tica « liquidazione Caproni » la 
intendenza di finanza di Mila­
no emise sette decreti di paga­
mento a favore della società 
per 13 miliardi e mezzo, consi­
derati la rivalutazione di 555 
milioni richiesti per risarcimen­
to neHormai lontano 1946. 

Ma Giuseppe Roda era nel 
frattempo stato messo in forte 
sospetto da uno sconcertante 
episodio: due legali gli avevano 
chiesto di dire all'intendenza di 
finanza di a\er perso il libro 
dei soci della Caproni, nel caso 
in cui questa glielo avesse ri­

chiesto. La mossa dei due pro­
fessionisti fece scattare in Giu­
seppe Roda il sospetto di una 
colossale truffa ed egli riuscì. 
grazie alle sue indagini, a de­
nunciare la gravissima situa­
zione. 

A parte la strana procedura 
della nascita della « liquidazione 
Caproni », Giuseppe Roda so­
stiene che sono assolutamente 
false le cifre sulle quali viene 
calcolato il risarcimento danni. 
Infatti, secondo quanto richie­
sto dall'azienda e concesso, i 
tedeschi avrebbero prelevato 
dalla Caproni tra 1"8 settembre 
1943 e il 25 aprile 1945 ben 3300 
aeroplani. Si tratta di una fol­
lia. sostengono concordi Giu­
seppe Roda, i lavoratori e anche 
i vecchi padroni. La Caproni 
non era assolutamente in grado 
di produrre tanti apparecchi. 
Nel periodo 8 settembre 25 apri­
le al massimo gli aerei prodotti 
sono stati I3M50. 

In effetti la Caproni fornì 
aeroplani ai tedeschi, ben 200. 
ma questo awenne ben prima 
dell'8 settembre, in base a un 
contratto e dietro lauto paga­
mento. Si tratta dunque di una 
colossale truffa ai danni dello 
Stato. 

Giorgio Oldrini 

Per ordine del pretore Amendola che conduce l'indagine 

Sequestrata un'altra nave: 
trasportava vino sofisticato 
Si tratta della «Lupa nuova» — A bordo sono stati tro­
vati oltre duemila ettolitri della sostanza contraffatta 
Dopo la « Circe » anche un'al­

tra nave è stata posta sotto se­
questro. Si tratta della e Lupa 
nuova » con la quale sarebbero 
state trasportate tonnellate di vi­
no sofisticato dalla Sicilia., Il 
comandante della motocistema. 
Pietro Bevilacqua ha ricevuto Io 
avviso di reato per decisione del 
pretore Gianfranco Amendola. 
che sta conducendo le indagini. 

Il sequestro della e Lupa nuo­
va * non è stato l'unico provve­
dimento adottato dal magistrato. 
Amendola, infatti, dopo aver ac­
certato che il natante ha traspor­
tato ad Anzio 2210 ettolitri di vi­
no acquistati dai commercianti 
Pietro e Leonardo Lulli e Giulio 
Pina, ha fatto sequestrare lo 
intero carico nei tre depositi che 
costoro posseggono nella capita­
la, ad AxdMu t a Palcstrina. Al­

cuni campioni del vino prelevato 
dal NAS (nucleo antisofisticazio­
ni) qualche giorno fa, quando la 
nave è entrata in porto, sono sta­
ti analizzati e i risultati hanno 
indotto il magistrato inquirente 
a prendere i provvedimenti. 

II carico trasportato dalla 
e Lupa nuova » risulta spedito al­
l'indirizzo dei commercianti ro­
mani da Giuseppe Cocco, un in­
dustriale vinicolo che ha il suo 
centro di produzione nel paese 
di Maracalaganis, in Sardegna. 
Ai provvedimenti di ieri si è 
giunti dopo che il magistrato 
aveva disposto un'analisi sui 
campioni di vino prelevati il 10 
giugno scorso dal carico della 
nave, 

Il proprietario della motoci­
stema sequestrata è Torquato 
V#cchiarelli, titolare anche del­

la « Circe » e di altre due navi. 
L'armatore, con una lettera in­
nata ai giornali, ha tenuto a 
precisare la sua estraneità al 
traffico di vino sofisticalo. Nella 
missiva egli smentisce infatti 
che e per suo mezzo siano state 
effettuate o agevolate sofistica­
zioni di vino ». 

Il Consorzio laziale vini, dal 
canto suo. ha riaffermato « l'as­
soluta estraneità » delle cantine 
sociali e dei circa 5.000 soci, a 
tutta la vicenda del vino sosflsti-
cato. In un ordine del giorno il 
Consorzio ricorda che la produ­
zione delle cantine aderenti < è 
mantenuta su un piano di lavo­
razione naturale delle uve pro­
venienti dai soci con l'adozione 
di sani e moderni provvedimenti 
tecnologici che escludono qualun­
que tipo di sofisticazioni». 

sizionl sufficientemente fon­
date. Restiamo, allora, al fatti 

Sabato la polizia si mette 
In movimento in seguito a 
una segnalazione telefonica da 
Borgotaro: « Sul monti qui at­
torno, oltre la frazione di Ba-
sellca, viene gente a sparare. 

. Sembra siano milanesi, tipi 
sospetti». Altre battute, pro­
vocate da altre segnalazioni, 
c'erano già state nelle setti­
mane precedenti. Quest'ulti­
ma è stata la più fortunata. 

Sul monte La Pelata, a cir­
ca ottocento metri di quota, 
in un punto in cui conflui­
scono i territori delle provin­
ce di Parma, Massa Carrara 
e La Spezia, gli agenti sono 
finiti davanti a un cascinale 
riattato di fresco, con porte 
e finestre protette da robu­
ste lamiere zincate. Su una 
grossa pietra accanto all'in­
gresso, era disegnata una stel­
la a cinque punte con le ini­
ziali B. R. La sigla delle « bri­
gate rosse ». 

All'interno dell'edificio, nel 
seminterrato, a l i m e n t i in 
quantità, un fucile semiauto­
matico con bipiede, la «ma­
chine pistole », e molte car­
tucce; al piano terra, due va­
ni divìsi da una parete mobi­
le, con le pareti ricoperte da 
uno strato di sughero e sette 
o otto brandine. E subito si 
è pensato che Sossi disse di 
essere rimasto prigioniero in 
una stanza con caratteristiche 
analoghe. 

A conferma dei sospetti, bi­
doni di benzina vuoti e alberi, 
al limitare del bosco, appari­
vano sforacchiati da proiettili. 

Su un divano gli agenti han­
no trovato il biglietto di visi­
ta di un architetto milanese 
e, attraverso il professionista, 
sono risaliti al proprietario 
della casa: il trentenne Fede­
rico Rampino, per l'appunto. 
Il cascinale è stato sorveglia­
to. Ieri mattina, domenica, il 
Rampino, arrivato lassù a bor­
do di una «Range Rover» in 
compagnia di due donne — 
la ventisettenne Sara De Mo­
ri e la madre Vally Bandlnl 
— è stato tratto in arresto 
per detenzione di armi da 
guerra. Non ne teneva solo 
nel seminterrato della casa di 
montagna: sette pistole sono 
saltate fuori da un armadio 
nella fonderia, altre rivoltelle 
e un mitra erano nascosti nel­
l'abitazione di San Fruttuoso 
a Monza. 

Ma forse non ci sono solo 
le armi a creare guai per il 
piccolo industriale monzese. 
La targa della « Range Rover » 
sarebbe risultata, a quanto 
pare, falsa: apparterrebbe a 
un'« Alfa Romeo » immatrico­
lata a Milano alla quale è 
stata invece applicata la tar­
ga di una «500». E sembra 
che il proprietario dell'« Alfa » 
— Mario Podestà — si sia re­
so irreperibile. Come se non 
bastasse, va aggiunto che sa­
bato mattina, salendo al ca­
scinale, gli agenti avevano an­
che scoperto, in una radura 
vicino alla mulattiera, un 
gippone e una «jeep» privi 
di targa. Entrambi i veicoli 
apparterrebbero all'industria­
le monzese che usava lasciarli 
in custodia a un meccanico 
di Baselica. 

Stamane sono arrivati da 
Torino il sostituto procura­
tore Caccia e il giudice istrut­
tore Casella ai quali è affi­
data l'inchiesta sul rapimen­
to Sossi. Nel pomeriggio han­
no compiuto un sopralluogo 
nel cascinale di Borgotaro, 
con il capo della squadra po­
litica di Torino dottor Cri-
scuolo. alla ricerca di even­
tuali elementi utili all'indagi­
ne nella quale sono impegna­
ti. Pare tuttavia che non sia­
no emersi fatti o circostanze 
tali da avvalorare l'ipotesi che 
il cascinale fosse utilizzato co­
me prigione. 

Rinchiuso nel carcere dì 
Parma. Federico Rampino è 
stato interrogato stasera dal 
sostituto procuratore La Guar­
dia. I] suo difensore, l'avvo­
cato Renato Palmieri di Mi­
lano, ha risposto a qualche 
domanda dei giornalisti. Ha 
spiegato che è la prima volta 
ad avere rapporti con il Ram­
pino per ragioni professionali: 
lo difende su richiesta di un 
cugino dell'industriale di cui 
è amico. 

« Per quanto ne so io — ha 
detto — Federico Rampino è 
un apolitico. La casa è in 
riparazione, I pannelli di su­
ghero sono stati applicati al­
le pareti per proteggerle dal­
l'umidità, non c*è nessun mi­
stero. Mi risulta che il Ram­
pino è un collezionista di ar­
mi e del resto non lo ha mai 
nascosto. Nel cascinale ci an­
dava spesso con amici, anche 
loro appassionati di armi. 
Sparavano si, ma non con le 
armi da guerra». 

E la stella a cinque punte 
con la sigla .BR.? Pare che 
fino a una ventina dì giorni 
fa non ci fosse; Sara de Mori, 
che era andata lassù per il 
« week-end », non l'aveva vista. 

A Genova è stata chiesta 
l'opinione di Sossi sulla sco­
perta del misterioso cascinale. 
Ha risposto: « Non posso sa­
pere se ero rinchiuso sulla 
montagna di Borgotaro o in 
altri luoghi. Ricordo solo le 
mattonelle del pavimento, non 
vedevo che quelle. Aspetto 
che il magistrato eventual­
mente mi Inviti a un'ispezio­
ne di quel locale e senz'altro, 
se le mattonelle sono le stes­
se, le riconoscerò, perché ho 
potuto osservarle per un 
mese». 

Dal Tribunale di Bolzano 

Fascista condannato: 
trasportava esplosivo 

BOLZANO, 24 
Il tribunale di Bolzano ha condannato oggi per direttis­

sima a un anno e otto mesi di reclusione e a mezzo milione 
di lire di multa. Renato Paparella, il giovane neofascista ar­
restato il 10 giugno scorso dopo che nel portabagagli della 
sua vettura erano stati trovati tre candelotti di esplosivo già 
innescati. Il Paparella, che era già stato implicato nel pro­
cesso contro un altro « camerata », Carlo Trivigni, per l'ucci­
sione di un cameriere di Bolzano, non ha voluto spiegare il 
motivo per cui stava trasportando l'esplosivo. Si è limitato a 
dire di essere stato v'ttima di una «vendetta politica». 

Fra l'altro, secondo le indiscrezioni raccolte dagli Inqui­
renti, 1 candelotti in possesso del gruppo neofascista al qua­
le apparteneva il Paparella, dovevano essere 20. Degli altri 
17 non se ne è trovata traccia. 

Il giovane terrorista è noto negli ambienti del neofasci­
smo bolzanese e, nonostante le «smentite» del MSI è stato 
Iscritto al partito di Almirante fino al momento in cui la 
polizia non l'ha colto con le bombe sulla sua auto. Al termi­
ne della sua requisitoria, il pubblico ministero, dott. Coraiola, 
aveva chiesto per l'imputato un anno e tre mesi di reclusione. 
I giudici hanno però ritenuto troppo blande le richieste del­
l'accusa. 

Trasferiti e interrogati dai magistrati 

A Brescia i tre 
del «commando» 
fascista di Rieti 

Saranno messi a confronto con l 'aw. Degli 
Occhi - Le indagini sull'attivista di destra 
saltato in aria mentre portava una bomba 

Dal nostro corrispondente 

p. g. b. 

BRESCIA, 24. 
Stamattina, poco prima del­

l'alba, le porte del carcere di 
Canton Mombello si sono 
aperte per accogliere i tre 
neofascisti del campo para­
militare di Pian di Rascino 
(Rieti), trasferiti a Brescia 
per una serie di interroga­
tori e di confronti. Alessan­
dro D'Intlno, Alessandro Da-
nielettl e Salvatore Vivirito, 
formavano con Giancarlo 
Esposti — il fascista ucciso in 
un breve conflitto a fuoco la 
mattina del 30 maggio — un 
« commando » che doveva 
quasi sicuramente effettuare 
alcuni attentati nel Centro 
Italia. 

Vivirito aveva lasciato il 
campo il giorno prima e fu 
arrestato il 31 maggio a Mi­
lano, in casa di una sua ami­
ca, certa Silvana Ines Ber-
tero. D'Intino nei primi inter­
rogatori avrebbe chiamato in 
causa, più volte, l 'aw. Adamo 
Degli Occhi, trasferito già 
due volte a Brescia dai cara­
binieri del Nucleo investiga­
tivo per essere ascoltato (fi­
nora in veste di testimone 
interessante) sulle vicende 
della banda SAM-Fumagalli, 
di cui secondo le accuse dei 
giovani fascisti, era il procac­
ciatore di fondi. 

I quattro giovani facevano 
parte di una squadra muni­
ta di armi ed esplosivo, equi­
paggiata con divise paramili­
tari e con una vettura mar­
ca «Land Rover», intestata 
al nome di Antonio Sirtori, 
in carcere dopo la sua costi­
tuzione. avvenuta presso i 
carabinieri di Monza il quat­
tro giugno. Il quartetto, po­
che ore prima dell'arrivo del­
le forze dell'ordine, aveva ri­
cevuto la visita di Giovanni 
Luigi Colombo, il gestore del 
covo SAM di via Airolo. a 
Milano, la famosa «Chiesa 
rossa ». rimasto anche lui la­
titante per parecchi giorni e 
costituitosi, come Sirtori. il 
10 giugno a Mandello Lario. 
Costituzioni, queste, a scoppio 
ritardato, che gettano una lu­
ce inquietante sulle possibili­
tà offerte a qualcuno di inqui­
nare. e in misura notevole, le 
prove, rimanendo libero o a 

disposizione per parecchio 
tempo. 

Il dottor Arcai, giudice 1-
struttore, ed il sostituto pro­
curatore dottor Trovato si 
sono recati nel pomeriggio 
nel carcere per interrogare i 
tre nuovi arrivati. E' da e-
scludere, almeno per oggi e 
domani, la possibilità di un 
confronto, già preannunciato, 
con l'avvocato Degli Occhi, e-
sponente fra l'altro della co­
siddetta «maggioranza silen­
ziosa », noto anche per la sua 
mania di paludarsi col trico­
lore durante le manifestazio­
ni fasciste. 

Sull'inchiesta Ferrari — il 
giovane - neofascista saltato 
in aria per lo scoppio della 
bomba che trasportava sulla 
sua motoretta — il dottor Vi­
no ha voluto oggi, con un in­
contro con gli altri magistra­
ti inquirenti che lo affian­
cano. fare il punto della si­
tuazione prima di procedere 
oltre. 

Si registra dunque una cer­
ta vivacità negli ambienti 
degli inquirenti per cui non 
sono da escludere, già in 
nottata, confronti o fermi, 
anche in relazione alla va­
sta battuta operata dai ca­
rabinieri della legione di 
Brescia nelle cinque provin­
ce del loro distretto (Bre­
scia, Mantova. Bergamo. Cre­
mona e Sondrio). 

Indagini sono già avviate 
per stabilire la provenienza 
e l'utilizzazione di numeroso 
materiale bellico recuperato 
nella giornata di ieri. Si è 
trattato infatti anche di 
una operazione positiva di 
« bonifica ». Sono stati se­
questrati 425 chilogrammi di 
esplosivo, recuperate 98 ar­
mi di vario tipo e oltre 10 
mila cartucce. 

» « * 
Il comitato direttivo del 

sindacato nazionale scuola 
CGIL, che ha concluso i suo! 
lavori a Brescia, ha deciso 
di organizzare permanente­
mente il 28 maggio di ogni 
anno assemblee nelle scuole, 
manifestazioni e dibattiti co­
me riconferma dell'impegno 
democratico ed antifascista 
dei lavoratori. 

Carlo Bianchi 

'' eco^o^ a co'-t'ca 
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Prima edizione italiana 

HOBSON 

L'IMPERIALISMO 
a cura dì 
L. Meldotesì 

pp. 336 - L. 11.000 

La fondamentale opera inglese sull'hnperlalramo » Lenin 

In questa prima importante analisi economica dell'imperialismo 
e delle sue basi reali, Hobson denuncia anche i meccanismi 
sovrastrutturali attraverso cui la cultura ufficiale, la scienza, 
l'Università, la Chiesa, concorsero a suscitare e diffondere 
l'ideologia imperiale, il razzismo e l'irrazionalismo bellicisti. 
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Una nefasto e intollerabile attività che deve essere stroncata 

Sobillazione del MSI 
nelle caserme contro 
lo Stato democratico 

Inammissibile attacco ai magistrati che indagano sulla «Rosa dei venti» in un libel­
lo diretto da un amico di Valerio Borghese e di Brindelli - L'arresto di sei sol­
dati e i legami con le centrali del terrorismo fascista • Oscuro episodio nel Friuli 

Alcuni giorni orsono sono 
stati tratti in arresto due gio­
vani di leva. Vincenzo Ciancio 
di Bari e Alessandro Torri di 
Bondeno (Ferrara), entrambi 
in servizio al 47. Reggimento 
artiglieria di stanza a Bolo­
gna. Sale così a sei il numero 
dei militari — 5 soldati e 1 
sottotenente — arrestati con 
due civili per gli attentati di­
namitardi compiuti in mag­
gio dai fascisti nel capoluogo 
emllano, ad Ancona e Mola­
no di Perugia. 

La partecipazione di soldati 
ad attività terroristiche fasci­
ste è un fatto che deve preoc­
cupare soprattutto se si tiene 
conto del collegamenti, venu­
ti alla luce, di taluni ambien­
ti militari e di personaggi di 
servizi di sicurezza con 
organizzatori delle « trame 
nere ». Uno dei sei soldati 
arrestati, Umberto Balestrie­
ri, che prestava servizio mi­
litare a Bologna in un repar­
to del Genio telecomunicazio­
ni, può essere ritenuto l'« a-
nello di congiunzione » fra 1 
diversi settori del terrorismo 
fascista. Condannato nel no­
vembre scorso a tre anni di 
reclusione al processo contro 
« Ordine Nuovo », egli ha da 
anni per amici esponenti del 
MSI come Saccucci, Pino 
Rauti, Anderson, i capi del­
lo stesso «Ordine Nuovo» 
Clemente Graziani e Elio 
Massagrande. 

Ma c'è di più. Implicato con 

Umberto Balestrieri nella sto­
ria delle bombe di Bologna è 
quel prof. Claudio Mutti. nel­
le tasche del quale, al mo­
mento dell'arresto, vennero 
trovate due lettere — una 
firmata da Franco Freda e 
l'altra da Giovanni Ventura, 
In carcere per la strage di 
Piazza Fontana — che dove­
vano essere consegnate a Gui­

do Giannettìni, nazifascista e 
spia del S1D. uno dei perso­
naggi centrali delle « trame 
nere» in Italia, fuggito al­
l'estero dove vive indistur­
bato. 

Il collegamento dei soldati 
arrestati con le centrali del 
terrorismo fascista appare, 
quindi evidente Si tratta, lo 
sappiamo di episodi singoli 
che non mettono naturalmen­
te in discussione la fedeltà 
delle Forze Armate alle isti­
tuzioni democratiche. Tutta­
via certi fatti non debbono es­
sere sottovalutati. Non è la 
prima volta infatti che mili­
tari (soldati e ufficiali) con 
trascorsi fascisti a tutti noti 
godono di coperture che van­
no smascherate e ad es­
si vengono troppo spesso affi­
dati incarichi delicati, consen­
tendo loro di avere a porta­
ta di mano armi e munizioni 

in grande quantità, che in di­
verse occasioni sono uscite 
dalle caserme per essere poi 
utilizzate dai terroristi fasci­
sti. 

Un episodio oscuro ci viene 

La vertenza per la libertà d'informazione 

Incontro tra i sindacati 
dell'industria e i 

lavoratori della stampa 
Lo sciopero di poligrafici e giornalisti «un momento 
della lotta generale per le riforme e lo sviluppo del­
la democrazia » - Assemblee nei luoghi di lavoro 

Ieri sì sono riuniti a Ro­
ma, nella sede della Federa­
zione CGIL-CISL-UIL, i rap­
presentanti dei sindacati 
dell'industria con i rappresen­
tanti dell'organizzazione sin­
dacale unitaria dei poligrafici 
e della Federazione nazionale 
della stampa italiana. Questi 
ultimi hanno illustrato gli o-
biettivi politici e sindacali 
della vertenza aperta nei con­
fronti del governo e degli edi­
tori per la libertà e il plura­
lismo dell'informazione. 

Come è noto, nei giorni 
scorsi è stata presa la decisio­
ne di promuovere una serie di 
lotte articolate che interessa­
no tutti i quotidiani, la RAI-
TV, le agenzie di stampa e i 
periodici e che tendono in 
particolare a impegnare il go­
verno su provvidenze concrete 
a favore dei quotidiani. 

Preso atto del programma 
di scioperi articolati già pro­
clamati (il primo sciopero si 
avrà nelle regioni centrali, do­
ve 1 tipografi si asterranno dal 

lavoro per non far uscire 1 
quotidiani del 27 giugno e i 
giornalisti quelli del 28). è 
stato deciso di indire in tutta 
Italia, in questa prima fase 
della lotta, assemblee e incon­
tri fra i lavoratori del setto­
re dell'industria, poligrafici e 
giornalisti. 

Nel corso della riunione — 
come informa un comunicato 
— i rappresentanti della FLM, 
dei chimici e degli edili han­
no sottolineato l'interesse di 
tutto il movimento sindacale 
e popolare per l'azione pro­
mossa dai lavoratori del setto-

•xe dell'informazione. 
Nei prossimi giorni i diri­

genti sindacali dell'industria 
si riuniranno di nuovo con i 
rappresentanti dei poligrafici e 
della FNSI per prendere in 
esame lo sviluppo della ver­
tenza. 

Intanto ieri l'Associazione 
stampa romana ha preso di 
nuovo una gravissima posi­
zione dissociandosi dallo scio­
pero. 

Il bilancio di « Libera stampa » 

In assemblea i soci 
della cooperativa 

editrice di «Noi donne» 
Si è svolta Ieri a Roma ; 

per l'approvazione del bilan­
cio l'assemblea generale dei 
soci della Cooperativa « Libe­
ra stampa » sorta quattro an­
ni fa come editrice del setti­
manale a Noi donne ». 

L'assemblea — alla quale 
hanno partecipato in gran nu- : 
mero giovani e giovanissime ! 
socie a testimonianza del rìn- j 
novato impegno attorno al 
giornale — è stata occasione 
di un dibattito oltreché su 
«Noi donne» anche sull'at­
tuale livello di sviluppo del­
la battaglia sui problemi del­
le donna. 

Marisa Ombra, presidente 
della Cooperativa, ha fatto ri­
ferimento, nella sua relazio­
ne, alle enormi difficoltà — 
di cui si ha naturalmente un 
riflesso nel bilancio — che jl 
settimanale ha incontrato sia 
nello scorso anno, s:a in que­
sti mesi del '74 per effetto 
degli aumentati costi di pro­
duzione, innanzitutto quel­
lo della carta. Nella relazio­
ne sono stati richiamati anche 
i successi conseguiti (abbo­
namenti, vendite e sottoscri­
zione) grazie al più forte im­
pegno delle socie e grazie al­
lo sforzo compiuto per rinno­
vare radicalmente il giorna­
le e farne uno strumento più 
valido e più rispondente al­
la battaglia delle donne de­
mocratiche. 

Tale sforzo — è stato detto 
nella relazione — deve esse­
re, peraltro, visto in collega­
mento stretto con la batta­
glia più generale che nel no­
stro paese è ormai aperta per 
la libertà di informazione e 
contro la politica della • con­
centrazione delle testate. Si­
gnificativo. a tale proposito. 
l'intervento di Luciano Ce 
scola, segretario della Fede 
razione nazionale della stam­
pa Italiana, il quale ha ri­
chiamato gli obiettivi di lot­
ta e di rinnovamento che li 
moTimento democratico dei 

giornalisti si è dato per una 
reale riforma della informa­
zione. 

Come si è detto, il dibatti­
to si è anche centrato attor­
no al contributo che il giorna­
le ha dato e sta dando alia 
battaglia per la emancipa­
zione femminile. 

Ricollegandosi Invece ai ri­
sultati del 12 maggio ed al 
loro significato di vittoria del­
la coscienza delle donne, la 
direttrice di « Noi donne » 
Giuliana Dal Pozzo ha affer­
mato che quella vittoria non 
deve andare dispersa. Le don­
ne, forti anche della prova 
positiva data ne', referendum. 
devono ora avere la forza 
di aprire nel paese, nei cor> 
fronti del governo e del Par­
lamento una grande vertenza 
che riproponga la tematica 
della condizione femminile co­
me una delle questioni di fon­
do e non più rinviabili del 
rinnovamento e del progresso 
dei Paese. 

Domani a Roma 
conferenza-stampa 

sul Cile 
Domani alle ore 12, presso la 

sede dell'associazione Italia-Cile 
in via di Torre Argentina 21. 
avrà luogo una conferenza stam­
pa per illustrare gli ultimi svi­
luppi della situazione cilena, in 
riferimento alla conferenza pan­
europea di solidarietà con il po­
polo cileno, che si terrà a Pa­
rigi nei giorni 6 e 7 luglio. 

Alla conferenza — informa un 
comunicato — parteciperanno 
Giancarlo Pajetta, Craxi, Mauro 
Ferri, Macario per la Federa­
zione sindacale CGIL-CISL-UIL 
e Borroni della presidenza delle 
ACLI. 

segnalato in proposito da una 
caserma di Cordenons. In pro­
vincia di Pordenone. Il 6 giu­
gno scorso, a pochi giorni dal­
la strage di Dresda, un mi­
litare notoriamente fascista 
(ciò non gli aveva impedito 
di essere 6tato assegnato al­
l'armeria della batterla) si 
appresta ad andare in licen­
za. Con sé porta una pesante 
borsa. Alla porti viene fer­
mato dal sottufficiale d'ispe­
zione: nella borsa sarebbero 
stati trovati un nastro com­
pleto per mitragliatrice 
« MG » e un notevole numero 
di prolettili (si parla di 250!). 

Bloccata la licenza, il giova­
ne militare viene interrogato 
da un sottufficiale del cara­
binieri. chiamato d'urgenza 
da un capitano addetto allo 
ufficio « I » (controspionag­
gio). La cosa viene poi esa­
minata con il comandante del­
la batteria cui il soldato ap­
partiene e con il comandan­
te della caserma. Alla fine 
viene fornita questa versione: 
si è trattato di bossoli e non 
di prolettili in efficienza. 

Conclusione: contro il solda­
to non viene sporta alcuna 
denuncia ed egli se la può 
cavare con 4 giorni di c.p.r. 
perchè « non assolveva con il 
dovuto scrupolo — questa la 
motivazione ufficiale — la 
propria mansione di armiere 
della batteria ». Se le cose 
stanno veramente cosi si trat­
ta di un fatto molto grave 
sul quale le autorità politiche 
e militari debbono fare piena 
luce e prendere le misure che 
il caso richiede. 

Il terreno alle attività ever­
sive nelle caserme, viene pre­
parato da un'opera di sobilla­
zione contro le Istituzioni de­
mocratiche, portata avanti 
senza ostacoli dai fascisti in 
modo sistematico. Abbiamo 
sotto gli occhi un foglio dal 
titolo « Soldati e cittadini », 
che viene fatto circolare fra 1 
militari. In questo libello — 
diretto da Elios Toschi, ex 
appartenente alla X. MAS ed 
amico personale di Valerio 
Borghese, nonché « compagno 
d'armi » del presidente del 
MSI. Gino Birindelli, come 
egli stesso ama qualificarsi 

— si prendono apertamente le 
difese del generale Nardella 
e del col. Spiazzi, coinvolti 
nell'oscuro complotto della 
« Rosa dei venti ». e si ha la 
spudoratezza di accusare i 
magistrati di Padova che con­
ducono l'inchiesta, di voler fa­
re « il processo alle intenzio­
ni ». 

Ma c'è di più. Il foeliaccio 
di Toschi — che invita aper­
tamente a «etroncare il pote­
re dei sindacati » — giunge 
addirittura ad accusare le al­
te gerarchie militari e la ma­
gistratura di « non persegui­
re con energia» quella che 
viene definita la « propaganda 
disfattista socialcomunista», 
affermando provocatoriamente 
che «questo è forse il lato 
più grave di tutto 11 com­
plotto contro le Forze Ar­
mate ». 

Di fronte a casi come que­
sto sorge spontanea una do­
manda: è mai possibile che 
nessun ufficiale o poliziotto. 
che nessuno del magistrati ai 
quali II libello fascista è fi­
nito nelle mani. — sia Inter­
venuto per impedirne la cir­
colazione fra i soldati? 

Le responsabilità più pe­
santi ricadono tuttavia prima 
di tutto sulle autorità di go­
verno e non solo per II fo­
gliaccio di cui ci siamo oc­
cupati. Basterà ricordare che 
l'associazione paramilitare fa­
scista. di cui lo stesso Elios 
Toschi è segretario generale 
— la cosiddetta unione « Ami­
ci del soldato» — può gode­
re addirittura dei finanzia­
menti che vengono dati dallo 
Stato alle associazioni d'ar­
ma. E non si venga a ripe­
tere che si tratta di una 
« associazione apolitica » per 
ex militari. I ministri dello 
Interno e dplla Difesa sanno 
bene che non è cosi. 

Se note va no sussistere an­
cora dei dubbi sul carattere 
di questa « associazione » e 
sui suoi lesami con il MSI. a 
fugarli hanno pensato gli stes­
si dirigenti neofascisti. Duran­
te la recente campagna elet­
torale del referendum, l'unio­
ne «Amici del soldato/) ave­
va organizzato a Roma una 
manifestazione (per la veri­
tà semifallita) per le For­
ze Armate, nel corso della 
quale parlarono l'Ammiraglio 
Birindelli. che del MSI è pre­
sidente. e l'avvocato De Mar-
sico. vecchio rottame del fa­
scismo e ministro di Musso­
lini In un opuscolo diretto e 
distribuito ai partecipanti alla 
manifestazione il sen Giorcio 
Bacchi scriveva che 11 MSI 
«ha l'onore di avervi a con­
vegno » e che esso lo fa « al 
di fuori delle consuete stele 
di comodo perché è il MSI 
che intende associare 1 com­
battenti ad un preciso Impe­
gno politico». 

n tiarattere di questo Impe­
gno lo spiegava Almirante 
nello stesso opuscolo. «E* ve­
nuto il momento di dire — af­
fermava il caporione fasci­
sta — che nelle Forze Ar­
mate il MSI vede la garan­
zia essenziale, la condizione 
necessaria perchè il discor­
so della destra possa essere 
portato avanti ». Non bisogna 
dimenticare che quell'appello 
veniva lanciato nei giorni in 
cui, secondo quanto si è po­
tuto appurare, si stava pre­
parando una serie di atten­
tati, che avrebbero • dovuto 
« fare da detonatore » per un 
assalto allo Stato democra­
tico. 

Sergio Pardera 

APERTO A MILANO IL CONVEGNO INTERNAZIONALE 

L'inflazione non si batte 
con nuove riduzioni dei consumi 
L'intervento di Colombo — Priva di fondamento l'ipotesi di un riequilibrio da ottenere 
solo con mezzi fiscali — Interessante analisi del rappresentante della Comunità econo­
mica europea che pone l'accento sulle cause interne e strutturali dell'aumento dei prezzi 

Dalla nostra redazione 

MOTORINO PER IL TAPPETO VOLANTE 
Tra gli hobby domenicali dei tedeschi c'è ora da registrare 
anche questa trovata. L'ha « inventata » un giovane e la 
presentazione è avvenuta ad Augsburg la settimana passata, 
durante una gara di aeromodellismo. La tavoletta è in effetti 
una sorta dì t tappeto volante » — con il suo bravo arabo 
seduto sopra — su cui è montato uno motorino da 5 ce. 
Un'ispirazione forse legata alla non lontana crisi energetica? 

La Conferenza 
internazionale 

del lavoro 
condanna la 
giunta cilena 

GINEVRA. 24. 
Il governo del Cile è stato 

Invitato dalla Conferenza in­
ternazionale del lavoro, riu­
nita a Ginevra per la sua 
59.ma sessione, a « porre fine 
alle violazioni del diritti del­
l'uomo e del diritti sindacali 
e a togliere ogni restrizione 
all'esercizio delle attività sin­
dacali ». 

Nell'esprlmere in una riso­
luzione la sua profonda preoc­
cupazione per la gravità della 
situazione in Cile, contrasse­
gnata dall'arresto, l'esecuzio­
ne e la deportazione di sin­
dacalisti, la Conferenza ha 
adottato oggi un documento 
che invita le autorità mili­
tari cilene ad assicurare la 
vita salva e la libertà al la­
voratori, militanti e dirigenti 
sindacali e di tutti i partiti 
politici arrestati, deportati o 
imprigionati, a « sopprimere i 
tribunali speciali e a ristabi­
lire la libera attività sinda­
cale, a sopprimere l'impiego 
della tortura contro 1 mili­
tanti e dirigenti sindacali e 
a punire i responsabili di 
tali atti», ad «offrire salva­
condotti a tutti I dirigenti 
sindacali e di tutti i partiti 
e organizzazioni che hanno 
trovato rifugio nelle amba­
sciate ». 

I rappresentanti italiani go­
vernativo e dei lavoratori 
hanno votato a favore della 
risoluzione, mentre si è aste­
nuto quello dei datori di la­
voro. 

Sospendendo i lavori della commissione a 4 

Hanoi denuncia il sabotaggio 
di Saigon ai negoziati di pace 
Il governo della RDV appoggia la decisione del GRP che dal 22 giugno si è visto co­
stretto a interrompere la partecipazione all'attivila della commissione quadripartita 

HANOI, 24 
Mentre sul piano militare si 

vanno intensificando le incur­
sioni dell'aviazione collabora­
zionista contro zone libere del 
Sud Vietnam, e di conseguen­
za le azioni del FNL tese a 
contrastare le aggressioni, sul 
piano politico-diplomatico la 
situazione va subendo perico­
losi deterioramenti a causa 
dell'ostinazione dei saigonesi 
— spalleggiati dagli america­
ni — nel rifiuto di riconosce­
re ai delegati del GRP e del­
la RDV quei privilegi diplo­
matici, che soli consentireb­
bero ai delegati stessi la ne­
cessaria libertà di movimento 
per il corretto funzionamento 
degli organismi internazionali 
ai quali partecipano. 

Per questo il governo della 

RDV ha dato disposizione al­
la propria delegazione di « in­
terrompere per un certo tem­
po la partecipazione alle se­
dute della Commissione mili­
tare quadripartita». Nel dare 
l'annuncio il ministero degli 
Esteri di Hanoi condanna in 
una dichiarazione « il sabotag­
gio messo in atto dall'ammi­
nistrazione di Saigon » verso 
il lavoro di questa commis­
sione e verso i colloqui pari­
gini tra le parti sudvietnami-
te. « Il governo della RDV — 
dice ancora la nota — appog­
gia interamente la decisione 
del GRP che dal 22 giugno ha 
Interrotto la sua partecipa­
zione all'attività di questi or­
gani finché l'amministrazione 
di Saigon non si assumerà 
l'impegno di rispettare i pri-

E' morto 
l'ex PG 

Guarnera 

E' morto Ugo Guarnera. l'ex 
procuratore generale della 
Cassazione. Sofferente di ul­
cera si è spento dopo un in­
tervento operatorio, in una 
clinica privata di Roma al­
l'età di 71 anni. 

Guarnera. laureatosi ven­
tunenne. era entrato nella 
magistratura nel 1925. La sua 
carriere si era conclu­
sa con la nomina a PG 
della suprema corte. Durante 
la Resistenza Guarnera aveva 
fatto il partigiano. 

Nell'immediato dopoguerra 
aveva acquistato notorietà 
per aver sostenuto l'accusa in 
clamorosi processi. Fu PM nel 
giudizio contro il musicista 
Arnaldo Graziosi, accusato 
di uxoricidio; in quello con­
tro Stella Di Porto, sopran­
nominata la « pantera nera » 
una giovane ebrea ritenuta 
delatrice dei tedeschi duran­
te l'occupazione nazista di 
Roma; in quello contro Luigi 
Tirone condannato per l'omi­
cidio di Maria Laffi. Guarne­
ra fu anche P.M. al processo 
di Viterbo contro la banda di 
Salvatore Giuliano. 

II suo nome tuttavia negli 
ultimi tempi è stato legato a 
due fatti: l'archiviazione del­
l'inchiesta sulla morte dello 
agente del Sifar, sezione REI, 
Renzo Rocca e l'apertura di 
una serie di procedimenti 
disciplinari nei confronti dei 
magistrati democratici. 

L'archiviazione del proce­
dimento per 11 « suicidio» del 
colonnello Rocca fu disposta 
da Guarnera quando egli era 
PO della corte d'Appello di 
Roma e dopo l'avocazione del­
l'istruttoria che era condotta 
dal sostituto procuratore Ot­
torino Pesce. 

La lira 
riprende 

quota 

II cambio lira-dollaro sul 
mercato libero è disceso di 
colpo da 760-770 a 720-725, men­
tre l'indice di prezzamento 
della lira — calcolato dalla 
Banca d'Italia — si attesta­
va a 18,38. contro il 18,80 di 
pochi giorni fa. Secondo gli 
ambienti bancari il motivo di 
questo consolidamento della 
lira è da ricercare in un af­
flusso di valuta estera che si 
è registrato in questi ultimi 
due o tre giorni. L'afflusso è 
da porre in relazione con le 
esigenze di liquidità di molte 
imprese di ogni dimensione 
che — vedendo lesinato il 
credito all'interno — non han­
no altra alternativa che ripor­
tare in Italia capitali prece­
dentemente « esportati ». II 
fenomeno sembra essere dì 
dimensioni non trascurabili 
anche se il massimo riserbo 
circonda la quantità di valu­
ta (specialmente dollari) che 
la Banca d'Italia ha rastrel­
lato sul mercato per impedire 
eccessivi apprezzamenti im­
provvisi della nostra lira. Sta 
di fatto che il cambio sul 
marco è tornato a 253 do­
po molti giorni che questa 
quota era stata superata, 
mentre quello con il dollaro 
è a 652, nonostante che la 
valuta estera abbia oggi fat­
to registrare sul mercati 
mondiali il massimo livello 
degli ultimi 60 giorni. Per 
quanto si riferisce poi alle 
« reimportazioni » di capitali 
italiani, una statistica recen­
tissima pubblicata dalla Ban­
ca di Inghilterra, stimava a 
3,59 milioni di sterline circa 
5570 miliardi di lire) 1 depo­
siti di banche italiane su 
banche inglesi operanti In 
euro-valute. Depositi che 11 
settimanale londinese « The 
Economlst» definiva «priva-
tely-owned », cioè di proprie­
tà di privati italiani. 

vilegi e l'immunità delle de­
legazioni militari del governo 
deiia RDV e del GRP e non 
avrà dato una risposta seria' 
alle logiche e ragionevoli pro­
poste del GRP». 

A Saigon, mentre un por­
tavoce di Van Thieu, Bui Bao 
Truc. teneva una conferenza 
stampa cercando di rovescia­
re addosso « ai comunisti » 
la responsabilità della para­
lisi nel negoziato politico-di­
plomatico, un altro annuncia­
va che l'aviazione aveva com­
piuto 46 incursioni in zone 
amministrate dal Governo ri­
voluzionario provvisorio, cau­
sando morti e feriti anche tra 
la popolazione. 

Presso Huè, l'antica capita­
le imperiale, i patrioti hanno 
fatto saltare un deposito di 
munizioni e un altro di car­
burante, il carburante appun­
to con il quale sono alimen­
tati i bombardieri di Thieu. 
Lo stesso comando saigonese 
ha precisato che all'alba di 
stamane fiamme ed esplosio­
ni hanno distrutto le cisterne 
del campo base di Hoa una 
quindicina di chilometri a 
nord-ovest della città; a una 
decina di chilometri era inve­
ce la polveriera, attaccata ieri. 
Sono andate.distrutte bombe 
e mine per 4.600 tonnellate. 

Altri tentativi saigonesi di 
rioccupare zone libere hanno 
dato luogo a sanguinosi com­
battimenti sia a sud di Da-
nang sia nella regione degli 
Altipiani centrali. 

» » • 

PHNOM PENH, 24 
Il palazzo presidenziale, at­

tuale residenza del dittatore 
Lon Noi. è stato nuovamen­
te attaccato dai patrioti del 
Fronte unito cambogiano con 
razzi e mortai. Secondo la 
polizia militare collaborazio­
nista ci sarebbero stati cinque 
morti e otto feriti. 

La Volkswagen 

sospende 
altri 29 mila 

lavoratori 
WOLSBURG, 24. 

La Volkswagen ha deciso di 
sospendere dal lavoro circa 29 
mila dipendenti a partire dal 
prossimo 8 luglio. La motivazio­
ne ufficiale è la scarsità di do­
manda. E' da tempo che la mag­
giore impresa tedésca d'automo­
bili si dibatte in una crisi alla 
base della quale c'è una esigen­
za di ristrutturazione aziendale, 
che viene fatta pagare ai lavo­
ratori soprattutto immigrati. 

Altri 12 mila operai erano sta­
ti sospesi la settimana scorsa, 
mentre circa tremila impiegati 
si dimetteranno usufruendo cosi 
del premio istituito per i e licen­
ziamenti volontari > che avver­
ranno entro il mese. 

MILANO, 24 
SI è aperta oggi a Milano, 

presso la sala dei Congressi 
di via Corrldonl, con un in­
tervento del ministro Colom­
bo, una conferenza interna­
zionale fra studiosi, banchieri 
ed esperti finanziari di Paesi 
a economia capitalistica, per 
dibattere il tema « La nuova 
inflazione e la politica mone­
taria ». La conferenza, intro­
dotta dalle relazioni di quat­
tro docenti di università stra­
niere, è stata promossa dalla 
Banca commerciale italiana e 
dall'Università Bocconi. 

Colombo ha affermato, tra 
l'altro, che il prelievo fiscale, 
paraflscale e tariffarlo previ­
sto dal « pacchetto » governa­
tivo sarà di 3.000 miliardi dì 
lire da effettuarsi — «se il 
Parlamento darà il suo assen-
so — nei dodici mesi che 
vanno dal luglio del '74 al 
giugno del 75». 

Il ministro del Tesoro non 
esclude che alcune delle misu­
re fiscali previste (ma non 
ha specificato quali, si riferi­
va evidentemente alle molte 
« indiscrezioni » apparse sulla 
stampa) « possono indubbia­
mente avere un ri/lesso su al­
cuni prezzi, ma la manovra 
complessiva assicurando in 12 
mesi una riduzione sensibile 
dei consumi privati» dovreb­
be rallentare — secondo Co­
lombo — l'ascesa dei prezzi. 
Il riassetto del conti con 
l'estero dovrebbe far cessare 
anche la « fuoriuscita non au­
torizzata di risparmio italia­
no » e addirittura favorire il 
rientro dei capitali già fuggiti. 
Ma — si può obiettare — la 
fuga dei capitali non dipen­
de dall'esistenza o meno di 
un deficit dei conti con l'este­
ro, ne è soltanto una delle 
principali componenti: tanto 
è vero che una massiccia 
esportazione di capitali dal­
l'Italia si è verificata anche 
in periodi in cui la bilancia 
dei pagamenti era in pareggio 
o in attivo. 

Il prelievo fiscale e tariffa­
rio di 3.000 miliardi, ha poi 
detto Colombo, permette di 
«programmare una manovra 
creditizia più flessibile», si è 
cioè convenuto (fra i partiti 
di governo) di «tornare fra 
il marzo del '74 e il marzo 
del '75 a erogare un volume 
aggiuntivo di credito che pos­
sa alimentare nuovi investi­
menti per circa 22.000 miliar­
di. L'ammontare di credito to­
tale interno aggiuntivo dovrà 
comunque essere contenuto 
entro i 22.400 miliardi ». 

Intanto saranno collocati 
subito sul mercato 500 mi­
liardi di titoli obbligazionari 
per consentire — secondo Co­
lombo — « l'afflusso di credi* 
to a medio termine alla pic­
cola e media industria, al­
l'esportazione, all'industria nel 
Mezzogiorno ». Altri titoli per 
mille miliardi (per cui un di­
segno di legge è già in Parla­
mento) saranno emessi — ha 
ricordato Colombo — a favo­
re della Cassa. Le banche sa­
ranno inoltre obbligate ad au­
mentare dal 9 al 12 per cento 
gli investimenti in titoli nel 
corso del secondo semestre 
del '74. 

Colombo si è quindi espres­
so contro altri accrescimenti 
della cosiddetta spesa pubbli­
ca e ha ammonito gli Enti 
locali, «pur consapevoli delle 
difficoltà in cui vengono a 
trovarsi», a riequilibrare i 
propri bilanci. 

Il commissario della CEE, 
Mosca, ha fornito alcuni dati 
sull'andamento inflazionistico 
e monetario nella Comunità. 
Sino alla fine degli anni '60 
il tasso di inflazione nei no­
ve Paesi membri della CEE 
era contenuto entro il 4,7Tc 
(e sembrava già alto!). Con 
gli anni *70 l'accelerazione è 
stata rapidissima e alla fine 
del T3 si è verificata l'esplo­
sione che prosegue attualmen­
te. Secondo stime CEE, nel 
74 il tasso di inflazione nella 
Comunità si collocherà t ra 
n i e il 18 per cento in 7 pae­
si membri e sarà almeno del-
T8.5 per cento nei Paesi più 
favoriti. 

Secondo Mosca questa in­
flazione galoppante non è da 
attribuirsi sostanzialmente al­
l'aumento dei prezzi delle ma­
terie prime, in particolare del 
petrolio. Se si fa uguale a 
cento la media dei prezzi 
1967-1970. si constata che nel­
la CEE il prezzo dei minerali 
e dei metalli è aumentato in 
media nel 73 del 45 per cen­
to. quello dei prodotti agri­
coli in media dell'80 per cen­
to e quello delle fibre tessili 
del 100 per cento. Eppure, se­
condo i calcoli della Commis­
sione, questi aumenti non 
hanno avuto effetti apprezza­
bili sui cosiddetti «prezzi im­
pliciti del prodotto nazionale 
lordo », e questo significa che 
— a giudizio della Comuni­
tà — « il fenomeno cui stia­
mo assistendo non proviene 
in realtà da inflazione da co­
sti» (come sostengono invece 
altri economisti). 

Le rel&zicni generali di que­
sta conferenza, che si conclu­
derà mercoledì con un inter­
vento di Guido Carli, sono do­
vute al prof. John Hicks, del­
la Ali Souls College di Ox­
ford; al prof. Kar; Brunner, 
dell'University of Rochester e 
Untversitat Bem; al prof. 
Franco Modigliani, Massachu­
setts Instltute of Technology; 
e al prof. Robert A. MundelL 
dell'University of Waterloo e 
Instltut Unlversltaire di Gi­
nevra. Un indirizzo di saluto 
è stato rivolto in apertura 
dei lavori ai partecipanti dal 
do t t Stammatl, presidente 
della Comlt 

Romolo Galimberti 

Lettere 
all' Unita: 

« Non è a noi operai 
che debbono ,., 
chiedere sacrifici» 
Carissimo direttore, 

chi ti scrive è un semplice 
ed onesto operalo metalmec­
canico che vive con la mo­
glie e quattro figli in una ca­
tapecchia umida e malsana. 
Per noi, pensare ad avere una 
vera casa decente, con i prez­
zi che chiedono e con quello 
che guadagno, è soltanto un 
sogno. Ma non è di me che 
voglio parlarti, bensì della si­
tuazione dopo gli idtimi av­
venimenti. La DC — dopo 
aver suonato per anni la 
grancassa, dopo aver detto 
che finché essa sarebbe ri­
masta al potere tutto sareb­
be andato bene — ha improv­
visamente scoperto che la no­
stra economia è con un pie­
de nella fossa. E con chi se 
la prende? Con noi lavoratori, 
accusandoci di essere degli 
spreconi, di consumare trop­
po, di non voler fare sacri­
fici. 

Ma lo sanno i signori Fan-
fani, Rumor, Colombo e il 
resto della compagnia gover­
nante, che noi lavoratori ab­
biamo già sacrificato tutto, 
che ci rimane solo la mi­
nestra, e che se continuerà 
di questo passo fra non mol­
to dovremo sacrificare anche 
la minestra? Siamo stati for­
se noi a dilapidare le entrate 
dello Stato costruendo auto­
strade faraoniche per la mo­
torizzazione privata voluta da 
Agnelli e dai suoi compari 
petrolieri? Siamo forse noi 
che saccheggiamo le casse 
dello Stato per finanziare gior­
nali affinchè diventino amici 
del governo? Noi lavoratori 
non siamo più. disposti a di­
gerire questa situazione, sia­
mo stanchi di sopportare tan­
ti parassiti che stanno condu­
cendo l'Italia alla rovina. Al 
governo chiediamo la realiz­
zazione delle riforme — casa, 
scuola, assistenza sanitaria, a-
gricoltura ecc. — perchè solo 
così si potrà ridare vitalità 
all'economia italiana. 

LETTERA FIRMATA 
da un operaio dell'Alfasud 

(Napoli) 

E' facile smentire 
le sciocchezze 
della TV sulla RDT 
Caro direttore, 

un paio di mesi or sono, 
in un servizio serale, la TV 
presentava uno scorcio di 
una piazza di Berlino Est 
ove si vedeva una sola vec­
chia e così commentava: 
« Nella Germania dell' Est 
mancano soprattutto i giova­
ni, che sono tutti emigrati ». 
Sapendo che alcuni giorni do­
po avrei potuto visitare la 
Repubblica democratica tede­
sca, assieme ad attivisti del 
nostro Partito che fruivano 
come me di un viaggio-pre­
mio, mi ripromisi natural­
mente di verificare diretta­
mente la veridicità di quella 
affermazione, che peraltro mi 
parve subito inattendibile. 

Ebbene, visitando Berlino, 
Lipsia e Dresda, con i loro 
complessi industriali e le re­
lative strutture sociali (asili 
nido, scuole materne, scuole, 
impianti sportivi ecc.), ho ri­
levato come quella affermazio­
ne in TV fosse da ribaltare. 
E' infatti vero tutto il con­
trario. Perché di fatto abbia­
mo visto soprattutto giovani 
e bambini (e i genitori di 
quei bambini non sono gio­
vani anch'essi?). Quello che 
manca, semmai, sono le per­
sone dì mezza età, mentre è 
alta la percentuale dei «pen­
sionati» rispetto alle perso­
ne «attive», in conseguenza 
della falcidie causata dalla 
guerra. 

Ora mi chiedo: come si fa 
a falsare le cose a tal pun­
to? Si può comprendere (non 
giustificare, però) che per fi­
ni di propaganda di parte ci 
ti adoperi a « interpretare » 
dati e fatti reali secondo una 
certa logica o angolo visua­
le; ma giungere a mistifica­
zioni, a capovolgimenti del 
vero da parte di uno strumen­
to che dovrebbe essere al ser­
vizio di tutti, culmina nella 
impudicizia. E, oltre che im­
morale, è poco intelligente da 
parte della TV italiana com­
portarsi in tal modo, perché 
così rischia di non essere cre­
duta neppure quando dice il 
vero. 

ROMOLO LAZZARA 
(Livorno) 

La messa dovrebbe 
esserci dopo la cele­
brazione ufficiale 
Cara Unità, 

ho partecipato alla celebra­
zione dell' anniversario del­
l'eccidio dei 59 martiri del 
Turchino, nel corso della qua­
le vi è stata l'orazione uffi­
ciale del sindaco di Genova. 
Prima però, come è consue­
tudine in queste ricorrenze, si 
doveva ascoltare la messa. La 
maggior parte dei presenti — 
varie migliaia di persone coi 
gonfaloni di tutte le città me­
daglia d'oro d'Italia, compre­
so quello di Palermo — era 
costituita m modo evidente 
da laici. Vorrei far rilevare, 
a questo proposito, se non 
sarebbe più corretto (e anche 
più coerente con quell'intesa 
tacita e civile che vige oggi 
in Italia tra forze politiche di 
ideologie diverse) se la messa 
venisse celebrata per i cre­
denti cattolici dopo l'orazione 
ufficiale in occasione di ri­
correnze come quella da cui 
ho preso spunto. 

Quanto sopra non vuole es­
sere assolutamente anticleri­
calismo, dal quale ben mi 
guardo. Potrebbe essere l'ap­
plicazione, ritenuta ormai va­
lida dalla stragrande maggio­
ranza degli italiani, del prin­
cipio del reciproco rispetto 
delle idee, siano esse politi­
che o religiose. Una società 
è democratica se il laico ri­
spetta il credente, ma anche 
se il credente rispetta il 
laico. 

Dott. STEFANO PASTORINO 
(Genova) 

Tante ingiustizie 
e paga modesta 
per il finanziere 
Cara Unità, 

sono un finanziere, attual­
mente presto servizio ad un 
valico di frontiera presso Do­
modossola e scrivo questa let­
tera perchè gradirei che i let­
tori di codesto giornale co-
jioscessero quant'è brutia la 
vita per gli agenti della forza 
pubblica, in special modo dei 
finanzieri. Per iniziare: lavoro 
60 ore settimanali; ho quattro 
giorni di riposo mensili ma in 
pratica sono sempre «a di­
sposizione », anche fuori ser­
vizio; nelle serate libere devo 
già essere in caserma entro l* 
ore 23,30, la mattina sveglia 
alle 7 per pulire la caserma. 
Altre cose significative da se­
gnalare: bisogna portare ì ca­
pelli tagliati cortissimi, pena 
severe punizioni; nella caser­
ma i servizi igienici sono sca­
denti, solo acqua fredda, una 
sola doccia distante dai locali 
di abitazione; sì ha a dispo­
sizione un solo piccolo arma­
dietto, sufficiente appena per 
gli abiti militari: per quelli 
civili non c'è posto. E poi 
possono accadere fatti come 
quello che è capitato a me re-
centemente: mi sono recato a 
casa per trascorrere la licenza 
dello scorso anno di cui non 
avevo ancora beneficiato: ebbi 
un attacco di influenza, mar­
cai visita, il medico mi diede 
sette giorni di assoluto ripo­
so, ma questi giorni me li 
sono visti portar vìa dalla li­
cenza di quest'anno. Queste 
ed altre ingiustizie sono pro­
prie di un poliziotto che gua­
dagna appena 160 mila lire 
al mese. 

LETTERA FIRMATA 
(Novara) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scri­
vono, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collabo­
razione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug­
gerimenti sia delle osserva­
zioni critiche. Oggi ringrazia­
mo: 

Peppino FRONGIA, Varese; 
Carlo FERRARI, Milano; Ni-
colino MANCA, Sanremo; Pria. 
mo PENNECCHI, Chiusi; Er­
nesto MANZI, Milano. T. PEL­
LEGRINI, Livorno (che insie­
me alla sua lettera invia lire 
10.000 come prima sottoscri­
zione per l'Unità); G.F. FEI-
RA, Torino («Nell'arco di tem­
po che va dal 1973 fino ai pri­
mi mesi del '74, molte catego­
rie hanno concluso positiva­
mente i contratti nazionali ed 
alcuni contratti integrativi a-
ziendali, i quali hanno com­
portato miglioramenti econo­
mici, che se non altro sono 
serviti a compensare in parte 
il notevole aumento del costo 
della vita. Nessuna dì queste 
categorie, però, si è posto il 
problema di estendere i bene­
fici ai loro pensionati »); Pa­
squino PALPINI, Padova (« Il 
momento è piuttosto difficile 
e delicato: i comunisti e tutti 
i veri democratici devono sta­
re in guardia perchè il peri­
colo fascista è sempre incom­
bente». Sottoscrive lire 500 
per l'Unità). 

Toscano FORTI, Pisa (ce So­
no un combattente e reduce 
di prigionia, adesso invalido 
civile; ma non essendo sta­
tale non ho beneficiato della 
legge dei sette anni. Eppure 
quando eravamo in guerra, 
non facevano nessuna distin­
zione tra statali e no ed i pe­
ricoli erano uguali per tut­
ti»); Gennaro MARCIANO, 
Napoli (« Crescono in misura 
preoccupante furti, furtarelli 
e scippi, che in questo nostro 
Paese sono diventati ormai 
una consuetudine. Eppure, da­
to il potente apparato poli­
ziesco che abbiamo, superio­
re come è noto a quello dì 
ogni altro Paese del mondo, 
non dovrebbe essere difficile 
arginare la delinquenza co­
mune. In questo senso do­
vremmo impegnarci anche noi 
comunisti, perchè il malcon­
tento generato dalla crimina­
lità può indurre certuno ad 
auspicare il cosiddetto gover­
no 'forte'». 

Giuseppe MUREDDU, Mon­
za (*Mi unisco alla protesta 
di tanti milioni d'italiani con­
tro l'ingiusto provvedimento 
del governo italiano di elimi­
nare i ripetitori delle TV stra­
niere. Propongo di organizza­
re una protesta in tutta l'Al­
ta Italia, invitando la gente 
a non pagare il canone della 
TV italiana fino a quando non 
verranno rimessi in esercizio 
tali ripetitori»); Pietro PE-
REGO, Fermo — Varese (la 
cui lettera sul caso Sossi, 
scritta il 31 maggio, è giunta 
a Milano — cioè a poche de­
cine di chilometri di distan­
za — il 22 giugno); Vito VEN­
DOLA, Bitonto Ull signor 
Lombardi è stato sonoramen­
te battuto nel referendum, 
ma una domanda vorrei far­
gliela ugualmente: visto che 
Lei ci tiene tanto alla difesa 
e all'unione della famiglia, 
perchè non si prodiga a pro­
cacciare qui in Italia il la­
voro a milioni di italiani che 
lavorano all'estero1!»). 

— Battista RIZZUTO, via 
Po 62 (tei. 24054) Lamezia Ter­
me (Catanzaro): « Regalo oltre 
tre anni di abbonamenti a 
Giorni-Vie Nuove, a Unione 
Sovietica e a Realtà Sovieti­
ca in ottimo stato a chiunque 
si presenterà per ritirarle. 
Inutile sperare in spedizioni 
postali dato che sono amma­
lato e con 80 anni sulle spal­
le. Coloro che si sono limi­
tati a scrivermi per un pre­
cedente annuncio, sono cer­
to che mi scuseranno se non 
hanno ricevuto risposta». 

Scrivete lettere brevi. Indicando 
con chiarezza nome, copione e In­
dirizzo. Chi desidera che te calce 
non compaia II proprio nome, ce 
lo predai. Le lettere non Armate, 
o «tiriate, o con Orma luefclmle, 
o che recano la sola Indicazione 
« Un frappo di... » non vengono 
pubblicate. 

1 * £&-" A ~B « t l * * / ; 
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E' cominciata la Rassegna 

Il teatro 
napoletano 

a Chieri 
Strepitoso successo di due farse di Petito • In program­
ma due spettacoli incentrati sulla figura di Salomè 

PAG. 7 / s p e t t a c o l i - a r t e 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 24. 

Strepitoso successo ieri sera 
a Chieri del Granteatro di 

( Campagnano, che ha suscita­
to risate a non finire, entu­
siastici applausi ed insisten­
ti richieste di bis, con una 
farsa del napoletano Antonio 
Petito (1822-1870), 'A morte 
dint' 'o lietto 'e Don Felice. 

Pareva quasi di essere non 
In una località piemontese, 
ad una ventina di chilome­
tri da Torino, Immediata­
mente al di là della collina, 
ma in un teatrino periferico 
napoletano, o addirittura al 
vecchio, glorioso, San Carli­
no dove Petito, ereditata la 

I sindacati 
sollecitano 
la riforma 
degli Enti 
musicali 

La Segreteria della Federa­
zione dei lavoratori dello 
spettacolo PILS-PULS-UILS 
si è riunita insieme con 
i rappresentanti di cate­
goria degli Enti Lirici e 
sinfonici per un esame del­
la drammatica situazione in 
cui versano tutte le maggiori 
istituzioni musicali del paese. 

Dall'esame della situazione 
è risultato chiaramente — si 
afferma in un comunicato — 
come la crisi che sovrasta la 
nostra economia e le conse­
guenti misure in ordine alla 
restrizione del credito abbia­
no avuto immediati effetti su 
tut ta l'attività dello spettaco­
lo (cinema, teatro, musica) ed 
abbiano reso catastrofica la si­
tuazione di questo settore già 
afflitto da pesanti problemi 
sia strutturali sia finanziari 
dovuti all'incuria ed al con­
tinuo rinvio da parte dell'ese­
cutivo di quei provvedimenti 
e leggi di riforma che da tan­
to tempo aspettano di essere 
affrontati e risolti. 

Per quanto concerne la si­
tuazione degli Enti lirici e 
sinfonici l'inadempienza de­
gli organi responsabili che 
hanno di fatto procrastinato 
gli impegni sulla sistemazione 
del settore, non mettendo in 
condizione il Parlamento di 
affrontare la discussione sulla 
legge sbloccando così il fer­
mo finanziario, ha portato le 
istituzioni al limite della chiu­

sura, non disponendo ormai es­
se del minimo di disponibili­
tà per fare fronte agli impe­
gni di programmazione ed 
agli stessi stipendi dei lavo­
ratori dipendenti. 

La Segreteria della Federa­
zione lavoratori spettacolo ed 
i rappresentanti di categoria 
— continua il documento — 
nel richiamare l'attenzione 
del partiti politici democra­
tici e del Parlamento su que­
sta gravissima situazione, che 
rischia di portare alla chiu­
sura delle attività con conse­
guenze irreparabili per le pro­
spettive della crescita cultu­
rale e civile del Paese, invi­
tano i lavoratori del settore 
a prendere posizione insieme 
con gli altri lavoratori contro 
la tendenza da parte del go­
verno a scaricare la crisi eco­
nomica sui lavoratori, attra­
verso scelte che, se attuate, 
porterebbero non solo a sacri­
fici che inciderebbero sul li­
vello di vita, ma avrebbero 
conseguenze anche sul piano 
della occupazione per molte 
attività, compreso anche il 
settore musicale per la sua 
dipendenza dalla spesa pub­
blica. 

La Segreteria della Federa­
zione dei lavoratori dello spet­
tacolo ed i rappresentanti di 
categoria, chiamano i lavora­
tori del settore, i musicisti, 
gli artisti lirici, alla mobilita­
zione e sollecitano la forma­
zione in sede locale e nazio­
nale di comitati, i quali deb­
bono prendere contatto con 
tutti i rappresentanti delie 
forze politiche democratiche 
e delle istituzioni pubbliche e 
sociali per illustrare la situa­
zione del settore al fine di 
giungere ad una rapida di­
scussione in Parlamento sulla 
legge di riforma del settore 
che deve avere come presup­
posto il superamento dell'at­
tuale sistema degli Enti li­
rici e sinfonici privilegiando 
il momento regionale, per ri­
stabilire una chiara e precisa 
situazione finanziaria. Tutto 
ciò per portare avanti l'espan­
sione dell'attiv.tà senza ec­
cessivi aggravi di costi, nel­
l'interesse non solo dei lavo 
ratori e degli operatori cul­
turali del settore, ma dell'in­
tera collettività-

La Segreteria della Federa­
zione dei lavoratori dello spet­
tacolo ed i rappresentanti di 
categoria — termina il docu­
mento — invitano tutti 1 la- j 
voratori del .settore, in que­
sto delicato momento, a bit-
tèrsi perché le att'vità riman­
gano in piedi malgrado il .sa­
crificio che questo comporta. 
al fine di isolare i disegni non 
palesati che mirano, attraver­
so diversivi e rinvìi, a far 
passare la linea liquidatore, 
arrivando alla discussione sul­
la legge di riforma con le at­
tività bloccate. 

maschera di Pulcinella da 
suo padre, prima di inventa­
re « Pascariello », rappresen­
tava le sue farse sviluppando 
e vitalizzando una tradizione 
popolare che da Fiorillo, al 
Fracanzanl, ai Cammarano, 
ai vari Petito fino a Petro-
llni e a Eduardo De Filippo, 
è giunta al nostri giorni man­
tenendo intatta la sua ge­
nuinità popolaresca tuttora 
ricca di certa comicità per­
fino « violenta ». 

Ma occorre subito precisa­
re che il successo meritata­
mente tributato ieri sera al 
gruppo di Carlo Cecchi (re­
gista e ottimo interprete, con 
gli altri suoi compagni, del­
lo spettacolo), da un pubbli­
co foltissimo e quanto mai 
eterogeneo, tra cui numerosi 
in particolare i giovani, te­
stimonia come in effetti, al­
meno per quanto concerne la 
sezione teatrale, questa Ras­
segna sperimentale di teatro, 
cinema, musica e arti ael-
l'espressione, (giunta ormai 
al suo quarto anno, conside­
rando anche il suo esordio, 
avvenuto a Moncalieri nel 
luglio del '71), sia riuscita a 
suscitare un Interesse sem­
pre più diffuso, al di là, cioè 
della ristretta cerchia degli 
Intenditori o degli addetti ai 
lavori. 

Con particolare interesse so­
no attesi i vari gruppi, che, 
ospitati nella «sezione off», 
presenteranno a Chieri, nei 
prossimi giorni, i risultati 
delle loro spesso difficili ri­
cerche. Tra questi si annun­
ciano: il Teatro del Mago 
Povero di Asti con Vivo in 
gabbia e mi nutro di incubi, 
spettacolo sulla condizione 
dell'uomo all'interno delle 
«istituzioni globali»: carceri 
e manicomi; uno spettacolo 
di piazza dal titolo OU - oc-
cupazione urbana e una rap­
presentazione del poema 
drammatico Pugaciov di Es-
senln realizzato da alcuni at­
tori « in licenza » dello Sta­
bile di Torino, riunitisi sot­
to l'etichetta di «Armata 
Brancagalli ». 

Tornando al discorso sulla 
adesione e sulla folta parte­
cipazione di pubblico agli 
spettacoli chieresi, va ag­
giunto che il successo si è 
manifestato sin dalla rappre­
sentazione proposta come 
«anteprima» della Rassegna, 
iniziata nel cortile del Pa­
lazzo Comunale la sera del 
19 scorso, con una entusia­
smante esibizione di un grup­
po di danzatori, musici, acro­
bati brasiliani; gli «Os Ca-
poeiras» di Bahia. 

Si è trattato, molto in bre­
ve, di un insolito spettacolo 
di notevole valore etnografi­
co, In cui i numerosi inter­
preti brasiliani, hanno pre­
sentato, senza nulla conce­
dere al facile folclore di 
prammatica, una serie di 
antiche danze rituali, tra 
cui I vari tipi di « macum-
ba», scatenandosi, ma sem­
pre con estremo rigore ge­
stuale. vocale e musicale, in 
travolgenti rappresentazioni 
di lotta o in intense cerimo­
nie di iniziazione erotica e 
religiosa. 

Uno spettacolo, quindi, che 
ci è parso collocarsi assai 
efficacemente in una delle 
componenti principali di que­
sta Rassegna; quella cioè 
del recupero delle forme e 
dei modi della tradizione po­
polare, centrati tramite la 
sensibilità e la cultura di 
oggi. Così infatti lo spetta­
colo della sera successiva, 
quando, sempre sul palcosce­
nico allestito all'interno del­
l'ampio cortile del Palazzo 
Comunale, il teatro «Alfred 
Jarry» di Napoli ha rappre­
sentato la prima delle due 
farse di Petito comprese nel 
programma: Mmmescafran-
gescaaa! il cui titolo nei due 
atti originali spiega, in na­
poletano. di un gran bailam­
me o casino, che dir si voglia, 
accaduto, per via di amorose 
gelosie, a causa di un mor­
so su una mano. 

Lo spettacolo, già rappre­
sentato in prima all'Abaco 
di Roma nel marzo scorso 
(ma la compagnia, creata da 
Mario e Maria Luisa Santel-
la, fratello e sorella, agisce 
a Napoli e dintorni dal 1987), 
ci è parso particolarmente 
efficace e in sintonia con la 
attività di ricerca svolta fi­
nora dai gruppo, in quanto. 
forse ancor più dell'operazio­
ne svolta dal Granteatro di 
cui si è accennato agli ini­
zi. il testo di Petito è stato 
riproposto dai Santella come 
tra virgolette, in una dimen­
sione critica cioè, che pur 
non rinunciando a certa vo­
lutamente sbracata comicità 
farsesca, evidenzia maagior-
mente. nell'uso dei costumi. 
dei materiali sonori, della 
recitazione e di certe accen­
tuazioni mìmico-gestuali. un 
« recupero » formale e tema­
tico colleeato tramite un 
rapporto di amore-odio con 
la realtà napoletana attuale 
nella quale il gruppo opera 
att 'vamente. 

Nei prossimi srìomi lo stes­
so Teatro «Alfred Jarrv» 
presenterà una sua riHabo-
rarione di Salomfi di WUde 
che. causa il maltempo di 
venerdì scorso, è stata ne­
cessariamente sospesa e rin­
viata. 

Hanno ottenuto un buon 
successo anche i Metavirtua-
li di Roma che nella cappel­
la interna della Chiesa di 
S. Filippo, hanno rappresen­
tato una impreziosita elabo­
razione scenica, Salomè Ab-
stractions, tratta dal regi­
sta Pippo Di Marca dal te­
sto di Wilde e datt'Hérodia-
de di Mallarmé. 

Nino Ferrerò 

È MORTO DARIUS MILHAUD 

Con l'occhio al mondo inquieto 
e il cuore alla «sua» Provenza 

Dalle battaglie con il « Gruppo dei Sei » alla composizione della 
« Pacem in terris » — L'artista unì alla brillante spregiudicatezza 
francese il senso della realtà minuta e di una tragedia incombente 

GINEVRA. 24 
Darlus Milhaud è morto 

sabato nella sua villa nel 
sobborgo ginevrino di Chène 
Bourg. Il musicista era da 
anni sofferente per disturbi 
cardiocircolatori e le sue 
condizioni erano andate re­
centemente aggravandosi. La 
notizia del decesso di Mi­
lhaud è stata data soltanto 
ieri per espresso desiderio 
della vedova Madelelne. 

Darlus Milhaud in una foto 
di dieci anni fa 

Si prova 

a Ferrara 

« Il Negromante » 

di Ariosto 
FERRARA, 24 

La Compagnia Teatro Insie­
me sta portando a termine, 
in questi giorni, a Ferrara le 
prove del Negromante di Lu­
dovico Ariosto con la regia di 
Roberto Guicciardini. Lo spet­
tacolo è prodotto dall'Ater In 
collaborazione col Comita­
to Promotore Manifestazioni 
Ariostesche. in occasione del 
V Centenario della nascita 
del poeta. Fanno parte della 
compagnia gli attori: Vincen­
zo De Toma, Ettore Conti, 
Anna Teresa Rossini, Dona­
tello Falchi, Virgilio Zernitz, 
Edo Borioli, Simona Caucia, 
Vittorio De Bisogno, Giovan­
ni Poggiali, Francesco Vaira-
no, Manfredi Frataccia, San­
dro Borchi, Umberto Verdo­
ni. Scene e costumi sono di 
Lorenzo Ghlglia, mentre Be­
nedetto Ghiglia ha curato le 
musiche che saranno esegui­
te dai musici del Theatrum 
Instrumentorum di Roma. 

La prima nazionale avrà 
luogo a Ferrara il 4 luglio 
prossimo nella Piazza del Mu­
nicipio di Ferrara. 

Divideva con Georges Auric, 
il ruolo (sempre più difficile) 
e l'impegno (sempre più lon­
tano) di superstite del cosid­
detto «Gruppo dei Sei». Ho-
negger era scomparso nel 
1955, Poulenc nel 1963, Louis 
Edmond Durey aveva abban­
donato Les six già nel 1921, e 
l'altra che ne faceva parte, 
Gemmine Tailleferre, era as­
sai presto ritornata nell'ambi­
to della tradizione impressio­
nistica, in opposizione alla 
quale il «Gruppo dei Sei» si 
era costituito nel 1920. Era 
l'approdo spirituale di un al­
tro gruppo, al quale Darius 
Milhaud aveva partecipato, 
sospintovi da Erik Satie e da 
Jean Cocteau: il gruppo «Les 
nouveaux feunes », agguerrito 
in polemiche, quale era sorto 
nel 1916. Ora erano tutti 
scomparsi anche i vecchi mae­
stri e «i nuovi giovani» — 
Milhaud soprattutto ne aveva 
avvertito il dramma — parti­
li per fare i conti con la reto­
rica post-romantica, si trova­
rono ben presto nella neceszi-
tà di farli con la realtà del 
loro tempo, con la guerra del 
1914-18, prima, e con l'altra 
dopo, in modo da volgere in 
dramma e la giovinezza e 
l'età matura. 

Nato ad Aixen-Provence il 
4 settembre 1892, Milhaud si 
appassionò presto alla musi­
ca, non disdegnando più tar­
di la carriera diplomatica. Ne 
profittò per «sentire» musi-
calmente il Brasile, quando 
appunto — ed era ambascia­
tore Paul Claudel — fu segre­
tario presso l'Ambasciata bra­
siliana. Il folklore e i riferi­
menti continui alla realtà del­
la vita quotidiana alimentano 
spesso la sua fertilissima vo­
cazione di compositore. Tra i 
più fecondi musicisti del no­
stro tempo, Milhaud ci ha la­
sciato circa un migliaio di 
composizioni. -• 

Come soleva dire lui stesso, 
era « un francese di Provenza, 
di religione israelitica». Tra­
dotta in musica l'autodefini-
zione significò anche che alla 
brillantezza e spregiudicatez­
za francese, Milhaud uni se?n-
pre il senso della realtà an­
che minuta e «provinciale», 
insieme con quello d'una tra­
gedia incombente sul móndo 
d'antichissima data. 

Sperimentò forme nuove di 
linguaggio (una scrittura po­
litonale, il coro parlato, pre­
dilezione per un'orchestra di 
strumenti a percussione) ma 
le inserì, quasi sempre nella 
più antica tradizione dram­
matica. Un esempio è il ciclo 
deH'Orestiade (Agamennone, 
Coefore, Eumenidi) al quale 
dedicò ben dieci anni. Tutta­
via, il senso della tragedia 
non escludeva quello dell'iro­
nia, com'è nei Malheurs d'Or-
phée, un'opera cordiale e bo-

A Roma «pop» 
su due fronti 

Al Festival di Villa Borghese, condizionato dai 
discografici ha fatto riscontro una manifesta­

zione alternativa al quartiere Ostiense 

E' stato un fine settima­
na intenso per i giovani ro­
mani seguaci del pop. Sabato 
scorso, infatti, alla giornata 
conclusiva del «Festival di 
avanguardia e nuove tenden­
ze» — cominciato a Villa 
Borghese soltanto venerdì, 
con un giorno di ritardo — 
si è aggiunto il contro-Festi­
val improvvisato alla Maglia-
na dal movimento «Stampa 
Alternativa» in collaborazio­
ne con il locale Comitato di 
Quartiere. Più di ventimila 
spettatori dinanzi a due pal­
coscenici, ai due lati opposti 
della città, fino alle prime 
ore dell'alba di domenica. 

Due piacevoli « feste » mu­
sicali, assolutamente gratui­
te ma, nonostante le appa­
renze, sostanzialmente diffe­
renti. Se. infatti, l'organizza­
tore Massimo Bernardi ha 
allestito a Villa Borghese una 
manifestazione ad uso e con­
sumo dell'industria discogra­
fica, patrocinando la più sub­
dola delle operazioni promo­
zionali, il contro - Festival è 
nato invece dalla legittima 
esigenza di riscattare la mu­
sica pop per gestirla, una 
volta tanto, senza alcuna me­
diazione consumistica. 

Passando alla cronaca del­
le due rassegne, dobbiamo In­
nanzitutto dire che, fra i 
numerosi esordienti proposti 
da Massimo Bernardi, il solo 
degno di nota ci è sembrato 
il giovane pianista romano 
Riccardo Gìovannini: sebbe­
ne visibilmente emozionato 
dall'ansia del debutto, egli 
ha sfoggiato talento, esube­
ranza e feeling, al di là del 
suoi oggettivi meriti come 
compositore. Degli altri, ben 
poco da dire, tranne la di­

gnitosa prova di alcuni «ve­
terani »: dal Perigeo alla ve­
dette Shawn Phillips, senza 
dimenticare i sorprendenti 
Sensation Fix. 

Al contro-Festival si sono 
esibiti Antonello Venduti, 
Francesco De Gregori, Alan 
Sorrenti e il «collettivo mu­
sicale» francese che porta il 
nome di Trium Delirium. Un 
clima tutt 'altro che « uffi­
ciale» ha caratterizzato que­
sto libero incontro alla Ma-
gliana: il concerto, del re­
sto, non era altro che il più 
logico pretesto per un pub­
blico dibattito, spesso anima­
to, sui gravi problemi della 
« nuova musica » oggi in Ita­
lia, inibita e addomesticata 
nella spirale della mercifi­
cazione. 

Anche se questo appunta­
mento alla Magliana ha pro­
piziato un vigoroso atto di de­
nuncia e ha restituito, per 
un attimo, al pop italiano 
spontanei moventi e proble­
matiche, non sarà tuttavia 
impresa facile sconfiggere i 
mercanti del microsolco. Que­
sti ultimi, infatti, hanno an­
nunciato, per la fine di lu­
glio, un vero e proprio «giu­
bileo pop » che si terrà a Mi-
sano Adriatico. Stando alle 
premesse, dovrebbe essere 
una passerella divistica senza 
precedenti, un kolossal pari 
agli storici meeting di WIght 
e Woodstock: vi hanno già 
aderito, a quanto sembra, la 
Mahavishnu Orchestra di 
John McLaughlin, Lou Reed, 
Deep Purple, Humble Pie, Sto-
mu Yamash'ta, John Mayall 
ed altri gruppi e solisti di 
prestigio internazionale. 

d. g. 

naria pur nella sua apparente 
irriverenza. Il mito di Orfeo 
si trasferisce, infatti, nel cli­
ma paesano e popolaresco del­
la « sua » Provenza, perché la 
Provenza è il suo cuore, il suo 
paesaggio, il suo paradiso ter­
restre. Anche la Bibbia, in 
Milhaud, diventa un fatto 
provenzale, com'è nell'opera 
Ester ad esempio, nella quale 
la biblicità si condensa in un 
delicato clima settecentesco. 

E' un maestro, Milhaud, nel 
trasportare l'antico al presen­
te, il mito alla realtà, il pae­
saggio epico e solenne nella 
dimensione umana d'una 
piazzetta di paese. All'occor­
renza, però, sapeva anche far­
si beffe delle antiche passio­
ni, e basterebbe confrontare 
la massiccia Orestlade con la 
sua trilogia moderna (mez­
z'ora in tutto), costituita dal­
le piccolissime tre opere da 
camera il Ratto d'Europa, 
l'Abbandono di Arianna, La 
liberazione di Teseo. Ma non 
profittò di questa verve fran­
cese fino al punto da conva­
lidare i sospetti d'una este­
riore brillantezza, ad ogni mo­
do riscattata con la Trilogia 
americana (Cristoforo Colom­
bo, Massimiliano, Bollvar), 
nella quale l'ampio respiro 
compositivo viene punteggia­
to da un linguaggio scarno, ri­
dotto all'essenziale, a quanto 
basta cioè perché dalla Tri­
logia promani il riflesso d'una 
umanità nuovamente legata 
alla speranza dopo la tragedia 
della guerra. 

Lo stesso richiamo emerge 
con rinnovato sentimento del 

mondo, nell'opera David 
(1953) nella quale, scritta per 
celebrare la trìmillenaria fon­
dazione di Gerusalemme, sem­
bra comporsi il dissidio, sem­
pre aperto in Milhaud, tra il 
cittadino francese e l'israeli­
ta, il cristiano e l'ebreo. Un 
dissidio che in chiave musica­
le significò anche amare e re­
spingere Debussy, accogliere i 
canti ebraici ina non rifiuta­
re le esperienze del jazz. Il 
tutto, e traspare anche nella 
sua numerosissima jnusica sin­
fonica e da camera, non de­
terminato da una sorta di op­
portunistico eclettismo, quan­
to dall'ansia schietta, accre­
sciuta e favorita dalla sua 
straordinaria vena compositi­
va, di essere presente nella 
lunga storia del mondo, anti­
ca e moderna, ogni volta che 
la realtà sembrasse chiedere 
anche ai musicisti un rinno­
vato impegno civile e morale. 

Non è senza significato che 
questo « francese di Provenza, 
di religione israelitica », abbia 
come cittadino del mondo 
concluso la sua parabola arti­
stica volgendo in musica i 
passi salienti della già dimen' 
ticata enciclica di Giovanni 
XXIII, Pacem In terris. 

Commossi per la sua scom­
parsa, volentieri seguiamo Mi­
lhaud nella sua ideale Pro­
venza dove, rompendo i con­
fini d'un Gruppo, cercò di 
sentire in una più ampia mi­
sura il più coìnplesso e vasto 
respiro del mondo. 

Erasmo Valente 

L'omaggio di Spoleto 
Dal nostro inviato 

SPOLETO, 24 
Tra Lulù e la prossima ri­

presa della Afono» viscontea, 
il Festival spoletino ha inse­
rito un « Omaggio a Milhaud» 
predisposto prima della scom­
parsa del musicista, avvenu­
ta sabato scorso, ma di cui 
si è avuta notizia solo oggi. 
Omaggio ridotto a metà dal 
maltempo. Esso doveva in­
fatti consistere in due con­
certi: uno camerìstico al Caio 
Melisso e uno fonico corale 
nel Teatro Rrmano appena 
finito di restaurare. Nel po­
meriggio è cominciata una fa­
stidiosa pioggerellina gelata e 
il concerto, che avrebbe se­
gnato l'inaugurazione dell'an­
tico teatro, è stato rinviato. 
Per la verità si era parlato 
di trasferire la manifestazio­
ne in San Nicolò, ma poi non 
se ne è fatto nulla. La giorna­
ta musicale si è quindi ridot­
ta ad uno smilzo pomerig­
gio al Caio Melisso, un tea­
trino da bambola per di più 
mezzo vuoto. Darius Milhaud, 
evidentemente, non costitui­
sce un'attrazione per il pub­
blico piuttosto sofisticato di 
questo Festival. In effetti egli 
era l'ultimo dei grandi vec­
chi; un sopravvissuto delle 
battaglie degli anni Venti, 
quando, sotto la guida di 
Cocteau, il gruppo francese 
dei sei si scagliava contro i 
residui romantici, contro la 
eredità wagneriana, contro 
l'impressionismo; e, successi­
vamente, sempre un protago­
nista di primo piano della 
vita musicale, nella quale si 
cimentò forte della sua fan­
tasia meridionale, alimentata 
dagli apporti della natia Pro­
venza e dell'America Latina 
scoperta nella prima giovi­
nezza. 

L'omaggio del Caio Melisso 
non poteva ovviamente of­
frirci un provino completo 
di una personalità così ric­
ca. L'orchestra americana 
del Festival si è limitata a 
quattro lavori tra cui la re­
cente Musica per Graz e la 
Sinfonietta e due raffinate 
opere — Concerto per batte­
ria e piccola orchestra e Can­
zoni di Ronsard — in cui le 
parti solistiche sono immer­
se in un prezioso tessuto 
strumentale: un'eco nostalgi­
ca di un mondo squisito ed 
elegante in cui le antiche 
audacie dadaiste si sono dis­
solte lasciando soltanto un 
profumo civettuolo. 

L'esecuzione, sotto la guida 
di una gentile direttrice d'or­
chestra, Judith Somogy, ha 
accentuato con la sua corret­
ta chiarezza, l'assenza di con­
trasti, lasciando emergere la 
elegante prestazione del bat­
terista Scott Eddelmon e del 
soprano Paula Seibel, dalla 
voce piccola ed educata. Mol­
ti applausi, s'intende. 

r. t. 

Segnalato dai 
critici 

di cinema 
il boliviano 

«Sangue di condor» 
Proseguendo nella sua ope­

ra promozionale del cinema 
di qualità, il Sindacato Na­
zionale Critici Cinematogra­
fici Italiani (SNCCI) ha an­
nunciato che i propri soci 
hanno proposto, nella mag­
gioranza prescritta, la segna­
lazione del film Sangue di 
condor di Jorge Sanj Ines, il 
noto regista boliviano il cui 
film era stato molto apprez­
zato dalla critica internazio­
nale alla Mostra di Venezia 
del 1989. 

Pittura e 
scultura 

jugoslave 
Dal nostro corrispondente 

' s ' • SPOLETO, 24 
Sette artisti della città ju­

goslava di Cetinje, la capi­
tale del Montenegro gemel­
lata con la nostra città, 
espongono da ieri le loro ope­
re al Palazzetto Ancalani di 
Spoleto nel clima di incontro 
internazionale del Festival 
del Due Mondi. La mostra è 
stata ufficialmente aperta al­
la presenza dell'ambasciato­
re a Roma della Repubblica 
jugoslava. Gli espositori sono 
i pittori Milo Pavlovic, allievo 
del grande Lubarda. Mihailo 
Jovecic, Slobodan Durie Pu­
ro, Miodrag Kusovac, Milos 
Vuscovic e lo scultore Dusan 
Brajovic. La mostra, che rien­
tra nel quadro delle iniziative 
culturali programmate in oc­
casione del gemellaggio t ra 
Spoleto e Cetinje. resterà sino 
al 7 luglio. 

Per quanto si riferisce ai 
settori teatrali, il Festival non 
ha spettacoli in programma 
per martedì 25 giugno, al di 
fuori del tradizionale Concer­
to da camera del mezzogiorno 
al teatro Caio Melisso. 

A Spoleto già si pensa, in­
tanto, alla prossima stagione 
del Teatro Lirico Sperimentale 
« A. Belli ». Il presidente del­
la istituzione, avvocato Carlo 
Belli ha fatto, nei giorni scor 
si, alcune anticipazioni su 
quello che sarà il programma 
degli spettacoli di settembre. 
La stagione vedrà in cartello­
ne l'opera di Ildebrando Piz-
zetti: Rappresentazione di 
Abramo e Isacco e la Suor An­
gelica di Giacomo Puccini, 
opera questa con la quale si 
renderà omaggio al musicista 
dì Torre del Lago nella ricor­
renza del cinquantenario della 
morte. 

g. t. 

Film sovietico 
sullo scienziato 
Igor Kurciatov 

MOSCA, 24 
Presso gli studi della cMo-

sfilm» di Mosca il regista 
Igor Talankin sta girando 
un film su sceneggiatura del­
lo scrittore Danilin Granin, 
dedicato alla figura dello 
scienziato Igor Kurciatov 
(1903-1960) che ha posto le 
basi dell'energetica nucleare 
nell'Unione Sovietica. Il film 
si intitola La scelta del­
l'obiettivo. 

«Nella pellicola — ha di­
chiarato il regista — noi 
siamo impegnati a dimostra­
re come ancor prima della 
seconda guerra mondiale i 
fisici sovietici lavoravano at­
torno alla utilizzazione del­
l'energia atomica per il be­
ne dell'umanità. Ma la guer­
ra — ha proseguito Talan­
kin — e poi il pericolo della 
aggressione atomica ci han­
no costretto a concentrare 
gli sforzi per la creazione di 
uno scudo nucleare a prote­
zione del paese. Se ora vì­
viamo sotto un cielo di pace, 
un grande merito spetta an­
che a Igor Kurciatov, che ha 
compiuto una autentica im­
presa civica e scientifica». 

La figura di Kurciatov sa­
rà interpretata da uno dei 
più popolari attori sovietici: 
Serghei Bondarcluk. 

Mostre a Roma 

Tsarauchis 

tenero 

pittore della 

giovinezza 
Yannls Tsarauchis - Roma; 
galleria « Il Gabbiano », via 
della Frezza, 51; fino al 30 
giugno; ore 10-13 e 17-20. 

«Io amo il bianco, e lo di­
pingo con gioia. Una figura 
vestita di bianco davanti a 
un capannone che diviene un 
fondo nero per la luce del so­
le è un soggetto che potrei ri­
cominciare mille volte senza 
stancarmi. Le ore migliori 
per dipingere una figura al 
sole sono le undici del matti­
no o le sei di sera. E' l'illumi­
nazione dei cristi e delle ma­
donne della pittura bizantina 
con le ombre proiettate, per­
fettamente risolate ». Sono 
parole di Yannls Tsarauchis, 
pittore greco, nato nel 1910 al 
Pireo, che ha 1 suol amatori 
a Parigi ma è poco noto In 
Italia. 

Ma non è soltanto un pit­
tore della luce mediterranea 
portata a una forte astrazio­
ne formale sul fondamento 
del naturalismo e della fre­
schezza dell'occhio, è anche 
un tenero pittore della giovi­
nezza e della carne. E se ci 
è permesso di integrare il suo 
pensiero, aggiungeremmo che 
alia fissità bizantina unisce 
l'evidenza plastica (che piac­
que anche a Courbet) del gio­
vani corpi della pittura cara­
vaggesca europea che rubava 
le forme all'ombra. Altra pas­
sione pittorica di Tsarauchis, 
sempre in funzione dell'esal­
tazione di luce, sono gli olan­
desi tra Vermeer e Terborch, 
i francesi come i Le Naìn. 

Quando scrive, polemica­
mente dice di tornare all'an­
tico per andare oltre il trucco 
e la maschera e ritrovare, con 
gioia riposante, il nostro vol­
to dimenticato e ripulirlo ben 
bene. Ma, dipingendo i suoi 
giovani: sportivi, soldati, ra­
gazzi di vita, tipi familiari co­
me il ragazzo secentesco del­
le Quattro stagioni e di tanti 
altri quadri, Tsarauchis non 
torna all'antico ma tenta la 
impervia strada della natura­
lezza. della visione del mondo 
e della vita i h e si manifesti 
come ad apertura di pagina 
di libro (come diceva Longhi 
per Piero della Francesca). 
E' una strada che, da noi, 
cerca di percorrere con liri­
smo il nostro Tornabuoni. 

Tsarauchis usa il colore con 
grande sobrietà, forse tre o 
quattro colori soltanto ma ne 
dà una grande varietà tonale 
armonizzando il colore carne 
con il colore terra. Le figure 
hanno fissità di icona e i cor­
pi la posa delle figure dei va­
si greci: non c'è racconto ma 
spettacolo della giovinezza e 
del quotidiano. Con gli stessi 
colori si è potuto dipingere 
cubista; ha dipinto i suoi og­
getti il nostro Morandi o la 
carne e i panni al sole il no­
stro Pirandello. Tra cadute 
veristiche e illuminazioni liri­
che il greco ha la sua forza 
nella naturalezza sfrontata e 
nell'occhio esaltatore del cor­
po. Può essere, come egli dice, 
una partenza. Diventa però 
una strada già percorsa e 
chiusa quando prevalgono le 
citazioni culturali e la sen­
sualità veristica. 

da. mi . 

Ra i v!7 

Tre serate 

al Folkstudio 
l ì Folkstudio, da oggi, alle 

ore 22, presenta il tradiziona­
le happening di fine stagio­
ne, quest'anno articolato in 
tre serate. 

Stasera saranno presenti 
Francesco De Gregori, Anto­
nello Venditti, Mimmo Loca-
sciulli e Renzo Zenobi, insie­
me con altri ospiti. 

Domani, serata dedicata al­
la musica popolare nel mon­
do e giovedì ultimo spetta­
colo con Otello Profazio, Ma­
ria Monti, Dodi Moscati. 
Leoncarlo Settimelli f-d il 
suo gruppo e numerosi altri 
ospiti. 

oggi vedremo 
L'ORCHESTRA ROSSA (1°, ore 20,40)] 

Va in onda questa sera la quarta puntata dello sceneggia­
to televisivo di Peter Adler, Hans Gottschalk e Franz Peter 
Wirth tratto dall'Inchiesta giornalistica di Heinz H6hne ohe 
si intitola Hennwort: Direktor. L'Orchestra Rossa è Inter­
pretato da Werner Krelndl, Rada Rassimov, Georges Olaisae, 
Alexander Hegarth, Gunter Neutze, Anna Gaylor, Franco Gra­
ziosi, Jacques Rlspal, Grégolre Aslan e Friedrich Slmers, con 
la regia di Franz Peter Wlrth. 

La Gestapo arresta Kent e Margarete a Marsiglia: per sal­
vare la vita di Margrete (che, oltretutto, è ebrea) Kent • 
costretto a ristabilire il contatto radio con Mosca. Scatta 
così la trappola maledetta... 

ABRAMO IN AFRICA (2°, ore 21) 
Abramo in Africa è un film televisivo ideato da Alberto 

Moravia e realizzato da Gianni BarcellonlCorte. Il film — 
che è stato girato nell'altipiano della Nigeria e sulla Costa 
d'Avorio — descrive l'Intero arco esistenziale di Okoje, un 
africano che raccoglie un neonato e lo alleva nella sua fa­
miglia come un figlio adottivo. Okoje, però, non si accorge 
di commettere un sacrilegio; 11 bambino, Infatti, è il secondo 
di una coppia di gemelli ed è destinato a morire come vuole 
un'antica tradizione religiosa. 

A CARTE SCOPERTE (1°, ore 21,40) 
Dopo 1 tragici «eventi atomici» di Hiroshima e Nagasaki, 

sulle macerie di un paese annientato è nato il boom indu­
striale giapponese che continua a sbalordire il mondo. Mario 
Soldati e Cesare Garboli ricostruiscono stasera le tappe de­
terminanti della prodigiosa rinascita economica nipponica 
tramite la testimonianza di uno tra i suol maggiori artefici: 
Soichlro Honda, il celebre industriale della motocicletta. 

programmi 

TV nazionale 
10.15 

12,30 
12,55 
13.30 
17.15 
17.45 
18.45 
19,20 
19.45 
20.00 

Programma cinema­
tografico 
(Per le sole zone di 
Napoli, Messina e 
Ancona) 
Antologia di sapere 

Giorni d'Europa 

Telegiornale 

L'atlante di Topino 
La TV del ragazzi 

Sapere 
La fede oggi 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 

20,40 L'orchestra rossa 
21,40 A carte scoperte 

« Soichlro Honda ». 
22,35 I cani di Nantouillet 

Telefilm. 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Notizie TG 
18.25 Nuovi alfabeti 
19,45 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21.00 Abramo in Africa 
22,35 Parole e musica 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7 , 8 , 
12 , 13, 14. 15, 17. 19. 23 ,15; 
6,05: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7 ,12: I l lavoro og­
gi; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8,30» Canzoni; 9 i Voi ed lo; 

• 1 0 : Speciale GR; 11.30: I l me­
glio del meglio; 12,10: Quarto 
programma; 12,45: Caldo: Cam­
pionati del monde; 13,20: Una 
commedia in trenta minuti; 
14 ,07 : Musica • cinema; 
14 ,40: Mogli e «glie; 15,10: 
Per voi giovani; 16: I l gira­
sole; 17,05: Pomeridiana; 
17 ,40: Programma per 1 ra­
gazzi; 18: Cote • bicose; 18,45: 
DUco su disco; 19,30: Ballo li­
scio; 20: Concerto operistico} 
2 1 : Radioteatro; 21,55: Musi­
che folkloristiche rumene; 
22 ,20 : Andata e ritorno; 2 3 : 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2U 

GIORNALE RADIO: ore 6 ,30, 
7 ,30 . 8 ,30. 9 .30 , 10.30, 
11 .30 , 12,30. 13 ,30 . 15.30. 
16 ,30 , 18.30, 19.30 e 22 ,30 ; 
6: I l mattiniere; 7.15: Calcio; 
7 .40: Buongiorno; 8,40: Come 
e perché; 8 ,50: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9,05: Prima di 
•pendere; 9 ,35: Mogli e figlie; 

9,50: Canzoni per tutti; 10,35: 
Alta stagione; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
I discoli per l'estate; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Regionali; 15: Punto In­
terrogativo; 15,40: Cararal; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 20 : Su-
personic; 21 ,19: 1 discoli per 
l'estate; 21 ,29: Popott; 22 ,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni speciali; 
8,25: Concerto del martino; 
9,30: Concerto del pianista S. 
Heidsleck; 10 : Concerto; 111 
Concerto del soprano M . Pota­
ne; 11,40: Capolavori del Set­
tecento; 12,20: Musicisti italia­
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Las Gavilanes 
Zarzuela; 15,30: I l disco In ve­
trina; 16,15: Musica e poesia; 
17,10: Fogli d'album; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Jazz oggi; 
18,05: La staffetta; 18,25: Gli 
hobbies; 18,30: Musica legge­
ra; 18,45: Dove va l'Inghilter­
ra; 19 .15: Concerto della sera; 
20,15: I l melodramma in di­
scoteca; 2 1 : Giornale del Ter­
zo; 21 ,30: Attorno alla « Nuo­
va musica >; 22 .30: Libri rice­
vuti; 22 ,45: Solisti Jazz-

GIAN CARLO PAJETTA 
Socialismo e mondo arabo 

La crisi del Medio Oriente. Le prospettive di emancipa. 
zione e di sviluppo dei popoli arabi. Una nn^-o politica 
per il Mediterraneo. 

B punto - pp. 116 • L. 500 

ABDEl MALEK 
Il pensiero politico arabo 

Le diverse correnti del pensiero politico arabo contempora­
neo e H ruolo positivo assunto nelle diverse fasi delle lotta) 
di liberazione nazionale per una maggiore consapevolezza 
• partecipazione delle masse alla lotta politica. 

Universale - pp. 500 - L 2500 

LOTTERIA DI 
UJZFWi 

PRIMO PREMIO 
150 MILIONI 

ULTIMI GIORNI 

Danish Court 

pile ttELLESENS 
DALLA DANIMARCA PIENE D'ENERGIA 
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Oggi, alle ore 17, in piazza SS. Apostoli 

Manifestazione 
unitaria dei 

Comuni del Lazio 
Ferma protesta contro il taglio dei bilanci - Sarà presente il prosin­
daco di Roma Di Segni - Una delegazione si recherà presso il governo 

Un regolamento di conti l'assassinio del colombiano crivellato di revolverate 

Oggi, alle 17, in piazza SS. Apo­
stoli si svolgerà la manifestazione 
unitaria promossa dalla lega regio­
nale per le autonomie locali, che 
vedrà i Comuni e le Province del 
Lazio protestare fermamente contro 
l'attuale politica governativa di 
stretta creditizia e taglio dei bi­
lanci. 

Alla iniziativa hanno aderito nu­
merose amministrazioni locali (tra 
cui Segni, Anzio, Genzano, Civita­
vecchia, Priverno, Civita Castellana, 
Velletri) che si trovano oggi in gra­
vi difficoltà in seguito alle errate 
scelte governative. Il Comune di Ro­
ma ha dato la sua adesione alla ma­
nifestazione, e sarà rappresentato 
dal prosindaco Di Segni. 

Interverranno inoltre numerose 
delegazioni provinciali e comunali 
di altre regioni d'Italia, che conflui­
ranno nella piazza a conclusione 
del convegno nazionale sulla finan­
za locale, organizzato dalla lega per 

le autonomie in palazzo Valentini. 
Al termine della pubblica mani­

festazione, una delegazione di am­
ministratori del Lazio sarà ricevuta 
alla Camera e al Senato, e da un 
rappresentante del governo. 

Nel corso dell'incontro i rappre­
sentanti dei Comuni delle Provincie 
chiederanno l'adozione di urgenti 
misure per fare fronte alla grave 
situazione della finanza locale: 1) 
l'applicazione delle leggi per il r i ­
sanamento dei bilanci; 2) revoca del 
taglio dei bilanci; 3) l'attribuzione 
dei tributi dovuti dallo Stato agli 
enti locali e non ancora corrisposti; 
4) l'assegnazione dei mutui già con­
cessi e non ancora attribuiti; 5) la 
fine del blocco creditizio. 

Alle urgenti misure da adottare 
nell'immediato, seguirà la richiesta 
di un preciso impegno per la rifor­
ma della finanza locale, e per realiz­
zare nuove leggi di ristrutturazio­
ne dei Comuni. 

7 Ucciso sulla «via» della droga ? 
• • - , ' . • • . \ - • 

Ancora ricercati i due sudamericani accusati di aver freddato con 5 col pi di pistola Gabriel Franco Rodriguez - Sono fuggiti su un'auto intestata 
ad uno della « super-gang» di rapinatori scoperta giorni fa dalla polizia - Tre arresti nel corso dell'inchiesta: avevano armi e valuta estera 

Un'organizzazione pletorica usata come base per le manovre speculative 

DISSESTATE LE POSTE DAL MALGOVERNO DC 
Occultati nei sotterranei di Termini ingenti quantitativi di corrispondenza mai recapitata - Una dichiarazione dell'on. Fioriello, che ha presentato 
una interrogazione al ministro -1 danni per le migliaia di piccole imprese - Incontro dei sindacati PPTT coi rappresentanti dell'amministrazione 

H clamoroso episodio della 
corrispondenza inviata al ma­
cero da un'agenzia privata di 
recapito, i cui dirigenti e di­
pendenti hanno ricevuto dal-

' la magistratura comunicazio-
1 ni giudiziarie per una serie di 

reati, ha portato sotto ì riflet­
tori la situazione insostenibile 
dell'amministrazione postale. 

E' pur vero che non si 
tratta purtroppo di una no­
vità, essendo stata tale situa­
zione più volte denunciata 
dalle forze democratiche e 
dalle organizzazioni sindacali. 
Ma è altrettanto evidente che 
non si può più continuare su 
questa strada senza correre il 
rischio della paralisi totale 
del servizio. 

Su questi punti si sofferma 
ampiamente una dichiarazio­
ne rilasciata dal compagno 
on. Dino Fioriello, che ha an­
che presentato una interroga­
zione al ministro delle Poste. 
«Oggi — ha detto il nostro 
compagno — siamo al punto 
in cui nei sotterranei della 
Stazione Termini giacciono 
occultati ingenti quantitativi 
di corrispondenza mai recapi­
tata, mentre viaggiano senza 
meta decine e decine di va­
goni ferroviari carichi di let­
tere, pacchi, riviste, stampati, 
ecc. 

« Questa situazione, frutto 
di venticinque anni di stra­
potere de. che ha usato 
l'azienda delle PPTT come 
base per le sue manovre clien-
telari, ha evidentemente co­
me effetto quello di arrecare 
danni ingenti all'economia 
del paese, all'attività di mi­
gliaia di piccole imprese arti­
giane e commerciali, agli 
utenti tutti. 

a Né può essere altrimenti 
con un'organizzazione pleto­
rica in cui la "meccanizza­
zione" è del tutto inesistente 
(anche la timbratura avviene 
a mano), il parco automezzi 
è del tutto insufficiente ri­
spetto alle esigenze, i servizi 
sono organizzati come se fos­
simo ancora al tempo delle 
diligenze. Ad esempio, una 
lettera che da Tiburtino deb­
ba giungere al Prenestino de­
ve per forza passare dall'Uffi­
cio arrivi e distribuzione di 
Termini. 

a In una situazione di que­
sto tipo — ha concluso il com­
pagno Fioriello — è inutile 
pensare a provvedimenti set­
toriali e parziali; occorrono 
radicali misure di riforma che 
tengano conto delle esigenze 
degli utenti e delle più re­
centi acquisizioni tecnologi­
che». 

Ieri e sabato, intanto, le 
organizzazioni sindacali di ca­
tegoria CGIL, CISL e UIL 
hanno avuto i previsti collo­
qui con i rappresentanti del 
ministero, nel corso dei quali 
sono state esaminate alcune 
misure urgenti per sanare gli 
aspetti più pesanti della si­
tuazione. 

L'amministrazione ha de­
ciso — a quanto' si è appre­
s o — d i rivedere la nuova 
organizzazione dell'avviamen-

' to postale, sospendendo per il 
momento l'attuazione del di­
spaccio unico (cioè del «sac­
co» contenente sia corrispon­
denza ordinaria che «privile­
giata»), istituendo al tempo 
stesso alcuni servizi di smista­
mento sui treni postali e rad­
doppiando i livelli massimi di 
guadagno imposti per legge 
alle prestazioni straordinarie 

La Federazione del postele­
grafonici della CGIL ha dal 
canto suo sottolineato l'ur­
genza di una seria inchiesta 
che faccia luce sulle respon­
sabilità recentemente emerse 
al vari livelli, garantendo una 

etta gestione aziendale. 

Un cumulo di immondizie a via Sistina 

Domani a S. Lorenzo 

Incontro con 
il segretario 

del PC inglese 
Domani il segretario ge­

nerale del Partito comuni­
sta di Gran Bretagna.' 
compagno John Gollan, che 
guida la delegazione del 
partito, composta dai com­
pagni Gordon Me Lennon 
e Veri. Ramelson dell'uf­
ficio politico, in visita in 
Italia ospite del nostro 
Partito, si incontrerà con 
i comunisti e con i demo­
cratici romani. 

L'incontro avrà luogo 
alle ore 19 presso la Casa 
del popolo di San Lorenzo. 
in via dei Latini 71. 

A portare il saluto al 
compagno Gollan e alla de­
legazione a nome dei co 
munisti e degli antifasci­
sti romani sarà il compa­
gno Luigi Petroselli, se­
gretario della Federazione 
e membro della Direzione. 

Dopo tre giorni di asten­
sione dal lavoro — nel cor­
so della quale cumuli di ri­
fiuti si sono ammonticchia­
ti in mezzo alle strade del 
centro cittadino — i condu­
centi degli automezzi di rac­
colta dello stabilimento Lau-
rentino dovrebbero riprende­
re stamani il lavoro. I cu­
muli di immondizie non po­
tranno però essere eliminati 
in meno di due giorni, sic­
ché, almeno sino a domani, 
resteranno in parte intatti 
agli angoli delle strade. 

L'agitazione dei giorni scor­
si era stata provocata — scon­
trandosi con la ferma opposi­
zione dei sindacati confedera­
li — da un gruppetto di ade­
renti alle organizzazioni «au­
tonome » della categoria. 

I 200 conducenti dello sta­
bilimento Laurentino — inca­
ricato di provvedere al tra­
sporto delle immondizie del­
ie zone del centro e della 
costa — si sono infatti aste-
nuti dal lavoro per motivi 
che la Federazione provincia­
le CGILCISL-UIL degli en­
ti locali ha definito «non 
precisati». SI è trattato in 
sostanza di una protesta con­
tro gli stipendi superiori 
percepiti, a parità di mansio­
ni, dagli 878 netturbini ex­

it corpo di Gabriel Franco Rodriguez, assassinato a via Princi pe Amedeo. Nelle foto piccole: sopra Marìan Mora Varon, 
l'amica della vittima. Sotto, Mario Vlllada (a destra) e German Cardona Jaramillo (a sinistra), ricercati per l'omicidio. 

Ancora nessuna traccia dei 
due colombiani accusati di 
aver ucciso con cinque re­
volverate un loro connazio­
nale, Gabriel Franco Rodri­
guez, assassinato sulla sua 
auto in via Principe Amedeo, 
nei pressi della stazione Ter­
mini, poco dopo l'una di do-
menica notte. A fare i no­
mi dei due ricercati — Mario 
Villada, 28 anni e German 
Cardona Jaramillo, 32 anni — 
è stata l'amica della vitti­
ma, Myriam Mora Varon, una 
ragazza colombiana di 24 an­
ni, che ha assistito alla spa­
ratoria. 

La pista seguita dagli in­
vestigatori della squadra mo­
bile è quella di un regola­
mento di conti maturato ne­
gli ambienti della « mala » in 
particolare nel « giro » dei su­
damericani che da" diverso 
tempo sono protagonisti di 
sparatorie, pestaggi, risse e 
traffici illeciti. Si parla di 
un traffico di droga, di ri­
cettatori, di altri traffici po­
co puliti, anche se, almeno 
per ora, i retroscena del de­
litto appaiono ancora sfuma­
ti e poco delineati. 

Che Gabriel Franco Rodri­
guez, 31 anni, ufficialmente 
« marittimo », da cinque mesi 
a Roma dove abitava, insie­
me alla Varon, in un appar­
tamento di via San Goden-
zo 121, a Vigna Clara, sia 
stato eliminato nel corso di 
un vero e proprio regolamen­
to di conti è dimostrato dal­
la stessa dinamica del delit­
to, così come la polizia lo 
ha potuto ricostruire sulla 
base del racconto fatto dal­
la stessa amica della vittima 
e da numerosi testimoni. 

Il Rodriguez e la ragazza 
hanno incontrato gli altri due 
colombiani in un ristorante 
di via Principe Amedeo. Tra 
gii uomini sarebbe nata una 
discussione piuttosto anima­
ta: Gabriel Franco Rodriguez, 
infatti, aveva chiesto al Vil­
lada — sempre stando alla 
versione della giovane colom­
biana — la restituzione di 
700 mila lire, frutto di non 
si sa bene quale precedente 
« affare ». La risposta non de­
ve essere stata soddisfacen­
te se, all'uscita del ristoran­
te, il Rodriguez ha tentato 
di investire con la sua « Volk­
swagen» i due sudamericani. 
Questi ultimi, però, sono riu­
sciti a scansarsi e l'auto del 
marittimo è finita contro due 
auto in sosta. 

Mario Villada e il suo com­
plice ne hanno subito appro­
fittato e hanno sparato cin­
que colpi di pistola all'in­
terno della « Volkswagen » 
colpendo il Rodriguez alla te­
sta, al collo, al petto e al­
la schiena, mentre la ragaz­
za riusciva a fuggire, illesa. 
Subito dopo i due killers so­
no fuggiti a bordo di un'al­
tra «Volkswagen» che e ri­
sultata intestata a Lamberto 
Cello, uno della banda di die­
ci rapinatori arrestati nei 
giorni scorsi dalla polizia. E 
anche questa circostanza get­
ta nuova luce su tutta la vi­
cenda, tanto è vero che gli 
investigatori stanno battendo 
anche questa pista. 

Frattando, nel quadro delle 
indagini sul delitto, la poli­
zia ha arrestato tre giovani, 
uno dei quali sudamericano. 
Almeno per ora i tre arresta; 
ti non sembrano avere aei 
collegamenti con la banda 
che ha eliminato il Rodri­
guez 

I tre arrestati sono Roc­
co Volpe, Roberto De Marti-
nis, ambedue di 29 anni, e 
Aurelian José Sarrattosa, ar­
gentino, 28 anni. Sono finiti 
in carcere perché trovati in 
possesso di armi e valuta 
estera. Come è giunta a lo­
ro la polizia? Alcuni agenti 
erano appostati in via San 
Godenzo, nel pressi dell'abi­
tazione dei due ricercati, 
quando sono giunti Rocco 
Volpe e Roberto De Martl-
nis che sono entrati nell'ap­
partamento dell'argentino, il 
quale abita accanto alla casa 
dei due colombiani latitanti. 
Poco dopo i tre sono usciti 
insieme all'amica di Sarrat­
tosa, Carmen Pujol, di 38 an­
ni. di Montevideo. 

II Volpe aveva una pisto­
la (contenente una piccola 
bombola di gas nel calcio e 
in grado di sparare proiet­
tili cai. 22 a pallini di piom­
bo), mentre la donna aveva 
nella borsetta due milioni in 
valuta estera. 

Contro H metodo clientelare della DC 

I disoccupati protestano 
per le assunzioni Stefer 
Contìnua la lotta contro le assunzioni clientelar! alla STEFER. 

Ieri mattina decine e decine di lavoratori disoccupati ed operai 
dell'azienda, hanno manifestato davanti alla sede della direzione 
STEFER. Una delegazione, guidata da compagni del nostro partito 
e ricevuta dal presidente del Consiglio d'amministrazione, il de­
mocristiano Ciocci, ha protestato contro il metodo di assunzione 
del « passaggio d'azienda » con il quale si vorrebbe assumere la 
maggior parte dei nuovi dipendenti, escludendo i disoccupati 
iscritti nelle liste dell'Ufficio di collocamento. 

Sempre nella giornata di ieri, inoltre, si è svolto un incontro 
fra il Consiglio d'amministrazione della STEFER. i sindacati auto­
ferrotranviari CGIL-CISL-UIL e i rappresentanti sindacali nel corso 
del quale i rappresentanti sindacali denunciando il metodo di gê  
stione clientelare dell'azienda, hanno richiesto che le assunzioni 
vengano effettuate tramite l'ufficio di collocamento e con concorso 
pubblico. 

Si è dovuto però registrare il grave atteggiamento di chiusura 
della direzione, che ha riconfermato la volontà di procedere ad 
assunzioni tramite il e passaggio d'azienda », eludendo in maniera 
inammissibile le norme disciplinari sul collocamento, e colpendo i 
diritti dei disoccupati iscritti alle liste comunali che sono a Roma 
oltre 33.000. 

Questa manovra ha trovato la ferma e netta opposizione del 
PCI e delle organizzazioni sindacali, che si riuniranno questa mat­
tina per decidere sulle necessarie forme di lotta. 

Una delegazione di lavoratori disoccupati e della STEFER si 
recherà inoltre questa mattina all'Ufficio di collocamento. Prose­
gue. intanto, l'inchiesta disposta dal ministro del Lavoro Bertoldi 
sulle assunzioni alla STEFER. Per questa mattina i responsabili 
della direzione dell'azienda sono stati convocati all'Ispettorato del 
Lavoro. All'incontro sono state invitate le organizzazioni sindacali 
degli autoferrotranvieri. 

Sembra ormai rientrata l'agitazione dei dipendenti dello stabilimento Laurentino 

Riprende stamattina la raccolta 
dei rifiuti nel centro cittadino 

I cumuli di immondizie ammonticchiati agli angoli delle strade dovrebbero essere smaltiti in 
due giorni — Ferma opposizione di CGIIu CISL ed UIL all'irresponsabile astensione dal lavoro 

dipendenti delle aziende pri­
vate appaltatrici, passati at­
tualmente alle dirette dipen­
denze del Campidoglio. 

Questi ultimi, dal canto lo­
ro, avevano appunto evitato 
due mesi fa di prestare ser­
vizio per il rifiuto opposto, in 
un primo tempo, dalla com­
missione regionale di control­
lo alla loro richiesta di cor­
responsione di un assegno in­
tegrativo, che gli consentisse 
di conservare il vecchio sa­
lario. Ottenuto, infine, dopo 
dieci mesi dall'assunzione, il 
sospirato assegno, se lo sono 
visti ora contestare dai la­
voratori del Laurentino, il cui 
drastico atteggiamento è de­
cisamente incomprensibile in 
rapporto alla limitata dimen­
sione del problema. 

Veramente è un compor­
tamento non solo drastico, ma 

anche irresponsabile, come 
non hanno esitato a far ri­
levare le organizzazioni sin­
dacali del settore. Non si può, 
evidentemente, lasciar anda­
re in putrefazione quintali di 
rifiuti proprio mentre il ri­
tomo del caldo e dell'esta­
te favorisce oltre misura il 
diffondersi di malattie infetti-
re, anche In seguito alle ini-
igiene. 

Arrestato 
per oltraggio 
un giovane 

a Trastevere 
Per opporsi al sequestro di 

un pallone, col qii»l<* alcuni 
giovani stavano giocando ieri 
sera a piazza Santa Maria in 
Trastevere, sono avvenuti al­
cuni incidenti, nel corso dei 
quali due agenti sono rimasti 
contasi e un giovane Giovan­
ni Lucarini, di 27 anni è stato 
arrestato per resistenza a 
pubblico ufficiale. 

L'intervento della polizia è 
stato chiesto da alcuni stra­
nieri raggiunti, più di una 
volta, dal pallone. Tra i gio­
vani e gli agenti è sorta una 
animata discussione, degene­
rata rapidamente in rissa nel 
momento in cui gli agenti 
hanno cercato di fermare uno 
dei ragazzi. A questo punto un 
poliziotto in borghese, Anto­
nio Iovino, ha avuto una rea­
zione inconsulta od ha punta­
to contro i giovani il mitra, 
dopo averlo caricato. 

Grave un 
ragazzo 

accoltellato 
da un amico 

Una banale lite tra due ami­
ci si è cnn/,'",a'. '**ri «sera, in 
via vai "di Fassa, con un ac­

coltellamento. Un ragazzo di 
18 anni, Ermanno Gatti, via 
Varsavia 7, ricoverato in con­
dizioni gravissime al Policli­
nico, mentre il suo feritore, 
il sedicenne Carlo Giacomini 
(via Val d'Ossola 14) è rin­
chiuso nel carcere di Rebib­
bia, con l'imputazione di ten­
tato omicidio. 

All'origine della lite tra i 
due vi è la « Vespa » di Era­
smo Gatti, che gli era stata 
riconsegnata in ritardo dal­
l'amico al quale l'aveva pre­
stata. I due amici sono venu­
ti alte mani e Carlo Giaco-
mini, violentemente colpito, 
si è allontanato per ritornare 
subito dopo con un coltello a 
serramanico con il quale ha 
gravemente ferito l'amico al-
Pemitorace sinistro. 

Nel teatro della Federazione 

Venerdì convegno 
dei comunisti 

Si discuterà sulla moralizzazione della vita pub­
blica e il finanziamento della stampa e delle at­
tività del partito - La compagna Nadia D'Onofrio 
apre la campagna di sottoscrizione con 50.000 

lire versate alla sezione di Tiburtino 111 

Un convegno — promos­
so dalla Federazione ro­
mana del PCI — sulla mo­
ralizzazione della vita pub­
blica e sul finanziamento 
della stampa e delle atti­
vità del Partito, si svol­
gerà venerdì, alle 18,30, 
nel teatro della Federazio­
ne (in via dei Frentani 4). 

Relatori dell'importante 
assemblea-dibattito saran­
no i compagni Guido Cap­
pelloni, del CC, responsa­
bile d e l l a Commissione 
amministrazione naziona­
le e Gustavo Imbellone, 
della segreteria della Fe­
derazione. 

I risultati del convegno 
saranno poi discussi in de­
cine di assemblee che si 
svolgeranno nelle sezioni 
del partito. 

Prosegue, intanto, la 
campagna del tesseramen­
to e proselitismo che ve­
drà nel convegno provin­
ciale di venerdì un'altra 
tappa importante. Altre 
decine di iscritti sono sta­
ti segnalati nelle ultime 
24 ore dalle sezioni della 
città e della provincia. In 
particolare la sezione di 
Lanuvio ha effettuato al­
tre 30 tessere, Anzio 22, 
Monterotondo Scalo, Za-
garolo, Tor San Lorenzo 
e Rignano 10, Casal Mo­
rena 8, Ostia Antica 6, 

Ostia Centro 4, Porto Flu­
viale 2. 

L'assemblea di venerdì 
costituirà anche un primo 
momento della raccolta di 
fondi per la stampa co­
munista. La sottoscrizione 
è stata aperta dalla com­
pagna Nadia D'Onofrio, 
con un contributo di 50 
mila lire, versato alla se­
zione « Edoardo D'Ono­
frio» di Tiburtino III. La 
somma è stata accompa­
gnata dalla seguente let­
tera: 

«Cari compagni, anche 
quest'anno il nostro parti­
to ha lanciato la campa­
gna per il sostegno della 
stampa comunista, la cui 
importanza in questo gra­
ve momento politico in cui 
si trova il nostro Paese è 
ancora più grande. Quale 
militante comunista e mo­
glie del compagno D'Ono­
frio. il nome del quale 
avete voluto dare alla vo­
stra sezione, vi invio un 
contributo modesto di lire 
50 mila, per il raggiungi­
mento dell'obiettivo che 
la Federazione romana del 
Partito ha fissato alla se­
zione. 

«Augurandovi un buon 
lavoro e successo nella 
campagna di rafforzamen­
to alla nostra stampa, vi 
saluto fraternamente ». 

L'estremo 
saluto 

ad Adriana 
Sisti 

Una folla silenziosa e com­
mossa ha dato ieri l'estremo 
addio alla compagna Adriana 
Sisti spentasi sabato scorso 
dopo una lunga e terribile 
malattia. 

Attorno al marito, compa­
gno Leandro Venditti, consi­
gliere delegato della « Società 
editrice Rinnovamento» e di­
rettore amministrativo di Pae­
se Sera, ai due giovani figli 
Nora e Fabio, ai genitori e 
ai fratelli Marcella e Carlo, 
nostri cari compagni di lavo­
ro, si sono stretti numerosi 
compagni dell'apparato della 
Direzione del partito, della fe­
derazione romana, del nostro 
giornale, della sezione Ponte 
Milvio, del cui comitato diret­
tivo Adriana Sisti faceva par­
te, personalità del mondo edi­
toriale, redattori di Rinascita, 
di Paese Sera, dirigenti e tipo­
grafi della GATE e delle rivi­
ste dell'IPALMO e del CESPE. 

La compagna Anita Pasqua­
li. vice responsabile della com­
missione femminile della Di­
rezione, ha ricordato la figura 
di Adriana, il periodo della 
lotta antifascista come staf­
fetta partigiana all'età di 16 
anni, il suo lavoro presso la 
Direzione e l'UNlTA* e la du­
ra lotta contro la malattia. 

Tra la folla di compagni ed 
amici che ha accompagnato la 
salma vi erano i compagni 
Pajetta, di cui Adriana Sisti è 
stata per lunghi anni segreta­
ria, Bufalini, Ferrara e Oliva, 
la compagna Prisco e il com­
pagno Quattrucci della segre­
teria della federazione roma­
na, Terenzi, Cingoli e Curzi di 
PAESE SERA e il direttore 
delI'ANSA Lepri. 

In questo momento cosi do­
loroso rinnoviamo ai familiari 
della compagna Adriana Sisti 
le più fraterne condoglianze 

Oggi seconda 
giornata 

di sciopero 
dei cancellieri 

Anche ieri, a distanza di 
pochi giorni dalla prima a-
stensione, i cancellieri del dì-
stretto romano sono scesi in 
sciopero e l'attività giudizia­
ria si è fermata. L'agitazio­
ne dei cancellieri, che conti­
nuerà anche per tutta la gior­
nata di oggi, è stata orga­
nizzata per sostenere riven­
dicazioni di carattere econo­
mico e normativo. 

In seguito allo sciopero, 
tutte le udienze pubbliche 
che avrebbero dovuto avere 
luogo ieri ed oggi sono sta­
te rinviate. Nel caso di al­
cuni processi particolarmente 
importanti i cancellieri si so­
no presentati ieri in aula per 
evitare che i dibattimenti fos­
sero aggiornati « a nuovo ruo­
lo» (cioè a data indefini­
ta) e permettere invece che 
venissero fissate date precise 
per la prosecuzione delle u-
dienze. 

Cosi è accaduto, ad esem­
pio, per il processo contro i 
presunti responsabili della ra-
pina ai danni della STEFER 
avvenuta il 26 aprile del 1971 
e che fruttò un bottino di 
oltre 150 milioni. 

Il dibattimento, che avreb­
be dovuto cominciare ieri, 
dinanzi ai giudici della ter­
za corte di assise, è stato 
rinviato a venerdì prossimo. 

Come si ricorderà, l'auto del 
portavalori della STEFER 
fu bloccata in via dei Radio­
telegrafisti da un furgone dal 
quale scesero sette uomini 
armati e mascherati. In po­
chi istanti vennero rubate le 
valigette che contenevano ol­
tre 150 milioni, destinati agli 
stipendi dei dipendenti della 
azienda tranviaria. 

(vita di partito ) 
COMITATO DIRETTIVO — Gio­

vedì, alle 9,30, si riunisce in sede 
il coinìtrto direttivo della Federa­
zione per discutere l'impostazione 
del Convegno provinciale di venerdì 
sulla campagna per la moralizzazio­
ne della vita pubblica e per il fi­
nanziamento della stampa • delle 
attiviti del Partito. Relatore il com­
pagno C. Imbellone. 

ASSEMBLEE — Fiano, ore 20 as­
semblea contadina Man. del 26 con 
Ranalli; Mazzini, 13,30 ass. prepa­
razione Conferenza di Organizzazio­
ne con San/agni; Centro, ore 18 ass. 
preparazione Festival Uniti con M. 
Monteleoni; Tor de' Schiavi, ore 20, 
ass. Cellula Coop con Bigari. 

CCDD. —• Casal Bertone, ora 
20,30 con Funghi; La Rustica ore 
20 con Cervi; Portuense, ore 19; 
Monte Verde Vecchio, ore 18,30 
CCDD. M. Verde Vecchio, Monta 
Verde Nuovo, Donna Olimpia e 
Brevetta con Fredda; Monterotondo 
scalo, ore 19,30 con Micucci; 
PP.TT., ore 17,30 CD. Sezione; 
Torrevecchia, ora 19 CD. Colli; 
Setteecaminl, ora 18,30 con Cro­
tali. 

ZONE — ZONA SUD, ora 18,30 
• Cinecittà, attivo femminile «ella 
X Circoscrizione eoa Cotta-Di Co­
roniate! a Torpffnittara, ora 19 

Comm.ne Propaganda o cultura eoa 
Galvano. 

SEZ. UNIVERSITARIA — la 
Federazione alle 21 cellula Magiste­
ro e docenti comunisti - SALARIO: 
ore 21 (Aletta). 

La Federazione organizza per il 
festival nazionale di Bari una gita 
collettiva, in occasione dello giorna­
ta conclusiva di domenica prossima. 
Il pullman partirà sabato 29 allo 
ore 24 dalla Federazione in via del 
Frentani. Quota di partecipazione 
(spese di viaggio) L. 4 .000 a te­
sta. Le prenotazioni si ricevono in 
Federazione presso l'Amministrazio­
ne. Il rientro a Roma è previsto 
nella nottata di domenica. 

FGCI — Albano: ore 18, attivo 
femminile (Porretta-Gagliardi); Tot-
bellamonaca: ore 19,30 CD. (Ri­
cerca). 

ZONA CASTELLI: ore 17,30 
attivo femminile (GAGLIARDI-
PORRETA). 

ANGUILLARA: ore 19,30 as­
semblea per il Festival dei giovani 
(BORCNA-BETTINI). 

E' convocata in Federazione 
allo 18,30 la commissione propa­
ganda In preparazione della « o r ­
nata «ella giovante ( M 0 4 D . 
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Si prepara i l congresso regionale che si svolgerà da domani a venerdì 

LE PROPOSTE DELLA CGIL 
SULLA PICCOLA INDUSTRIA 

Illustrate ieri nel corso di una conferenza-dibattito — Nessuno «sconto con­
trattuale» da parte dei lavoratori — Sono intervenuti Ciofi e Severi 

PAG: 9 / r o m a « reg ione 

Assemblee e incontri 
sulle proposte del PCI 
Si infittiscono le iniziative in città ed in provincia di 

contatto di massa con i cittadini, le donne, categorie di lavo­
ratori, attorno ai motivi della crisi e alle proposte che il PCI 
avanza alla luce della risoluzione della direzione di sabato 
scorso. Fra qualche giorno in migliaia e migliaia di copie 
il testo integrale di questa risoluzione sarà diffuso tra la 
popolazione. 

Ecco l'elenco delle iniziative in programma per oggi: a 
Monte Sacro, alle ore 19, assemblea sulla situazione politica 
con il compagno Maurizio Ferrara, capogruppo regionale 
del PCI; Tiburtino III. «D'Onofrio», ore 15.30. assemblea 
femminile con F. Prisco, della segreteria della Federazione; 
Portuense Villini, alle ore 18,30. assemblea con il compagno 
on. Dino Fioriello; Porto Fluviale, alle ore 18.30, assemblea 
sulla crisi con G. Fregosi della segreteria del regionale; 
Palombara, alle ore 20. assemblea con M. Mancini della 
segreteria del regionale; Monterotondo Centro, alle ore 19,30. 
si svolgerà un comizio sulla situazione politica con E. Mancini 
della segreteria del regionale: Moranino. alle ore 18.30, as­
semblea con F. Funghi del direttivo della Federazione; Capena. 
alle ore 20.30. assemblea con G. Ferilli. 

Assemblee alla SAT Apollon e alla SNIA 

Dibattiti in fabbrica 
fra contadini e operai 

Oggi il compagno Bagnato, dell'Allean­
za Contadini, parlerà alla FATME 

La preparazione dello sciopero e della manifestazione di do­
mani, l'Alleanza contadini ha indetto numerosi incontri con gli 
operai delle fabbriche romane. Ieri si è svolto un dibattito alla 
SAT (l'ex fabbrica Apollon) durante il quale il compagno Tidei, 
dell'Alleanza Contadini ha esposto le ragioni dello sciopero dei 
lavoratori delle campagne, denunciando la drammatica condizione 
in cui è stata gettata l'economia contadina dalla stretta credi­
tizia, e dalla politica democristiana che ha favorito le manovre 
degli speculatori e dei grandi agrari. 

All'incontro sono intervenuti alcuni contadini di Tivoli, e il 
compagno Morelli, consigliere regionale del PCI. Sempre nella 
giornata di ieri una analoga iniziativa si è svolta alla SNIA di 
Colleferro. dove ha parlato il compagno Bellardini. Oggi, inoltre. 
il compagno Agostino Bagnato segretario provinciale dell'Alleanza 
Contadini, interverrà alla assemblea che è stata indetta alla 
FATME. 

" Se è vero che la crisi econo­
mica ha colpito talmente a fon­
do la piccola e media impresa, 
da far maturare, anche all'in­
terno di alcuni strati di essa, 
la consapevolezza che è neces­
sario aprire un confronto con le 
forze politiche e le organizzazio­
ni dei lavoratori per un nuovo 
decollo, è naturale che queste 
ultime, non potevano restare in 
silenzio di fronte alle «apertu­
re » degli industriali. 

Nel corso di una conferenza-
dibattito. svoltasi ieri all'Hotel 
Palatino, la CGIL regionale ha 
chiarito su quali basi si può 
aprire il confronto che gli indu­
striali vengono ora a chiedere. 
E' chiaro che le organizzazioni 
sindacali non sono disposte a 
concedere nessuno « sconto con­
trattuale > — come ha detto Ser­
gio Loffredi. segretario regiona­
l e — e che nessun dialogo può 
essere aperto con coloro che vio­
lano ripetutamente i contratti di 
lavoro, fanno leva sulle assun­
zioni clientelari e sulle rappre­
saglie. Un confronto sarà inoltre, 
possibile soltanto se anche gli 
industriali si porranno 11 proble­
ma di un nuovo modello di svi­
luppo capace di aumentare l'oc­
cupazione e di imprimere un 
reale decollo economico alla 
Regione. Finora il Lazio è l'uni­
ca regione dove si riducono gli 
occupati mentre aumenta la po­
polazione. 

Alla conferenza-dibattito è in­
tervenuto il compagno Paolo 
Ciofi, segretario regionale del 
PCI che ha posto l'accento sul­
la verifica da parte del sindaca­
to dei piani di spesa del Co­
mune e della Regione, con par­
ticolare riferimento all'asse at­
trezzato. Il compagno Giorgio 
Fregosi, del comitato regionale 
del PCI. si è soffermato sui 
progetti speciali e le concessio­
ni ai grossi gruppi monopolistici. 
Il segretario della Federazione 
socialista Pierluigi Severi ha 
chiesto la posizione della Fede­
razione unitaria CGIL. CISL, 
UIL sulla piccola e media in­
dustria. 

Per quanto riguarda l'asse at­
trezzato e quindi i programmi 
del Comune di Roma, Leo Canul-
lo, segretario della Camera del 
Lavoro ha espresso un giudizio 
negativo, definendolo un vero e 
proprio colpo alla piccola e me­
dia industria. Esso crea, infatti, 
un grosso centro commerciale 
tagliando fuori gran parte dei 
settori produttivi, mangiando 
inoltre centinaia di miliardi per 
la sua realizzazione. E questo 
mentre, nel bilancio del Comu- | 
ne non appaiono stanziamenti 

per le aree industriali e l'agri­
coltura. Le concessioni, deman­
dano ai grossi complessi mono­
polistici la realizzazione delle 
opere sociali, escludono la pic­
cola e media impresa da qual­
siasi possibilità di sviluppo. 

E' proprio nella realizzazione 
dei servizi sociali, invece, che la 
industria del Lazio può assolve­
re un'importante funzione. Essa 
però deve tagliare i ponti con 
un tipo di politica che puntava 
sulla speculazione e sulla poli­
tica degli incentivi. Se facendo 
leva sulla crisi gli industriali — 
ha detto Canullo — vogliono far 
passare la vecchia politica, li 
combatteremo duramente. 

Per quanto riguarda il credito 
agevolato Loffredi ha criticato il 
fatto che gli industriali abbiano 
parlato genericamente di riaper­
tura delle agevolazioni creditizie 
senza offrire contropartite, chie­
dendo in pratica un finanziamen­
to indiscriminato. Invece il sin­
dacato propone un credito sele­
zionato e finalizzato a una pre­
cisa programmazione di svilup­
po economico: controllo degli in­
vestimenti, garanzia dell'occupa­
zione. 

Insomma i soldi debbono esse­
re ben spesi e non regalati agli 
speculatori. Secondo la CGIL 
gli industriali non hanno mo­
strato di ritenere importanti le 
conclusioni per il futuro di Ro­
ma che furono fatte al conve­
gno sul ruolo delle Partecipazio­
ni statali, e questo è un gros­
so limite, in quanto non c'è un 
collegamento strutturale, una 
visione programmatica all'inter­
no della quale gli industriali in­
tendano inserire la propria ini­
ziativa. 

Sulla posizione della Federa­
zione unitaria, Camillo ha ri­
cordato come non si sia ancora 
aperto un confronto serrato con 
la CISL e la UIL. A Roma, in 
particolare, il movimento su 
una linea alternativa di politica 
economica è ostacolato dai con­
dizionamenti che la DC esercita 
su forze interne alla CISL. L'uni­
tà si è invece realizzata su al­
cune questioni qualificanti co­
me l'edilizia popolare. 

Enzo Ceremigna, della segrete­
ria della Camera del Lavoro, ha 
ribadito la necessità che i par­
titi di governo passino dalle pre­
se di posizione alle realizzazioni. 
Sul modo di ottenere questo sa­
rà aperto il dibattito al congres­
so regionale della CGIL che si 
apre domani ad Ariccia e si 
chiuderà venerdì.. •? -• 

ITI. pd* 

Fortunatamente il candelotto non è scoppiato 

Ordigno esplosivo lanciato 
in una sala cinematografica 

Panico fra il pubblico - E' sfato visfo qualcuno gettare un oggetto sotto le poltrone - Indagini dell'ufficio politico 

Sono entrati in due nella 
6ala cinematografica e hanno 
gettato in mezzo alle poltro­
ne un candelotto di polvere 
nera, che fortunatamente non 
è esploso per un difetto della 
miccia. E' accaduto ieri sera 
al cinema «Giulio Cesare», 
nell'omonimo viale, dove si 
stava proiettando — ironia 
della sorte — il film «Licen­
za di esplodere». Non si co­
noscono ancora le cause del 
gesto, ma gli inquirenti per 
ora non escludono alcuna ipo­
tesi. 

Poco prima della fine del 
secondo spettacolo alcuni 
spettatori hanno visto una 
persona — spalleggiata da un 
complice — gettare un ordi­
gno sotto le poltrone. Dopo 
qualche attimo sono stati vi­
sti dei bagliori tra i posti a 
sedere. C'è stato chi si è av­
vicinato per scorgere meglio 
ciò che stava accadendo. Non 
è stato difficile individuare 
che si trattava di un ordigno 
esplosivo, con la miccia ac­
cesa, che sarebbe potuto scop­
piare da un momento all'al­
tro. ET stato chiesto a gran 
voce di accendere la luce in 
sala; si sono sentite le prime 
urla, e si sono verificate le 
prime scene di panico, tra gli 
spettatori. 

Con la luce accesa però tut­
to è apparso meno drammati­
co. L'ordigno per un puro ca­
so non era esploso, perchè la 
miccia non era riuscita a rag­
giungere l'involucro. 

Il direttore del cinema. Gio­
vanni La Gatta, ha immedia­
tamente chiamato il «113». 
Dalla sala operativa della 
questura è stato diramato lo 
ordine alle volanti di rag­
giungere la sala cinemato­
grafica. Nel frattempo, anche 
i funzionari dell'ufficio poli­
tico, con 11 dottor Improta, si 
sono recati sul posto, insieme 
a tecnici artificieri. 

L'ordigno, consistente in un 
candelotto di cartone con cir­
ca tre etti di polvere nera, è 
•tato subito neutralizzato da­
gli esperti. 

I responsabili di questo ve­
ro e proprio attentato che a-
vrebbe potuto provocare gra­
vissime conseguenze sarebbe­
ro stati visti entrare nella 
sala cinematografica e uscire 
dopo qualche minuto di cor­
sa. Molti spettatori sono sta­
t i interrogati dai funzionari 
di polizia che adesso stanno 
«creando di scoprire gli auto-
f i del gesto criminale. 

Grave situazione 
alla elementare 

« 2 Case» a Labaro 
I genitori della scuola elementare « Due Case ^ 

di Labaro, nel corso di un'assemblea, hanno de­
nunciato la drammatica situazione sa mia ria del­
l'istituto. 

All'iniziativa erano presenti ì rappresentanti 
della XX circoscrizione, del COGIDAS. degli in­
segnanti e il medico scolastico. 

All'umidità infatti, presente in quantità preoc­
cupante per la salute dei bambini nella scuola. 
si aggiunge la mancanza di un adeguato im­
pianto di riscaldamento. 

Le stufe a legno, senza un efficiente tiraggio. 
riempiono di fumo le aule: le fogne non funzio­
nano e si hanno rigurgiti di liquame nei gabi­
netti. L'acqua non è potabile ed anzi in essa 
sono presenti girini e vermi. 

Se a tutto ciò si aggiunge la presenza di topi 
e scarafaggi, l'inagibilità dell'ambulatorio e del­
le cucine, si ha un quadro desolante del modo 
in cui sono costretti ad andare a scuola i bam­
bini. 

Al termine dell'assemblea è stato formulato un 
documento nel quale si chiede di provvedere 
immediatamente, prima che inizi il nuovo anno 
scolastico, a risolvere questi problemi, e di 
aprire, come era stato già stabilito, f Centri 
ricreativi estivi di Grotta Rossa e Procoio 
Vecchio. 

I genitori hanno deciso inoltre che se le loro 
richieste non saranno accolte dalle autorità sco­
lastiche. non riscriveranno i loro figli alla scuola 
« Due Case ». 

Procedimento contro 
l#ex maresciallo 

del caso Wanninqer 
TI sostituto procuratore della Repubblica, dott. 

Colonna, ha aperto ieri un procedimento giudi­
ziario a carico dell'ex maresciallo dei carabi­
nieri Renzo Mambrini. che aveva sollecitato la 
riapertura delle indagini sull'assassinio di Corista 
Wanniger, la ragazza tedesca che fu uccisa un­
dici anni fa con sette coltellate. 

Il magistrato ha deciso di notificare all'ex 
sottufficiale la comunicazione giudiziaria dono 
che questi si era ripetutamente rifiutato di di­
chiarare come fosse venuto in possesso del rap­
porto redatto a suo tempo dal tenente colonnello 
Margiotta e dal quale Mambrini ha raccolto una 
serie di elementi che lo hanno spinto a presen­
tare un esposto per la riapertura delle indagini. 

Nel provvedimento si fa riferimento ai reati 
di sottrazione di documenti custoditi in pubblici 
uffici e divulgazione di un atto di procedimento 
penale tutelato dal segreto istruttorio, in con­
corso con altre persone. 

Secondo la tesi dell'ex maresciallo l'assassino 
di Christa Wanniger sarebbe un maniaco. Guido 
Pierri, già fermato ed interrogato durante le 
indagini. Pierri, sempre secondo la tesi di Mam­
brini, non avrebbe un alibi per l'ora del delitto 
ed aveva intenzione, come risulterebbe dal suo 
diario, di uccidere altre due giovani donne stra­
niere. la canadese Micheline Robitaile e la te­
desca Margarete Strele. 

Micheline Robitaile confermò in effetti che il 
Pierri si presentò un giorno in casa sua chie­
dendo di affittare una camera 

Sviluppare l'artigianato per uscire dalla crisi 
Si è svolto domenica nella 

sala dei convegni della Fiera 
di Roma, l'undicesimo con­

gresso dell'Unione Provinciale 
Romana Artigiani aderente 
alla Confederazione Naziona­
le dell'Artigianato. Il congres­
so è stato aperto da una 
ampia relazione di Olivio 
Mancini, segretario provincia­
le deilTJPRA, che ha analiz­
zato le motivazioni della cri­
si economica del Paese e de­
nunciato le responsabilità di 
scelte politiche che hanno 
danneggiato l'agricoltura e le 
attività produttive. 

La situazione è ancora più 
grave se si guarda la realtà 
romana con i suoi squilibri. 
Manca infatti nella città una 
zona destinata all'insediamen­
to artigiano. Questo ha pro­
vocato un grave fenomeno di 
abusivismo. La cubatura abu­
siva degli esercizi artigiani " 

(capannoni, laboratori e depo­
siti) è di 41 milioni di me­
tri cubi. 

Nella relazione è stata an­
che messa in evidenza la ne­
cessità di riaprire il credito 
alle aziende artigiane, di col­
legarsi strettamente alla re­
gione come centro di pro-

Sottoscrizione 
per le vìttime 

di Brescia 
I dipendenti della «Micro-

stampa» hanno raccolto 45 
mila lire della sottoscrizione 
aperta a sostegno delle fami­
glie delle vittime della barba­
ra strage fascista di Brescia. 
Questi fondi si aggiungono a 
quelli già raccolti nei giorni 
scorsi in altre fabbriche e po­
sti di lavoro. 

grammazione democratica, di 
dare slancio all'associazioni­
smo, di modificare in senso 
progressivo e democratico la 
politica fiscale e contributiva. 

I grandi impegni che so­
no ora di fronte all'organiz­
zazione sono quelli di crea­
re un rapporto non occasio­
nale con le confederazioni sin­
dacali dei lavoratori, di por­
tare avanti un processo di 
unità tra le organizzazioni 
della categoria su di una li­
nea chiara e riformatrice e 
di sviluppare l'opera e la for­
za deilTJPRA. 

Saluti sono stati portati al 
congresso dall'assessore regio­
nale Ettore Ponti; da Trez-
zlnl per la Federazione ro­
mana del PCI; da Severi del­
la Federazione del PSI; Di 
Giacomo della Camera del La­
voro; da Velletri, consigliere 
regionale comunista, 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia. 118 • Tal. 3801752) 
Domani alle 21,30 nal giardino 
dall'Accademia in collaborazione 
con Deutsche Bibllothek Rom 
• Festa In giardino » di suoni, 
luci e colori, Ideata e realizzata 
dal compositore tedesco Joseph 
Riadl. Per i soci è valido H ta­
gliando n. 29 . Biglietti in ven­
dita alla Filarmonica. 

ACCADEMIA S. CECILIA- (Sala 
Via dei Greci) 
Oggi alle 18,30 avrà luogo 
un concerto degli allievi dei Corsi 
di perlezionamento di pianoforte 
e violino. Docenti; Rodolfo Capo­
rali, Pina Cermirelll. In program­
ma: Chopln, Franck e Schumann. 
Il pubblico è Invitato ad Inter­
venire. 

TEATRO DI VERZURA (P.ua Ss. 
Giovanni o Paolo • Villa Celi-
montana) 
Alle 21,30 ultime repliche, Il 
complesso romano del balletto 
diretto da Marcella Otinelll con 
• Spettacoli promozionali dei 
giovani per l'avvio professio­
nale ». Coreografie di Marcella 

- Otinelli. 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lung.ro dal Malllnl, 33 

. Tel. 360.47.0S) 
Alle 21,15 «Ote l lo» di Luigi 
Gozzi con L. Gozzi, Marinella 
Manlcardl, Franco Mascolini. Re­
gia dell'autore. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rla-
rl . 25 • Tel. 6568711) 
Alle 22 ultima settimana • Il 
Pantano > presenta • Boome­
rang >. Novità assoluta ' scritta 
da Franco Ventimiglla, interpre­
tata da Claudio Carafoll. Diretta 
da Claudio Frosi. Prenotazioni 
tei. 3568037. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72) 
Alle 20 • Concorso n«| tempo 
delle guerre locali > di Germa-

' no Lombardi, regia di Ida Bas-
. signano. Alle 21,30 « Parla» di 

A. Strindberg con G. Balistreri, 
S. Corsi, regia P. Bonetti. Alle 
23,30 « La morte e 11 diavolo » 
di F. Vedektnd con G. Zampa­
rmi, R. Girone, C. Onorati, G. 
Giuliano. 

CENTOCELLB (Via Carplneto 27) 
Alle 19 la Cooperativa Gruppo 
Teatro presenta « Padrone mio 
ti voglio arricchire ». ' 

CENTRALE (Via Colse, 4 • Tele­
fono 687270) 
Alle 22 familiare la Società 
Grandi Produzioni De Santls pre­
senta « Venercornafroefes et la 
llra...baci - stop » due tempi di 
G. De Santis e L. Speciale e 
« Largo ai giovani » con P. Fa­
rinelli, G. Gondotfo, M. Ranieri, 
C. Monnl, S. Blasi. M. Sabatini, 
E. Lastin. Musiche eseguite dal 
complesso I Peripatos. Regia di 
Marcello Zeani. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 • 
Tel. 565352) 
Alle 21,30 e prima » la San 
Carlo di Roma presenta Michael 
Aspinall in « Traviata » al piano 
Riccardo Filippini. 

OE* SERVI (Via del Mortaro, 22 -
Tel. 6795130) 
Alle 21,45 ultima settimana la 
Compagnia diretta da Franco Am-
broglinl con S. Altieri, E. De 
Merick, M. Novella, C Olmi, G. 
Platone in « Di pensione ai muo­
re • ai r ide» di Paolo DI Vin­
cenzo. Regia G. Platone. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel. 464095) 
Saggi di danza. 

FESTIVAL DUE MONDI (Spoleto 
Teatro Nuovo) 
Calo Melisso: alle 12 «Concerto 
da camera » diretto da Charles 
Wadsworth. Informaz. 371087. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati • 
Tel. 561156) 
Alle 21 « Jabberwocky » con 
Lear Carro!. Cesterton. Belloc. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane . 
EUR • Metropolitana 9 3 , 123, 
97 • Tel. 5910608) 
Aperto tutti I giorni. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 • TeL 335466) 

•'•- Riposo ' * - • "• 
POLITECNICO-TEATRO (Via T i * . 

polo 1 3 / A • Lungotevere Flami­
nio • Tel. 3965922 - 392815) 
Alle 21,30 « Commedia » di Sa­
muel Beckett. Con Ernesto Colli, 
Elena Magda, Lisa Pancrazi. Re­
gia di Giancarlo Sammartano. 

PORTA PORTESE (Via Bertoni 7 • 
Tel. 5810342) 
Alle 21,30 « Delirante Rameau a 
di Mariateresa Albani. Con Carlo 
Allegrini, F. Faccini. Novità as­
soluta. 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 • 
Tel. 585107) 
Alle 22 « L'uomo di Babilonia » 
di Giuliano Vasilicò. Musiche A. 
Rat. Ultimi tre giorni. 

TEATRINO DEI CLOWN DEI 
BAMBINI ALL'INCONTRO (Via 
della Scala 6 7 • Tel. 598.51.72) 
Domani alle 16,30 il clown Tata 
di Ovada presenta • Circo uno ». 

TORDINONA (Via Acquaeparta 16 
• Paxm Zanardelll) 
Alle 21.30 « 1 martiri borghe­
si ». Novità di assoluta di Ric­
cardo Reim. Regia di Salvatore 
Solida a Riccardo Reim. Con G. 
Di Giorgio. A. Marini, A. Pudia, 

SPERIMENTALI 
ALEPH TEATRO (Via del Coro­

nari. 45 - Tel. 360781) 
Alle 21 ultimo spettacolo « Mac-
beth.^per esemplo » di Caterina 
Merlino presentato dal Gruppo 
di Sperimentazione Teatrale. 

CINE CLUB L'OCCHIO, L'OREC­
CHIO E LA BOCCA (Via del 
Mattonato. 29 ) 
Mouchette, di R. Brcsson. La 
storia di Mouchette come pre­
testo per un'analisi dei pregiu­
dizi e delle ipocrisie della pic­
cola borghesia francese. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 • TeL 312283) 
Dalle 16,30 « I l coltello nell'ac­
qua ». Regia di R. Polansky. 

CONTRASTO (Via E, Levio. 25) 
Alle 21 « Leonce per 3 rivolu­
zioni • da Buchner. Regia di F. 
Merletta. 

FILMSTUDIO 
Alle 17,30-20-22,30 « Brama dì 
vìvere » di Minneili con K. Dou­
glas ( 1 9 5 6 ) . 

LABORATORIO A N I M A I , TEA­
TRALE (Viale Stefanini. 35 • 
Tel. 4380242) 
Domani alle 17 animazione gio­
vani con il Gruppo Pietralata. 

CABARET 
CITTA' DI ROMA (Via del Cartel­

lo, 13 /A - Via Cavo-» - Tele-
tane 6795315) 
Alle 23 ultima settimana di re­
pliche - Mtrakaanret n. 1 » di 
Bica, con B. Casalini, Corinna. 
M. Speri. Al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore Ita­
liano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via C. SaccM. 3 
TeL 5892374) 
Alle 22 « Arrivederci a aettem-
bre » happening di fine stagio­
ne. Stasera F. De Gregori, M. 
Locasciulli, A. Vendittì. R. Ze-
nobi, e numerosi ospiti. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
TeL 5895172) 
Alle 22,15 Akhe Nana, Maurizio 
Reti, Paolo Baroni in « L'uomo 
del scasino » di Robert Veller. 
Nono mese di repliche. 

PIPER (Vìa ragliamento, 9 • Te­
lefono 8S4.4S9) 
Alle 21,30 ballo liscio con l'or­
chestra diretta dal maestro Gior­
dano; alle 24 International Floor 
Show con Leon Grieg Ballet e 
Gali-Gali presenta David Nivan. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINEIXI 

Masaccio Salernitano, con R. 
Bernardi ( V M 18) C 9 e gran­
de rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
Agente 007 «alla Rosela con 
amore, con S. Connery G # e 
rivista di spogliarello 

ONEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

rmi e ribalte 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Butch Cassldy, con P. Newman 
. DR ® » 

AMBASSADB 
I l lungo addio, con E. Gould ' 

( V M 14) G 999 
AMERICA (Tel. S81.61.68) 

I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR ® ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Cugini carnali, con A. Pea 

( V M 18) S ® 
APPIO (Tal. 779.638) 

Kld II monello del West, con A. 
Balestri C ® 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
E di Shaul e del steari sulle vie 
da Damasco, con G. Wilson 

DR ® » 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) • 

America 1929t sterminateli senza 
pietà, con B. Hershey 

( V M 18) DR ® » 
ARISTON (Tel. 353230) 

La stangata, con P. Newman 
SA ® ® ® 

ASTOR 
Come eravamo, con B. Strelsand 

DR 999 
ASTORIA 

2001 odissea nello spulo, con 
K. Dullea A ® ® ® ® 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 • Tele­
fono 886.209) 
Qui Montecarlo attenti a quel 
due, con R. Moore SA ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Kld II monello del West, con A. 
Balestri C ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
I l dormiglione, con W. Alien 

SA 9 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Le amanti, con F. Fabian 
( V M 14) DR ® » 

BOLOGNA (Tal. 426.700) 
Chiusura estiva • 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Quelli che contano, con H. Silva 

( V M 18) G ® 
CAPITOL 

I l laureato, con A. Bancroft 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Ti ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
I l montone infuriato, con J. L. 
Trintlgnant ( V M 18) DR ® $ 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante ( V M 14) G ® ® 

DEL VASCELLO 
Sentivano uno strano eccitante 
pericoloso puzzo di dollari, con 
R. Malcolm A ® 

DIANA 
Sentivano uno strano eccitante 
pericoloso puzzo di dollari, con 
R. Malcolm A ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Fiorine la vacca, con A. Duse 

( V M 18) C $ 
EDEN (Tel. 380.188) 

Un tipo che mi piace, con A. Gi-
rardot S ® ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Indovina chi viene a cena? con 
S. Tracy DR ® ® ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Dopo la vita, con R. McDowell 

(VM 14) DR ® S 
ETOILB (Tel. 68.75.56) 

Per amore di Ofelia..con G. Ralli 
( V M 14) SA ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR -
Tel. 591.09.86) 
La collera del vento, con T. Hill 

A ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante ( V M 14) G 99 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 
I l bado d) una morta, con S. 
Dionisio . • 5 ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Sentivano uno strano eccitante 

- pericoloso puzzo di dollari, con 
R. Malcolm A ® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
La Via Lattea, di L. Bunuel 

DR ® S $ ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Colpo grosso al Casinò, con J. 
Gabin - G 99 

GREGORY (V . Gregorio V I I 186 -
Tel. 63.80.600) 
Qui Montecarlo attenti a quel due 
con R. Moore SA ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello • Tel. 858.326) 
La stangata, con P. Newman 

• SA ® ® « 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo­

no 831.95.41) 
La bottega che vendeva la morte, 
con P. Cushing 

( V M 14) SA ® ® 
1NDUNO 

Ben Hur, con C Heston 
SM ® ® 

LUXOR 
Sentivano uno strano eccitante 
pericoloso puzzo di dollari, con 
R. Malcolm A ® 

MAL ! 

PENTI? 
subito 
un cachet 

•fiìcacfl inchi contro il inai di teste 

U •*»»• ebo appaiono a m a t o 
t i Kroll del fate aorrlapODdesio 
alla astante *)**aflka*ÌOM eW 
generi» 
A •» Avventuro** 
C *a Comic* 
DA ss Disegno animai* 
DO es Documentari* • 
DA « DrantsMhO» 
O a Giallo 
M = Musica** 
S es Senilmente»» •< 
SA e» Satirico 
SM ss Storico-mitologie* 
H nostro giudizio ani film «va­
ne espresso nel modo seguente! 

a eccezionale 
B • t t l rn* 

1 

• & • m buon* 
• • > o discreto 

• a mediocre 
V M M è vietato t i Datori 

di 18 anni 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'uccello dalla piume di cristallo, 
con T. Musante ( V M 14) G ® ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Colpo grosso al Casinò, con J. 
Gabin G ® ® 

MERCURV 
Riti segreti ( V M 18) DO ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609,02.43) 
La 5 giornate, con A. Celentano 
(21.45 unico spett.) • C ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La bottega che vendeva la morte, 
con P. Cushing 

( V M 14) SA ® ® 
MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 

Fiat voluntas Del, con A. Musco 
C <$® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
La badessa di Castro, con B. 
Bouchet ( V M 18) DR ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 
La ragazzina, con G. Guida 

( V M 18) S ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Sette spose per sette fratelli, con 
J. Powell M ® ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama­
ri , 18 - Tel. 789.242) 
La stangata, con f. Newman 

SA ® « ® 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Dov'è finita la 7.a compagnia, 
con P. Nondy SA ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
Città violenta, con C. Bronson 

( V M 14) DR ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Ash wednesday (in inglese) 
PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 

Borghese) 
Alle 21-22,45 • Voglio danzar* 
con te » (Shall wedonce) 

QUATTRO FONTANE 
Via col vento, con C Gable 

DR ® 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

I l dottor Zivago, con O. Sharit 
DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Giordano Bruno, con G.M. Vo­
tante DR ® ® ® 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
American Graffiti, con R. Drey-
hiss DR 99 

REALE (Tel. 58.10.234) 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach A ® 

REX (Tel. 884.165) 
Quelli che contano, con H. Silva 

( V M 18) G ® 
R1TZ (Tel. 837.481) 

Dove osano le aquile, con R. 
Btirton ( V M 14) A ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Simona, con L. Anto net li 

( V M 18) DR © . 
ROUGE ET NOIR (Taf. 864.303) •' 

Portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR ® ® 

ROXY (Tel. 870.504) 
La foresta che vive DO ® ® 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 
I I portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR ® ® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 
la collera del vento, con T. 
Hill . A ® 

SISTINA 
Lancillotto e Ginevra, con L. Si­
mon DR ® ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
' Chi ucciderà Charlie Warrlck? 

con W. Matthau 
( V M 14) DR ® 

SUPERCINEMA (TeL 485498) 
Qui Montecarlo attenti • quei due 
con R. Moore SA ® 

TIFfANY (Via R. De Prette - Te­
lefono 462.390) 
Jesu Christ Superstar, con T. 
Neeley M ® ® 

TREVI (Tel. 689.619) 
' Amarcord, di F. Fellin! DR ® ® » 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Città violenta, con C Bronson 
( V M 14) DR ® 

UNIVERSAL 
Come eravamo, con B. Strelsand 

DR ® ® ® 
. VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Kid 11 monello del West, con A. 
Balestri C ® 

VITTORIA 
Dove osano le aquile, con R. 

' Burton ( V M 14) A » 

SECONDE VISIONI . • 
ABADANt L'ultimo apaebe, con 

B. Lancaster A 99 
ACILIA: La morte arriva con la 

valigia bianca, con R. Culp 
DR 9 

ADAM: Barbablù, con R. Burton 
( V M 14) SA ® 

AFRICA: Ettore lo fusto, con P. 
Leroy SA ® 

ALASKA: Masuccio Salernitano, 
con R. Bernardi ( V M 18) C ® 

ALBA: E si salvò solo l'Aretino 
Pietro..., con C. Brait 

( V M 18) SA ® 
ALCE: Agente 007 missione Gold-

finger, con S. Connery A ® 
ALCYONE: Shaft e i mercanti di 

schiavi, con R. Roundtree 
( V M 18) DR ® 

fratoni, 
con J. Powell M • • 

A I R O N I 
I 4 oell'Av* Mari* , con E. Wel-
l*ch A • 

Le Bandiere spolverate per la Nazionale 
Le bandiere fuori dal credenzone 
per dargli una boccata ossigenata 
è timida perché dimenticata 
non ode più del Piave la canzone. 

Sii fiera non sei ancor messa al landrone 
vivi e ben partecipi alla scalata 
dell'anima che si ridesta alata 
per pacifici scontri e note buone. 

Questa competizione dà vigore 
agli Italiani in special quelli, fuori. 
poveri: ma ricchi di braccia e d'onore. 

Non hanno altra ricchezza che gli allori 
vivo sollievo al lavoro ch'è amore 
cercan fortuna e pane al dilà, fuori. 

ROMOLO VELOCCIA 
Ex combattente guerra 15-11 

VELOCCIA 
ANTICA FABBRICA 

LETTI DI OTTONE e in ferro battuto 
Per I bambini fabbrica: giochi per parchi: 
Scivoli, giostre, altalene, ariete a quattro 
e otto posti, altalena a bilico. 
Ricco assortimento di lettini e carrozzina 
per bambino. 
Mobili in ferro per giardino e altri usi 
Latti a castello. 
Lotti rientranti. 
Reti letto sua creaiion* per ben riposare 
contro l'artrosi. 
STABILIMENTO: Via Tiburtina, 512 - ROMA 
ESPOSIZIONE E VENDITA: Via Tiburtina 512-B 
tei. 431.955 - 415.141 
Via Labicana 111 - Tel. 750.lt?. 

AMBASCIATORI: Masuccio Saler­
nitano, con R. Bernardi 

( V M 18) C 9 
AMBRA JOVINELLIi Masuccio fa-

e-aWMR® fiaCdea 
lernltano, con R. Bernardi ( V M 
18) C 9 • rivista 

ANIENEi I tre moschettieri, con 
M. York A 99 

APOLLOi I I decameron, con F. 
Cittì ( V M 18) DR 999 

AQUILAs Quattro bastardi per un 
posto all'Inforno, con B. Rey­
nolds DR 9 

ARALDOt La aeduilone, con L. 
Gastoni ( V M 18) DR ® 

ARGOi L'imperatore del Nord, con 
L. Marvin ( V M 14) DR ® ® 

ARIEL] Silvestro gatto maldestro 
DA f ) $ 

ATLANTICI Dopo la vita, con R. 
McDowell ( V M 14) DR ® ® 

AUGUSTUSi Spruzza sparisci e 
spara, con K. Russell A ® 

AUREO: Zardoz, con 5. Connery 
( V M 14) A 9 

AURORA: Incensurato provata di­
sonestà carriera assicurata cer­
casi, con G. Moschin SA 9 

AUSONIA: Tony Arsente, con A. 
Delon ( V M 18) DR ® 

AVORIO D'ESSAI: Comma 22 , 
con A. Arkin ( V M 18) DR ® ® 

BELSITO: Chiusura estiva 
BOITO: L'Isola del tesoro, con O. 

Welles A ® 
BRASIL: Tarzan e I cacciatori 

bianchi 
BRISTOL: I l ciclone di Hong Kong 
BROADWAY: Ben Hur, con C. 

Heston SM ® ® 
CALIFORNIA: Shaft e I mercanti 

di schiavi, con R. Roundtree 
( V M 18) DR ® 

CASSIO: La battaglia del giganti, 
con H. Fonda A ® 

CLODIO: Totò cerca moglie C ® ® 
COLORADO: Le amanti proibite 
COLOSSEO: I l generale dorme in 

piedi, con U. Tognazzi SA ® ® 
CORALLO: Pat Garret e Billy Kid, 

con J. Coburn ( V M 14) A ® ® 
CRISTALLO: Le amazzoni donne 

d'amore e di guerra 
DELLE MIMOSE: 1 giorni del­

l'ira, con G. Gemma 
( V M 14) A ® » 

DELLE RONDINI : Quella carogna 
dell'ispettore Sterlina, con H. 
Silva ( V M 14) G ® 

DIAMANTE: Decamerone n. 4 , 
con M. Giordano ( V M 18) C ® 

DORIA: Totò a Parigi C ® ® 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Alto biondo e con 

sei matti intorno, con P. Richard 

ESPERIA: Il storno del delfino, 
con G.C. Scott A ® 

ESPERO: I l serpente, con Y. Bryn-
ner DR ® 

FARNESE D'ESSAI: Messia selvag­
gio, con S. Antony DR ® ® 

FARO: Storie scellerate, con F. 
Cittì ( V M 18) SA ® ® 

GIULIO CESARE: Un uomo da r i ­
spettare, con K. Douglas DR ® 

HARLEM: I l sangue del vampiro 
HOLLYWOOD: I fratelli del ven­

to, con B. Robinson A ® 
IMPERO: Uomo avvisato mezzo 

ammazzato, con G. Garko A ® 
JOLLY: Straziami ma di baci sa­

ziami, con N. Manfredi SA ® ® 
LEBLON: Il vedovo, con A. Sordi 

C ® ® 
MACRYS: Storia di una monaca 

di clausura, con E. Giorgi 
( V M 18) DR ® 

MADISON: Rappresaglia, con R. 
Burton DR ® ® 

NEVADA: Li chiamavano 1 tre 
moschettieri Invece erano 4 , con 
T. Kendall A ® 

NIAGARA: Lo sperone nudo, con 
J. Stewart A ® 

NUOVO: Shaft « I mercanti di 
schiavi, con R. Roundtree 

( V M 18) DR ® 
NUOVO FIDENE: Le calde notti di 
. Don Giovanni, con R. Hoffman 

( V M 18) 5 ® 
NUOVO OLIMPIA: Delitto In pla­

na aole, con A. Delon C ® ® 
PALLADIUM: Dal Giappone con 
. furor* 

PLANETARIO: Da qui all'eternit», 
con B. Lancaster DR ® ® ® 

PRENESTE: La meravigliosa storia 
di Carlotta • del porcellino Wll -
bur . DA 0 

PRIMA PORTA: Particolari ten­
dente di due giovani mogli 

PUCCINh Chiuso 
RENO: L'istruttoria • chiusa di­

mentichi, con F. Nero DR 99 
RIALTO: Ostia, di P.P. Pasolini 
. con L. Terzlef 

( V M 14) DR ® « ® 
RUBINO D'ISSAI: Voyou (le ca­

naglia), con J.L, Trintlgnant -
( V M 14) G ® « 

SALA UMBERTO! Rapporto sul 
comportamento sessuale delle 
studentesse ( V M 18) DO ® 

SPLENDIDI Incesurato provata di­
sonestà carriera assicurata cer­
casi, con G. Moschin SA 9 

TRIANONi King Kong nell'Impero 
TRIANONt King Kong nell'Impero 

del draghi 
ULISSE: Bella ricca lieve difetto 

fisico..., con C. Giuffrè C 9 
VERBANO: Ciao Pussycat, con P. 

O'Toole ( V M 18) SA 9 9 
VOLTURNO: A 007 dalla Russia 

con amore, con S, Connery G ® 
e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Fumo di Londra, con 

A. Sordi SA ® » 
ODEON: Cosa vogliono da noi 

questi ragazzi 

ARENE 
ALABAMA: La 14 amazzoni 
FELIXt La spina dorsale del dia­

volo, con B. Fehmin DR ® 
MESSICO: Imminente apertura 
NEVADA: LI chiamavano I 3 mo­

schettieri Invece erano 4 , con T. 
Kendall A 9 

NUOVO: Prossima apertura 
ORIONE: La spia che vide II suo 

cadavere, con G. Peppard DR ® 
TIBUR: Riposo 
T IZ IANO: Un papero da un milio­

ne di dollari, con D. Jones C ® 
TUSCOLANA: Prossima apertura 

FIUMICINO 
TRAIANO: Libero di crepare, con 

F. WilHamson DR 9 9 

OSTIA 
CUCCIOLO: Amico mio frega tu 

che frego io 

SALE DIOCESANE 
DON BOSCO: Corri uomo corri, 

con T. Milian A 9 
LIBIA: L'ultimo del banditi, con 

G. Montgomery A 9 
NUOVO D. OLIMPIA: Cosa fanno 

I nostri superman tra le vergini 
della giungla 

ORIONE: La spia che vide II suo 
cadavere con G. Peppard DR 9 

TIBUR: Riposo 
T IZ IANO: Un papero da un mi­

lione di dollari, con D. Jones 
C ® 

TUSCOLANA: Prossima apertura ' 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI • ACLI - ENDALS: 
Alba, America, Archimede, Argo, 
Ariel, Augustus, Aureo, Ausonia, 
Astoria, Avorio, Balduina, Belslto, 
Brasi!, Broadway, California, Capi­
to!, Colorado, Clodlo, Cristallo, 
Del Vascello, Diana, Dorla, Due 
Allori, Eden, Eldorado, Espero, 
Garden, Giulio Cesare, Golden, 
Hollday, Hollywood, Majestic, Ne-
vada, New York, Nuovo, Nuovo 
Olimpia, Olimpico, Planetario, Pri­
ma Porta, Reale, Rex, Rialto, Ro-
xy, Traiano di Fiumicino, Trlanon, 
Triomphe, Ulisse. TEATRI: Alla 
Ringhiera, Beat 72 , Centrale, Dei 
Satiri, De' Servi. 

trUnffa» Boa a respoma» 
bfto delte variazioni «1 pr*v 
cjramnta eia* i**n vengano' 
comunicai* tnmpniHvamena» 
alta redazioméairAGIS • 
dal iBieltt Marotsatt* 

ZARATTINI 
MOTOR S.P.A. 

MONTESACRO 

500 VETTURE 
OCCASIONI 

A QUESTI PREZZI: 
FIAT 500 blu 

L. 400.000 
FIAT 126 verde 

L. 900.000 
FIAT 127 rossa 

L. 990.000 
FIAT 128 4 p. bianca 

L. 850.000 
FIAT 128 coupé 1100 SL 

L. 1.300.000 
FIAT 124 bianca 

L. 500.000 
FIAT 124 coupé sabbia 

L. 650.000 
A112 N bianca 

L. 900.000 

MINI MINOR blu 

L. 400.000 
DYANE 6 rossa 

L. 300.000 
SIMCA 1000 grìgia 

L. 400.000 
CITROEN GS Club 

L. 750.000 
RENAULT R6 rossa 

L. 450.000 
ESCORT 1100 4 p. verde 

L. 450.000 
CAPRI 130Ò XL bianca 

L. 650.000 
TAUNUS 1300 XL vento 

L. 850.000 

• VIA UGO OJETT.,-183 
Tel. 82.72.842-82.72.701 

(Monte Sacro - Zona Talenti) 

# LARGO PONCHIELLI 
Tel. 85.97.01 - 85.46.04 

(Via Pinciana) 

Signore eleganti 
r*»l negozio della Ditta 

c. SERMONE™ DI CASTRO 
V I A D E L T R I T O N E 6 2 - D 

TROVERETE 
>f FORNITURE PER SARTI E SARTE 
*» BOTTONI MODELLO - FODERAMI 
£ ARTICOLI DI GRAN MODA 

QUESTO NIOOZIO NON HA SUCCURSALI 

http://Lung.ro
http://750.lt


speciale campionati del mondo • * * • n i 

P A G . I O / l'Unità / martedì 25 giugno 1974 

-»»il—«rtS»n»r-T»^^«»»w«awTa«tH w i n i m i i n m m n ' » » H I I 

E la vita continua 

L'eliminazione ce la siamo voluta: occorre ripartire in tutta umiltà dalle fondamenta del calcio 

AZZURRI SUPERATI PER GIOCO E MENTALITÀ' 
> 

Nella conferenza-stampa del Mon Repos, lo «staff» azzurro é uscito in una esilarante affermazione 

Carraro: «Esemplare la nostra disciplina» 
Allodi forse «lascia» 

Valcareggi rimane 
Il presidente del settore tecnico ha dovuto però ammette­
re: « Non avevamo meritato in nessun modo di passare il tur-

Per il C.T. si è sbagliato soltanto contro l'Argentina no» 
Dal nostro inviato 

STOCCARDA, 24 
E* finita come era inevita­

bile finisse. Con l'eliminazio­
ne per la via più breve e 
con la mesta rimpatriata de­
gli azzurri. Abbiamo tutti 
peccato per troppo amore 
quando abbiamo sperato nel 
miracolo. Ma, evidentemen­
t e 1 miracoli non si rinno­
vano a scadenza fissa. E Mo­
naco dunque non ripete il 
Messico. Da questa squadra, 
a freddo e a posteriori, non 
si poteva sinceramente pre­
tendere di più. 

Senza un gioco pur che sia, 
senza una personalità ben de­
finita, anche In un torneo 
che non sembra attingere nel 
suo insieme livelli eccelsi, 
non si può fare molta stra­
da. Né serve rilevare che, 
dopotutto, a condannare gli 
azzurri è stata la differenza 
lievissima, e per molti ver­
si Irridente, di una sola re­
te, e che sarebbe Insomma 
bastato fare un gol di più 
ad Haiti, quando cioè se ne 
sono sbagliati tanti clamoro­
si, o che Anastasi, questione 
di centimetri, invece che il 
palo avesse centrato 11 ber­
saglio, perchè quella diffe­
renza si potesse rovesciare. 

A parte il fatto che lo stes­
so discorso lo avrebbero poi 
potuto fare gli altri, e che 
comunque se siamo stati 
sfortunati in qualche , occa­
sione siamo però stati fortu­
natissimi ki molta altre. e ci­
tiamo per tutte le due auto­
reti di cui quella con l'Ar­
gentina clamorosamente gra­
tuita, resta assoluta la cer­
tezza che sarebbe solo equi­
valso a prolungare la... sof­
ferenza, a rinviare di qual­
che giorno il rimpatrio per­
chè sarebbe sicuramente fi­
nita a . nespole nel secondo 
turno. 

Lo ha dimostrato con cru­
da brutalità senza cioè la 
minima possibilità di equivo­
ci, il match con la Polonia. 
Un match in cui la nostra 
Nazionale è stata letteral­
mente sovrastata e sul pia­
no tecnico e su quello atle­
tico. Ogni azzurro, nessuno 
escluso, anche chi ha ag­
giunto delusione a delusione, 
si è impegnato al limite 
estremo, per cui richiaman­
dosi al senso della respon­
sabilità e all'orgoglio ha 
stretto 1 denti e dato tutto, 
ma evidentemente per fare 
buon calcio non bastano l'im­
pegno e l'orgoglio. 

La Polonia, che già si sa­
peva fortissima per i suol 
precedenti exploit, di cui ha 
dato appunto una validissi­
ma spiegazione in queste sue 
rjartite di avvio, è apparsa 
addirittura scendere da un 
altro pianeta, giocare e se­
gnare a piacimento, e poi 
limitarsi a un... sostenuto al­
lenamento. Fortissima sen­
za dubbio, ripetiamo, ma an­
che e notevolmente tirata a 
lucido dalla pochezza di una 
squadra, quella azzurra, che, 
pure, con 1 polacchi ha gio­
cato la partita migliore di 
questa sua avventura mon­

diale 
Chiaro che, a questo pun­

to, non si tratta più di cer­
care errori e di addebitare 
colpe nei dettagli, di discute­
re Insomma sulla opportuni­
tà di schierare un uomo piut­
tosto che un altro, una for­
mazione invece di un'altra, 
di dissertare sulle ipotesi, 
ognuna a suo modo logica; a 
questo punto non può trattar­
si che di una questione di 
fondo, un problema vasto e di 
vecchia data che Investe di­
rettamente, e alle sue basi, 
tutto il calcio italiano nella 
sua essenza. 

Non si torna insomma a 
casa perché Valcareggi, o chi 
per lui o dietro lui, ha la­
sciato fuori Rivera, o schie­
rato Chinaglia o sacrificato 
Riva (anche se, per inciso, la 
squadra senza certi grossi 
« miti » s'è effettivamente mo­
strata più snella e più effi­
cace), perché Tizio ha sba­
gliato un gol fatto, o perché 
Caio ne ha provocato uno al 
passivo, o perché un arbitro, 
magari contro ogni attesa 
considerato certo nostro abi­
tuale modo di pensare, non 
ci si è dimostrato amico; si 
torna a casa molto più sem­
plicemente perché, vittima 
della stessa megalomania del­
le sue strutture e del profes­
sionismo esasperato che lo so­
stiene, il nostro calcio non 
esiste sostanzialmente più. 
Nel senso, vero e stretto, che 
non lo sappiamo più giocare. 

Lo, si dice in pratici-da 
sempre, ma perché tratti se rie 
accorgano ci vogliono giusto 
di questi clamorosi test com­
parativi. La Nazionale, si sa, 
non può che essere l'espres­
sione fedele del campionato. 
E se 11 campionato invoglia 
al pianto, indipendentemente 
dall'interesse che l'equilibrio 
generato da un pressoché to­
tale allineamento su livelli di 
sconsolante mediocrità può 
ancora suscitare, la Nazionale 
non potrà che fatalmente ri­
specchiare la stessa squallida 
lagna. 

L'assurda caccia al punto, 
la frenesia del risultato ad 
ogni costo, Incoraggiate e so­
stenute da presidenti ambi­
ziosi solo di pubblicità a 
basso prezzo e da allenatori 
con pochi scrupoli, non pote­
vano che ridurre il calcio al-
r«ammucchiata», spesso par-
rocchiana, e resa al più in 
qualche modo credibile dal 
machiavello del contropiede, 
o manovra di rimessa, o gioco 
d'incontro. Il risultato, peral­
tro ogni domenica riscontra­
bile da chi vuol vedere, è 
che. se si eccettuano quei po­
chi talenti naturali che sono 
bene o male sopravvissuti, 
nessuno più da noi sa gio­
care al foot-ball nel senso più 
vero. 

I difensori non sanno far 
altro che difendersi, all'inse­
gna magari del non importa 
come, quando proprio dal 
gioco manovra, dai difensori 
e dai loro tempestivi inseri­
menti in attacco prende 
spunto il foot-ball moderno 

Il cammino 
dei mondiali 

L > ^ K T GIRONE SEMIFINALE v > : 

26 GIUGNO 
RDT-Brasìle Ore 17 - Hannover 
Olanda-Ar&entina Ore 20.31 - Gelsanklrchen 

30 GIUGNO 
Brasile-Argentina Ore 17 - Hannover 
RDT-Olanda Ore 17 - Gelsenkirchen 

3 LUGLIO 
Brasile-Olanda OreM.30 - Dortmund 
RDT-Argenllna Ore 20.30 - Gelsenkirchen 

;, ? GIRONE SEMIFINALE 

2t GIUGNO 
RFT-Jugoslavia Ore 20.30 - Dusseldorf 

Svezia-Polonia . . . . . . Ore 20.30 • Stoccarda 

30 GIUGNO 
RFT-Sverla Ore 17 - Dusseldorf 
Polonia-Jugoslavia . . . . Ore 17 • Francoforte 

3 LUGLIO 
Jugoslavia-Svezia Ore 20.30 • Dusseldorf 
RFT-Polonia Ore 20.30 • Francoforte 

t FINALE y e 4» POSTO! 

. 6 luglio - ore 17 • Monaco (TV diretta). 

7 luglio - ore 17 - Monaco (TV diretta) 

La vincenti dei due gironi di semifinale disputeranno la finalis­
sima; la seconde classificate s'incontreranno per II *• • 4* patto. 

F INALISSIMA 

(vedi la Polonia appunto, le 
due Germanie, l'Olanda e 
quant'altre van per la mag­
giore); i centrocampisti pal­
leggiano In modo il più delle 
volte approssimato, non sanno 
stoppare, calciare in corsa, 
cambiare sull'istante il passo; 
le « punte » fan solo le punte, 
tradendo limiti di broccag-
gine clamorosi appena chia­
mati alla manovra o allo 
scambio che esuli dal tema. 

Cosi stando le cose, Valca­
reggi avrebbe anche potuto 
allargare a cinquanta la lista 
dei ventidue. ma 1 risultati 
sarebbero stati comunque que­
sti. Il brav'uomo, come se ne 
sentisse colpevole, si difende 
asserendo che la colpa è del 
campionato, del marcamento 
a uomo, dei difensori che non 
sì sganciano, e che a lui non 
resta che mettere volontero­
samente assieme i cocci. Gli 
mancherebbero tra l'altro i 
modi e il tempo, dovendo te­
ner conto delle esigenze, e dei 
voleri, delle società. Ecco, qui 
sta il punto. Il problema in­
veste anche le società. E* un 
problema organizzativo prima 
che tecnico, una questione di 
mentalità prima che di uomi­
ni. Questo, e questo solo de­
vono capire 1 dirigenti, che 
prima e più della squadra 
hanno dunque le loro brave 
colpe in questo clamoroso fal­
limento dell'avventura mon­
diale. 

Proprio stamane, in verità, 
ha mostrato di rendersene 
conto il dottor Carraro, in as­
senza di Franchi trattenuto a 
Francoforte da una riunione 
della FIFA, nel corso della 

conferenza-stampa di chiusura 
tenuta al Monrepos. Il presi­
dente del settore tecnico e ca­
po-comitiva, dopo aver leal­
mente ammesso che non 
avremmo in alcun modo me­
ritato di passare il turno e 
che se a Stoccarda qualcuno 
di noi ha vinto è stato il 
pubblico, il grande pubblico 
dei nostri immigrati che ren­
de giusto più acuta adesso la 
amarezza di averlo cosi pro­
fondamente deluso, si è di­
chiarato di buon grado dispo­
sto ad accettare le critiche e 
a proporsi l'autocritica. 

Un'autocritica che sarà — 
ha promesso — minuziosa e 
profonda. Non abbiamo alcun 
motivo di dubitarne, ma vor­
remmo solo ribadire che non 
si tratta di imbastire processo 
o di cacciare le streghe; si 

tratta solo di affrontare il pro­
blema, come abbiamo visto, 
alle sue origini, in modo serio 
e programmato. 

Un po' meno credibile, alla 
luce di quanto è successo den­
tro e attorno al Monrepos, è 
invece stato quando ha parla­
to di « concordia » in seno allo 
staff dei tecnici (e come sa­
rebbero allora spiegabili certe 
decisioni notoriamente contra­
state al punto da sembrar tal­
volta prese a dispetto... dei 
santi?) e di «ottimo» com­
portamento disciplinare dei 
giocatori. Possiamo anche con­
venire con lui che certe in­
temperanze verbali, anche cla­
morose, non abbiano minima­
mente influito sull'esito tecni­
co della spedizione, ma con­
trabbandare per fioretti, opere 
buone da e boy-scout» certe 
braccia piegate ad angolo ret­
to e certe pernacchie figurate 
o meno, ci sembra quanto me­
no esagerato. 

Ognuno comunque — ha te­
nuto ancora a precisare Car­
raro — ha fatto per intiero il 
suo dovere. E il merito è dop­
pio, aggiungiamo noi, se è 
vero, come pur ci ha detto, 
che non beccheranno nemme­
no una lira. Per il resto, cose 
di non grande effetto ma sen­
sate, che compendierà tutte 
nella relazione da presentare, 
come ultimo atto, al Consiglio 
Federale. 

Quanto a Valcareggi, lui 
non aveva in fondo molto da 
dire che già non si sapesse, 
o che già non avesse detto 
Carraro. A suo parere la Na­
zionale torna a casa per tre 
motivi: uno, perchè ha sba­
gliato troppi gol con Haiti; 
due, perchè ha giocato male 
(bontà sua!) contro l'Argenti­
na; tre, perchè contro la Po­
lonia è stata sfortunata (!). 
Una analisi, come si può ve­
dere, quanto meno sbrigativa. 
Papà Ferruccio, a richiesta, 
dichiarava poi di non avere 
alcun motivo per non rinnova­
re il contratto che lo lega alla 
Nazionale e che quindi, se 
non lo metteranno alla porta, 
lui resta. E resti pure. 

Meno frettoloso Invece Ita­
lo Allodi. Era la sua prima 
esperienza — dice — ed è sta­
ta negativa. Ha la coscienza 
a posto — aggiunge — e non 
è suo costume scendere di bar­
ca quando affonda, ma vuol 
prendere tempo e interrogar­
si prima dentro. Poi vedrà, 
se restare o no. Per ora dun-

3uè impressioni In libertà. Se 
obbiamo dire la nostra, è che 

la Nazionale l'ha"perso. 

Bruno Paniera 
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«Qui» non si 
parla di calcio 

Era stato mobilitato un massiccio contìngente di polizia per proteggere l'arrivo degli az­
zurri: ma per fortuna non c'è stato bisogno dell'intervento dei poliziotti fatta eccezione per 
un isolato episodio (mostrato dalla prima foto). Comunque la polizia ha ritenuto di far bene 
a scortare il pullman degli azzurri anche quando ha lasciato l'aeroporto (foto sotto) 

La pioggia marcia di domenica è pas' 
sata. Il giorno dopo fa bel tempo anche 
qui. Il cielo è pulito, le strade sono lavate. 
Persino ti Caffé Paradiso ha un aspetto 
migliore. Tutto sommato, mi pare proprio 
che si reagisca bene all'eliminazione deh 
l'Italia dai mondiali. « Io, cosa volete?,... 
io non mi sento sconfitto...» dichiara il 
postino Cesare con la disinvoltura dei 
dirigenti azzurri ai microfoni di mamma 
tivù. « Io mi faccio gli affari miei... ». La 
guardia notturna Mario ha un rigurgito 
di nazionalismo: «Tu pensa alle tonnel­
late di posta inevasa... » protesta. Ma il 
postino Cesare replica. «Tu leggi troppi 
giornali... Non sai quello che ha detto 
il ministro Tognl, se trovano un leninista 
che assicura che cristo è morto di freddo 
ci credono. La verità è che il 95 per cen­
to delle lettere spedite ogni giorno in 
Italia arrivano puntualmente... ». Che uo­
mo, questo ministro Tognu Tremila ne fa, 
e una ne pensa. 

« Qualcuno va a ricevere i nostri 
eroi?... » s'informa l'imbianchino Loren­
zo. « Non scendono a Milano?... » . « Am­
messo che l'aeroporto funzioni... » dice il 
ragioniere Giuseppe. «Ma vale la pena di 
sobbarcarsi una trasferta? Gli ortaggi co­
stano cari. I tempi della Corea più o me­
no erano ancora tempi di boom. C'era 
una certa abbondanza... ». « Se mi promet­
tete di tirarmi ortaggi,» insinua il pen-
Bionato Massimo, «potrei interpretarvi io 
la parte dei nostri eroi, senza bisogno che 
vi scomodiate sino all'aeroporto... prego, 
fate come se fossi Valcareggi... ». E nella 
sua voce c'è una nota di speranza, una 
cupidigia di pomodori intonsi o incignati 
che dà una tristezza al cuore. 

Per un attimo aleggia al Caffé Paradiso 
la tentazione di assecondarlo. Il negozio 
di frutta e verdura di Carmelo è distan­
te pochi metri. Basterebbe un nulla, a par­
te ovviamente le spese, dato che Carmelo 
non è uno che si lasci trascinare dagli 
eventi, che ceda una lira alla passione. 
Carmelo è salernitano, gente fredda del 
sud. Il pensionato Massimo quasi comin­
cia a crederci, rafforza l'espressione di 
stolidità che ritiene consona alla migliore 
rappresentazione di Valcareggi. «Certo si 
poteva evitare,...» borbotta in un miscu­
glio di dialetti, triestino e fiorentino, in 
vena di sgrammaticature. «Comunque è 
il calcio... Ci siamo trovati di fronte a 
una Polonia eccezionale. Secondo me que­
sta squadra andrà lontano...». 

«Se fossi nel polacchi comincerei a 
preoccuparmi...» commenta il barbiere 
Achille. «Con il fiuto che ha Valcareg­

gi...... Ma la tentazione si è afflosciata. 
Il negozio di frutta e verdura di Carmelo 
resta lontano. Lontanissimo come i suoi 
prezzi, astrale. La guardia notturna Ma­
rio ripropone il tema principale: «Ditemi 
quel che volete, è stata una vergogna. Un 
tradimento per i nostri connazionali al­
l'estero.... ». 

A questo punto, però, interviene lo stes­
so proprietario del Caffé Paradiso, Dante, 
suppongo. « Ma come?... » finge di stupir­
si. « I nostri connazionali all'estero non si 
sono ancora abituati?... La patria si ricorda 
di loro, solo per appioppargli solenni fre­
gature, stangate sesquipedali. Ormai do­
vrebbero averci fatto il callo e il con­
trocallo.... ». E' uno che ha molto viaggia­
to e molto sofferto, è uno scrigno d'espe­
rienza che, ogni tanto si apre, per ricol­
marci generosamente di non richieste ma­
linconie. Ma è il proprietario, ogni tanto, 
proprio quando è più malinconico, offre 
da bere. Lo rispettiamo molto, lo stiamo 
ad ascoltare come merita un giro di bian-
chini. 

«Piuttosto, sapete in che modo mi 
comporterei io, se per caso mi trovassi a 
essere un connazionale all'estero in un 
paese dove deve giocare la nazionale az­
zurra?.»» Il proprietario Dante interro­
ga se stesso, la risposta, è chiaro, compe­
te solo a lui, noi ci accontentiamo di 
guardarlo con compunzione e fervore. 
alo chiederei con urgenza il cambio di 
nazionalità. Non potendolo ottenere in 
tempo utile, non andrei allo stadio, non 

circolerei neppure troppo, non mi farei 
vedere in giro, mi darei malato sul lavoro, 
mi rinchiuderei in casa, lascerei, lnsorq-
ma, passare la tempesta... Invece, tutti 
11, fuori, allo scoperto... Imprudenti, in­
coscienti... Cosa sarà di loro oggi, domani, 
la prossima settimana? Chi glielo ha fatto 
fare di uscire allo scoperto?...». 

La malinconia dantesca è arrivata ai 
culmine. Quanto, appunto, aspettavamo. 
Il bottiglione di vino giallo si svuota, gor­
gogliando, nei nostri calici. E' il brindisi 
finale alla partecipazione italiana ai mon­
diali. Il primo sorso inebria il pensiona­
to Mario. « Io, però... » suggerisce, « io 
avrei una proposta da offrire al governo. 

RIVERA in tribuna 

Una proposta che regalo al presidente Ru­
mor per colmare il disavanzo... Occor­
re rastrellare nuove tasse? D'accordo. Ve­
ramente, d'accordo no, ma insomma.» 
Perché non concentrare le nuove tasse sul 
calcio? E' evidente che acquistare gioca­
tori di grido, assoldare allenatori di fama, 
spendere e spandere per una squadra ser­
ve a ben poco, neppure a rallegrare 1 
connazionali all'estero... Quindi, il lusso 
è superfluo. Tassare dunque. Tassare du­
ramente il presidente. Tassare l'allenato­
re. Tassare i giocatori... Tassare lo spet­
tatore... Il lusso superfluo è un vizio... 
Togliere lo sfizio.... ». Purtroppo, si fa pre­
sto a sconfinare nel moralismo più vieto. 

L'impareggiabite addetta alle pulizie del­
la vicina Colombo e Colombi, la signora 
Gianna, si è appartata con l'imbianchino 
Lorenzo. Confabulano, lei passa a lui un 
foglio di carta che, evidentemente, si è 
portata da casa. Lui scrive qualcosa, 
qualcosa che gli detta lei. Alla fine l'avviso 

è pronto, la scritta dice: «Qui non si 
parla di calcio». «Qui» è proprio scritto 
con l'accento. Risulta più asseverativo di 
un semplice qui qualsiasi. «Insistere sa­
rebbe peccato... » assicura la signora Gian­
na. « Il troppo stroppia... ». 

«Ai prossimi mondiali, tra quattro an­
ni, almeno saremo liberi dal dilemma Maz-
zola-Rivera... » dice il barbiere Achille. Lo 
zittiscono in molti, gli indicano l'avviso: 

« Qui non si parla di calcio » con il « qui » 
accentato asseveritivamente. Che bella 
giornata è venuta fuori. Siamo liberati 
da un'ossessione. Convalescenti di una 
penosa malattia, guardiamo le foglie ver­
di palpitare a ogni ondata di tram sui 
pantani della circonvallazione. 

Oreste del Buono 

SONO LE SQUADRE CHE HANNO MESSO IN EVIDENZA IL GIOCO MIGLIORE 

Polonia, RDT, Jugoslavia e Olanda 
protagoniste dei gironi semifinali? 

Naturalmente bisogna tener conto anche della RFT che tuttavia, sino ad ora, è stata tutt'altro che entusia­
smante - Poche speranze per il Brasile a meno di una miracolosa resurrezione dei « carioca » 

Nostro servizio 
FRANCOFORTE, 24. 

Il quadro delle semifinali, 
dei «mondiali» che si gio­
cheranno quest'anno in una 
formula più complessa di 
quella ad eliminazione di­
retta, adottata in tutte le pre­
cedenti edizioni, dà la sensa­
zione completa di quanto sia 
mutato il calcio in questi ul­
timi anni. Rispetto ai mon­
diali messicani, solo due 
squadre dei quarti di finale 

di allora si sono salvate: RFT 
e Brasile. Delle altre. Perù, 
Inghilterra, URSS e Messico, 
non sono neppure giunte al­
la fase finale, mentre Italia 
e Uruguay sono state con­
dannate dalle ultime tre par­
tite. 

Le novità dunque sono mol­
te. Quella meno sorprenden­
te giunge forse dall'Olanda, 
che, almeno a livello di club, 
stava da anni dominando il 
campo europeo. RDT, Polonia, 
e Jugoslavia sono le autenti­
che rivelazioni. E rivelazioni 
non casuali, ma maturate al­
l'insegna di un gioco che non 
è tanto il calcio atletico pre­
dicato e «scoperto» all'epoca 
dei mondiali inglesi, ma è cal­
cio atletico abbinato ad una 
buona dose di tecnica Indi­
viduale ed a una ottima di­
sposizione tattica. 

Per questo, anche se l'ov­
vio livellamento del valori di 
questa fase del campionati 

complica qualsiasi pronosti­
co, sono squadre, tutte e tre, 
o tutte e quattro, prenden­
do pure in considerazione la 
Olanda, destinate a lasciare 
l'impronta più marcata in 
questi «mondiali». Un tra­
guardo al quale certo non 
può ambire la RFT, che ma­
gari potrà anche vincere, 
complici fortune e arbitri (se 
i tedeschi avranno imparato 
a menadito la lezione degli 

inglesi di otto anni fa), ma 
che in realtà, vale, al più, 
cosi come stanno le cose, 
un terzo o quarto posto, giu­
sto perché il gioco vecchio 
e stantio che macina è pur 
sempre considerevole sotto lo 
aspetto della quantità (se poi 
le conclusioni pericolose a re­
te sono solo un paio, il mo­
tivo sta tutto nella gran fret­
ta di ammassarsi nell'area av­
versaria). 

Jean Joseph sospeso per un anno (doping) 

Licenziato l'allenatore 
della squadra di Haiti 

MONACO. 24 
L'avventura europea della 

squadra haitiana si è conclu­
sa oggi con il licenziamento 
dell'allenatore Antoine Tassy. 

Nel corso di un'intervista, Tas­
sy ha anticipato che al rien­
tro in patria non sarà più lui 
a prendersi cura della squadra. 
Dopo 12 anni «E* tutto fini­
t o , ha detto il tecnico hai­
tiano. 

La commissione disciplinare 
delia FIFA ha reso noto oggi 
che il calciatore haitiano Ernst 
Jean-Joseph, trovato positivo al 

controllo antidoping per la par­
tita Italia-Haiti, è stato sospeso 
da ogni attività intemazionale 
per un amo. 

Il calciatore australiano Ray 
Richards. espulso durante la 
partita contro il Cile di sabato 
scorso, è stato squalificato per 
una partita internazionale men­
tre il centrocampista argentino 
Carlos Babington non potrà gio­
care la partita di mercoledì 
prossimo contro l'Olanda aven­
do accumulato tre ammonizioni 
nel corso degli incontri già di­
sputati. 

Al traguardo di cui sopra 
ha rinunciato anche il Bra­
sile, stando a quanto espres­
so sinora. Zagak> ha voluto 
dare una impronta europea 
alla sua squadra: più ritmo 
e più movimento. Solo che il 
ritmo dei carioca è trotterel­
lante più di quello di un tem­
po e in aggiunta i limiti 
tecnici sono diventati vistosi. 

Si giustificava magari Za-
galo ricordando l'assenza di 
Clodoaldo, il centrocampista 
che avrebbe consentito a Ri­
velino di assumere una po­
sizione più avanzata. Ma è 
troppo poco. La crisi è tut­
ta li, clamorosa, in un por­
tiere che ha commesso er­
rori madornali (vedi i due 
palloni regalati a Bremner 
nella partita con la Scozia). 
in una difesa che dispone di 
un unico elemento di clas­
se, Luis Pereira, in un cen­
trocampo senza dinamismo e 
senza lanci, in un attacco che 
si regge sui «dribbling» di 
Jairzinho (ma spostato al 
centro, tra uno ostopperà e 
un a libero », ha le mosse con­
tate) e alle bordate del si­
nistro di Rivelino. Brasile 
dunque destinato, a meno di 
taumaturgiche metamorfosi, 
a vita assai breve, quali­
ficato del resto con buona do­
se di fortuna, ai danni di 
una Scozia certo più meri­
tevole di entrare nelle semi­
finali. 

Beozia, aggiungiamo, ben at­

trezzata in ogni reparto, 
veloce, combattiva, sorretta 
per di più dal rosso Brem­
ner, un centrocampista di 
gran personalità, di discreto 
palleggio, di inesauribile di­
namismo (malgrado gli anni). 
E con Bremner andrebbero 
ricordati altri, Morgan, ad 
esempio, e Jordan. 

Dalia composizione dei gi­
roni è possibile individuare 
due squadre favorite: Olan­
da e RDT nel primo, RFT 
e Polonia nel secondo. Bra­
sile e Argentina da una par­
te (e i rioplatensi sono un 
po' un'incognita, per tempe­
ramento, entusiasmo e buon 
tocco di palla), Svezia e Ju­
goslavia dall'altra sembrano 
destinate a recitare ruoli se­
condari, magari rilanciate da 
una formula, che consente 
molto ai calcoli e alle tatti­
che (con due 0-0 e una vit­
toria per 1-0 si va in finale). 

La prima giornata presen­
ta RDT-Brasile, Olanda-Ar­
gentina, RFT-Jugoslavia e Po­
lonia-Svezia. Dovrebbe essere 
la prima «setacciata». E do­
vrebbe anche essere l'occasio­
ne di verificare le intenzio­
ni degli arbitri, messi alla 
prova dalla robustezza, offen­
siva e anche difensiva all'oc­
correnza, della Jugoslavia, pri­
ma squadra appunto a met­
tere alla prova la «inospi­
talità» della RFT. 

Hans Reutermann 

•"1 

« Selezione 

del mondo» 

dopo i quattro 

turni eliminatori 

FRANCOFORTE, 14 
Al termine della prima m i o «1 

partiti che hanno qualificate otto 
squadre per i due aironi di 
finale, ali inviati della agsaxia 
cesa « AFP > hanno lei Beata 
•quadre idealmente più 
tative con i giocatori dia, pia. da­
ll i altri, si sono distinti. In en­
trambe le squadre non figara atea* 
giocatore italiano. 

Ecco le due « selezioni del Bean­
do ». 

Prima selezione — portiere: I M I -
stroem (Svezia); difensori: Saar» 
bier (Olanda), Beckenbaaer (RFT), 
Fifueroa (Cile), Brietner (RFT); 
centrocampisti: Deyna (Polonia), 
Neeskens (Olanda); attaccanti: Rep 
(Olanda), Cruyfl (Olanda), Saar-
wasser (RDT), Dzajic (Jugosla­
via). 

Seconda selezione — portiere: 
Cray (RDT); difensori: lardine 
(Scozia), Bransch (RDT). Luisi 
Pereira (Brasile), Hadziabdk (Ju­
goslavia); centrocampisti: Bresaaar 
(Scozia), Oblak (Jugoslavia); et-
laccanti: Houismana (Argentina), 
Cdstroean (Svezia), ScavaaMf 
Ionia), Sandberg (•vaala), 

«4u! 
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La Nazionale a Milano: poca gente e pochi fischi 
L'osservatorio di Kim 

Troppo furbi 
inguaribilmente 

L'alternativa — o una 
vagonata di gol ad Haiti 
o la starna a Cattolica 
—• io l'avevo posta ancor 
prima che si giocasse la 
partita iniziale; la vago-
nata di gol gli azzurri 
non l'hanno fatta e ades­
so devono cercarsi la 
stanza a Cattolica e chis­
sà se la trovano, visto 
che orinai luglio è vicino. 

Comunque, considerato 
che essere profeti quando 
ci sono di mezzo i nostri 
azzurri è roba che sareb­
be capace perfino La Mal­
fa, il vero dolore è uy 
altro: che siamo stati eli­
minati proprio noi. quelli 
che giocano meglio di 
tutti, che hanno il cam­
pionato più bello del mon­
do, che hanno la nazio­
nale più forte del mondo, 
che hanno hisegnato al 
prossimo come si deve al­
lineare una squadra: un 
portiere che deve stare ri­
gorosamente in porta (e 
su questo sono quasi tutti 
d'accordo), un «libero» 
che se si muove dalla sua 
area di rigore viene fru­
stato a sangue; tre ter­
zini che se superano la 
linea di metà campo rice­
vono gravissime multe e 
l'interdizione dai pubblici 
uffici, poi il filtro — die 
è fondamentale nel calcio 
italiano — composto dal 
superstite mediano, dalle 
due mezze ali e da una 
delle ali; infine due pun­
te, una delle quali, però, 
deve dare una mano ai 
difensori che altrimenti 
si sentono soli. Se ognu­
na di queste persone si 
azzarda a mettere il naso 
in avanti vuol dire che è 
uno stolido velleitario, 
che va a fare acctacca-
pesta e ad intasare gli 
spazi che invece devono 
essere aperti e verdi come 
vuole «Italia Nostra» che 
però parla di un'altra co­
sa. Il calcio si gioca così 
o non si gioca. 

Noi lo giochiamo così e 
siamo stati eliminati da 
gente che non ha capito 
niente del calcio. Gente 
che il « libero » ce l'ha 
ma gli consente (così ab­
biamo sentito dire di 
Beckenbauer) « gigione­
schi sganciamenti in avan­
ti » che mettono in crisi 
la difesa, però questa di­
fesa lasciata scoperta ha 
beccato in tutto un gol (e 
doveva vedersela con av­
versari un poco più seri 
dei nostri) e la nostra che 
giocava con la maglia di 
lana, le mutande lunghe, 
ti golfino e la borsa del­
l'acqua calda per precau­
zione contro gli spifferi 
ne ha beccati quattro. 

Poi c'è gente come la 
Polonia che di calcio ne 
capisce meno ancora: non 
sool tiene libero il «libe­
ro», ma manda avanti 
anche i terzini come se 
fossero ali (invece le no­
stre ali stanno saggia­
mente indietro come se 
fossero terzini) e — cosa 
inaudita — se ne stropic­
cia del filtro: del nostro e 
del suo; quando attacca 
manda avanti 74 persone 
e quando si difende lo fa 
con 19. Corrono tutti e 
anche questo è aberrante, 
un errore, un atto di leso 
calcio: perchè come è 
scritto nei trattati calcio 

all'italiana, chi corre è un 
cieco cursore che non sa 
amministrare le sue ener­
gie. E questa squadra 
scombinata tatticamente 
maldisposta, con la difesa 
impudicamente nuda e lo 
attacco che attacca, ha 
subito un gol meno del 
nostro bunker e ne ha se­
gnati sette (anzi 9 perché 
due dei nostri cinque gol 
li hanno segnato gli altri) 
più del nostro attacco che 
pure conta su «Rombo di 
tuono », « Petruzzo », « Bo-
nimba » e « Long John ». 
Veramente dire «conta» 
è un poco eccessivo: per­
ché o gioca uno o gioca 
l'altro, al massimo due in­
sieme ma quando sono 
due insieme uno dei due 
deve stare indietro a dare 
una occhiata al filtro ed 
evitare che la squadra (al­
tro insegnamento del cal­
cio all'italiana) «si squi­
libri in avanti». L'ideale, 
insomma, è una squadra 
col sedere grosso. 

Gli altri, invece, stolida­
mente si squilibrano in 
avanti e ci menano. Han­
no ciecamente creduto a 
chi dice che nello sport 
bisogna vincere e che per 
vincere bisogna attaccare. 
Ve lo figurate Akj Bua 
se, invece di correre co­
me se gli avessero dato 
fuoco alle scarpe, se ne 
stesse indietro a tirarsi su 
la maglietta per vedersi 
le condizioni del filtro? 

Ora si sta dicendo che 
non è colpa del gioco al­
l'italiana ma del fatto che 
i nostri calciatori prendo­
no troppi soldi. Figuria­
moci: il fatto che il calcio 
professionistico sia uno 
schifo lo diciamo da anni 
e da anni sosteniamo che 
occorre metterci rimedio. 
Però la colpa non è solo 
dei soldi: Cruyff o Bec­
kenbauer o Netzer o Van 
Hanegem eccetera non è\ 
che vivano coi sussidi del-
VECA: per quanto ci ri­
sulta prendono ancora più 
dei nostri. Però giocano 
meglio. 

Dei'dilettanti, certo, in­
terpreterebbero il calcio 
in tutt'altra maniera e lo 
sport sarebbe un'altra co­
sa; ma la colpa di questa 
disfatta non è dei nostri 
calciatori: è del modo uti­
litaristico col quale viene 
visto lo sport a livello in­
dustriale. La nazionale 
che ha fatto questa figu­
ra da magliara era proba­
bilmente il meglio che il 
calcio italiano potesse da­
re, ma era anche lo spec­
chio esatto del nostro 
campionato. Non è che i 
calciatori avrebbero fatto 
una figura migliore di 
quella che hanno fatto se 
ricevessero un quarto del­
lo stipendio che ricevono 
adesso: avrebbero giocato 
esattamente come hanno 
giocato. 

Il problema è un altro: 
che per modificare una 
mentalità sportiva bisogna 
anche modificare le strut­
ture economiche su cui si 
basa e deriva. Ma questo 
è un altro discorso. Ades­
so la preoccupazione è di 
trovare ancora ombrelloni 
sulla spiaggia per il giu­
sto riposo dei nostri guer­
rieri. 

Kim 

Due momenti dell'arrivo della nazionale. A sinistra la discesa dall'aereo dell'allenatore VALCAREGGI, dietro al quale si 
intravede il suo secondo VICINI. A destra MAZZOLA, l'uni co che è stato complimentato per le sue prestazioni nelle tre 
partite giocate in Germania 

Il commento dei giornali inglesi, scandinavi e olandesi 

Castigata la difesa all'italiana 
Pelè: « Scaduto il livello del calcio mondiale» - Polonia, Olanda e le due 
Germanie sono le favorite per « O Rey », che accusa il gioco difensivo 
Impietosi i commenti della 

stampa inglese, scandinava e 
olandese sull'eliminazione de­
gli azzurri. I quotidiani ingle­
si — escluso il « Guardian » 
che esprime simpatia per 
Pacchetti e soci — fanno tra­
sparire una sorta di compia­
ciuta soddisfazione per la 
sconfitta italiana. « La Polo­
nia ha dato un colpo al fu­
turo del calcio» — scrive il 
« Daily Mail » — « essa ha re­
so infatti alla coppa del mon­
do un grande servizio libe­
randola dell'infame difesa al­
l'italiana ». 

Il « Daily Express » affer­
ma «Che sono pochi coloro 
che provano dispiacere nella 
eliminazione dell'Italia. L'Ita­
lia — prosegue il giornale — 
deve molto rispondere per il 
gioco difensivo praticato nel 
mondo». Perfino l'autorevole 
«Times» è duro nei suoi 

giudizi. « L'eliminazione del­
l'Italia — scrive — è il frut­
to di una politica sorpassata 
dai tempi». 

Alla stampa inglese fa eco 
quella scandinava, «e // calcio 
italiano era da tempo malato 
e gli esperti attendevano sol­
tanto di vedere incappare in 
una cocente sconfitta il tipo di 
gioco difensivo « distruttivo 
di cui l'Italia è esponente» 
— scrive Gyllands Bosten di 
Copenaghen. Su « Berlingske 
Tidenses» si legge: «fi' ironi­
co che gli italiani abbiano per 
duto in un incontro in cut a-
vevano bisogno soltanto di un 
punto e in cui hanno giocato 
la loro migliore partita. Al­
meno una volta tanto hanno 
cercato di portarsi avanti.-». 

Il tenore non muta sulla 
stampa olandese. « L'Italia 
non è neppure più l'ombra 
della squadra che una volta 

era in grado di operare 7/j.-
racoli sulla scena intemazio­
nale», scrive «De Volk-
skrant» di Amsterdam che 
rincara: «Nella sua serie l'I­
talia è stata quasi una nulli­
tà...». Né giudizi più teneri 
esprime «De Telegraaf» che 
si meraviglia che «gli Az­
zurri siano durati così a lun­
go applicando a oltranza il 
loro catenaccio». «De Tele­
graaf» cosi conclude: «Lo 
unico punto positivo del ritor­
no a casa dell'Italia sta nel­
la certezza che essa deve im­
parare a giocare un altro cal-
Cto se vorrà tornare ai mon­
diali». 

Secondo Pelè il livello del 
calcio mondiale si è abbassa­
to dal 1970 ad oggi e l'O­
landa potrebbe essere «la vin­
citrice a sorpresa» 

L'asso brasiliano ha esposto 
la tesi nel corso di una con­

ferenza stampa data ad Ate­
ne tappa di un giro che egli 
sta compiendo, nel mondo per 
alimentare nei giovani la pas­
sione per 11 pallone. 
• « // calcio europeo è miglio­
rato dal 1970, quello sudame­
ricano è rimasto stagnante, 
ma in generale il Uvello è 
diminuito su scala mondiale ». 

Secondo Pelè si gioca .an­
cora troppo sulla difensiva con 
il risultato che le partite so­
no « meno spettacolari e si 
segna di meno ». 

«Le squadre oggi debbono 
cercare anzitutto di non per­
dere ed a farsi perciò un no­
me più grosso sono i gioca­
tori della difesa». 

Per quanto riguarda 1 mon­
diali in corso in Germania 
« o Rey» ha aggiunto di ri­
tenere tra le probabili vinci­
trici oltre l'Olanda, la Polo­
nia e le due Germanie. 

Il 21 luglio la quindicesima edizione dell ' importante manifestazione atletica 

URSS, USA E CUBA AL MEETING DI SIENA 
aw 

La « freccia » Williams, il primatista del sal­
to in alto Stones e il cubano luantorena, 
vincitore delle Universiadi, tra i partecipanti 

SIENA. 24 " 
Gli organizzatori del « Mee­

ting dell'Amicizia», il tradi­
zionale appuntamento inter­
nazionale dell'atletica leggera, 
giunto ormai alla sua quin­
dicesima edizione, sono già 
da tempo al lavoro per assi­
curare un nuovo, grande suc­
cesso alla manifestazione, che 
per la sua importanza tecni­
ca, ha avuto l'onore di esse­
re inclusa nel calendario del­
la IAAF (l'Associazione mon­
diale delle Federazioni atleti­
che). E già da ora — il « Mee­
ting » avrà luogo il 21 luglio — 
si può anticipare che anche 
quest'anno assisteremo ad 
una riunione atletica di aito 
livello tecnico come nelle edi­
zioni precedenti (basti ricor­
dare l'edizione dello scorso 
anno quando sulla pista del 
Rastrello Milburn siglò il fa­
voloso primato mondiale sui 
110 ostacoli con il tempo 
di 13"D. 

L'anticipazione è conferma­
ta dal fatto che tre nazioni 
alla avanguardia in campo 
atletico — Stó ti Uniti, URSS 
e Cuba — hanno già rtaV> la 
loro adesione al «Meeting». 
Mentre l'URSS si è riserva­
ta di far conoscere a breve 
scadenza i nominativi del 
componenti la propria squa­
dra, Cuba sarà presente con 
Quattro atleti ed altrettante 

atlete. I cubani saranno gui­
dati dal vincitore delle Uni­
versiadi. Juantorena. dall'osta­
colista Casanas e dalla velo­
cista Chivas, terza alle Olim­
piadi di Monaco. 

Gli Stati Uniti saranno rap­
presentati dal «Pacific Coast 
Club», che annovera fra le 
sue file il primatista dell'al­
to Stones, l'altro saltatore 
Woods, il discobolo Powell, 
l'ostacolista BoldLig, il pesi­
sta Feurbach, il mezzofondi­
sta Hilton e Steve Williams, 
che proprio venerdì scorso ha 
eguagliato il primato mondia­
le dei cento metri. Tutti que­
sti atleti saranno presenti a 
Siena assieme alla mezzofon­
dista Lameu, che di recente 
ha sfiorato il primato mon­
diale della Pigni sul miglio. 
S«.io in corso, inoltre, con­
tatti con altre nazioni, che, 
di solito, isviano loro atleti 
a Siena, per una partecipa­
zione qualificata. 

Naturalmente i dirigenti del 
« Meeting » si sono rivolti al­
la FIDAL (Federazione italia­
na atletica leggera), che ha 
assicurato il suo Interessa­
mento affinchè i migliori az­
zurri, compatibilmente con 1 
programmi di preparazione 
per gli « Europei », siano pre­
senti a Siena per competere, 
nel segno dell'amicizia inter­
nazionale con il fior flore del­
l'atletica mondiale. 

sportflash-sportflash-sporjflash-spoflflash 

I gironi eliminatori di Coppa Italia 
• SONO S T A T I S O R T E G G I A T I i g i r o n i de l la Coppa I ta l ia 1974-1175: 
G I R O N E A : Inter , Vicenza, Ascoli , Novara , B r i n d i s i ; G I R O N E B: 
Napol i , Verona, Sampdoria, Spa i , Catanzaro; G I R O N E C : Juventus, 
Varese , Taranto , Avell ino, Reggiana; G I R O N E D : Tor ino, Cag l ia r i , 
Como, Arezzo, Sambenedettese; G I R O N E E : Lazio, R o m a , Genoa, 
Ata lanta , Pescara; G I R O N E F : M i l a n , Cesena, P a r m a , Brescia, 
Perugia ; G I R O N E G : Fiorent ina, Ternana, Foggia , Pa le rmo, Ales­
sandria. 

I l ca lendar io della fase e l i m i n a t o r i a de l la Coppa I ta l i a , in base 
al la formazione di questi g i roni , sarà stabilito da l « c o m p u t e r » 
nei p r i m i g i o rn i d i luglio a Roma. 

Shibata-Amaya stasera per il mondiale leggeri jr. 
• I L G I A P P O N E S E K U N I A K I S H I B A T A ed i l panamense Antonio 
Amaya si affrontano questa sera , sulla distanza delie 15 riprese 
per il titolo mondiale dei Icsgeri J u n i o r , versione « W B C » detenuto 
da Shibata. I l giapponese che ha 27 anni ed è di otto centimetri più 
basso del ventottenne "ivate, difende per la pr ima volta i l titolo con­
quistato battendo a Tokyo nel febbraio scorso i l messicano Ricardo 
Arrendendo. 

II diciannovenne Uff: 100 m. in 10"2 
• N E L L A SECONDA e u l t i m a giornata dei campionati i tal iani 
juniores di atletica leggera, che si sono svolti a Torino, allo stadio 
comunale, è stato batluto un record nazionale di categoria e un 
altro è stato eguagliato. Quest'ultima « performance » è stata otte­
nuta dal diciannevenne Gianni Lo l l i , che ha corso i cento metr i i n 
10" 2 c ioè con lo stesso tempo realizzato da Mennea due anni f a . 
Bisogna tuttavia notare che L o l l i è sfato favorito dal vento tanto 
che anche gli atleti che gli sono f ini t i al le spalle (Campenini e Sala) 
sono stati accrediati di 10*2. I l record battuto, invece, è quello della 
staffetta f e m m i n i l e 4x400, grazie a l la SNIA di Milano (Ghezzi , Pe-
scall i , Olhrierl e ZaHanf ) , che ha carso in 3*31" sape tendo i l pre­
cedente primato di due decimi. 

Taibonret e Swerts campioni di Francia e Belgio 
• GEORGES TALBOURET, una nuova recluta del ciclismo pro­
fessionista, ha conquistato il titolo di campione francese su strada 
vincendo il circuito attorno a Chateau-CMnon, precedendo di mez­
zo minuto il suo compagno di squadra Alain Senty. In Belgio, Inve­
ce, il titolo nazionale se lo è aggiudicato Rogare Swerts precedendo, 
in una corsa in linea di 27t km. circa V»n Stayen • Demuynck. 
Eddy MercRx si è ritirato. 

Oggi al « Liberati » (ore 17,30) 

a Terni 
finalissima «Under 23» 

Numerosi giocatori della Fioren­
t ina * della Lazio che dal prossimo 
mese dì settembre saranno sicura­
mente convocati ai raduni azzurri 
i n vista della Coppa Europa per 
nazioni, saranno oggi d i scena nel­
la finalissima del campionato italia­
no Under 23 in programma allo 
stadio « Liberati » d i T e m i . 

La partita, avrà inizio alle 17.30 
• mentre la Fiorentina presenterà 
la migliore formazione, la Lazio sa­
rà costretta a mandare in campo 
una squadra largamente rimaneg­
giata rispetto non solo alla forma­
zione che al Flaminio riuscì a su­
perare i toscani ma anche rispetto 
» quella squadra che nel retur-
match giocato al Comunale d i Fi­
renze rimase sconfitta 'per 2 a 1 . 

. Infat t i Bob Levati se è vero che 
per questo decisivo incontro potrà 
recuperare D'Amico ( l 'autore del­
la bellissima rete realizzata al Fla­
minio) e forse anche Re Cecconi 
( i l giocatore e rientrato in sede 
nella tardissima serata d i ieri) non 
potrà contare su Mart in i e Insel-
v in ì : i l pr imo è da cinque giorni 
che non partecipa agli allenamenti 
a causa di una leggera distorsione, 
i l secondo colpito duramente ad 
una caviglia nella parti ta d> Fi­
renze ieri mattina ha provato a 
calciare risentendo però for t i dolor i 
all'arto offeso. 

DI contro Ctrvalo potrà invece 
presentare al • Liberati » se non 
la 'migliore squadra sicuramente 
una formazione In grado di Impe­

gnare seriamente la rappresenta­
tiva biancoazzurra. 

Le squadre si presenteranno in 
campo nel seguente ordine: 

LAZ IO : Moriggi ; La Brocca, Tt-
naburr i ; Oddi , Di Chiara, Nanni 
( M a r t i n i ) ; Franzoni, Re Cecconi 
(Nann i ) , D'Amico, Manservisi, Tr i ­
podi . 

FIORENTINA: Favaro; Parlanti, 
Prestanti: Restelli, Pellegrini, Rog­
g i : Bresciani, Guerini, Saltutt i , An -
tognoni. Desolati. 

Fughetta in pullman 
all'aeroporto con 
scorta di polizia 

Alla sede della Lega, ove si è sciolta la comitiva, fi­
nale all'italiana con applausi per Mazzola e Rivera 

Dalla redazione 
.MILANO. 24. 

E' l'epilogo della mesta far­
sa. La colonna sonora che ac­
compagna la scena è dapprima 
l'assordante rombo del jet poi, 
dopo un attimo di profondo si­
lenzio, il coro dei fischi di qual­
che centinaio di persone guar­
date a vista da poliziotti, finan­
zieri e carabinieri che dalle 17 
hanno messo in stato di assedio 
l'aeroporto (così non permet­
tendo l'accesso ad un altro mi­
gliaio di tifosi giunti in ritardo). 

Dal DC-9 scende per primo 
Vicini e poi via via gli altri. 
Nessuno recita il « mea culpa >. 
nessuno si sofferma a rilasciare 
dichiarazioni, Benetti è scostan­
te. Mazzola sorride sotto i furbi 
baffetti. Rivera dice che va 
male. Valcareggi viene abbrac­
ciato dagli amici, è questo l'uni­
co momento patetico, poi si al­
lontana, forse un po' commosso, 
salendo sul pullman, e saluta 
con la mano dal finestrino i col­
leghi di Firenze, cosa assoluta­
mente inconsueta per lui. 

Gli unici che si soffermano un 
attimo con i giornalisti sono Bo-
ninsegna e Anastasi. e Finché si 
gioca cosi si perderà eternamen­
te a è lo spunto polemico di « Bo-
nomba >. a Dopo il naufragio il 
calcio Italiano è superato > sug­
geriamo a « Pietruzzo ». « Certo, 
ci sono molte cose da cambiare, 
sono anni che se ne parla » è la 
laconica risposta del centravan­
ti bianconero. Il tempo di rac­
cogliere queste due brevi dichia­
razioni e gli azzurri sono già 
tutti a bordo del pullman. Car-
raro prende accordi con i re­
sponsabili delle forze di polizia. 
e via verso un'uscita secondaria. 

La destinazione con la cono­
sciamo ancora. Poi una « soffia­
ta » indica come probabile pun­
to del sciogliete le righe la 
sede della Lega calcio a Porta 
Romana a Milano. Inizia l'inse­
guimento, qualche slalom tra gli 
automezzi, e riagganciamento 
con il pullman degli azzurri, a 
questo punto la polizia ci fa ri­
petutamente segno di allonta­
narci. 

La cosa è ovviamente impossi­
bile. Prendono i numeri delle 
targhe ma si va avanti egual­
mente. Percorriamo l'asse tan­
genziale e usciamo in piazzale 
Corvetto. Un balzo e siamo a 
Porta Romana. 

Davanti alla sede della Lega 
è schierato da oltre due ore un 
imponente cordone di polizia. Ma 

«Ecologia e 

scelte politiche » : 

incontro-dibattito 

dell'Arci-caccia 
Nell 'ambito delle manifestazioni 

che si svolgeranno in occasione del 
2 . Congresso Nazionale del l 'ARCI-
Caccia (5-6-7 lug l io ) , venerdì 5 
luglio alle ore 16 nel salone del­
l 'Hotel « Vi l le Radieuse a, via 
Aurelia 604 , avrà luogo un incon­
tro-dibatt i to sul tema . Ecologia e 
scelte politiche ». 

Relatori saranno l'arch. Marcel­
lo Fabbri (Urbanistica e potere) ; 
i l prof. Emilio Gerelli (Crisi ener­
getica e problemi ambiental i ) ; i l 
prof. Giorgio Nebbia ( I l controllo 
della produzione per una corretta 
gestione delle risorse ambiental i ) ; 
i l prof. Giuseppe Prestìpino (Pre­
supposti sociali per una strategia 
globale del l 'ambiente); i l prof. Do­
natello Serrani ( la dinamica delle 
istituzioni nella politica dell 'am­
biente) . 

Con questa iniziativa l 'ARCI-
Caccia tende a fornire un contribu­
to al dibatt i to in coeso sui problemi 
connessi alla tutela dell 'ambiente. 
verso i qual i da sempre sono vol t i 
gli interessi dell'Associazione. 

Si tratta — sari questo lo sco­
po principale del dibatt i to — di 
ricondurre la questione ecologica 
ai suoi termini concreti, al di là 
di un semplice e ormai t r i to spi­
r i to d i denuncia, riportandola alla 
situazione economica e polit ica ge­
nerale e alla dinamica delle ist i tu­
zioni democratiche, in una chiave 
unitaria d i analisi e di proposte 
d'intervento. 

A l d ibat t i to, oltre ai congressi­
st i . sono invitat i quanti nel mondo 
polit ico, economico e culturale pos­
sono fornire contributi alla discus­
sione. 

Rampanti al Napoli 
per 250 milioni 

Tra le poche trattative an­
data in porte oggi all'Hiltoo, 
il passaggio di Rampanti dal 
Torino al Napoli per 251 mi­
lioni in comproprietà. 

dell'ipotetica folla inferocita da 
respingere, neppure l'ombra. Gli 
azzurri scendono dal pullman in 
clima quasi idilliaco: torme di 
ragazzini che invocano autogra­
fi. fidanzate e mogli dei gioca­
tori felici di riabbracciare in 
anticipo i loro cari. 
1 Gli azzurri? resisi conto della 
situazione, tutt'altro che ribol­
lente, sciolgono la maschera di 
tensione. « Va là Sandro che vai 
bene >. «Gianni sei l'unico », «co­
me è bello Morlnl » afferma una 
ragaz?a. I giocatori ringraziano 
un po' vergognosi. Nessuna con­
siderazione tecnica però trapela. 

Solo Bearzot si lascia andare un 
« dovevamo segnare almeno sei 
gol contro Haiti ». 

I ranghi si sciolgono: Mazzola 
si allontana con un amico e 
prende il largo a bordo di una 
Mini beige, Zoff va direttamente 
a Torino con una 132 dorata. Bo-
ninsegna ha già pronto il pieno 
della sua « Porsche ». 

Sul piazzale rimangono solo 
belle ragazze e divise, come in 
un modesto romanzo d'appendi­
ce. L'avventura è finita. Natural­
mente in gloria. All'italiana. 

Carlo Brambilla 

Per Chinagli!, e Riva 
arrivo a Ciampino 

L'arrivo a Roma della sezione 
centromeridionale della nazionale 
azzurra reduce dai mondiali In 
Germania è avvenuto alla cheti­
chella. 

A l fine di prevenire la possi­
bil i tà di incidenti i responsabili 
della nazionale hanno preferito far 
atterrare l'aereo nello scalo di 
Ciampino, anziché di Fiumicino 
come in altre circostanze certa­
mente sarebbe avvenuto. 

A Roma sono tornati in sei: 
Chinaglia, Wilson, Re Cecconi, Ri­
va, Juliano e Spinosi. Vol t i scuri, 
espressioni contrariate e contrite 
di chi sa di aver deluso. Parlano 
poco; probabilmente sono stati be­

ne Istruiti a proposito. Chinagli! 
dice: e E' facile fare le critiche 
dopo, quindi non me la sento, 
Dico solo che la Lazio, la squa­
dra che aveva vinto i l campionato 
italiano, meritava di vedersi meglio 
rappresentata ». 

Riva non vorrebbe dire nean­
che una parola: cede dopo molte 
insistenze: « Sarebbe bene star­
sene zitt i per almeno due mesi 
e rimeditare sopra tutta la faccen­
da. Quando ho saputo di non gio­
care con la Polonia? Alla vigilia 
dell ' incontro. Non è vero che sta­
vo male, ma questo penso lo lap­
piate tu t t i benissimo ». 
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l'Italia haun cuore verde 

l'umbria 
Settecento centri storici, pittoresche 
colline, laghi e fiumi pescosi, sports 
nautici, acque termali e minerali, mo­
derne attrezzature ricettive e alber­
ghiere, • sastronomia tipica, vini prer 

giati, parchi e campi da gioco, 160 
manifestazioni culturalf e folklorl-
stiche. 

una vacanza nuova 
in una terra anticaediversa 
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dei Commercia 
Mondiale 

F I E R A D I L I P S I A 
REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 
1 - 8 Settembre 1974 

COLLEGAMENTI AEREI DIRETTI 
MILANO • LIPSIA • viceversa 

6.000 espositori da 60 Paesi. Le ultima 
novità in campo della tecnica • dei beni 
di consumo. La grande Fiera d'Autunno, al 
servizio del commercio internazionale. 
Settori principali: impianti ed attrezzature 
chimiche, materie plastiche, macchine tes­
sili. macchine poligrafiche, macchine per la 
lavorazione del legno. 

Conferenze • colloqui 'ecnici. Informazioni 
dirette sulle tecniche più avanzate. Eccel­
lenti affari . 
Non mancate: Lipsia vi attende I , 

Informazioni e tesserini f ierist ici: 
Rappr. Ita!. Fiera di Lipsia - Via C Botta, 
19 • Milano ( te i . 59 .84 .06) ; 5. p. A. IN -
TEREXPO . M ILANO; tutta la sedi a l 
CHIARIVA a ITALTURIST» tutti I posti «U 
frontltra della Repubblica Democratica Ta» 
dtsca. i 
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« Guerra permanente >> contro i palestinesi die hiara il Premier di Tel Aviv 

Rabin: «Israele continuerà 
le azioni contro i Ubano > 

i 

Egitto, Siria, Arabia Saudita e Libia promettono di sostenere la lotta del Libano e dei feddayn con­
tro gli aggressori - Al Abram: « Il prossimo conflitto arabo-israeliano potrebbe essere nucleare» 

BEIRUT. 24 
Il primo ministro israeliano 

— ha riferito la radio di Tel 
Aviv — ha dichiarato che il 
suo paese sta entrando in una 
fase di « guerra permanente » 
contro ì guerriglieri palesti­
nesi. Egli ha aggiunto che la 
guerra sta assumendo forme 
diverse e che gli israeliani si 
debbono adeguare alla situa­
zione. Rabin ha detto che gli 
abitanti degli insediamenti 
israeliani si debbono prepa­
rare militarmente, economica­
mente e socialmente per que­
sta nuova fase e questa nuova 
dimensione del conflitto. 

Ieri sera il primo ministro 
israeliano, parlando ad una 
riunione di esponenti politici, 
aveva dichiarato che Israele 
continuerà ad attaccare i 
campi dei palestinesi nel Li­
bano « in tutti i luoghi e in 
tutti i momenti ritenuti ne­
cessari». Rabin ha affermato 
esplicitamente che Israele 
proseguirà le sue incursioni 
aeree sul Libano senza tener 
conto delle condanne e delle 
proteste che esse susciteranno 
all'estero. 
' La Siria ha deciso di for­
nire missili ai campi dei pro­
fughi palestinesi nel Libano 
per metterli in condizione di 
difendersi dalle aggressioni 
aeree israeliane. Il ripetersi 
dei raid delle forze aeree di 
Tel Aviv sui campi profughi 
del Libano — secondo quanto 
afferma il giornale dì Beirut 
Al Moharrer — ha indotto il 
leader dell'OLP Yasser Arafat 
a richiamare l'attenzione di 
cinque ambasciatori arabi 
sulla necessità che i governi 
arabi non restino passivi di 
fronte all'offensiva aerea di 
Tel Aviv contro i campi pro­
fughi. La Siria è stata la pri­
ma a rispondere: secondo Al 
Moharrer, oltre alla Sìria, an­
che l'Egitto, l'Arabia Saudita 
e la Libia si sono dette pronte 
a intervenire per far sì che 
vengano respinti gli attacchi 
israeliani sui campi del Li­
bano. 

Un messaggio di Gheddafi 
assicura ad Arafat che « la 
Libia mette a disposizione 
tutte le sue risorse » per la 
lotta dei palestinesi, ma ag­
giunge una sequela di pesanti 
giudizi nei confronti dei go­
verni arabi che hanno accet­
tato il disimpegno sui fronti 
con Israele («Ora che Israele 
si è assicurato confini sicuri 
con i suoi vicini, ed ha otte­
nuto il loro» riconoscimento 
— dice Gheddafi — l'unico 
risultato che ci si può atten­
dere è il genocidio del popolo 
palestinese e la realizzazione 
della pace giusta a sue spe­
se»). 

A proposito della « pace giu­
sta » va citato quanto scrive 
oggi il giornale ufficioso del 
Cairo contro l'atteggiamento 
di Tel Aviv. A detta del quo­
tidiano Al Aliram il prossimo 
conflitto arabo-israeliano po­
trebbe essere nucleare e ciò 
— afferma il giornale — per­
ché Israele non accetta una 
pace giusta e duratura. Se 
Israele non imbroccherà « l'u­
nica strada che rimane aperta 
ad una pace equa e dura­
tura» — dice il giornale — 
esso getterà via «una ge­
nuina occasione per portare 
la pace in questa zona di 
tensione » e sarà responsabile 
della escalation del conflitto 
mediorientale e della sua tra-

"sformazione in conflitto nu­
cleare. Il quotidiano Al Akh-
bar dal canto suo ammonisce 
Tel Aviv a non ricorrere a 
quello che definisce « il ter­
rorismo nucleare per conqui­
stare ai negoziati una posi­
zione di forza ». Secondo il 
giornale il mondo arabo con 
le sue risorse scientìfiche e 
finanziarie potrebbe con faci­
lità costruire una bomba ato­
mica. 

Numeiri consegna 
all'OLP g l i otto 

palestinesi di 
« Settembre Nero » 

KHARTUM, 24. 
Gli otto guerriglieri palesti­

nesi di « Settembre Nero » che 
nel marzo 1974. nella sede del­
l'ambasciata saudita, uccisero 
l'ambasciatore americano Cleo 
Noel, un altro diplomatico de­
gli Stati Uniti, George Moore, 
e il diplomatico belga Guy 
Eìd, di origine libanese, sono 
stati consegnati oggi all'Orga­
nizzazione per la liberazione 
della Palestina (OLP) dopo 
essere stati condannati all'er­
gastolo, e dopo che il presi­
dente sudanese Numairi ave­
va ridotto la pena a 7 anni. 

Nell'emettere la sentenza, la 
corte stessa aveva raccoman­
dato una riduzione della pe­
na, in considerazione di alcune 
circostanze da essa ritenute 
attenuanti: gli imputati, tutti 
molto giovani (fra i 19 e i 26 
anni) — ha affermato la cor­
te — sono palestinesi combat­
tenti per una giusta causa. 
che si consideravano in guer­
ra con Israele e con tutti i 
suoi alleati (quindi anche con 
gli Stati Uniti) e che obbe­
divano ad ordini del loro co­
mando. Inoltre, essi avevano 
cominciato la loro azione de­
cisi non ad uccidere, bensì ad 
ottenere il rilascio di altri 
guerriglieri detenuti nelle car­
ceri giordane, 

GINEVRA — Un aspetto della imponente manifestazione antifranchista svoltasi domenica a 
Ginevra dove oltre ventimila emigrati spagnoli hanno partecipato al grande comizio di Do­
lores Ibarruri e del compagno Santiago Carril lo. I due dirigenti comunisti sono stati poi 
« messi al bando » dal governo svizzero per avere a contravvenuto alla proibizione di pren­
dere la parola in pubblico » v 

Il prossimo incontro tra Breznev e il Presidente degli USA 

OGGI NIXON ARRIVA A BRUXELLES 
GIOVEDÌ IL VERTICE DI MOSCA 

Il programma degli incontri che dureranno fino al 3 luglio - La polemica a Washington sulla questione 
del controllo degli armamenti - Conferenza stampa di Kissinger - Commento della «Sovietskaia Rossia» 

Un nuovo manifesto 
-T 

a Pechino denuncia 

un presunto 

massacro 

nel Kiangsi 
PECHINO. 24 

Il massacro di più di due­
cento persone « tra cui anche 

j \cechi e bambini», a opera di 
dirigenti « limpiaoisti » del 
Kiangsi. è denunciato nel nuo-
\o manifesto scritto a mano ed 
apparso oggi presso la sede del 
comitato rivoluzionario muniti 
pale di Pechino. 

Il fatto, secondo gli autori 
del manifesto, sarebbe avvenuto 
nel distretto di Wei Chin. ma 
non si dice quando. Come re­
sponsabile è denunciato Cheng 
Shih Ching, capo del partito 
per la provincia del Kiangsi e 
commissario politico del coman­
do militare, del quale però non 
si sente più parlare dal 1972. 
Si presume perciò che i crimini 
che sono addebitati a lui e ai 
suoi « seguaci » risalgono alme­
no a quella data. 

Il presidente jugoslavo in visita nella RFT 

Primi colloqui 
di Tito a Bonn 

Sul tappeto relazioni bilaterali e situazione intemazionale 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 24. 

Il presidente jugoslavo Jo-
•ip Broz Tito è giunto oggi 
nella repubblica federale te­
desca per una visita di 5 
giorni durante la quale avrà 
incontri e colloqui con il pre­
sidente della Repubblica fe­
derale tedesca Heineman. con 
il cancelliere Helmut Schmidt 
e con il presidente del par­
tito socialdemocratico Wil­
ly Brandt. La visita del pre­
mier jugoslavo è la logica 
conseguenza del positivo svi­
luppo delle relazioni tra Bonn 
e Belgrado registratosi negli 
ultimi anni e che ha porta­
to i due paesi a superare 
molte delle difficoltà e diver­
genze che avevano caratteriz­
zato tutto il - periodo succes­
sivo all'ultimo conflitto mon­
diale. AI centro dei colloqui 
saranno i rapporti bilaterali 
e soprattutto il problema del 
risarcimento materiale dei 
danni provocati alla Jugosla­
via dalla barbarie nazista. 
Nel corso degli incontri sa­
rà anche affrontata la que­
stione dei rapporti economi 
ci cui soprattutto la parte 
jugoslava annette grande im­
portanza. Difotti sarà messa 
In discussione la possibilità 
411 rilevanti investimenti eco­

nomici in Jugoslavia come 
della creazione di società mi­
ste nel quadro di uno svi­
luppo delle relazioni. 

In questo settore si terrà 
conto del fatto che la Ger­
mania federale è il primo 
paese nella lista del com­
mercio estero con la Jugo­
slavia. - Oltre ad affrontare 
questi problemi, il presiden­
te Tito avrà modo, come di­
mostrano i risultati dei pri­
mi incontri svoltisi oggi, di 
discutere della situazione in­
ternazionale e innanzitutto 
del ruolo dei paesi non alli 
neati e in via di sviluppo. 
Particolare importanza assu­
mono gli incontri che l'espo 
nente jugoslavo avrà con Wil 
ly Brandt; cioè un esponen­
te politico cui_ Io lega.un lun­
go rapporto di amicizia e di 
stima • reciproca che aveva 
portato nel passato l'ex can­
celliere federale a consultar­
si con Tito e con le perso-
cwlità jugoslave su molte que­
stioni riguardanti le possibi­
lità di sviluppo della politi­
ca della Germania federale 
sulla capacità di normalizza­
re 1 propri rapporti con l'in­
sieme dei paesi socialisti eu­
ropei. • . . . . . . 1 

Franco Patrone 

WASHINGTON, 24. 
Dopo aver dedicato l'intero 

fine settimana a mettere a 
punto i particolari del viag­
gio che lo porterà giovedì a 
Mosca per il terzo incontro al 
vertice con il segretario gene­
rale del PCUS Leonida Brez­
nev. Nixon lascerà domani la 
Casa Bianca alla volta di 
Bruxelles dove si incontrerà 
con i membri del Consiglio 
della NATO. La capitale bel­
ga sarà una tappa intermedia 
della missione in URi?3 del 
Presidente degli Stati Uniti e 
di essa Nixon approfitterà per 
firmare la nuova dichiarazio­
ne di principi dell'alleanza 
atlantica e per colloqui politi­
ci. Sembrano probabili incon­
tri con il cancelliere della 

Germania occidentale, Helmut 
Schmidt. con il primo mini­
stro britannico, Wilson, e con 
il Presidente del Consiglio Ma­
riano Rumor. 

• E' questa la seconda visita 
ufficiale di Richard Nixon in 
Unione Sovietica. I colloqui 
con Breznev cominceranno ve­
nerdì al Cremlino per poi 
proseguire sabato e domenica 
a Oreanda, non lontano da 
Yalta, sul mar Nero. Il pre­
sidente rientrerà a Mosca lu­
nedi primo luglio dopo una 
breve tappa a Minsk, capitale 
della Bielorussia, e proseguirà 
i colloqui con Breznev martedì 
e mercoledì mattina. La par­
tenza è prevista per il pome­
riggio del 3 luglio. Secondo 

quanto confermano fonti della • 
Casa Bianca, Nixon rientre­
rà direttamente a Washin­
gton dove conta di essere il 
4 luglio, anniversario dell'in­
dipendenza nazionale ameri­
cana. . 

Nelle riunioni con i suoi più 
diretti collaboratori convocate 
da Nixon in preparazione del 
viaggio uno dei punti di mag­
giore attenzione è stata la 

questione degli armaménti nu­
cleari. Qui si è verificata infat­
ti la discussione più accesa 
nel mondo politico americano 
tra quelle relative agli accor­
di che potrebbero essere rag-1 
giunti nei colloqui moscoviti. ' 
Se Nixon stesso aveva qualche 
giorno fa lasciato capire che 
diffìcilmente il vertice di Mo­
sca si sarebbe concluso con 
«r accordi nucleari di carattere 
globale », Schlesinger. mini­
stro della Difesa aveva soste­
nuto che la posizione america­
na in materia a non è stata 
ancora definitivamente for­
mulata». Informazioni di au­
torevoli organi di stampa ave­
vano sostenuto, indirettamen­
te, una diversa posizione del 
Segretario di Stato Kissinger 
contro il quale venivano lan­
ciate « accuse * di aver stipu­
lato a accordi segreti » con i 
sovietici nel 1972. In particola­
re il senatore Jackson ha so­
stenuto che il capo della di­
plomazia americana avrebbe 
raggiunto un'intesa, celata al 
Congresso, con l'URSS in base 
alla quale quest'ultima potreb­
be costruire missili sottomari­
ni in numero maggiore a quel* 
lo consentito dall'accordo 
SALT Armato a Mosca il 31 
maggio "72. 

In una conferenza stampa 

Kissinger, ha oggi definito 
queste accuse false in ogni 
particolare. Voci di questo ge­
nere, egli ha detto, non meri­
tano nessun credito. 

Nella prima parte della con­
ferenza stampa il Segretario 
di Stato si era soffermato su 
ciò che da parte americana 
si spera possa essere raggiun­
to nel corso dei colloqui mo­
scoviti. Le sedute, egli ha spie­
gato, si divideranno in tre 
parti. La prima sarà dedicata 
ad un esame generale della si­
tuazione internazionale onde 
identificare !e zone di conflit­
to e ridurle, dove è possibile, 
identificando i punti di colla­
borazione. La seconda parte, 
e la più diffìcile, egli ha sotto­
lineato. sarà costituita da quel 
problema grave che è il con­
trollo della corsa agli arma­
menti nucleari. Infine le parti 
cercheranno di dare una strut­
tura più positiva ai rapporti 
fra Mosca e Washington- Vi 
potranno essere al riguardo 
accordi di collaborazione in 
campo economico, riguardo 
agli scambi scientifici e in al­

tre questioni di interesse reci­
proco. 

MOSCA, 24. 
Commentando il prossimo 

arrivo in Unione Sovietica del 
Presidente degli Stati Uniti 
il giornale « Sovietskaia Ros­
sia» scrive: «Negli incontri 
tra ì dirigenti dei due paesi 
verrà proseguito lo scambio di 
opinioni sulla via da seguire 
per il miglioramento dei rap­
porti sovietico-americani, che 
possono e debbono migliorare 
su una vasta gamma di proble-. 
mi tra cui figurano anche 
quelli dell'ulteriore limitazio­
ne della corsa agli armamenti. 
Il governo degli Stati Uniti 
trova nell'Unione Sovietica un 
portner volenteroso ed attivo 
nella grande causa della ridu­
zione degli argamentì strate­
gici. E* importante sottolinea­
re questo aspetto poiché alcu­
ni organi di stampa america­
ni tentano di diffondere per­
plessità - sull'andamento dei 
colloqui ponendo in primo pia­
no non già le difficoltà.reali 
che esistono, ma difficoltà in­
ventate ». - - • 

Alla Camera dei Comuni 

Wilson 
conferma 
esplosione 

H sotterranea 
britannica 

Aspre polemiche In In­
ghilterra per l'esperi­
mento che va contro le 
promesse elettorali dei 
laburisti - L'India sta­
rebbe preparando un 

test termonucleare 

LONDRA. 24 
Il primo ministro Harold 

Wilson ha annunciato nel po­
meriggio al Comuni che la 
Gran Bretagna ha compiuto 
alcune settimane fa, un espe­
rimento nucleare nel deserto 
del Nevada (USA). Wilson ha 
precisato che il test era stato 
preventivato e organizzato 
dal precedente governo, te­
nuto conto della necessità di 
mantenere in efficienza 1 de­
terrenti nucleari del paese. 

«Tuttavia — ha aggiunto il 
primo • ministro — speriamo 
che si giunga presto alla fine 
di questi orrendi esperi­
menti ». 

L'annuncio del primo mini­
stro è giunto, inaspettatamen­
te, a rendere oltremodo tesa 
l'atmosfera che si respira ne­
gli ambienti politici di Lon­
dra In questi ultimi tempi; es­
so Infatti ha provocato im­
mediatamente una forte rea­
zione della sinistra del par­
tito laburista già in allarme 
da sabato scorso quando il 
« Daily Express » rilevò che 
un test termonucleare sareb­
be stato compiuto nei pros­
simi giorni: l'attuazione dello 
esperimento va contro la tra­
dizionale linea politica del la­
buristi i quali hanno sempre 
spinto verso il disarmo nu­
cleare e, più recentemente, 
per una liquidazione delle 
basi militari della NATO in 
Scozia che sono dotate di mis­
sili nucleari. 

Wilson ha detto che 11 test 
è stato compiuto nel rispet­
to del trattato di non-proli­
ferazione degli armamenti nel 
1968 e in accordo con la stes­
sa linea politica del partito 

laburista durante il precedente 
governo: inoltre non è in con­
trasto, ha detto jl primo mi­
nistro, con l'intenzione laburi­
sta di addivenire ad un ra­
pido disarmo multilaterale. Il 
manifesto elettorale del par­
tito laburista, si ricorda og­
gi, infatti impegnava il parti­
to a partecipare a colloqui 
multilaterali per il disarmo e 
a far rimuovere dalla Gran 
Bretagna le basi nucleari a-
merlcane. Il governo laburi­
sta inoltre aveva recentemen­
te criticato l'India per l'espe­
rimento nucleare compiuto il 
18 maggio, ed aveva avuto pa­
role di biasimo anche per la 
Francia e per la Cina ,che 
hanno compiuto test atomici 
nell'atmosfera. 

* « • 
, NEW DELHI, 24 

L'India si preparerebbe a 
far esplodere una bomba al­
l'idrogeno. Lo annunciano 
stamani i giornali indiani ci­
tando « fontf informate » e 
precisando che la Commis­
sione indiana per l'energia 
atomica, dopo il successo del­
la sua prima bomba al plu­
tonio. il 18 maggio scorso, 
sta ora mettendo a punto 
una bomba all'idrogeno. 

TOKIO, 24 
Il governo di Tokio sem­

bra aver abbandonato la spe­
ranza di ratificare, almeno 
per questo anno, 11 trattato 
contro la proliferazione del­
le armi nucleari che il Giap­
pone firmò quattro anni fa 
ma che non è stato anco­
ra ratificato dal governo. 

Le previsioni avanzate dal 
ministero degli esteri sono 
che la Dieta non ratificherà 
l'accordo prima dell'estate del 
1975, al più presto. 

L'ex presidente cerca un accordo con la giunta fascista 
• * " • * _ * 

Il PC cileno denuncia 
le manovre di Frei 

71 Partito comunista cile- i zione di iniqui processi con­
no ha diffuso in questi gior- ! tro migliaia di patrioti mi­
ni a Santiago la seguente di- ' nacciati di ' pena - di morte. 
chiarazione: ! Questi - fatti, che nessuna 

La sriuftta fascista ha rea- ' c^m^sn^ tendenziosa può ne-

mentata denuncia nel paese ' 
to interno e internazionale 
della Giunte, che si è vista 

? , . 7 ? L ™ ^ , d Ì , ! l f . . P ^ £ ! ? ! costretta" T~concedereV sai-violazione dei diritti dell'uo­
mo divenuta oramai sistema 
di • governo. In seguito alle 
pubblicazioni del giornale 
messicano Excelsior sì è sca­
tenata una campagna di fu­
riosi attacchi contro ogni 
persona che denunci questi 
crimini, campagna alla quale 
non sfuggono le autorità del­
la Chiesa che si sforzano di 
porre termine alla violenza 
che viene esercitata, alle tor­
ture, ai processi prefabbrica­
ti, alle detenzioni arbitrarie 
e agli assassina. • • 
" Il partito comunista de­
nuncia la persistenza della 
brutalità fascista malgrado la 
condanna all'interno e al­
l'estero. Solo nel mese di 
maggio si è avuta una cre­
scita di varie centinaia del 
numero degli arresti politici. 
Lo prova il sostanziale • au­
mento dei detenuti nello sta­
dio Cile. Si nasconde 11 de­
stino e la morte di dirigen­
ti popolari come Gustavo Ruz, 
membro della commissione 
politica del partito socialista-
Si mantiene per mesi l'Isola­
mento di centinaia di diri­
genti politici. Persiste 11 ri­
fiuto di concedere numerosi 
salvacondotti e viene negato 
l'ffhabeas corpus» ai prigio­
nieri. Continua l'organizza-

vacondotti a quanti avevano 
trovato asilo nella ambascia­
ta del Messico. - -

In questa situazione si cer­
ca forza accentuando il ter­
rore. Come si sa. uniti nella 
Unidad Popular abbiamo is­
sato la bandiera del fronte 
antifascista pei' aprire nel 
Cile la strada al rinnovamen­
to democratico chiesto dalla 

| immensa maggioranza dei ci-
j leni e che è la condizione 
! fondamentale della avanzata 

unitaria del popolo cileno ver-
i so il recupero e l'ampliamen­

to delle sue conquiste rivo­
luzionarie. Il sentimento uni­
tario cresce di giorno in gior-
no. malgrado che personaggi 
come Frei. i quali istigarono 
attivamente il «golpe» fasci­
sta, e insistono oggi per riot­
tenere una quota di potere, 
pretendono di dare ossigeno 
ai fascisti offrendo loro un 
compromesso a spese del po­
polo e dei lavoratori. Questi 
uomini si offrono di garan­
tire la sottomissione del mo­
vimento di massa in cambio 
di una moderazione della po­
litica repressiva e di un mu­
tamento dell'immagine del 
regime attraverso l'Ingresso 
di elementi della destra de­
mocristiana in posti di go­
verno. In questo senso ci al 

è già mossi con la designa­
zione del signor Cauas alla 
Banca centrale e di Viliiam 
Thayer allTJNESCO. 

Frei e altri servitori della 
Giunta hanno fatto circolare 
impudenti informazioni a 

j proposito di conversazioni con 
il nostro partito. Dichiariamo 
fermamente che tali conver­
sazioni non hanno avuto e 
non potrebbero avere luogo. 
Il nostro partito concepisce 
lo sviluppo della lotta anti­
fascista come un processo di 
lotta dei lavoratori e soltan­
to per mezzo di questa i pa­
trioti sconfìggeranno gli usur­
patori fascisti. 

H nostro atteggiamento uni­
tario, largo e conseguente, di 
vasta intesa democratica e 
popolare, ci spinge a costrui­
re una solida unita di Unidad 
Popular e della DC, ma sulla 
base, e soltanto su di essa. 
della lotta antifascista. Non 
per una conciliazione con 1 
responsabili della sanguinosa 
repressione e dell'assassinio 
della democrazia, ma per por­
re fine alla dittatura. ET no­
stra convinzione che questo 
è Io spirito della immensa 
maggioranza dei democristia­
ni che respingono con noi 
l'opportunismo di coloro che 
desiderano trasformarli in 
canali di ossigeno della dit­
tatura. Nella lotta contro il 
fascismo, contro la sua poli­
tica economica che favorisce 
i grandi monopoli, contro la 
sua politica di terrore che 
oscura il Olle e il suo nome, 
avanzi l'unita del popolo 1 

Giovedì il dibattito sul governo 
(Dalla prima pagina) 

delle tasse e quella dell'au­
mento delle tariffe della luce, 
del gas, dei trasporti. 

Il ministro delle Finanze, 
Tanassl, dopo la riunione con 
Rumor a Palazzo Chigi, ha 
dichiarato che per quanto ri­
guarda l'imposizione diretta, 
tre sono le ipotesi alternati­
ve di fronte al governo: 1) 
dieci per cento In più del­
l'imposta per 1 redditi supe­
riori ai 4 milioni e abolizio­
ne contemporanea della fran­
chigia; 2) aumento del 10 per 
cento e mantenimento della 
franchigia sul primo milione 
e 80 mila lire di reddito; 3) 
semplice abolizione della fran­
chigia. 

II rinvio di un giorno del 
dibattito parlamentare — de­
terminato, a quanto sembra, 
dalla volontà dell'on. Rumor 
di trattenersi più del previsto 
a Bruxelles per la firma del­
la nuova «carta atlantica» 
(nell'occasione il presidente 
del Consiglio, avrà una serie 
di colloqui con Wilson, con 
Schmidt, e anche con Nixon) 
— non potrà certo permettere 
il superamento del dissensi 
tuttora esistenti nel governo 
e l'eliminazione delle Incertez­
ze. Il complesso del provvedi­
menti congiunturali — per le 
tasse, le tariffe, il credito, 11 
deficit delle mutue — dovreb­
be essere fissato definitiva­
mente in sede governativa 
soltanto dopo II dibattito par­
lamentare alla Camera e al 
Senato e il successivo confron­
to con i sindacati. 

Con una dichiarazione a I 
Giorni - Vie Nuove, il compa­
gno DI Giulio sottolinea In 
partlcolar modo che 1 lavora­
tori sono ben coscienti delle 
difficoltà della situazione, ma 
essi sanno anche che queste 
difficoltà sono le conseguenze 
di una politica sbagliata. 
« Non è possibile perciò — 
soggiunge — chiedere dei sa­
crifici ai lavoratori se non si 
realizzano assieme quelle cor' 
rezioni nella politica econo­
mica e quelle misure di rifor­
ma che sono necessarie per 
collocare su più valide basi 
tutta la vita economica del 
Paese; non si tratta, in so­

stanza, di curare soltanto gli 
effetti immediati della malat­
tia, ma di affrontare insieme 
gli effetti e le cause, altri* 
menti i sacrifici di oggi sareb­
bero la premessa di più gra­
vi sacrifici di domani», 

Dei provvedimenti congiun­
turali discutono anche 1 so­
cialisti, che oggi ne dibatte­
ranno più ampiamente nella 
riunione della Direzione del 
Partito. L'on. Manca, a pro­
posito delle misure fiscali, ha 
affermato che In generale « il 
sistema della tassazione diret­
ta è quello che dovrebbe ga­
rantire i redditi minori, men­
tre quella indiretta colpisce 
tutti indiscriminatamente; 
ma un'aliquota del 10 per 
cento — ha soggiunto — su 
tutti i redditi superiori ai 
quattro milioni non aggira 
l'ostacolo». La a strada prin­
cipale», secondo l'esponente 
socialista, « sarebbe quella del­
l'imposta sul patrimonio», ed 
è In questo senso che è ne­
cessario un certo approfon­
dimento. Una osservazione a-
naloga è stata fatta dall'on. 
Signorile. 

NtLLA UL „ j ^ Direzione 
democristiana si riunirà que­
sta mattina « per procedere — 
cosi afferma la lettera di con­
vocazione —, su proposta del 
segretario politico, alla nomi­
na di due membri della Giun­
ta esecutiva in sostituzione 
degli on. Donat Cattin e Bo-
drato». In sostanza, Fanfani 
vuol rendere operativo il suo 
proposito di «dimissionare» 
dall'esecutivo dello « Scudo 
crociato » i due dirigenti de 
che avevano osato astenersi 
sull'operato della segreteria 
del partito durante l'ultima 
crisi di governo. 

Qualcuno aveva suggerito al­
l'attuale segretario de di rin­
viare la questione — o, per 
meglio dire, il «caso» — a 
dopo il Consiglio nazionale 
de, convocato per il 12 luglio. 
Ma Fanfani ha voluto brucia­
re le tappe. Evidentemente. 
come Ieri notava un'agenzia 
di stampa, egli non vuol dare 
agli oppositori interni, e ai 
molti scontenti della sua ge­
stione della massima poltro­

na di piazza Sturzo, il tempo 
per una reazione efficace. E 
vuole costringere a una soli­
darietà coatta le correnti di 
destra e quelle moderate. 

Si tratta comunque di ve­
dere, se questa solidarietà ci 
sarà, In quali termini potrà 
esprimersi. D'altra parte, non 
è certamente con una mossa 
come quella della « punizio­
ne» Inflitta bruscamente da 
Fanfani a due membri della 
Direzione della DC che la se­
greteria potrà risalire la chi­
na tanto rovinosamente di­
scesa il 12 maggio e dopo 11 
12 maggio. Il problema della 
crisi di prospettiva, e della 
crisi della vita interna de. ri­
mane in tutta la sua impo­
nenza. Anzi, il «caso» Fanfa-
nl-Donat Cattin non è altro 
che una prova del corrompi-
mento di un metodo politico 
che ormai non regge più nem­
meno sul piano del rispetto 
delle norme statutarie più ele­
mentari. 

Commentando la situazione 
In cui si trova oggi la DC, 
l'on. Galloni, della corrente 
di Base, ha ribadito che ciò 
che desta preoccupazione è 
soprattutto « il rischio della 
graduale perdita dell'identità 
politica della DC e della sua 
capacità di svolgere un ruolo 
di guida della maggioranza 
politica e parlamentare». Per 
affrontare i problemi nuovi 
che stanno di fronte al par­
tito, secondo Galloni, occorre 
che «si sprigioni dall'interno 
della DC una profonda revi­
sione critica e autocritica che 
porti a sostanziali mutamenti 
di metodi, di uomini e di pro­
grammi ». 

Alcune agenzie hanno fatto 
circolare ieri l nomi degli ono­
revoli Slnesio e Foschi come 
quelli dei probabili sostituti 
di Donat Cattin e Bodrato. 91 
tratta di due parlamentari 
che aderiscono alla corrente 
di «Forze nuove», i quali, a 
quanto pare, nel caso di una 
loro nomina, dovrebbero pren­
dere impegno formale non 
solo di non votare mal con­
tro, ma neppure di astenersi 
sulle posizioni che via . via 
potrà assumere l'attuale se­
gretario della DC. 

Le annunciate misure economiche 
(Dalla prima pagina) 

1 redditi inferiori. In tal 
modo e stato calcolato che i 
lavoratori di cui sopra do­
vrebbero pagare circa 135 
mila lire di imposte dirette 
in più all'anno. 

A questo, oltretutto si do­
vrebbero aggiungere nume­
rosi altri aggravi. Fra le mi­
sure accennate, infatti, vi 
è quella dì un aumento del­
la benzina, sottoforma di im­
posta, pari a 40 lire al litro, 
che comporterebbe per un 
proprietario di una piccola 
cinquecento dalle 60 alle 70 
mila lire di spesa effettiva 
in più all'anno. E vi sono, 
poi, ì preventivati aumenti 
generalizzati delle tariffe e-
lettriche, dell'acqua, del gas 
da trazione, del metano per 
usi domestici, dei biglietti 
del tram da 50 a 100 lire, 
nonché una accentuazione 
generale dell'imposta sul va­
lore aggiunto (IVA) le cui 
voci aumenterebbero dal 6 
al 12 per cento, dal 12 al 18 
e dal 18 al 24 per cento, con 
contemporanea riduzione dei 
limiti esenti. 

Va detto, infine, che nel 
«pacchetto» che il governo 
sta predisponendo figurereb­
bero anche un aumento del-
1*1.5 per cento dei contributi 
per la cassa mutua malattia 

124 casi 

di colera 

in Portogallo 
LISBONA. 25 

Dalla metà di aprile, scri­
ve il giornale « Diario Popu­
lar », sono stati registrati in 
Portogallo 124 casi di colera. 
Si sono avuti cinque decessi. 
dovuti a a colera e altre com­
plicazioni ». Il vibrione, del ti­
po «el tor Inaba», prosegue 
il giornale, è stato rinvenuto 
recentemente negli scarichi 
di località intorno a Lisbona. 
anche se il colera finora ha 
colpito soprattutto zone dove 
le condizioni igieniche sono 
più carenti. 

Secondo un portavoce go­
vernativo, a Lisbona e nella 
zona adiacente si sono avuti 
finora 93 casi di colera: 1 
morti sarebbero tre a Lisbo­
na, uno a Porto e uno a 
Aveiro. 

COMUNE DI CROTONE 
Avviso di licitazione privata 

per i lavori di ampliamento e 
sistemazione edificio per l'Asilo 
infantile e Regina Margherita » 
via G. Telimi. - 2. Esperimento. 

L'Amministrazione comunale, 
di Crotone, intende indire la li­
citazione privata per l'appalto 
dei lavori di ampliamento e si­
stemazione dell'edificio per l'Asi­
lo infantile « Regina Margheri­
ta > sito in via G. Tellini, - 2. 
Esperimento. 

IMPORTO dei lavori a base 
d'asta: L. 31.642.255. 

Per il suddetto appalto sì pro­
cederà col metodo di cui al­
l'art. 73 lettera C) del R.D. 
23 maggio 1924 n. 827 e con il 
procedimento previsto dal suc­
cessivo art. 76 primo, secondo 
e terzo comma, secondo come 
indicato nella lettera « A » del­
l'art, 1 della legge 2 febbraio 
1973 n. 14. 

Le imprese interessate posso­
no chiedere all'Amministrazione 
comunale, di Crotone, di essere 
invitate alla licitazione privata. 
entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av­
viso. 

Crotone. 11 22 maggio 1974 
Il sindaco: dott. Vi­
sconte FRONTERA 

La S.P.I. — Società per la 
Pubblicità in Italia — partecipa 
con profondo cordoglio al lutto 
che ha colpito il dr. Leandro 
Venduti per la scomparsa della 
cara moglie 

A D R I A N A 

e il pagamento a carico del­
l'assistito di 200 lire per ogni 
medìcina. 

E' certo difficile fare i con­
ti sul volume globale degli 
aggravi fiscali preventivati 
dai rappresentanti dei quat­
tro partiti del centro-sinistra. 
Si può affermare, tuttavia, 
che, sommando tutte le voci, 
sì raggiungerebbe un aggra­
vio complessivo per le fami­
glie medie certamente supe­
riore alle 300 mila lire all'an­
no. Gli aumenti dell'IVA, del­
l'acqua, del metano, del­
l'energia elettrica e del tram, 
peraltro, colpirebbero pesan­
temente anche le famiglie i 
cui redditi sono già del tut­
to Inadeguati al costo della 
vita e in particolare le gran­
di masse dei pensionati an­
corate a tutt'oggi a retribu­
zioni di 42.500 lire al mese. 

E' di ieri, d'altronde, l'in­
formazione diffusa dall'Istat 
secondo cui, nonostante 1 vi­
stosi scatti della contingen­
za e i miglioramenti retribu­
tivi conquistati per contrat­
to e in sede aziendale, i sa­
lari e gli stipendi sono stati 
decurtati di fatto, nell'ultimo 

anno, almeno del 10'per cen­
to. E ciò in quanto 11 tasso 
di svalutazione delle paghe, 
che ha raggiunto il 15,6 per 
cento, è stato recuperato so­
lo in modo parziale. In que­
sto ultimo anno si è anche 
verificato il fatto che, au­
mentando salari e stipendi 
nominali, sono scattate le 
aliquote di imposta, per cui 
la riduzione reale delle pa­
ghe è stata superiore alle 
percentuali indicate. 

Si fondono 

Peugeot 

e Citroen 
PARIGI. 24. 

La Peugeot e la Citroen, ri­
spettivamente la seconda e la 
terza ditta produttrici auto­
mobilistiche di Francia, han­
no deciso di fondersi. Sarà la 
Peugeot ad assumere il con­
trollo del nuovo gigante indu­
striale. 
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Air Frante 

mette in servizio l'Airbus 
Il 23 maggio è entrato in 

servizio l'Airbus europeo 
A300 sulla linea Parigi-Lon­
dra operata da Air France 
che è, così, la prima com­
pagnia aerea ad utilizzare 
questo nuovo apparecchio. 

Frutto della collaborazione 
fra le industrie aeronautiche 
della Francia. Germania. 
Gran Bretagna, Olanda e 
Spagna. l'Airbus è stato con­
cepito per i voli a media di­
stanza e ad alta densità di 
traffico: ha infatti, una au­
tonomia di 2.700 km. e può 
trasportare 231 passeggeri. 

L'apparecchio ha particola­
ri caratteristiche funzionali e 
tecniche che assicurano ai 
passeggeri Io stesso comfort 
dei grandi aerei come il 
Jumbo B747. La cabina è mol­
to vasta con un'altezza di 
2 m. e 50, le poltrone sono 
ampie e molto spaziate, ap­

positi alloggi di notevoli di­
mensioni contengono i baga­
gli che possono essere por­
tati in cabina. 

Tecnicamente. l'Airbus A300 
B2 ha requisiti particolari: 
maneggevole, veloce 900 km. 
all'ora, silenzioso con moto­
ri anti-inquinanti, economi 
nel consumo del carburante. 

Air France opera, attual­
mente, con l'Airbus due col­
legamenti giornalieri Parigi-
Londra che passeranno a 4 
dal 29 giugno. L'Airbus ver­
rà progressivamente messo in 
servizio su • altre lìnee Air 
France per Nizza, Algeri, 
Marsiglia, Corsica, Ginevra. 
ecc. La compagnia francese 
ha ordinato 6 Airbus, di cui 
tre consegnati entro la pri­
mavera e tre nel 1975, e ha 
preso opzione per altri dieci 
apparecchi dello stesso tipo. 
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